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Il neoeletto sindaco e il nuovo presidente Wella Provincia Scoccimarro al lavoro per il varo delle rispettive giunte | Inaugurata la sezione italiana 


Dipiazza: Trieste più vicina al governo 


Trieste, festa in piazza Unità dopo l'elezione del sindaco: Roberto Dipiazza assieme a Roberto Antonione (foto Bruni). 


TRIESTE Roberto Dipiazza, neoeletto 
sindaco ‘di Trieste, certo raccoglie 
un'eredità difficile, non ultimo sotto 
il profilo del nome. Telefonare a un 
ministero e dire ’Sono Illy” sicura- 
mente apriva molte porte... «Se mi 
hanno telefonato Berlusconi, Casini, 
Scajola, vuol dire che non sono un per- 
fetto sconosciuto. Anzi, credo che 
quanti hanno voluto denigrarmi di- 
cendo che sono friulano, in realtà mi 
abbiano fatto un grande piacere. Per- 


G8 di Genova 


Spaccare vetrine 
fa entrare 

nella cronaca, ma 
non nella storia 


di Ferdinando Camon 


‘incontro del G8 a Ge- 

Î nova s'avvicina, ed è 
come se scoppiasse 

una guerra. La città sarà 
blindata. Tutto per difen- 
dersi dui sedicenti "manife- 
stanti anti-globalizzazione!" 
o "gruppi antagonisti", che 
a Goteborg hanno scatena- 
to la guerriglia, a cui la po- 
lizia ha risposto aprendo il 
fuoco. La polizia svedese 
non conosce risposte inter- 
medie alle sommosse. Cono- 
sce soltanto le pallottole. 
Perché non ha avuto il 68 e 
tutto quel che è seguito. Ma 
le pallottole il livello dello 
scontro non lo smorzano. 
Anzi fanno di una manife- 
stazione un campo di batta- 
glia, con morti e feriti. Nei 
gruppi antagonisti (poi di- 
scuteremo questo termine) 
ci sono ali estreme, magari 
di infiltrati, che vogliono lo 
scontro armato e sperano 
nel morto. Qualunque cosa 
decida una riunione del 
G8, e ovunque si svolga, se 
ci scappa il morto deve co- 
munque ritenersi fallita. Lo 
scontro con cadavere sareb- 
be per i manifestanti la pro- 
va provata della loro tesi: 
gli 8 paesi più industrializ- 
zati del mondo fanno i loro 
affari sulla morte, arricchi- 
scono sempre di più mentre 
il mondo muore sempre di 
più. "Antagonisti" vuol dire 


| 

ché la giunta regionale a maggioran- 
za friulana vorrà senz'altro far fare 
bella figura al sindaco friulano di Tri- 
este. Il presidente me l’ha già antici- 
pato. La verità è che ora Trieste sarà 
più collegata ai governi regionale e 
nazionale. E poi, con Porto San Roc- 
co, ho conosciuto persone molto impor- 
tanti, come Benetton e Del Vecchio». 

Dipiazza e Scoccimarro, neoeletto 


adi 


con l'allestimento delle giunte. 

Anche Gianfranco Pizzolitto (Cen- 
trosinistra), neosindaco di Monfalco- 
ne, lavora già alla sua giunta, e si pro- 
fila un ribaltone. A Gorizia invece, il 
neopresidente della Provincia Giorgio 
Brandolin (Centrosinistra) già pensa 
alle regionali e in uno schieramento 
alquanto frastornato si prenota un 
ruolo da leader. 


L 


presidente della Provincia pure lui 
del Centrodestra, sono ora alle prese 


Vasta operazione antiprostituzione: oltre venti persone bloccate 


Sesso di gruppo a Lignano 
per tipi esigenti e facoltosi 


® In Cronaca 
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DOPO ILLY 


Una città non facile da governare 
in una Regione da ristrutturare 


di Giorgio Lago 


\ ‘a vinto chi doveva 
vincere, nessuna 
sorpresa. I dati del 


primo turno, i sondaggi e 
gli umori dicevano ‘quel 
che è poi stato: Centrode- 
stra a Trieste, Centrosini- 
stra a Pordenone anche se 
în quest'ultimo caso sareb- 
be più corretto parlare di 
«centro». Però questo voto 
mostra un sacco di cose in- 
teressanti, a cominciare 
da, Trieste. 

Trieste è la città italia- 
na che più sente la frontie- 
ra, più della stessa Bolza- 
no. È anche città-Land, 
città-provincia per la pre- 
cisione da quando la sua 
provincia perse l’85 per 
cento del territorio. Ha i 
problemi ordinari di tan- 
te città, l'assistenza. agli 
anziani o una fabbrica 
che inquina, ma anche 
sensibilità molto speciali. 
Un eterno «alle spalle di 
Trieste», direbbe Fulvio 
Tomizza. 

Mitteleuropea (per sug- 
gestione) e nazionalista 


(per istinto), Trieste è la 
città che si inventò di sa- 
na pianta il «Melone» di 
Manlio Cecovini per reagi- 
re al Trattato di Osimo. 
Mai città facile da ammi- 
nistrare, anni fa Federico 
Pacorini osservò non a tor- 
to che la storia aveva cari- 
cato su Trieste avvenimen- 
ti perfino più grandi lei. 

Per otto anni in Comu- 
ne, Riccardo Illy ha tolto 
la cravatta anche a Trie- 
ste, nel senso che ha lavo- 
rato per metterla in liber- 
tà in una fase di cambia- 
menti forza sette. Il dopo- 
Muro, il dopo-parastato, 
îl dopo-cartolina di città 
vecchia, estenuata; anche 
incompresa. 

Illy era Illy, più che il 
Centrosinistra. In fondo, 
rappresentava un’anoma- 
lia personale, l’imprendi- 
tore del caffè con l'aller- 
gia per le chiusure in ere- 
dità dalla storia. Un mix 
di pragmatismo e di fuga 
dal passato. 


© Segue a pagina 2 


AI museo dell'Olocausto 


di Gerusalemme 


«Il presidente del Consiglio presto in visita. E anche la Regione ci sarà più amica» | pezzi di storia triestina 


La consegna di una delle bisacce alla comunità ebraica di 
Trieste nel 1998: a sinistra il rabbino Piperno. 


GERUSALEMME Il presidente dell’Unione degli industriali di 
Roma Giancarlo Elia Valori, insieme al ministro degli 
Esteri israeliano e Premio Nobel per la pace Shimon Pe- 
res, ha inaugurato ieri a Gerusalemme, nel museo dell' 
Olocausto Yad Vashem, un’area dedicata all'Italia. È sta- 
ta donata al Museo una parte degli oggetti confiscati in 
216 abitazioni ebraiche di Trieste durante le deportazioni 
naziste e ritrovati nelle «cinque bisacce» che lo Stato Ita- 
liano ha restituito alla Comunità ebraica di Trieste, nel 
1998. Sono 42 gli oggetti donati al museo. 
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Per l'acquisto della Mondadori rinviati a giudizio Previti, Pacifico, Acampora e Metta 


Berlusconi, prescritta la corruzione 


LIGNANO Un paio di arresti e 
oltre una ventina di fermi co- 
stituiscono il bilancio di una 
vasta operazione antiprosti- 
tuzione organizzata dalla po- 
lizia a Lignano. L'operazio- 
ne, che secondo gli inquiren- 
ti «ha Tao alla luce la 
punta di un iceberg», è ini- 
ziata una settimana fa, dopo 
che gli agenti avevano nota- 
to un insolito andirivieni in 
alcuni appartamenti. I poli- 
ziotti si sono appostati nei 
pressi e sono riusciti a bloc- 
care molti uomini, soprattut- 
to professionisti di Lignano 
e della province di Udine e 
Venezia, che uscivano dagli 
appartamenti. Condotti al 
commissariato, gli uomini 
hanno raccontato di aver ri- 
sposto ad alcuni annunci ap- 
parsi su quotidiani e setti- 
manali locali e di aver poi 
avuto nelle abitazioni indica- 
te incontri sessuali, anche 
di gruppo, con ragazze extra- 
comunitarie, a tariffe varian- 
ti da un minimo di 200 mila 
ad un massimo di 800 mila 
lire. 
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MUOVO SEQUESTRO : 


Ng “ n E n 
Alta velocità, ministro sotto tiro 
ROMA L'inchiesta della procura fiorentina sull’Alta 
velocità si allarga, e ieri è stato sequestrato un altro 
cantiere, Fioccano poi le polemiche, e dentro ci finisce 
anche il ministro per le Infrastrutture Piero Lunardi, 
progettista dell’opera messa sotto accusa. Il tema sarà 
oggetto del prossimo Consiglio dei ministri. 
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Scavi nella tomba a Pisa per verificare l'episodio di antropofagia descritto da Dante 


La verità sul conte Ugolino 


MILANO Prescrizione per Sil- 
vio Berlusconi, rinvio.a giu- 
dizio per Cesare Previti, At- 
tilio Pacifico, Giovanni 
Acampora e Vittorio Metta. 
Lo ha deciso la Corte d'ap- 
pello di Milano sul ricorso 
della Procura contro il'pro- 
scioglimento deciso dal 
Gup sulle vicende del Lodo 
Mondadori. La 
Procura. gene- 


Blitz della Guardia di finanza negli uffici di Mediaset 


perchè i fatti risalgono al 
1991 e la prescrizione scat- 
ta dopo sette anni e mezzo. 

Davanti al Tribunale di 
Milano, il 4 ottobre prossi- 
mo, dovranno invece compa- 
rire gli altri quattro impu- 
tati. 

E ieri una perquisizione 
negli uffici di Mediaset, a 
Cologno Mon- 
zese, è stata 


ha però già an. Gli investigatori —— condotta per 
A eresie ra 
ne contro la de- derivati all'azienda dei pm milane- 
CE edo 
zione per Ber- Tremonti nel ‘94 un'indagine 


lusconi. 

Tutte le per- 
sone in causa erano accusa- 
te di concorso in corruzione 
in atti giudiziari. I giudici 
della Corte d'appello hanno 
ritenuto però che nei con- 
fronti di Berlusconi è ipotiz- 
zabile il' reato di corruzione 
semplice e, grazie alla con- 
cessione delle attenuanti 
generiche, questo reato è 
stato dichiarato prescritto 


che riguarda 
la compraven- 
dita di diritti televisivi, in 
anni passati, ed eventuali 
benefici ottenuti attraverso 
la legge Tremonti. L'indagi- 
ne è collegata a quella che 
riguarda due conti correnti 
esteri ritenuti dalla Procu- 
ra facenti parti del compar- 
to estero della Fininvest. 
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TISA elcsti, 


LS ni 


questo: opposizione al mo- 
dello ‘occidentale, rifiuto 
dei principi-base del capita- 
lismo, che creano l'indebita- 
mento dei paesi poveri, la 
piaga del lavoro minorile, 
la mortalità endemica nel 
terzo e quarto mondo, il lu- 
ero sui brevetti delle medici- 
ne, la snaturazione della 
natura, l'avvelenamento di 
terra, aria e acqua come se 
fossero proprietà di questa 
classe dirigente e di questa 
generazione, che non avreb- 
be nessun obbligo verso il 
resto dell'umanità e le gene- 
razioni che nasceranno. 


PISA Individuato un cranio e alcune ossa nella prima esplo- 
razione della tomba della famiglia Della Gherardesca nel- 
la chiesa di San Francesco a Pisa. La ricerca dei resti del 
Conte Ugolino, cominciata ieri, è risultata più complessa 
di quanto era stato preventivato. Dopo aver sollevato una 
lapide di 50 centimetri per 50, gli operai hanno scoperto 
una volta a mattoni sotto la duale si trova la tomba vera e 
propria, in cui i resti furono trasferiti nel 1894. Al suo in- 
terno, al momento, sono stati scoperti un cranio ed alcune 
tibie ritenute appartenenti ad un uomo di età matura. Sa- 
rà comunque svelato il caso di antropofagia legato al con- 
te SEO Della Gherardesca e narrato ch Dante Alighie- 
ri nell’Inferno. È una delle risposte che saranno cercate 
dalle ossa recuperate dalla tomba dei Della Gherardesca. 
Fulvio Bartoli, esperto di Paleonutrizione ha infatti soste- 
nuto che, dallo studio delle ossa, è possibile risalire alla 
dieta piace da una persona in un periodo molto prossi- 
mo alla morte. Ne consegue che sarà tentato di accertare 
se il presunto conte si sia cibato davvero di «carne rossa». 


Ocni Giorno, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN’IN- 
FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. UN SITO IN ITALIANO 


RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA OBIET- 
TIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONO- 


MASS È 
MONTATURE A 
Due lenti PSE ; 

a antioraffio, antritizeS 
Lo infrangibili a 
a 5.00 a 4,00 dior, 


Via COMBI, 19/c © Tel. 040.306.338 


NT EIE REINER DI 
AUT MIN RIC SCADE 817124200755 


SCERE A TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. 0 hi è multato . - 
ha il diritto 

di «controllare» 
lo strumento — 
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SCEGLI COME SAPERE. 


NON C'È NOTIZIA. 
SE NON C'È INFORMAZIONE. 
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Primo Piano 
Pettini, occhiali, bracciali e altro, provenienti da famiglie giuliane e sacchegsiati dalle SS, affidati ieri al museo della Shoah 


Pezzi di storie triestine a Gerusalemme 


Berlusconi: «Gesto di riscatto». Da Israele in arrivo altri «oggetti del ricordo» 


nel qual 
sfazione per 
la donazione 
degli oggetti 
contenuti nel. 
le cinque fa- 
mose  bisac- 
ce, un atto 
spiega il Ca- 
po dello Sta- 
to, di grande 
valore simbo- 
lico. 

Ecco, di se- 

ito, il testo 

el messag- 
gio del Presi- 
dente: 

«La donazio- 
ne al Museo 
dell'Olocausto 
di Gerusa- 
lemme di alcu- 
ni oggetti di 

articolare va- 
ore storico 


Il Capo dello Stato, Carlo Aze 
mento della sua visita alla Risiera di San Sabba. (Fo- 
to Sterle) 


contenuti nelle ’bisacce” che il governo 
italiano restituì alla Comunità ebraica 
di Trieste è atto di grande valore simboli- 
co che assicura la più degna cornice alla 
testimonianza del martirio e della aber- 
rante discriminazione razziale. 
«Rappresenta per me motivo di grande 
onore aver promosso nel 1997, quale mi- 


Nel messaggio del Capo dello Stato un auspicio rivolto ai giovani 


Ciampi: «Un dono contro 
sopraffazione e violenza» 


ROMA Il Presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi ha inviato a 
Giancarlo Elia Valori, presidente del 
Comitato dei garanti per la restitu- 
zione dei beni alla Comunità Ebrai- 
ca di Spipazienenza, un messaggio 

e esprime la propria soddi- 


nistro del Tesoro, la restituzione di quan- 
to confiscato agli Ebrei italiani. Con l'ap- 

osita sezione del Museo dedicata all'Ita- 
ia, il nostro paese concorre a non disper- 
dere il patrimonio di sofferenza che ha 
segnato indelebilmente un periodo stori- 


glio Ciampi, in un mo- 


della memoria. Nel manifestare piena 
adesione alla solenne iniziativa, deside- 
ro far giungere a lei, illustre Presidente, 
al ministro degli Esteri israeliano Shi- 
mon Peres e a tutte le altre autorità e 
personalità presenti alla cerimonia il 
mio saluto più cordiale». 


co trai più tor- 
mentati e oscu- 
ri del XX seco- 
lo e che costitu- 
isce per le gio- 
vani generazio- 
ni monito a ri- 
fiutare ogni 
ideologia fon- 
data sulla so- 
praffazione e 
sulla violenza. 

«Questo ge- 
sto rappresen- 
ta i sentimenti 
di profonda 
umanità del 
popolo italiano 
e consolida i 
suoi legami di 
amicizia con il 

opolo di Israe- 
e, al quale ci 
sentiamo pro- 
fondamente vi- 
cini nel dovere 


Carlo Azeglio Ciampi 


GERUSALEMME Il pettinino di 
un bambino, un portauovo 
d’oro di un altro bimbo, un 

aio di occhiali rotti, una 
‘orchettina e un braccialet- 
to. Da ieri questi e altri 37 
oggetti domestici provenien- 
ti da Trieste sono esposti 
nell’area dedicata all’Italia 
che si trova all’interno del 
Museo dell'Olocausto Yad 
Vashem. di Gerusalemme. 
La donazione di questi re- 
perti storici - confiscati in 
131 tra ville e appartamen- 
ti di diverse ‘abitazioni 
ebraiche di Trieste durante 
le deportazioni naziste e ri- 
trovati nelle cinque bisacce 
che lo Stato Italiano ha re- 
stituito alla Comunità 
ebraica giuliana nel 1998 - 
è avvenuta ieri nel corso di 
una breve cerimonia. 

Deus ex machina del do- 
no, particolarmente prezio- 
so perchè puramente simbo- 
lico, il presidente dell’Unio- 
ne degli industriali di Ro- 
ma, Giancarlo Elia Valori a 
Gerusalemme nelle vesti di 
presidente del Comitato 
dei garanti per la restituzio- 
ne dl beni alla Comunità 
ebraica. Accanto a Valori il 
ministro degli Esteri israe- 
liano e Premio Nobel per la 
Tee Shimon Peres, Amos 

uzzatto, presidente del- 
l’Ucei, l'Unione delle Comu- 
nità ebraiche italiane, Um- 
berto Piperno, rabbino ca- 
po della Comunità ebraica 
di Trieste e Livio Staindler, 
rappresentante della Comu- 
nità ebraica giuliana presie- 
duta da Nathan Wiesen- 
feld. E proprio da questi ul- 
timi due è stato annunciato 
che tra breve un dono ana- 
logo farà la rotta inversa, 
da Gerusalemme arriverà 
a Trieste. Destinazione: il 
Museo Carlo e Vera Wa- 
gner dove troverà adeguata 
collocazione, 


Gli averi depredati dai nazisti sono rimasti per oltre quarant'anni in uno scantinato di un ministero 


Il baule, che conterrà oc- 
chiali, cucchiai e atri ogget- 
ti d'uso comune, verrà dona- 
to dal Museo dell'Olocausto 
di Gerusalemme. La data è 
ancora da definire ma è cer- 
to che il baule verrà porta- 
to fino al confine nordorien- 
tale d’Italia, sede dell’unico 
campo di sterminio italiano 
(la Risiera di San Sabba) e 
al contempo anche di una 
numerosa comunità e ‘di 
una monumentale sinago- 
ga, conterrà oggetti dome- 
Stici di altri bambini. I figli 
di quelle famiglie che han- 
no vissuto anni che le pros- 
sime generazioni dovranno 
ricordare ma mai rivivere 


Giancarlo Elia Valori 


sulla propria pelle. Così è 
Stato detto in coro nel corso 
della cerimonia inaugurale 
ieri a Gerusalemme. 
Auspici che si sono affian- 
cati ai due i messaggi invia- 
ti al Museo dell’Olocausto 
di Gerusalemme: il primo 
del Capo dello Stato (pub-' 
blicato integralmente qui a 
fianco) e il secondo del pre- 
sidente del Consiglio, Sil- 
vio Berlusconi. Quest’ulti- 
Mo sottolinea - si legge nel- 


Un tesoro dimenticato nei sotterranei romani 


L'incredibile odissea delle bisucce da Klagenfurt a Roma passando per Nordest 


TRIESTE Il 4 agosto 1997 Car- 
lo Azeglio Ciampi, allora mi- 
nistro del Tesoro, nel corso 
di una commovente cerimo- 
nia a Roma alla quale parte- 
ciparono giornalisti da tutta 
Europa e da Israele, riconse- 
gnò all'Unione delle comuni- 
tà ebraiche le cinque bisac- 
ce con i beni depredati dai 
nazisti agli ebrei triestini, 
«Per superare le difficoltà 
burocratiche - commentò - il 
governo ha avviato un'ini- 
ziativa legislativa che è sta- 
ta approvata nel giro di un 
mese dal Parlamento con i 
voti favorevoli di tutti i 
gruppi. La legge stabilisce 
che i beni razziati ai gruppi 
israelitici non rivendicati 
dai singoli proprietari, vada- 
no comunque riassegnati al- 
le comunità ebraiche.» 

«Non è questo un tesoro 
di gioielli - rilevò ancora 
Ciampi - ma' un tesoro di 
memorie e di sofferenze». 
Una bisaccia era infatti pie- 
na quasi per intero di prote- 
si dentarie d’oro barbaro e 
macabro bottino che i nazi- 
sti avevano accumulato, pre- 
sumibilmente ‘in Risiera, 
con la spoliazione dei cada- 


veri. Tra gli oggetti depreda- 
ti e ritrovati vi erano però 
anche quasi trecento orolo- 
gi, oltre cento'tra braccialet- 
ti e catenine, quasi duecen- 
to anelli, poco meno di quat- 
trocento monete d’oro. É an- 
cora montagne di altri ogget- 
ti d’oro e d’argento: portasi- 
garette, tagliasigari, penne, 
matite, vassoi, sigi li, petti- 
ni, cerchi, fermagli, bocchi- 
ni, scatole, borsette, portaci- 
pa: spazzole, vassoi, coltel- 
li, posate. Un lato particolar- 


TRIESTE Un fiume di denaro, 
gioielli, opere d’arte, libri, 
mobili e masserizie da Trie- 
ste verso la Carinzia. È 
questa la strada che pese: 
ro i beni sequestrati dai na- 
zisti agli ebrei tra il '43 e il 
’45. Furono almeno 181 le 
ville e gli appartamenti tri- 
estini depredati secondo le 
denunce presentate nel 
1946 alla Comunità israeli- 
tica. Il valore del bottino 
superava i 186 milioni di li- 
re di allora. 

Nel meccanismo delle 
spoliazioni, innanzitutto 
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mente pietoso era la presen- 
za di un orologio da bambi- 
no e di un servizio di posate 
per bambini. Ma non manca- 
vano gli oggetti più strani: 
un carillon con statuine che 
danzano sullo sfondo di un 
bosco, un plastico con una 
donna e dei cavalli, mollette 
per asparagi. E ancora, ‘un 
documento in pergamena la- 
tina datato 1610 che certifi- 
ca l'ammissione di tale Ra- 
spone da Rasponibus di Ra- 
venna in un ordine sacro. 


viene messa in atto la de- 
predazione dei privati. 
Vengono prese di mira le 
case degli ebrei e tutto ciò 
che vi può essere conserva: 
to di un certo valore. I mo- 
bili, sequestrati e ammas- 
sati, ‘(vengono utilizzati in 
vari modi: per arredare gli 
alloggi, appartenenti spes- 
so a ebrei deportati, in cui 
sono dislocati reparti delle 
Ss tedeschi o semplicenten- 
te per essere venduti. Nel 
conto presso la Banca com- 
merciale italiana intestato 
all’Oberkommissar fur Die 


laccia o dispiacca, uno 
Pene Illy è difficile da 

clonare, fa caso a sè, 
non garantisce la proprietà 
transitiva. Illy ha contribui- 
to, questo sì, a riequilibrare 
le anime politiche e bipolari 
di Trieste; non poteva basta- 
re anche a vincere per conto 
terzi, se così si può dire. For- 
se, a proposito di «effetto Il- 
ly», era troppo chiedergli di 
decidere da solo anche il suo 
dopo. 

A Pacorini non mancava 
il curriculum, nè la stoffa. 
Ma il surplus moderato di Il- 
ly ha negato il bis: credo si 
tutta qui la differenza in per- 
centuale. 

Roberto Dipiazza, 48 an- 
ni, neo-sindaco, è il più alter- 
nativo che si possa immagi- 
nare a Illy. Da teri, Trieste 
ha davvero scelto l'alternan- 
za, in tutti i sensi, ammini- 
strativa e personale. 


DALLA PRIMA PAGINA & 


Le cinque bisacce che re- 
cavano chiara l'intestazione 
«Trieste» erano state nasco- 
ste nel ’45 nei sotterranei 
della villa del Gauleiter Rei- 
ner, a Klagenfurt, ritrovate 
dal governo democratico au- 
striaco e messe in una ban- 
ca. Manlio Cecovini, allora 
capo dell’ufficio di consulen- 
za legale del Gma, si adope- 
rò per farle ritornare in cit- 
tà. Il 23 ottobre ’52 il diretto- 
re del Dorotheum di Klagen- 
furt, Rauchlatner, le conse- 


gnò all’ufficiale inglese del 
Gma di Trieste, William 
Worth. «Fu fatta una mo- 
stra di quegli oggetti - ha 
raccontato recentemente Ce- 
covini - nelle sale del Monte 
dei Pegni in via Pellico - af- 
finchè i superstiti della co- 
munità che avevano denun- 
ciato ruberìe potessero rico- 
noscere e recuperare i pro- 
pri averi. Ma il 90 per cento 
degli oggetti non vennero ri- 
conosciuti e furono rimessi 
nelle bisacce.» 


Due anni di spoliazioni e furti 
nelle case e nei conti in banca 


Operationszone fur Adriati- 
sche Kustenland figurano 
anche importanti ricavati 
dalla vendita di mobili se- 
questrati nelle abitazioni. 
Anche i libri sono una 
preda ricercata: le collezio- 
ni librarie, molto ricche e 
fornite, vengono accatasta- 
te alla rinfusa nella sinago- 


ga di Trieste: quelle più im- 
ortanti sono riservate al- 
e biblioteche nazionali e 

universitarie di Klagen- 

furt e di Vienna. I quadri 

di valore sono spediti in 

Germania. 

Nemmeno le cassette di 
sicurezza delle banche inte- 
stata a cittadini ebrei ven- 


la nota - «che l’Italia ha co- 
stantemente dedicato la 
sua storia repubblicana al 
consolidamento dei più alti 
valori morali del rispetto 
della vita umana e ha assi- 
curato un contributo deter- 
minante alla lotta contro la 
discriminazione razziale, ri- 
conoscendo in particolare 
alle comunitò ebraiche pre- 
senti sul suo territorio ogni 
DESoe forma di tutela e 

i garanzia», «La storia di 
questo secolo - prosegue il 
messaggio di Berlusconi - 
che ha purtroppo visto le 
pagine più nere e tormenta- 
te della disperazione di un 
popolo vessato e martirizza- 
to, si riscatta anche con 
questi gesti che, seppur di 
poco conto rispetto a quan- 
to la comunità ebraica ha 
dovuto soffrire, testimonia- 
no certamente la volontà di 
rinascita e di rivincita del 
‘cenere umano contro’ ogni 
forma di sopruso e sopraffa- 
zione». 

Sei milioni di ebrei ster- 
minati con lucida determi- 
nazione — ha detto Valori 
durante la cerimonia 
d’inaugurazione — rappre- 
sentano un esempio emble- 
matico, di cui conservare e 
valorizzare la memoria, per- 
ché i nostri giovani appren- 
dano che solo attraverso la 
civile tolleranza e coesisten- 
za è possibile preservare la 
pace e creare le condizioni 
di sviluppo e di sicurezza 
per tutti i popoli della ter- 
ta, 


La donazione effettuata 
ufficialmente ieri è l’ultimo 
atto di una storia che ha at- 
traversato il Novecento e 
che ha avuto una svolta 
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Il Museo dell'Olocausto Yad Vashem di Gerusalemme. 


quando il presidente Ciam- 
pi - era il 1998 - attuando 
una legge del ‘97 decise di 
restituire alla Comunità 
ebraica di Trieste le bisac- 
ce. In queste non era custo- 


Oltre alla cerimonia al 
Museo dell'Olocausto il pre- 
sidente degli industriali ro- 


mani, Valori, nell’aula ma- - 


na dell’Università ebraica 
i Gerusalemme nella qua- 


dito al- le è tito- 
noia lare del- 
oo la Cat- 
ORI tedra 
ti, diffe: pero 
renti Die 
oggetti ia 
Conn nuto 
vita lena 
ou confe- 
oi renza 
di ricor- intitola- 
. di per- ta al 
sonali RTOFeS: 
CT so delle 
ciò an- EIINCL 
cora tizza- 
più pre: zioni in 
zioni! Italia e 
ancora ti uo: 
più se- pid 
gno di I 
un’inti- DEERen: 
ora ti an- 
peas che il 
d È K bg DI mini- 
un'iden. !! rabbino di Trieste, Umberto Piperno. stro de- 
tità vio- 


lata. «Questo dono - ha spie- 
gato Livio Staindler - ha 
un valore educativo e didat- 
tico unico. Che si raddop- 
pia visto che si tratta di 
uno scambio di doni». 


19h: 

Esteri di Israele, A 

Peres e un’affollata platea 

di accademici, rappresen- 

tanti della finanza, dell’in- 
dustria e del governo. 

el.ma. 


L'interramento alla Risiera delle protesi depredate e poi recuperate, Nel riquadro le bisacce. 


A queto punto c'e un bu- 
co nella storia di quarant’an- 
ni, Sull’onda di una presa di 
coscienza internazionale 
contro le ruberie naziste, so- 


gono rispettate: le Ss le for- 
zano con la fiamma ossidri- 
ca diffidando gli impiegati 
dal rendere di pubblica ra- 
gione ciò di cui sono testi- 
moni. 

Negli ultimi mesi di 
guerra vengono immagazzi- 
nate in varie località della 
Carinzia grosse giacenze 
da parte del Commissaria- 
to supremo e dalla società 
triestina Adria che opera 
per conto deî nazisti. Og- 
getti di metallo e vetro, 
suppellettili, dipinti, foto 
vengono depositati nel ca- 


lo all’inizio del 1997 la co- 
munità ebraica locale si 
mette alla ricerca di quelle 
bisacce. Grazie a un'inchie- 
sta del «Piccolo», viene dap- 


stello di Osterwitz; dipinti, 
libri e pezzi di collezione di 
vario tipo nel magazzino 
della scuola elementare a 
Portschach; altri oggetti in 
un magazzino di mobili a 
Klagenturt,, nella. Volker- 
markter strasse. Ma un im- 
menso deposito viene crea- 
to in una gigantesca fabbri- 
ca di birra in disuso a Sil- 
beregg dove si trovano sot- 
terranei a più piani. Vengo- 
no ammassati mobili, cuci- 
ne economiche, frigoriferi, 
macchine per cucire, piano- 
forti, tappeti. 

s.m 


prima rinveuta una lettera 
del 8 dicembre ’62 in cui si 
afferma che «Ia filiale di Tri- 
este della Banca d'Italia spe- 
disce alla Tesoreria centra- 
le dello Stato, a Roma, cin- 
Te plichi del ‘Tesoro in fran- 
chigia contenenti preziosi 
presumibilmente confiscati 
agli ebrei e non potuti resti- 
tuire». La conferma arriva 
Doro dopo da un funzionario 
lella Tesoreria centrale del- 
lo Stato che ha sede in viale 
XX settembre, a Roma: «Le 
bisacce sono qui, chiuse ed 
integre, vengono periodica- 
mente controllate dall’ester- 
no». Vengono definitivamen- 
te riaperte, come detto, solo 
nell'agosto ’97 per essere ri- 
consegnate, caso unico al 
mondo, alla comunità ebrai- 
ca alla quale erano state de- 

predate. 
Silvio Maranzana 


Una città non facile da governare in una Regione da ristrutturare 


È ceto dirigente nuovo an- 
che lui, come Illy o come il 
dentista Antonione, ma con 
un'esibizione tutta particola- 
re della non-politica di me- 
stiere. Si definisce non a ca- 
so un autodidatta, che a 
Muggia, la «rossa», ha fatto 
un tirocinio tutto basato sul 
contatto con la «gente», sulle 
cose, su una voglia di sfonda- 
ré decisa come la bora. «Non 
sapevo nemmeno — ha confes- 
sato sincero — che cosa fosse- 
ro un consiglio comunale e 
una giunta!». 

Ha fatto il Berlusconi in 
sedicesimo, ma lo ha fatto be- 
ne. Lui garzone di bottega 
che diventa Signor Super- 
mercato con il suo gruzzolo 
di miliardi e cento dipenden- 


ti; un modo come un altro di 
personalizzare l’idea del fai 
da te, del merito e dell'aspet- 
tativa. Anche se Trieste non 
è Muggia. 

Anche se triestino d’ado- 
zione da un bel po’ di tempo, 
Dipiazza è come noto friula- 
no, di Aiello, se non sbaglio 
compaesano di Enzo Bear- 
zot, il nostro beneamato ct 
del Mundial 1982. Friulano 
il neo-presidente della Regio- 
ne, friulano il sindaco di Tri- 
este: soltanto un rimbambito 
potrebbe trascurare la coinci- 
denza, in un momento stra- 
no come questo. 

Dico strano perché, nono- 
stante il lento declino di 
ogni movimento autonomi- 
sta, le ragioni dell’autono- 
mia sembrano al diapason 


tanto in Friuli quanto a Trie- 
ste. A volte, non sembra nem- 
meno una «Regione», ma un 
territorio istituzionale tutto 
da ristrutturare. «Una Regio- 
ne sconclusionata», la defini- 
sce nona caso Alvaro Car- 
din, uno tosto, il vero vincito- 
re delle Comunali di Porde- 
none. 

Dieci anni assessore, dieci 
anni sindaco de, Cardin (og- 
gi 65 anni) sembrava avere 
proprio chiuso nel 1993, per 
una grana giudiziaria che 
parcheggia tuttora in Cassa- 
zione. Era imputato, se ricor- 
do bene, di tentata concussio- 
ne per trenta milioni destina- 
ti prima alla De poi al Cal- 
cio Pordenone, che tuttavia 
non arrivarono ‘mai nè alla 
prima nè al secondo. Arrive- 


rà la prescrizione, questa 
piuttosto, penso. 

Titolare di un'agenzia di 
marketing, Cardin ha deciso 
che di penitenza ne aveva fat- 
ta fin troppa e, oltretutto, 
mal sopportava ‘che Forza 
Italia e Lega gli sventolasse- 
ro sotto il naso l’alt della ine- 
leggibilità presunta. Lui re- 
plicava, con sorriso da man- 
darino cinese: «Se sono ine- 
leggibile to, Berlusconi che 
cosè?». Giusto. 

Un paio di settimane fa, 
al primo turno, ha portato a 
casa' il 22 per cento, pari a 
6.500 voti ad personam. 
Non andava al ballottaggio 
ma domenica lo ha deciso, 
riuscendo a far eleggere sin- 
daco un liberale-ambientali- 
sta dell'Ulivo, Sergio Bolzo- 


nello, 41 anni commerciali- 
sta, che di Cardin era stato 
assessore al Bilancio ai tem- 
pi della Balena Bianca, 

Rispetto a Trieste, Porde- 
none mostra tutta un'altra 
storia. Il meno politico dei 
sindaci a Trieste; il più 
esperto tra i grandi elettori a 
Pordenone: non per nulla, 
Cardin sarà presidente del 
consiglio comunale, con dele- 
ghe. Trieste cambia, Porde- 
none ritrova. 

Forse, Pordenone punta a 
ritrovare un ruolo, più inte” 
ressato al Veneto che al Friw 
li storico. Ho l'impressione 
che, tanto a Trieste quanto ® 
Pordenone, il voto di domen 
ca sarà tutt'altro che neutro 
anche per la Regione: 6! 
tratta di sindaci, è vero, P°" 
rò il Friuli-Venezia Giulia 
di oggi sembra sensibiliss 
de a lea: 3 

iù che mai. 
Giorgio Lag® 
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LODO MONDADORI La quinta Corte d’appello di Milano avalla la tesi sa corruzione degli ambienti si romani 


Berlusconi: il reato va in prescrizione 


Rinvio a giudizio invece per Previti, Pacifico, Acampora e il giudice Metta 


MILANO Una perquisizione 
negli uffici di Mediaset, a 
Cologno Monzese, è stata 
effettuata ieri dagli uomi- 
ni della nucleo provincia- 
le di Polizia Tributaria 
della Guardia di finanza 
di Milano su ordine dei 
im milanesi Alfredo Ro- 
Tele e Fabio De Pasqua- 
le. Si tratta degli SALupO: 
di un'indagine, avviata 
recente, che riguarda la 
compravendita di diritti 
televisivi, in anni passati, 
ed eventuali benefici otte: 
nuti attraverso la legge 
Tremonti. Si è appreso in 
serata poi 
che è la frode 
fiscale il rea- 
to per il qua- 


no sia Finin- 

vest che Mediaset. Si trat- 
ta di Carlo Bernasconi, re- 
sponsabile della compra- 
vendita dei diritti cine-te- 
levisivi Fininvest, Candia 
Camaggi, responsabile di 
Fininvest Service Sa di 
Massagno (Svizzera), e 
Giorgio Vanoni, responsa- 
.| bile del settore società 
estere Fininvest. Le accu- 
se sono relative alla com- 
pravendita di diritti cine- 
matografici attraverso 
due società estere, la 
«Century one» e la «Uni- 
versal one», società off- 


Abusi sulla «Legge Tremonti»: 
perquisita la sede di Mediaset 


I giudici contestano 


le indagano i a È reali, avrebbe- 
magistrati mi- il reato di frode fiscale ro raggiunto 
i) 
contestato | a P a 
tre _ persone @ Vanoni, Nella bufera liardi di lire 
per fatti rela- Îni che sarebbe 
tivi al 1994 e anche Fininvest stata esposta 
che riguarda- nelle dichiara- 


shore che, secondo la Pro- 
cura di Milano, avrebbero 
fatto parte del comparto 
estero occulto della Finin- 
vest. I diritti, venduti dal- 
le case cinematografiche 
americane, attraverso un 
complesso giro, sarebbero 
stati acquistati dalle due 
società off-shore e, ancora 
passando per altri passag- 
gi complicati, acquistati 
nel 1994 da Mediaset ad 
un prezzo di 171 milioni 
di dollari superiore a uel- 
lo reale. L'ipotesi dell'ac- 
cusa, quindi, è che i dirit- 
ti sarebbero stati venduti 

onfiandone 
Il valore. Que- 
sti costi, som- 
mati a ‘quelli 


zioni fiscali 
Mediaset dell'epoca - fir- 
mate da Carlo Bernasconi 
- per ottenere esenzioni e 
er poter godere dei bene- 
fici previsti dalla legge 
Tremonti, quella che pre- 
vede riduzioni fiscali per 
le aziende che reinvesto- 
no gli utili in attività di 
impresa. In un comunica- 
to Mediaset afferma di 
aver già dimostrato la 
sua assoluta estraneità ai 
fatti oggetto dell'indagi- 
ne, annunciata a Borsa 
aperta, destabilizzando co- 
sì il titolo in Borsa. 


MILANO La corruzione c’è, ma 
deve essere valutata nel con- 
testo di un sistema corrutti- 
vo all’epoca esistente negli 
ambienti giudiziari romani. 
In pratica Silvio Berlusconi 
avrebbe pagato per ottenere 
il lodo favorevole nella scala- 
ta alla Mondadori, ma può 
godere delle attenuanti ge- 
neriche e quindi il reato a 
lui contestato deve essere di- 
chiarato prescritto. A que- 
sta conclusione è pervenuta 
la quinta Corte d’appello, 
valutando l’impugnazione 
della procura della Repub- 
blica contro il proscioglimen- 
to generale disposto il 16 
giugno dello scorso anno dal 
Gup Rosario Lupo che non 
aveva ritenuto sufficienti 
gli elementi accusatori indi- 
cati dal pm per mandare a 


L'azione legale avviata 
nel 1997 dui magistrati 
del pool di «Mani pulite» 


MILANO La vicenda del Lo- 
do Mondadori, risale al 
1989 quando tre arbitri 
vengono chiamati a diri- 
mere la controversia tra 
Carlo De Benedetti e la 
famiglia Formenton sul- 
la vendita della società, al- 
lora presieduta da Silvio 
Berlusconi, alla'Cir. 

Gli arbitri, nel giugno 
del '90, si esprimono a fa- 
vore della Cir e De Bene- 
detti ne conquista il con- 
trollo. 

Nel gennaio del '91 pe- 
rò la Corte d'Appello di 
Roma annulla il Jodo. 


giudizio Berlusconi, l’ex mi- 
nistro della Difesa Cesare 
Previti, il giudice romano 
Vittorio Metta e gli avvocati 
Attilio Pacifico e Giovanni 
Acampora, tutti accusati di 
corruzione in atti giudiziari. 
In sede di riesame la procu- 
ra generale aveva chiesto il 
ribaltamento della decisio- 
ne del Gup con rinvio a giu- 
dizio dei cinque imputati. Ie- 
ri mattina, il giudice esten- 
sore Massimo Maiello ha de- 
positato in.cancelleria la de- 
cisione. Un documento di 37 
pagine che si avvale di una 
sentenza, quella di applica- 
zione della prescrizione per 
l’attuale presidente del Con- 


Cesare Previti 


Nel 1997 il pool milane- 
se di «Mani Pulite» ay- 
via l'inchiesta per «concor- 
so in corruzione in atti 
giudiziari», ipotizzando il 
pagamento di una tangen- 
te al giudice Vittorio 


Metta, all'epoca dei fatti ' 


fra i componenti di quella 
Corte d'Appello. 

A corrompere il giudice, 
secondo l'accusa, Silvio 


Berlusconi e Cesare Pre- 


siglio e di una ordinanza 
per il rinvio a giudizio degli 
altri 4 imputati per un pro- 
cesso che comincerà il 4 otto- 
bre prossimo. 

Questa seconda parte non 
è impugnabile, mentre la 
sentenza lo è, e quasi certa- 
mente sarà oggetto di un ri- 
corso in Cassazione da par- 
te del sostituto procuratore 
generale Piero De Petris 
che prenderà una decisione 
dopo aver valutato le moti- 
vazioni depositate dalla Cor- 
te anche se fin d’ora ha la- 
sciato capire l'intento di im- 
pugnare. Il provvedimento 
ha lasciato a bocca amara 
anche i difensori di Berlu- 
sconi che non si attendeva- 
no l’applicazione della pre- 
scrizione che sottintende un 
giudizio di responsabilità, 
giudicano la decisione una 


«sentenza politica» di fronte 
a una «totale assenza di pro- 
ve» a carico di Berlusconi. 
In pratica per i giudici della 
corte Berlusconi avrebbe pa- 
gato per attribuirsi la casa 
editrice e la sua sarebbe 
una corruzione normale, 
mentre quelli che sono inter- 
venuti sul giudice romano 
Metta avrebbero svolto un 
più grave ruolo di interme- 
diario che farebbe integrare 
il reato di corruzione in atti 
giudiziari, imputazione al 
momento non prescrivibile. 
Secondo'la corte che si in- 
teressa dei cosiddetti prov- 
vedimenti vari, Berlusconi 
avrebbe sborsato qualche 
centinaio'di milioni non per 
ottenere una sentenza, ma 
per fare un affare. «Questa 
decisione - ha commentato 
il procuratore Gerardo 


IL PICCOLO 3 


D'Ambrosio - riconosce che 
la nostra ricostruzione dei 
fatti era fondata. La prescri- 
zione risolve comunque un 
altro problema per Berlusco- 
ni in materia di conflitto di 
interessi». Sul piano forma- 
le la distinzione delle posi- 
zioni tra Berlusconi e gli al- 


Nuovi 
sviluppi 
giudiziari 
peril 
presidente 
del 
«Consiglio, 
Silvio 
Berlusconi. 
Riguardo 
alla vicenda 
del 
cosiddetto 
Lodo 
Mondadori 
la Corte 
d'Appello 
ritiene 
esserci 
stata 
corruzione 
ma ha 
deciso che il 
reato 
ascritto al 
leader di 
Forza Italia 
è oramai 
prescritto. 


tri 4 imputati è motivata 
dalla valutazione tecnica di 
una norma del ’92 in mate- 
ria di reati corruttivi. Ma 
molti addetti ai lavori han- 
no lasciato capire di non riù- 
scire a cogliere sul piano so- 
stanziale quella differenza. 
Annibale Carenzo 


LODO MONDADORI Tutto ha origine dalla controversia tra Carlo De Benedetti e la famiglia Formenton 


Una vicenda iniziata già nel 1989 


viti, tramite gli avvocati 
Acampora e Pacifico: 
tre miliardi, sostengono i 
pm, sarebbero partiti nel 
'91 da conti riconducibili 
al comparto estero della 
Fininvest a questo scopo, 
almeno 400 dei quali sa- 
rebbero poi finiti a Metta 
per «violare i propri dove- 
ri di imparzialità, segre- 
tezza, indipendenza e pro- 
bità». 

Nel novembre del '99 
i pm Gherardo Colom- 
bo, Ilda Boccassini e 


‘Francesco Greco chiedo- 


no il rinvio a giudizio de- 
gli imputati ma successi- 


vamente, il Gup Rosario 
Lupo, al termine dell' 
udienza preliminare, pro- 
scioglie tutti gli imputati, 
sconfessando di fatto l'in- 
chiesta del pool. 

La procura milanese ri- 
corre quindi contro la deci- 
sione del giudice a la vi- 
cenda finisce alla quinta 
corte d'Appello di Milano 
che ribalta ancora una vol- 
ta tutto e decide il rinvio 
a giudizio per gli indaga- 
ti. 

Ad eccezione di Silvio 
Berlusconi, per il quale de- 
creta la prescrizione. 

ria. 


TAV I provvedimenti sono stati emanati dal pm fiorentino Monferini a seguito delle indagini svolte dal Nucleo ecologico dei carabinieri 


Alta velocità, nuova pioggia di avvisi di garanzia 


Un'area destinata a verde pubblico è stata usata come discarica per funghi contaminati 


| FIRENZE Testa a testa tra 
la Procura della Repub- 
blica, il consorzio Cavet 
e il ministro Lunardi. 
Anche se le intenzioni 
del procuratore capo di 
Firenze Antonio Gutta- 
dauro, che ieri è interve- 
nuto sulla vicenda Tav, 
erano quelle di lanciare 
un segnale distensivo. 

Il ministro delle Infra- 
strutture in una intervi- 
sta, due giorni fa, ha ac- 
cennato a uno «sgambet- 
| to politico», accusando la 
procura di Firenze di «sfi- 
il dare il governo con il 
blocco dei lavori per l’al- 
ta velocità in Toscana». 

Dall’altra parte Cavet, 
oltre a lanciare l'allarme 
sui lavori che rischiano 
di saltare, ha ribadito di 
aver proceduto del tutto 
correttamente. Secondo 
Guttadauro l’accusa di 
Lunardi è del tutto in- 
consistente «semplice- 
mente perché l’indagine 
è stata conclusa ben pri- 
ma che questo governo 
esistesse o che se ne po- 
tesse ipotizzare l’esisten- 
Za». 

Un po? di date: la ri- 
chiesta di sequestro pre- 
ventiva firmata dal pm 
Giulio Monferini è arri- 
vata al gip nel dicembre 
dell’anno scorso. «I tem- 
pi così dilatati - continua 
il procuratore - hanno 
‘una spiegazione: a causa 
della complessità della 
materia è stato necessa- 
rio uno studio attento da 
parte del gip». 

Che nel frattempo è 
anche cambiato: il prov- 
vedimento è stato firma- 
to da Dania Mori che 
l’ha ricevuto in seconda 
battuta. «E poi - ha ag- 


TAV Ds e i Verdi chiedono che il ministro si astenga dalle decisioni del soverno 


Lunardi? Fuori da palazzo Chigi 


giunto - la procura non 
pensa certo in termini 
politici». E per dimo- 
strarlo Guttadauro lan- 
cia un salvagente al con- 
sorzio sotto inchiesta: «I 
lavori possono riprende- 
re in tempi brevissimi a 
patto che le aziende coin- 
volte diano assicurazio- 

ne. di rispettare quelle 
prescrizioni minime e ne- 
cessarie per risolvere la 
situazione». E le elenca: 
«E° necessario che venga 
modificata la metodolo- 
gia degli scavi, che si mo- 


Pietro Lunardi 


difichi lo smaltimento 
dei fanghi, che si eviti di 
perforare le falde». 
Ciò significa cambiare 
FONDIARIA il meto- 
lavoro adottato fi- 
no a questo momento da 
Cavet. Non è poco. 
Bisognerà sondare la 
disponibilità del consor- 
zio e eventualmente arri- 
vare a una mediazione. 
Il pool di i è ag- 
Ano ieri Nino 
’Avirro ha presentato 
un istanza di revisione 
del provvedimento al Tri- 
bunale della libertà. 


‘ ce, viene chiesto dal dies- 


Per ora non si parla 
proprio di istanza di dis- 
sequestro. 

Guttadauro ha voluto 
anche sdrammatizzare i 
toni nella polemica politi- 
ca che ha investito il mi- 
nistro Lunardi. «La no- 
stra inchiesta - ha fatto 
presente - è diretta al 
controllo delle modalità 
di esecuzione. Nessuno 
mette in discussione il 
progetto». 

Un modo gentile, ap- 
punto, per rassicurare 
Lunardi. Al quale, inve- 


sino Villone di «astener- 
si dal partecipare a qua- 
lunque deliberazione del 
consiglio dei ministri». 

Sulla vicenda Tav han- 
no preso posizione ieri 
anche I Verdi i quali han- 
no presentato una mozio- 
ne che impegna il gover- 
no a.«verificare se il con- 
flitto d'interessi in esse- 
re nel caso dell'alta velo- 
cità Bologna-Firenze con- 
sente al ministro dei Tra- 
sporti, Pietro Lunardi, 
di svolgere la propria ate 
tività in coerenza con 
l'interesse generale e 
non a vantaggio delle im- 
prese con cui ha rapporti 
di lavoro». 

I Verdi denunciano 
che tra i consulenti per 
il progetto c'è la Rock- 
soil, di proprietà del mi- 
nistro. 

«I Verdi - prosegue la 
nota - chiedono quindi al 
governo di risolvere in 
via definitiva il conflitto 
d'interessi tra le attività 
private di Lunardi ed il 
suo ruolo di ministro 
competente in materia 
di infrastrutture e tra- 
sporti». 


C.0. 


FIRENZE Altri undici avvisi di 
garanzia. Un altro seque- 
stro, questa volta di 
un’area destinata e verde 
Puoi usata invece come 

scarica abusiva per fan- 
ghi contaminati dei cantie- 
ri Tav. E di nuovo i vertici 
Cavet, il consorzio d’azien- 
de - capofila Impregilo 
(Fiat) - che ha appaltato i 
lavori dell’alta velocità, so- 
no finiti sotto inchiesta per 
attività di recupero di E 
ghi non autorizzata, per la 
gestione di una discarica 
abusiva e per inquinamen- 
to doloso. 

Oltre all’amministrarto- 
re delegato Cavet, Alberto 
Rubagni, a Michele Longo, 
direttore del cantiere Mar: 
zano e a altri quattro diri- 
genti dell’impresa, sono sta- 
ti iscritti del registro degli 
indagati Simone Padelli 
Aranci, ex am- 


altre aree. 

Monte San Savino è una 
di queste: la Formace, si- 
tuata di fianco a un laghet- 
to, estraeva argilla da una 
cava lì vicino. Per ripristi- 
nare gli scavi, invece di uti- 
lizare materiali di risulta 
inerti come previsto alla 
15 ge, sarebbero stati usati 

1 fanghi dei cantieri Tav in- 
quinati da oli minerali e 
con ph elevatissimo, per un 
totale di circa 25 mila ton- 
nellate nell’arco di due an- 
ni. 

Un disastro che avrebbe 
procurato danni - scrivono 
gli inquirenti - anche alla 
alda sottostante il laghet- 
to. Ma di discariche abusi- 

er il materiale di risul- 
ta Cavet si sospetta ce ne si- 
ano certamente in Emilia 
Romagna ma anche in al- 
tre regioni. E così gli inda- 


lo Da Silva, uno degli inda- 
gati, assicura da parte sua 
che «non esistono motivi di 


.pericolo nè per quanto ri- 


FIGIOA l'inquinamento del- 
falde acquifere intercetta- 


te dai lavori nè per l’inqui- » 


namento dei siti utilizzati 
er il deposito dei materia- 
i di scavo». Un giudizio cer- 
tamente non condiviso da 
tecnici e magistrati. 

Intanto Leno ha 
annunciato che si costitui- 
rà parte civile nel processo 
e chiede l’istituzione di una 
commissione parlamentare 

d’inchiesta sull'opera. 
Intanto l'Associazione 
Idra e Medicina Democrati- 
ca, che da anni denunciano 
la dannosità ambientale de- 
gli scavi per le gallerie dell! 
alta velocità, hanno inviato 
un appello al ministro del 
Lavoro Roberto Maroni per 
chiedere inter- 


ministratore 
della ditta For- 
nace Saccardi, 
un'azienda per 
la produzione 
di argilla per 
mattoni con se- 
de a Monte 
San Savino in 
provincia di 
Arezzo ora in 
via di fallimen- 
to e tre inter- 
EHE] (coloro 
uali mate- 
ente effet- 
na il tra- 
SR dei fan- 
ci hi): Lanciotto 
ttaviani, die 
sidente della 
Calce Paterno già sotto in- 
chiesta nella prima tran- 
che di indagine, Aldo Giora 
della ditta Agavi di Padova 
e il legale rappresentante 
della ditta Resapel di Ca- 
stelfranco di Sotto in pro- 
vincia di Pisa. 

In pratica i carabinieri 
del Nucleo ecologico e la 
squadra di polizia giudizia- 
ria dei vigili urbani, coordi- 
nati dal sostituto procurato- 
re Giulio Monferini, hanno 
scoperto che il materiale di 
risulta dei lavori non solo 
veniva smaltito abusiva- 
mente in cave e siti prossi- 
mi ai cantieri. ma anche in 


Alta velocità ferroviaria nell'occhio del ciclone. 


gati da 39 balzano a 42. 

E la tensione aumenta. 
Perchè Cavet sapeva benis- 
simo delle indagini in cor- 
so, visto che le prime ispe- 
zioni e sequestri di Arpat e 
vigili urbani ai cantieri 
T10, T7, T5, risalgono all’ot- 
tobre del 1999. 

Il consorzio Cavet si di- 
fende e ha già fatto sapere 
- per bocca dell’avvocato Ni- 
no D’Avirro - che «tutte le 
attività sono state impron- 
tate al più rigoroso rispetto 
delle autorizzazioni e delle 
prescrizioni impartite dagli 
organi competenti». 

Il direttore generale Car- 


venti straordi- 
nari a tutela 
dei lavoratori 
dopo il seque- 
stro dei cantie- 
ri dell' alta ve- 
locità. Nel do- 
cumento si 
chiede a Maro- 
ni che «tenuto 
conto delle con- 
dizioni di soffe- 
renza e di ri- 
schio struttura- 
le in cui i lavo- 
ratori Cavet si 
trovano a ope- 
rare» di inter- 
venire «con 
provvedimenti 
urgenti e sta- 
rordinari di tutela, in pri- 
mis, della retribuzione e 
dell'occupazione dei lavora- 
tori stessi, coinvolti loro 
malgrado dalle conseguen- 
ze di un' inchiesta giudizia- 
ria nella quale, ancora una 
volta, essi risultano essere 
le vittime». 

Medicina Democratica e 
Idra affermano poi che «dal- 
la documentazione in no- 
Stro possesso ricaviamo in- 
quietanti indicatori di re- 
sponsabilità delle autorità 
pubbliche nelle diverse fasi 
di autorizzazione e attua- 
zione del progetto Tav». 

$ Cristina Orsini 


ROMA «Una sentenza poli- 
tica», gli avvocati difenso- 
ri di Silvio Berlusconi, 
Gaetano Pecorella, Nicco- 
lò Ghedini e Filippo Di- 
nacci, non ci stanno e pre- 
annunciano il ricorso in 
Cassazione per ottenere 
la sentenza di prosciogli- 
mento per il loro assisti- 
to. «L'intera motivazione 
è nel senso di una man- 
canza di pro- 
Ve a carico 
dell’onorevo- 
le Berlusco- 
ni. La conclu- 
sione però è 
stata tutt’al- 
tra. Sarà la 
Cassazione a 
fare giustizia 
di una illogi- 
cità tanto pa- 
lese». 

«E° stata 
accolta la te- 
si da noi sem- 
pre sostenu- 


vazioni della 
Corte d’appel- 
lo rispetto al- 
la concessione delle atte- 
nuanti a Berlusconi, cioè 
a chi, da tutti gli atti pro- 
cessuali, emerge come il 
soggetto che ha gestito 
personalmente l’intera vi- 
cenda che ha portato al- 
l'acquisizione della Mon- 
dadori, essendone il diret- 
to interessato». 

Che ne pensa della sen- 
tenza-ordi- 
nanza di Mi- 
lano Filippo 
Mancuso, ma- 
gistrato, ex 
ministro del- 
la Giustizia e 
ora deputato 
di Forza Ita- 
lia? «Che for- 
se ottenere 
una decisio- 
ne diversa da 
una certa ma- 
gistratura 
era impensa- 
bile. Ma pen- 


scrizione. Co- 
me se nel fat- 
to che sia tra- 
scorso un tempo eccessi- 
vo fra l’accadimento e il 
processo non ci sia invece 
l’esercizio di una preroga- 
tiva dell'imputato, previ- 
sta dalle leggi, dal codice. 
E’ la procedura che per- 
mette certi passaggi, è la 
procedura che impone 
certi tempi. Sono a tutela 


I legali del Cavaliere protestano: 
«Questa è una sentenza politican 


ta - dice Giu- Ghulano Pisapia: pri imputati. 
liano Pisa uf stata accolta la tesî Poisipuòagi: 
pia, legale re sull’imbu- 
della Cir - an- da noi sempre sostenuta to del deposi- 
che se stupi- anche se stupiscono to delle moti- 
scono le moti- alcune motivazioni» vazioni della 


so anche che Antonio Di Pietro: in via defini- 
solo gli igno- bi tiva per reati 
ranti del di- ‘Deve essere vietata infamanti 
ritto possono la candidatura di chi non possono 
dare una let- | essere candi- 
tura colpevo- © stato condannato dati. Coloro 
lista alla pre- per reati infamanti» che sono sta- 


dell'imputato. Quello che 
disturba non è utilizzare 
tali regole nel rispetto 
della legge, ma l’invenzio- 
ne dell’espediente contro 
la legge». 

«Quanto al caso del pre- 
sidente del Consiglio io 
credo che per lui non sia 
un beneficio, ma un dan- 
no. Gli si è impedito di da- 
re una vera giustificazio- 
ne al suo ope- 
rato». Come 
‘sveltire i tem- 
pi senza lede- 
re i diritti del- 
l’imputato? 
«Si può recu- 
perare il tem- 
po che perdo- 
no certi magi- 
strati. Penso 
a quelli che 
partecipano 
ai convegni, 
a quelli che 
scrivono libri 
contro i pro- 


sentenza». 

Il leader di 
Italia dei Va- 
lori, Antonio Di Pietro, 
commentando l'ennesima 
prescrizione dei termini 
processuali per la vicen- 
da Mondadori, rilancia la 
sua proposta di legge vol- 
ta ad interdire la candida- 
tura politica per chi è sta- 
to condannato. 

«Ripetiamo sino alla no- 
ia per chiudere la stagio- 
ne di Tangen- 
topoli non c'è 
bisogno di al- 
cuna commis- 
sione parla- 
mentare per 
studiare il fe- 
nomeno (che 
è stato capito 
benissimo) 
ma è necessa- 
rio approva- 
re il seguen- 
te disegno di 
legge: coloro 
che sono sta- 
ti condannati 


ti rinviati a 
giudizio per 
reati. infa- 
manti non possono assu- 
mere incarichi di governo 
locale e centrale. Sono re- 
ati infamanti quelli con- 
tro la persona, il patrimo- 
nio, la Pubblica ammini- 
strazione, i reati societa- 
ri, fiscali e di illecito fi- 
nanziamento ai partiti». 
Alessandro Cecioni 


fr 
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G8 Il premier ha convocato Di stamane a palazzo Chigi i ministri degli Esteri e del l’Interno 


Genova sicura, vertice del governo 


Il Global forum insiste sulla libertà di manifestare. I problemi dell'accoglienza 


G8 Appello alle tute bianche sui grandi temi 
Ruggiero continua a mediare: 
propone un documento anti-Aids 
concordato con i manifestanti 


LUSSEMBURGO Paziente, de- 
terminato e propositivo: il 


ministro degli Esteri Re-‘ 


nato Ruggiero ha rilancia- 
to ieri a tutto tondo il dia- 
logo con i movimenti anti- 
globalizzazione con una 
serie di aperture e propo- 
ste concrete. «Saremo pa- 
zienti fino al limite estre- 
mo», ha esordito a Lus- 
semburgo l'uomo incarica- 
to dal governo del difficile 
compito di tenere aperto 
un collegamento con il po- 
polo di Seattle. 

Dopo le parole, Ruggie- 
ro elenca subito le propo- 
ste: istituite un apposito 
«fondo» - da far approvare 
in ambito G8 - per far ab- 
bassare i prezzi delle me- 
dicine anti-Aids; incontra- 
re al più presto, entro il fi- 
ne settimana insieme al 
ministro dell'Interno 
Claudio Scajola, i rappre- 
sentanti del Genoa social 
forum (Gsf) e preparare 
con loro un breve docu- 
mento comune da portare 
alla discussione degli otto 
Grandi; non limitare il 
problema alla sola sicurez- 
za prevedendo, oltre alla 
già decisa riunione dei mi- 
nistri degli Interni e della 
Giustizia europei del pros- 
simo 13 luglio a Bruxel- 
les, anche un «giro di tavo- 
lo» decisamente più politi- 
co dei ministri degli Este- 
ri dei Quindici. L'Italia in- 
fatti - Ruggiero ha soste- 
nuto questa tesi con i suoi 
colleghi europei - non vuo- 
le che la discussione sulla 
sicurezza dei Vertici sia li- 
mitata ai soli problemi di 
polizia. 

Allo stesso tempo la vi- 
cinanza della riunione dei 
ministri degli Interni e 
della Giustizia prevista a 
Bruxelles il prossimo 13 
luglio cade pericolosamen- 
te vicina al G8 di Genova. 
Per questa ragione ieri 
Ruggiero ha chiesto che 
sia avviato «un processo 
di riflessione più ampio», 


che non si limiti a una sin- 
gola riunione di organi di 
sicurezza ma che si passi 
a un ragionamento «più 
politico» e quindi a livello 
di ministri degli Esteri. 

Pur lamentando una 
mancanza di tempo («i 
giorni sono pochi»), Rug- 
giero sembra rispondere 
anche alle critiche venute 
ieri dal Gsf dopo l'incon- 
tro con il capo della poli- 
zia sull'assenza di rispo- 
ste chiare da parte del Go- 
verno: «Io dico che le ma- 
nifestazioni debbano aver 
luogo, non c'è nessun pro- 
blema. Senza la violenza 
ma debbono avvenire», ha 
detto con chiarezza. 

Il filo del ragionamento 
del titolare della Farnesi- 
na parte da un unico con- 
cetto: a Genova si parlerà 
proprio di lotta alla pover- 
tà, di lotta all'Aids. Di 
molte delle richieste quin- 
di, ha osservato Ruggiero, 
che vengono dai contesta- 
tori. Per cui è evidente 
che c'è «un grave proble- 
ma di comunicazione» che 
va rapidamente superato. 
Ruggiero si sta concen- 
trando infatti su uno dei 
temi più sentiti dal popo- 
lo di Seattle, la lotta all' 
Aids che sta “sconvolgendo 
il pianeta più povero del 
mondo, l'Africa. «Auspico 
che il Gsf accetti di parla- 
re di questi temi e non so- 
lo della zona rossa o della 
zona gialla», ha spiegato 
Ruggiero. «Certo - ha ag- 
giunto - se poi rifiutano o 
urlano...con le urla non si 
arriva da nessuna parte». 

Resta aperto quindi 
«un problema di comuni- 
cazione» e anche «un pro- 
blema di partecipazione». 
Secondo Ruggiero infatti 
«la gente vuole sempre 
pi partecipare e noi dob- 

iamo trovare forme nuo- 

ve di partecipazione». Tut- 

lì ciò per far capire che 

anche gli otto Grandi «vo- 

gliono discutere sui conte- 
nuti e non sugli slogan». 


ROMA Gli schieramenti sono 
ormai definiti. Il Global so- 
cial forum non rifiuta la 
trattativa con il governo 
sul G8 ma insiste sulla li- 
bertà di manifestare e sulle 
garanzie per chi arriverà a 
Genova. Rete AntiG8 e «tu- 
te bianche» restano un po’ 
più arroccati sulle proprie 
posizioni, ma dichiarano in- 
tenzioni non violente. Tace 
il fronte dell’ecoterrorismo 
e non potrebbe essere altri- 
menti. 

Si organizzano i cattolici 
che hanno convocato i «pa- 
pa-boys» per il 7 e 8 luglio. 
Tenta di battere tutti sul 
tempo Forza Nuova, che 
vuole manifestare sabato 
prossimo, divieti o meno. 
Intanto Genova affronta il 
rompicapo dell’accoglienza, 


dove e come ospitare decine 
di migliaia di persone che 
già nei giorni precedenti al 
G8 tenteranno di raggiun- 
gere il capoluogo ligure. Il 
controvertice è convocato 
dal 15 al 22 luglio, mentre 
solo negli ultimi tre giorni 
arriveranno e si riuniranno 
i rappresentanti di Stati 
Uniti, Canada, Gran Breta- 
gna, Francia, Germania, 
Giappone, Russia e Italia. 
Il governo continua a cer- 
care proposte di mediazio- 
ne con il ministro degli 
Esteri Renato Ruggiero e 
approntare piani con il mi- 
nistro dell’Interno Claudio 
Scajola chiamato a rappor- 
to dal premier Silvio Berlu- 
sconi a Palazzo Chigi per 
questa mattina alle 11. 


Sarà con il ministro degli . 


Interni che sarà trovata 


una soluzione o si arriverà 
alla rottura definitiva. Nau- 
fragato l’incontro tra il ca- 
po della polizia Gianni De 
Gennaro e il Global Social 
Forum, domenica pomerig- 
gio, il fronte di più ampia 
opposizione al G8 si prepa- 
rano all’appuntamento al 
Viminale. Qualche risposta 
agli Interni sarebbero già 
pronti a darla: qualche tre- 
no potrebbe arrivare. nelle 
stazioni di Principe e Bri- 
gnole - fino a ieri considera- 
te come da chiudere - men- 
tre lo spazio per gli incontri 
e il'controvertice andrebbe 
trovato a Levante, lontano 
da quel quartiere Marassi 
chiesto dal Gsf e ritenuto 
troppo prossimo al, centro 
chiuso. 

Una cosa mette tutti d’ac- 
cordo: bisogna aiutare i Pa- 


esi poveri e favorirne lo svi- 
luppo sostenibile. E’ torna- 
to a parlarne anche il presi- 
dente dei Giovani Indu- 
striali, il genovese Riccardo 
Garrone, nonostante la stri- 
gliata di Antonio D'Amato, 
convinto nell’idea che non 
si parla con i movimenti. 
Gli oppositori al G8 negano 
il diritto dei grandi Paesi 
ricchi a decidere le strate- 
gie per tutti, mentre i pove- 
ri non hanno voce, essendo 
l'Onu impegnata in ben al- 
tre questioni, a cominciare 
da quelle del Consiglio di 
Sicurezza. Una spinta ver- 
so la trattativa l’ha data an- 
che il presidente del Ds 
Massimo D'Alema, purché 
si isolino i violenti ma «si 
valorizzi il movimento di 
protesta e di proposta». 
Lucia Visca 


La proposta avanzata dal comitato di reggenza sarà votata oggi dalla direzione 


Congresso Ds a metà novembre 


D'Alema e Folena sul rischio di un secondo letargo dell'Ulivo 


Cofferati esclude di la- 
sciare anticipatamente la 


guida della Cgil 


ROMA Il congresso dei Ds si 
terrà a Roma dal 16 al 18 


novembre. E’ la proposta. 


che il comitato di reggenza 
della Quercia ha presenta- 
to ieri in direzione e che 
con tutta probabilità sarà 
approvata oggi. Ci sarà 
tempo fino al 3 settembre 
per presentare le mozioni, 
le piattaforme politiche su 
cui le componenti interne 
si confronteranno, e a cui 
sarà collegato anche un 
candidato alla segreteria. 
Mozioni diverse potranno 
però anche sostenere lo 
stesso candidato. 

Piero Fassino sembra co- 
munque, almeno per ora, 
destinato a rimanere l’uni- 
co pretendente certo alla 
poltrona lasciata libera da 
Walter Veltroni. Anche se 
pochi dubitano che ci sarà 
almeno una seconda candi- 
datura per la quale conti- 
nua a circolare il nome di 
Cesare Salvi. Entrando nel- 
la direzione iniziata ieri se- 


Sergio Cofferati 


ra, che è proseguita anche 
in seduta notturna e si con- 
cluderà oggi, Sergio Coffe- 
rati ha invece di nuovo 
escluso di lasciare la guida 
della Cgil prima della sca- 
denza naturale del suo 
mandato, nella primavera 
del 2002. Non è però affat- 
to escluso che possa soste- 
nere e in qualche modo dar 
vita a una seconda candida- 
tura. 

Nella ade d’apertu- 


Oggi la presentazione del bilancio, domani il Cda si occuperà dello scontro sul caso Santoro-Chiambretti 


Rai: il direttore generale non cede 


dell'«offerta 
E, a quanto si apprende, a 
Santoro avrebbe ribadito le 
sue perplessità sul nuovo 


ROMA Non si vedono spiragli 
nello scontro tra il direttore 
generale Claudio Cappon e 
la maggioranza del consi- 
glio di amministrazione 
Rai, il presidente Roberto 
Zaccaria e i consiglieri Ste- 
fano Balassone e Vittorio 
Emiliani, sul programma di 
Michele Santoro e Piero 
Chiambretti. Teri Cappon 
ha incontrato lo stesso San- 
toro ma, a quanto si appren- 
de, ognuno sarebbe rimasto 
sulle proprie posizioni e l'in- 
contro non sarebbe servito 
a sbloccare la situazione. 
Oggi il Cda presenterà il bi- 
lancio del 2000 all'assem- 
blea degli azionisti per l'ap- 


oltissimi di questi 
principi sono giu- 
sti, e del resto sono 


cristiani. Anche preti, in- 
fatti, solidarizzano con i 
gruppi antagonisti. E il pa- 
pa è il primo a chiedere, 
da anni, la cancellazione 
dei debiti dei paesi poveri. 
E il governo Berlusconi ha 
promesso, per quanto ri- 
guarda l'Italia, un piano 
per la rinuncia ai crediti 
con i paesi poveri. 

Il problema è che gruppi 
antagonisti come questi 
(con gli stessi capi) li ab- 
biamo visti in troppe occa- 
sioni dalla parte sbaglia- 
ta. Assaltavano i recinti 
dei campi d'aviazione del- 
la Nato, per esempio, quan- 
do partivano gli aerei per 
il Kosovo. E' stato un test 
tremendo. Avevamo negli 
occhi le file di profughi cac- 


DALLA PRIMA PAGINA : 


provazione. Ma il giorno 
«caldo» sarà domani, quan- 
do si riunirà il Cda. Îl diret- 
tore generale è chiamato 
per quella data «a voler da- 
re coerente e tempestiva at- 
tuazione» a un indirizzo del- 
la Teo del Cda fa- 
vorevole alla trasmissione 
di Santoro e Chiambretti 
da lui bocciata. E in attesa 
della risposta sono anche 
congelate le nomine da fa- 
re, con la direzione di Raiu- 
no, del Tg3 e della Divisio- 
ne tv canali uno e due. 
Santoro sarebbe intenzio- 
nato a portare avanti il pro- 
‘etto della striscia in onda 
al lunedì al giovedì in se- 
conda serata su Raidue. 


Già si tratterebbe a suo av- 
viso di una mediazione in 
pinto prevede la presenza 
i Chiambretti e quindi si 
svilupperà su uno spettro 
molto allargato, coniugan- 
do informazione e satira. 
Santoro comunque, nono- 
stante la situazione diffici- 
le, per ora non sembrerebbe 
intenzionato a lasciare la 
Rai per La 7, anche se sono 
insistenti le voci di una sua 
trattativa con la nuova tv. 
Per quanto riguarda la 
trasmissione della discor- 
dia, Cappon ha ripetuto più 
volte in questi giorni che il 
problema «non è politico», 
ma casomai di «limiti di co- 
sti» e di armonizzazione 


complessiva». 


programma mentre gli 
avrebbe proposto di tornare 
su Raidue in prima serata 
(quella del giovedì) e con 
Sciuscià. Comunque in atte- 
sa del Cda di mercoledì, og- 
gi in Rai si parla di conti. 
«E un elemento importante 
che i conti 'siano a posto e 
che gli speranzosi cacciato- 
ri di buchi nel bilancio ab- 
biano il carniere vuoto», sot- 
tolinea il consigliere Stefa- 
no Balassone e aggiunge 
che «l'autonomia finanzia- 
ria dell'azienda è una ga- 
ranzia per la sua libertà». 


Spaccare vetrine fa entrare 
nella cronaca, non nella storia 


ciati dal loro paese col ka- 
lashnikov alle reni, gli ae- 
rei che partivano per puni- 
re gli aggressori e fermare 
l'esodo, e questi manife- 
stanti che si radunavano 
per fermare i voli: procedes- 
se pure il genocidio, a loro 
premeva marciare contro 
la Nato. Oggi, in un mo- 
mento in cui la Serbia pen- 
sa di consegnare il suo ca- 
po di allora al tribunale in- 
ternazionale perché lo giu- 
dichi per i crimini contro 
l'umanità, sulla giustezza 
delle azioni "antagoniste" 
viene da pensare. E parec- 
chio, 


Certo, il progresso di ti- 
po occidentale, come si di- 
spiega in questa fase stori- 
ca, sta rovinando la terra e 
l'umanità. Ha fatto dell'uo- 
mo una "macchina consu-. 
mante", senza anima e sen- 
za coscienza. L'uomo è di- 
ventato nemico dell'uomo e 
della natura. Il preoccu- 
pante panorama del primo 
mondo (capitalista) diven- 
ta desolante se si guarda 
al secondo mondo (ex-co- 
munista), dove il degrado, 


\ lo sfruttamento, la corru- 


zione toccano livelli da so- 
cietà barbariche, pre-civili. 
Il terzo e quarto mondo 


non hanno alcun progetto 
alternativo: il loro sogno è 
immigrare nel primo, di 
riffe 0 di raffe, restarci a 
qualunque costo, e spartir- 
ne il benessere, anche se 
malato, alienante e ‘pazzoi- 
de. L'imperativo etico è l'af- 
fare. TE disinquinamento 
comincerà quando divente- 
rà un affare. La retromar- 
cia dalle biotecnologie co- 
mincerà quando fare im- 
pazzire la natura non sarà 
più conveniente. Lo sfrutta- 
mento minorile cesserà 
quando chi sfrutta i bambi- 
ni pagherà ‘ danni che gli 
provoca. Spaccare dieci te- 
ste e quaranta vetrine a Ge- 
nova può servire a entrare 
in qualche cronaca. Ma 
quanto a cambiare la sto- 
ria del mondo, il risultato 
sarà zero assoluto. 
Ferdinando Camon 
(www.ferdinandocamon.it) 


ra, Massimo D'Alema ha 
analizzato la situazione po- 
litica attuale, ma ha anche 
rivolto un appello all’unita 
del partito. Ò meglio, «un 
sp Jello.a come ci si deve di- 
lere». Una grande forza 
Toi sa e deve dividersi, 
a infatti sottolineato, ma 
poi «unirsi per lavorare in- 
sieme». 


D'accordo anche, Pietro, 


Folena che ha parlato subi- 
to dopo D'Alema. «Se sare- 
mo uniti tanto meglio, ma 
se ci saranno diverse opzio- 
ni in campo, come sembra 
probabile, non sarà un trau- 
ma». E il coordinatore del 
partito ha invitato soprat- 
tutto a «non comunicare al- 
l’esterno il senso di una re- 
sa dei conti, o di una batta- 
lia per decidere chi coman- 
a». 
D'accordo sia D’Alema 
che Folena anche con il pro- 
‘etto di Giuliano Amato di 
‘ar vita ad una forza capa- 
ce di riunificare la sinistra 
riformista, ma entrambi ri- 
spondono di «no» all’idea di 
fi congresso di transizio- 
‘er evitare «un secondo 
nia dell’Ulivo», sostiene 
invece D'Alema, bisogna i in- 


trecciare «un legame virtuo- 
so» fra l'alleanza e i partiti 
che la compongono. L'Ulivo 
deve quindi vivere «come 
casa di tutti», e la fragilità 
delle forze politiche finireb- 
be per danneggiare anche 
la. coalizione. Nell’occasio- 
ne, D'Alema è anche voluto 
tornare a negare con forza 
di aver mai voluto ripropor- 
re una sorta di competizio- 
ne per la leadership del- 
l’Ulivo nell’ultima riunione 
della direzione in cui auspi- 
cò «una testa» dell’alleanza 
ancorata al socialismo euro- 
peo. «Per testa non intende- 
vo la leadership, ma le 
idee». Conferma infatti di 


ritenere che la coalizione di 


Centrosinistra non possa 
non avere dei forti riferi- 
menti alla tradizione del so- 
cialismo europeo 

Infine D’Alema ha sottoli- 
neato che Berlusconi è tor- 


‘nato a Palazzo Chigi in con- 


dizioni «di maggior forza» 
che nel 1994. Perchè è riu- 
scito a allacciare solidi lega- 
mi in Europa, con il Ppe, 
ma anche per l'affinità, «ta- 
lora imbarazzante», tra il 
nuovo governo e il vertice 
di Confindustria. 

Andrea Palombi 


ELEZIONI - 


L'esponente della Cdl ottiene il 60% dei sufi 
L'onda lunga del Polo 
porta Toto Cuffaro 

alla presidenza siciliana 


PALERMO Salvatore «Totò» 
Cuffaro è il primo presiden- 
te della Regione Siciliana 
eletto direttamente dai sici- 
liani. Sfiora il 60 per cento 
dei consensi, relega il suo 
rivale Leoluca Orlando al 
40, surclassa Sergio D' An- 
toni arenatosi tra il 5 ed il 
6 per cento. 

Spiega Cuffaro: «Mi sono 
sforzato di parlare una lin- 
pui semplice e comprensibi- 

L' elettorato ha capito e 
ha confermato il risultato 
del 13 maggio». Tra le pri- 
me telefonate di congratula- 
zioni al Governatore quella 
del presidente Berlusconi«. 
A 40 giorni dal voto politi- 
co, quando aveva preso «tut- 
to» (61 seggi su 61) la Sici- 
lia conferma fedeltà «bulga- 
ra» alla Casa delle Libertà. 
E se c'è chi vince senza mez- 
ze misure è 


Forza Italia si conferma 
primo partito con il 25 per 
cento, la Margherita racco- 
glie con due liste il 12, An 
mezzo punto in meno. Ced 
e Cdu beneficiano ancora 
di residuali echi della De 
con l' 8 edil 9 per cento, Di- 
visi come sempre, con tre li- 
ste rivali, gli epigoni del 
craxismo sfiorano il 5 per 
cento. 

Democrazia Europea di 
D'Antoni ha il 4,9, mentre 
11 13 maggio aveva raggiun- 
to in Sicilia il 7 per cento, 
totalizzando circa 200 mila 
voti su poco più di un milio- 
ne conquistati nel resto 
d'Italia. E infine Rifonda- 
zione ha il 2,3, i Comunisti 
Italiani l' 1,5. 

Grande delusione nello 
staff .di Leoluca Orlando, 
tra le centinaia di giovani 

che per due 


anche vero mesi gli so- 
il contrario, no stati ac- 
escono bat- canto. L' ex 
tuti i Ds, fer- sindaco di 
mi all'11,8: Palermo 
«Una scon- commenta; 
fitta di di- «Grazie al 
mensioni milione di sì- . 
molto lar ciliani. che 
ghe», la defi- mi ha vota- 
nisce il coor- to e che ora 
dinatore del rappresente- 
Comitato di rò all' As- 
reggenza semblea re- 
dei Ds, Pie- gionale, Gra- 
tro . Folena. zie anche 
«Il Centrosi- chi non lo 
nistra è an- ha fatto, per- 
dato indie- ché spero 
tro rispetto sempre in 
al 13 mag- SH di 
o», ammet- CORI migliore. 
È un deluso LI vincitore {nella foto) stata una 
Orlando'che sì impone su Leoluca Orlando bella campa- 
nel primissi- gna elettora- 


mo commen- 
to della sua 
sconfitta vo- 


che non supera il 40 per cento 
e su D'Antoni che resta al palo 


le con un 
buon pro- 
gramma 


la alto: « con appena poco più del 5 pc che conse: 

<Coglierò gneremo al 
la . vittoria residente 
al di là del- foto Cuffa- 


la sconfitta: girerò per l' Ita- 
lia per portare avanti un 
programma per un governo 
diverso per il nostro Pae- 
se». 

Sulla sponda opposta c'è 
esultanza: «Abbiamo vinto 
-dice Gianfranco Miccichè, 
ministro jr dell' Economia - 
abbiamo fatto un patto an- 
che in Sicilia, se non sarà 
rispettato ci saranno re- 
sponsabili con un volto e 
un nome, tra cui io. Solo 
l'accoppiata tra due gover- 
ni amici, quello di Berlusco- 
ni e quello di Cuffaro, può 
dare risultati». 


ro. Gli auguro buon lavo- 
ro». E a chi gli chiedeva se 
avesse sospetti di pressioni 
dei boss, ha replicato: «Non 
c'è stata incidenza del voto 
mafioso. Cosa nostra aspet- 
ta di vedere chi vince, poi 
tenta di condizionarlo». 
Orlando tenta anche una 
interpretazione delle dina- 
miche del voto. Sostiene 
che il suo invito al voto di- 
sgiunto ( «sì» a Orlando e 
voto di lista a una delle 
componenti del Centrode- 
stra) ha consentito di strap- 
pare alcune «centinaia di 
migliaia di voti a Cuffaro». 
Rino Farneti 


Finalmente in edicola con il Borghese 


NEMA DEL DUCE). 


ollezione straordinaria 
pn perdere la memoria 


morese , 


cinema-verità 
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ESAMI DI MATURITÀ 
AI «eyber-aiuto» si è sostituito soprattutto quello dei prof 


Maturità: quiz senza ansie 
Nessun assalto alla «rete» 


ROMA Nessun assalto a In- 
ternet: dopo i giorni di fuo- 
co delle prime due prove 
scritte della maturità, ieri 
la Rete ha «riposato». Con- 
trariamente infatti alle 
previsioni di alcuni e alle 
promesse dei maturandi 
più irriducibili, non c'è sta- 
to l'assalto ai siti specializ- 
zati per ottenere informa- 
zioni e aiuti per i quiz del 
terzo scritto multidiscipli- 
nare. 

La conferma viene da 
uno dei siti 
protagonisti 
dei «bombarda- 
menti» di mes- 
saggi telemati- 
ci in tempo re- 
ale da parte 
dei maturandi 
durante le pro- 
ve scritte di 
italiano e per 
indirizzo: Stu- 
denti.it. Come 
ha affermato 
uno dei respon- 
sabili del sito, 
Attilio Vela- 
sco, «la Rete 


stato in ogni caso facile ot- 
tenere un aiuto da Inter- 
net o mettere in circolo in- 
formazioni. Le prove sono 
infatti tutte diverse e sono 
state decise dalle singole 
commissioni nelle ore im- 
mediatamente precedenti 
l'inizio della prova». Ma 
dai contatti finora ricevu- 
ti, da parte dei maturandi 
che hanno già concluso 


l'esame, emerge un altro 
dato: al cyber-aiuto, per la 
terza prova, si è sostituito 


già agli esami orali, che 
inizieranno a partire dal 2 
luglio. Ma in tanti comin- 
ciano anche: a fare previsio- 
ni concrete sulla possibili- 
tà o meno di essere pro- 
mossi. E nel sistema di va- 
lutazione del nuovo esame 
di maturità, per la promo- 
zione sicura è necessario 
realizzare un «terno» mini- 
mo di voti: 8-30-22. Ma co- 
me si calcola, dunque, il 
voto finale? Il punteggio 
minimo per la sufficienza 
all'esame di 
maturità è 60, 
quello massi- 
mo è i 
100/100. Per 
calcolare il vo- 
to finale si 
sommano il 
credito scola- 
stico (vale a di- 
re, un bonus 
di punti per 
un massimo di 
20 che il Consi- 
glio di classe 
assegna tenen- 
do conto del 
profitto degli 


non è stata in- 
vasa. Molto di- 
pende però an- 
che dal fatto che, a secon- 
da delle commissioni esa- 
minatrici, sono stati diver- 
si gli orari di inizio della 
prova scritta. Alcuni stu- 
denti, o loro amici e genito- 
ri, ci hanno infatti segnala- 
to che in varie scuole la 
terza prova scritta sareb- 
be cominciata solo a parti- 
re dalle 12. In altri casi, 
poi, lo scritto si è svolto ad- 
dirittura nel pomeriggio». 
Ma, al di là dei tempi di- 
versi di inizio per l'esame, 
resta un dato di fatto: 
«Obiettivamente - sottoli- 
nea Velasco - non sarebbe 


Studenti impegnati nei test e presto con gli orali. 


il prof-aiuto. «Molti stu- 
denti - ha detto infatti Ve- 
lasco - ci hanno fatto sape- 
re di aver ricevuto un 
grande aiuto dagli stessi 
professori per la risoluzio- 
ne dei test della prova 
multidisciplinare. Alcuni 
hanno anche affermato di 
aver ricevuto indicazioni 
generali nel merito dei 
quiz, sempre dai docenti, 
prima dell'inizio dell'esa- 
me o addirittura - ha con- 
cluso - il giorno prima». 
Archiviata la terza pro- 
va scritta, i circa 500.000 
maturandi 2001 pensano 


ultimi tre an- 
ni) ei punti ot- 
tenuti con le 
prove. Per le prove scritte: 
il punteggio massimo per 
ciascuna prova è 15, per 
un totale di 45. Per la pro- 
va orale, la commissione 
dispone invece di 85 punti 
per la valutazione. 

Questo vuol dire che, in 
base alla nuova votazione, 
i punti minimi per essere 
promossi, sono 8, 30.e 22: 
rappresentano infatti la 
soglia vitale rispettiva- 
‘mente nel credito scolasti- 
co, negli scritti e negli ora- 
li, e fanno in totale 60/100 
ossia la sufficenza per otte- 
nere il diploma. 


Un rapporto del Censis fotografa la situazione nel nostro Paese: s 


ATTUALITA' 


Per i due fidanzatini della strage di Novi Ligure il Gip di Torino nomina 11 tra psichiatri e criminologi 


Erika e Omar, al via le perizie 


IL PICCOLO 


L'esame dei ragazzi inizierà il 3 lugl 


I tempi saranno lunghi 
(almeno sei mesi). Soddi- 
sfatti i difensori 


TORINO Tre mesi di tempo per 
stabilire la complessa perso- 
nalità di Erika e Omar, i due 
ex fidanzatini di Novi Ligure 
accusati di avere ucciso a col- 
tellate la madre e il fratello 
della ragazza. Lo ha deciso ie- 
ri il Gip di Torino Cesare Ca- 
stellani, che ha nominato 11 
periti per accertare le capaci- 
tà di intendere e di volere e 
la pericolosità sociale dei ra- 
gazzi. I risultati dovranno es- 
sere consegnati entro il 29 
settembre. 

Lo dovranno fare i tre peri- 
ti del Gip (Gustavo Charmet 
di Milano, Alessandra Simo- 
netto di Torino e Adolfo Ce- 
retti di Milano), i due del Pm 


Erika De Nardo nei giorni seguenti il duplice omicidio. 


Livia Tocci (Metello Carulli e 
Mauro Nannini, entrambi di 
Torino), i tre del difensore 
della ragazza, Mario Boccas- 
si (Massimo Picozzi di Mila- 
no, Roberto Perduca e Diana 
Valente Torre di Torino) e i 
tre dei legali del giovane, Vit- 
torio Gatti e Lorenzo Repetti 


(Alessandra Luzzago di Pa- 
via, Dante Vesana di Ales- 
sandria e Francesco De Fa- 
zio di Modena). Si tratta di 
psichiatri, psicologi e crimi- 
nologi di grande esperienza e 
alcuni dei quali già utilizzati 
in ‘altre vicende con protago- 
nisti giovani minorenni. 


0 e sì 


L'esame dei ragazzi, che 
inizierà il 5 luglio, si prean- 
nuncia particolarmente com- 
plicato nelle modalità che do- 
vranno essere stabilite dagli 
stessi periti. È probabile, vi- 
sto l'alto numero di esperti, 
che alcuni esami siano fatti 
in comune, anche per la ne- 
cessità, sottolineano i legali, 
del contraddittorio tra le par- 
ti, che sarà utilizzato al pro- 
cesso. 

Si preannunciano quindi 
tempi lunghi per gli inquiren- 
ti, che, inevitabilmente, sa- 
ranno anche costretti entro il 
23 agosto, data di scadenza 
dei termini di carcerazione, a 
chiedere una proroga delle in- 
dagini iniziate il 28 febbraio 
con il fermo dei due ragazzi. 
Si tratta di altri tre mesi che 
dovrebbero portare alla ri- 
chiesta del rinvio a giudizio 
entro il 23 novembre. 


annuncia molto complesso 


Entrambi i difensori di 
Erika e Omar hanno giudica- 
to positivamente la decisione 
del giudice di ordinare le pe- 
rizie psichiatriche, anche se 
non hanno nascosto qualche 
perplessità sui tempi lunghi 
di questo provvedimento. 
«Non si può più giudicare in 
base a suggestioni o sensazio- 
ni - ha commentato il legale 
di Erika, Mario Boccassi - for- 
tunatamente esiste la scien- 
za che fornisce riscontri cer- 
ti. E doveroso in questa vi- 
cenda cercare la ragione e la 
razionalità e solo la scienza 
può dare una risposta. Certo 
- ha aggiunto - la perizia può 
essere inficiata dal tempo, 
ma non sempre l'animo uma- 
no ‘è impenetrabile. I periti 
hanno tanta fiducia e ce l'ho 
anch'io perchè rimanere con 
una incognita non fa bene a 
nessuno». 


Il giro era coordinato da un «pr» che spacciava soprattutto tra giovani, manager e imprenditori. Retata antidroga anche in Sicilia con 12 arresti 


Fornivano cocaina alla Milano-bene: otto in manette 


MILANO Otto persone, tra le 
quali un ex promoter musi- 
cale, sono state arrestate 
dai carabinieri del Nucleo 
operativo di Milano con l'ac- 
cusa di traffico di stupefa- 
centi. Referenti preziosi, se- 
condo le accuse; per decine 
e decine di giovani, che 
ogni settimana si rivolgeva- 
no a loro per ottenere cocai- 


‘na per uso personale, feste 


in discoteca e party casalin- 
ghi. 
Il personaggio più in vi- 
sta del giro, secondo gli in- 
vestigatori, è Mariano Di 
Lauro, 46 anni, di Milano, 
una persona molto nota in 
locali e discoteche perchè, 


come pr, organizzava even- 
ti e feste. L'uomo agiva con 
un amico, Yves Gonon, 44 
anni, di Milano, già arresta- 
to l'anno scorso dai carabi- 
nieri perchè sorpreso a 
spacciare in un pub. 

I due, con l'aiuto delle ri- 
spettive compagne, Paola 
Delle Foglie, 37 anni, e Ro- 
salia Muscarella, di 43, ce- 
devano in genere la droga a 
giovani tra i 25 e i 35 anni, 
che si recavano a comprar- 
la a casa loro. In caso di 
clienti di riguardo, però, la 
cocaina veniva anche porta- 
ta a domicilio. 

Un altro punto di forza 
dello spaccio erano gli in- 
contri con giovani imprendi- 


tori e professionisti della 
moda e del design, che av- 
venivano in alcuni locali 
molto in voga. Locali che, 
come hanno precisato i mili- 
tari in una conferenza 
stampa ieri, non hanno nul- 
la a che vedere con i reati 
contestati: erano solo tre 
dei posti dove i trafficanti 
si procacciavano i clienti e 
si facevano vedere per rima- 
ZE sempre nel «giro» giu- 
sto. 

Un business molto reddi- 
tizio, dato che i carabinieri 
hanno accertato uno smer- 
cio regolare di circa un chi- 
lo di cocaina alla settima- 
na, divisa in due tranche, a 
inizio e fine settimana, pro- 


i sta abbassando l’età di «ingresso» nell’area delinquenziale 


Criminalità: metà degli italiani chiede pene più severe 


I reati commessi dai giovani sono in calo ma presentano una preoccupante maggior gravità 


MILANO Furto di occhiali da 
sole alla Rinascente, bre- 
ve inseguimento nel cen- 
tro di Milano, e il ladro in 
fuga che viene intercetta- 
to e placcato da Antonio 
Di Pietro, diretto alla se- 
duta del Consiglio comu- 
nale. È accaduto attorno 
alle 16.30. Secondo la rico- 
struzione fornita dalla po- 
lizia municipale, due ad- 
detti al servizio antitac- 
cheggio dei grandi magaz- 
.zini La Rinascente hanno 
notato un giovane - poi 
identificato per L.S. di 
Agrate Brianza - che face- 
va sparire dai banchi 
d'esposizione due paia di 
occhiali da sole. All'uscita 
lo hanno avvicinato invi- 
tandolo a seguirli in dire- 
zione, ma quello si è lan- 
ciato in fuga verso l'ester- 
no. 


Milano: ladruncolo in fuga 
bloccato da Antonio Di Pietro 


Secondo questa versio- 
ne, c'è stato un breve inse- 
guimento che si è conclu- 
so con una caduta genera- 
le con l'intervento di Di 
Pietro che ha collaborato 
a tenere bloccato a terra 
il ladro fino all'arrivo di 
due vigili urbani. Più det- 
tagliato il racconto dello 
stesso ex magistrato, che 
al suo arrivo a Palazzo 
Marino ha spiegato: «Ho 
visto un giovane uscire di 
corsa dalla Rinascente, in- 
seguito. Gli ho detto di fer- 
marsi, si è messo a corre- 
re ancora più veloce. A 
quel punto l'ho rincorso, 
l'ho fermato, c'è stata una 
breve colluttazione, l'ho 
buttato a terra e blocca- 
to». 

Il giovane ladro è stato 
denunciato a piede libero. 


ROMA In Italia diminuisce 
il numero dei minori de- 
vianti ma cresce la gravi- 
tà dei reati loro contestati 
e si abbassa l'età di ingres- 
so nei circuiti criminali. 
quanto emerge, tra l'altro, 
dal progetto Hope (Han- 
dbook for operators about 
prevention in Europe) pro- 
mosso da Censis, ministe- 
ro della Giustizia e Pro- 
gramma Falcone che è sta- 
to presentato ieri mattina 
nella sede della fondazio- 
ne. 

Nel nostro paese, i mino- 
ri denunciati nel '99 sono 
stati 22.132 (il 10,8% in 
meno dell'anno preceden- 
te) e il 2,8% del totale dei 
denunciati contro il 23,9% 
del Regno Unito, il 21,3% 
della Francia e il 13,1% 
della Germania. 

Tra i reati ascritti ai gio- 
vanissimi, aumentano le 
rapine (+61,1% di denun- 
ce negli ultimi cinque an- 
ni) e lo spaccio di stupefa- 
centi (+65,4%), ma a desta- 
re più allarme è l'iniziazio- 


ne criminale sempre più 
precoce: tanto che il 30% 
degli italiani si dice d'ac- 
cordo con l'ipotesi di porta- 
re da 14 a 12 anni l'età mi- 
nima della punibilità. 
«Proprio l'emergere del- 
la devianza giovanile - 
spiegano i responsabili 


del progetto - ha incentiva- 
to in molti paesi l'adozio- 
ne di nuovi modelli di pre- 
venzione della criminali- 
tà, mentre in Italia ci si di- 
vide ancora sull'opportuni- 
tà delle politiche e degli in- 
terventi da adottare»: il 
53,7% degli intervistati 


Una brasiliana impazzita tenta di rapire un bimbo: 
la polizia la salva dal linciaggio della gente inferocita 


PALERMO Un bambino di un anno e mezzo è sfuggito ieri 
mattina a un movimentato sequestro sulla spiaggia di 
Mondello, la località balneare di Palermo, organizzato da 
una donna brasiliana, separata dal marito cui il tribunale 
aveva affidato la figlia. La donna, Ribeiro Lima Eliane da 
Gloria, 40 anni, è ora rinchiusa in carcere. E’ in uno stato 
depressivo piuttosto preoccupante e quasi certamente ha 


agito in un momento di follia. I bimbo era in spiaggia con 
la madre e una zia. Le due donne quando la brasiliana ha 
tentato di strappare loro il bimbo si sono messe a urlare. 
Alcuni bagnati sono intervenuti in loro difesa mentre sul 
posto accoereva la polizia che ha sottratto la donna a un 


linciaggio. 


Gli investigatori hanno fermato anche un uomo che era 
in compagnia della brasiliana, un palermitano che ha det- 
to di averla conosciuta poco prima sull'autobus e di avere 
accettato un invito a fare il bagno insieme. L'uomo è stato 
rilasciato, dopo che la polizia ha accertato la sua completa 


estraneità alla vicenda. 


(la percentuale sale al 
772% tra gli elettori della 
Casa delle libertà) crede 
che la sicurezza vada tute- 
lata soprattutto attraver- 
so la repressione, mentre 
il 46,3% (e il 65,1% di chi 
vota Ulivo) chiede in pri- 
mis politiche sociali con- 
tro l'emarginazione e la 
povertà. 

La domanda di repres- 
sione è più forte nel nord 
ovest (64,3%) e tra com- 
mercianti e artigiani 
(62,9%), mentre i fautori 
della prevenzione sono 
più numerosi al Sud 
(53,6%) tra i dipendenti 
pubblici (61,3%). 

Nell'ambito del progetto 
Hope, il Censis ha realiz- 
zato un vero e proprio 
«Manuale europeo per la 
prevenzione della crimina- 
lità» destinato agli opera- 
tori impegnati sul territo- 
rio e contenente i sistemi 
in uso nei vari paesi, le 
più riuscite esperienze lo- 
cali e una serie di principi 
base raccolti in un «decalo- 
go». 


venienti da partite colom- 
biane. La ao parte 
dei manager e delle ragaz- 
ze che si trovavano con loro 
chiedevano dosi trai 2 e i 5 
grammi, e ciò indicherebbe 
un giro di almeno un centi- 
naio di acquirenti. Gli altri 
destinatari delle custodie 
cautelari sono alcuni forni- 
tori e spacciatori. 

Intanto a Catania, un 
gruppo criminale alleato di 
un noto clan mafioso è sta- 
to colpito l’altra notte dai 
carabinieri che nell'opera- 
zione denominata «Spider- 
man 3» hanno eseguito 12 
ordini di custodia cautela- 
re. L'accusa è di associazio- 
ne a delinquere finalizzata 


P 


alla detenzione e spaccio di 
stupefacenti, omicidi e 
estorsioni. Le indagini, che 
costituiscono uno sviluppo 
delle due precedenti opera- 
zioni «Spiderman» effettua- 
te nel gennaio e nel marzo 
del '99, hanno consentito di 
fare luce su una rete di smi- 
stamento di stupefacenti, 
soprattutto eroina e cocai- 
na, nella zona di Randan- 
no, ma anche sull'omicidio 
di Carmelo Magro, ucciso 
nell'aprile del '91. L'uomo, 
secondo gli investigatori, 
sarebbe stato eliminato per- 
chè continuava a mantene- 
re i contatti con la sua ex 
convivente diventata mo- 
glie di un boss rivale. 


La Cassazione esamina un caso di Genova 


Autovelox: chi viene multato 


ha diritto di 


poter accertare 


se lo strumento funziona bene 


ROMA La pubblica amministrazione ha l'onere di fornire ai cit- 
tadini multati dall'autovelox - e che si oppongono alle contrav- 
venzioni - la documentazione che consenta di identificare l'ap- 
parecchio rileva-velocità e di attestarne il buon funzionamen- 
to. Lo ha stabilito la Cassazione. In particolare i supremi giu- 
dici (sentenza n.8515) hanno spezzato una lancia a favore de- 
gli automobilisti che, prima di pagare le salate sanzioni, chie- 

ono che gli sia fornita la prova che il vigile virtuale abbia 
tutte le carte in Poli per essere creduto. La suprema corte 


ha infatti accolto il 


ricorso di un automobilista contro la sen- 


tenza con cui il pretore di Genova gli aveva ordinato di paga- 
re una multa per eccesso di velocità. L'automobilista era sta- 
to accusato da un autovelox di aver circolato, nel pieno centro 
di Genova, a ben 108 km. orari superando di 58 orari il limite 
consentito. Così gli era arrivato il verbale di accertamento re- 
datto dai vigili urbani che - oltre a contestargli la velocità ec- 
cessiva - attestavano anche «la regolare funzionalità» dell'au- 


tovelox. 
Contro questa « 


‘enerica espressione» - che non consentiva 


nè di identificare siena di rilevamento usato, nè la sua con- 
formità alle prescritte omologazioni, nè la correttezza della 
sua taratura - l'automobilista si era rivolto al pretore chieden- 
do la prova sul «pedigree» dell'autovelox. Ma il pretore non 
aveva disposto la esibizione della documentazione relativa al- 
le caratteristiche dello strumento impiegato, aveva però affer- 


mato che l'autovelox era «del ti; 
ministero, risulta tenuto seconi 


io approvato dal competente 
o 


le norme, ha la tolleranza 


rescritta». Per la Cassazione questa decisione pretorile in- 

‘ange «il principio della disponibilità delle prove che devono 
essere messe a disposizione di chi contesta una multa» per 
consentirgli «l'esercizio delle facoltà difensive», ovvero la pos- 
sibilità di contrastare «i risultati degli accertamenti messi a 
verbale». Afferma la Cassazione che «se è certo che la omessa 
indicazione, nel verbale di accertamento, delle caratteristi- 
che della apparecchiatura di rilevazione della velocità non 


lai 


RL la invalidità dell'accertamento, la contestazione del- 
oneità della fonte di prova, in sede di opposizione davan- 


ti al pretore o al prefetto, onera tuttavia la SN ammini- 


strazione di integrare la documentazione s 


punto». 


PARTITE TRANQUILLI, VIAGGIATE SERENI. 


Aut.Min. Rich. 


SHLÈMA 


Prenotate il vostro Check-Up su www.buv@fiat.com 


35.000 LIRE, 20 CONTROLLI, 6 MESI DI TARGA ASSISTANCE. 
Con Check-Up Fiat, fino al 30 settembre 2001, a sole 35.000 lire (18,07 euro) potete fare 
eseguire 20 controlli sulla vostra Fiat (auto, veicolo commerciale 0 autocaravan). Se la vostra 
auto ha bisogno di interventi, e decidete di farli, pagherete solo quelli e il 
Check-Up non vi sarà costato nulla. Superato il Check-Up, avrete diritto a sei mesi 
di Targa Assistance in tutta Europa. È se deciderete di sostituire l’olio motore e il 
filtro olio riceverete una confezione da rabbocco di olio Selenia per mante- 
nere inalterate nel tempo le performance del motore”. Pronti a partire sereni? 
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IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


La situazione è precipitata ieri sera quando la folla inferocita ha interrotto la trattativa tra slavi e albanesi 


Skopje: preso d'assalto il Parlamento 


I manifestanti gridano al tradimento. L'Uck si ritira da Arcinovo ma punta su Tetovo 


SKOPJE Sta precipitando la si- 
tuazione in Macedonia. La 
tensione ieri sera è giunta 
al culmine quando una mol- 
titudine di manifestanti fu- 
renti ha circondato l'edifi- 
cio del Parlamento a 
Skopje, dove erano in corso 
trattative fra esponenti sla- 
vi e albanesi di Macedonia 
tese a trovare una via di pa- 
cificazione nazionale. 

I manifestanti hanno 
sfondato porte e finestre, e 
dodici di loro sono penetra- 
ti per ingiuriare i ministri 
slavi e albanesi impegnati 
nella trattativa. I 12 erano 
disarmati, ma fra la folla 
davanti all'edificio erano 
presenti anche alcuni riser- 
visti delle truppe del mini- 
stero dell'interno, muniti di 
mitra..A quanto si è sapu- 


Il Pontefice ha definito 
«santi» tutti i morti 
dell'Olocausto ebraico 


KIEV È un viaggio dai conno-. 


tati assai poco brillanti quel- 
lo che Papa Wojtyla sta effet- 
tuando in Ucraina: poca gen- 
te alle messe, poca folla per 
le strade. In terra ortodossa 
Giovanni Paolo II ha toccato 
con mano le difficoltà e le dif- 
fidenze più profonde che 
ostacolano il dialogo ecume- 
nico. In un bilancio ancora 
parziale sembra emergere 
una prima considerazione 
generale: il Pontefice roma- 
no non è riuscito ad abbatte- 
re nè le antiche barriere sci- 
smatiche che dividono la 
Chiesa d'Occidente da quel- 
la d'Oriente, nè sono caduti 
i più recenti timori ortodossi 
di proselitismo da parte cat- 
tolica. Tuttavia il Papa ha ri- 
petuto con forza il suo appel- 
lo all'unità. 

Solo ieri sera, a Lvov (Leo- 
poli), dove la popolazione 
conta diversi milioni di gre- 
co-cattolici, per Wojtyla è 
stato un bagno di folla. La li- 
turgia in rito greco di ieri 


to, gli slavi di Skopje si so- 
no infuriati per lo sgombe- 
ro delle truppe dei guerri- 
glieri albanesi, ‘avvenuto 
sotto la protezione delle 
truppe governative. «Usci- 
te, traditori», hanno grida- 
to, mentre il presidente ma- 
cedone Boris Trajkovsky, 
partecipava alla seduta di 
trattativa. La polizia ha 
tentato, ma invano, di con- 
tenere l'assalto della molti- 
tudine. 

Quelli che sono penetrati 
all’interno non vi hanno 
più trovato i ministri delle 
due parti. Tre dei manife- 
stanti, riservisti delle forze 
del ministero dell'interno, 
si sono affacciati al balcone 
per sparare nel cielo nottur- 
no. Si sono allora uditi spa- 
ri anche dalla folla, fra gri- 
da di giubilo. 


La protesta ha fatto se- 
guito alll'accordo di tregua 
d'armi concluso su pressio- 
ni europee e statunitensi: 
accordo che aveva consenti- 
to ad una forza di miliziani 
anti-governativi albanesi 
di sgomberare senza danni 
il villaggio di Aracinovo, in 
posizione sovrastante la ca- 
pitale Skopje. 

La guerriglia albanese 
aveva in mattinata annun- 
ciato l'avvio d’incontri uffi- 
ciali «con rappresentanti 
Nato e dell'Unione Euro- 
pea», e promesso che «i ne- 
goziati proseguiranno». 
Smentendo la comunità in- 
ternazionale che aveva 
escluso ogni dialogo con gli 
estremisti armati, ieri il 
leader politico dell'Esercito 
di liberazione (Uck) Ali Ah- 


Il Papa con religiosi ebraici alla cerimonia comune. 


mattina, ancora vicino all'ae- 
roporto di Chayka, ha visto 
non più di 30 mila parteci- 
panti, ancora meno di quelli 
affluiti alla messa domeni- 


TIRANA I socialisti del primo ministro 
Ilir Meta sono in testa nel primo turno 
delle elezioni politiche generali svolte- 
si domenica in Albania. Il leader del 
partito, Fatos Nano, ieri ha ridimensio- 
nato la misura della vittoria anunciata 
domenica sera: la segreteria generale 
socialista aveva rivendicato l'aggiudi- 
cazione di 45 delle 100 zone in cui si è 


ca. Il Papa ha presenziato al- 
la messa mentre il card. Hu- 
sar, di rito greco-cattolico, e 
il card. Jaworski, di rito lati- 
no, hanno concelebrato. Nell' 


votato col sistema maggioritario. Nano 
‘ ha detto che le zone in cui hanno in ef- 
fetti vinto sono 35, aggiungendo che 
salgono così a 46 le zone in cui tra due 
settimane ci sarà il ballottaggio. I s0- 
cialisti ritengono al secondo turno di 
poter strappare una larga maggioran- 
za, potendo raccogliere anche i voti di 
gran parte degli attuali alleati di go- 


meti ha attribuito a una 
trattativa con esponenti in- 
ternazionali l'accordo «del 
24 giugno a Tetovo» sul riti- 
ro della guerriglia da Araci- 
novo, alle porte di Skopje. 
Accompagnati .con bus 
Kfor, la forza di pace a gui- 
da Nato in Kosovo, e garan- 
titi da osservatori interna- 
zionali (due, di nazionalità 
ieri ignota, sono rimasti fe- 
riti), i guerriglieri hanno 
iniziato ieri il ritiro verso 
Lipkovo, a Nord, ottenendo 
di portarsi dietro anche ar- 
mi pesanti. 

Il ritiro concesso con 
l'avallo del presidente 
Trajkovski ha : scatenato 
poi la protesta di piazza a 
Skopje. Scontri ieri sono pe- 
rò ripresi a Tetovo: un agen- 
te morto e quattro feriti. 


La polizia macedone controlla un'auto ad Arcinovo. 


Gade nel vuoto un secondo appello all’unità delle Chiese d'Occidente e Oriente 


Il Papa inascoltato in Ucraina 


omelia Giovanni Paolo II ha 
di nuovo fatto sentire le ra- 
gioni dell'unità: «Perchè tut- 
ti siano una cosa sola. È que- 
sto il mistero della Chiesa 
voluto da Cristo. L'unità fon- 
data sulla verità rivelata e 
sull'amore non annulla l'uo- 
mo, la sua cultura, la sua 
storia, ma lo inserisce nella 
comunione trinitaria, dove 
tutto ciò che è autenticamen- 
te umano viene arricchito e 
potenziato». Quanto alle pro- 
teste e alla scarsa disponibi- 


Voto «regolare» in Albania con i socialisti in testa 


verno presentatisi alle urne con liste 
separate, Altri 40 seggi verranno asse- 
gnati col calcolo proporzionale. 

L'obiettivo dei socialisti resta quello 
di conquistare almeno 84 posti in Par- 
lamento per assicurarsi il quorum nec- 
cessario a eleggere tra un anno il capo 
dello Stato e scongiurare il pericolo di 
elezioni anticipate. 


L'Italia ha già inviato esperti della Cooperazione e stanziato due miliardi per aiuti 


Peni, s'aggrava il bilancio del sisma 


Finora 69 morti. Torna a Lim 


IL CASO 


Israele, duri scontri a Hebron 
E arriva l'allarme-Bin Laden 


TEL AVIV Aspri scontri divampati ieri nei Territori hanno 
di nuovo messo a dura prova la tregua israelo-palestine- 
se, mentre il premier israeliano Ariel Sharon è negli Sta- 
ti Uniti per discutere col presidente George Bush proprio 
del cessate il fuoco mediato dagli Usa e di come riavviare 
trattative di pace. E anche in Israele è scattato l'allarme 
per possibili attacchi ispirati da Osama Bin Laden. 

A Hebron (Cisgiordania) in duri scontri a fuoco fra la 
collina (palestinese) di Abu Sneineh e il sottostante rione. 


ebraico, dove sono DOGE 
si 


feriti tre militari e tre civi. 


iati 400 coloni, sono rimasti 
israeliani, fra cui un bambi- 


no di otto anni. Fonti locali riferiscono di carri armati mi- 
nacciosamente avanzati verso i quartieri palestinesi e di 
elicotteri militari che volteggiano sui rioni arabi della cit- 
tà. Nel timore di attacchi israeliani, una base palestine- 
se è stata evacuata e numerosi abitanti palestinesi han- 
no lasciato Hebron. Altri incidenti a Gaza, con colpi di 
mortaio contro la colonia di Netzarim, e a Betlemme (Ci- 


sgiordania). 


Il ministro della Difesa Benyamin Ben Eliezer ha in- 
tanto confermato ieri che anche in Israele è scattato l'sal- 
larme Bin Laden». Il leader islamico d'origine saudita, 


ha spiegato il ministro, «cerca di operare in 


sraele sia ar- 


ruolando cittadini arabi, sia inviando emissari propri. I 
suoi uomini pogettano d’attaccare in Israele non solo 
obiettivi ebraici, ma anche interessi Usa o europei». 

Le ambasciate israeliane (specie in Egitto, Giordania e 
nell'America Latina) sono in stato d’allerta. Nel timore 
d’'attentati all'estero, ai turisti israeliani in partenza è 
stato consigliato di mantenere la massima circospezione. 

Ben Eliezer ha rivelato poi di aver ordinato lo smantel- 
lamento di circa 15 avamposti eretti illegalmente da colo- 
ni in Cisgiordania, in seguito ad attentati: «Si tratta di 


strutture particolarmente es 
si, e quindi pericolose, oltre c 


nno ad attacchi palestine- 


e illegali». 


Proprio la questione del congelamento degli insedia- 
menti sarà FIRE LRAE al centro dei colloqui di oggi 


Sharon-Bus 


Agli emissari statunitensi giunti di recen- 


te in Medio Oriente (Mitchell, Burns, Tenet) i dirigenti 
palestinesi hanno sempre spiegato che non c'è in pratica 
modo di soffocare l'Intifada senza mostrare ai palestinesi 
almeno un successo politico concreto: appunto il gelo del- 
le colonie. Ieri il' ministro degli Esteri ebreo Peres ha 
messo le mani avanti affermando che «di fatto, il congela- 
mento delle colonie già esiste sul terreno». Ma fonti dei 
coloni lo smentiscono: è vero, dicono, che durante l'estate 
alcune famiglie lasceranno gli insediamenti. Ma il loro 
posto, sarà preso da nuovi nuclei familiari. 


LIMA Continua ad aumentare 
il bilancio delle vittime del 
terremoto che ha colpito il 
Sud del Perù: gli ultimi dell' 
Istituto nazionale di difesa 
civile (Indeci) parlava ieri di 
69 morti accertati, 66 feriti 
e 1126 dispersi mentri i sini- 
strati sono 21.035. Ma è un 
bilancio BurtonDo destinato 
a salire, dice il portavoce. So- 
no per ora 4191 le case di- 
strutte. 

Il ministro italiano degli 
Esteri Renato Ruggiero ha 
disposto l'imme- 
diata partenza 
di esperti della 
Cooperazione 
italiana per il 
Perù. L'Italia 
ha già previsto 
un impegno fi 
nanziario di 
due miliardi, 
che potrà even- 
tualmente au- 
mentare a se 

ito degli esiti 

lella missione. 
Gli esperti ita- È 
liani, che già 
da oggi opere- 
ranno d'intesa 
con l'Ambascia- 


ta d'Italia a Li- Bambini sfollati 


ma, prenderan- 
no contatto con le autorità 
peruviane per conoscere l'en- 
tità dei danni e le richieste 
più urgenti. Poi la missione 
italiana si trasferirà ad Are- 
quipa, centro dell'area più 
colpita. 

rattanto è giunto in Pe- 
rù dopo sei mesi di latitan- 
za, Vladimiro Montesinos, 
l’uomo che per 10 anni ha te- 
nuto in scacco un'intera clas- 
se dirigenziale quale braccio 
destro dell'ex presidente Al- 
berto Fujimori, autoesiliato- 
si in Giappone, Paese d’origi- 
ne; con ricatti e denaro. È 
certo che molti ora in Perù 
tremano per le eventuali ri- 
velazioni. di Montesinos. 
Ben sorvegliato e con indos- 


a în manette il «vice» di Fujimori 


so un giubbetto antiproietti- 
le, Montesinos è sceso da un 
Antonov. della polizia che 
l’ha riportato «a casa» dopo 
la cattura in Venezuela. Sor- 
rendentemente, il volto of- 
‘erto alle telecamere era 
quello conosciuto e non uno 
mutato dalla chirurgia pla- 
stica, di cui aveva dato noti- 
zia la stampa internaziona- 
le mesi fa. L'unica modifica 
visibile, un miglioramento 
del tono delle Li ROSS eun 
rialzamento degli zigomi. 
Con qualche ca- 
pello bianco in 
più, il «Raspu- 
tin peruviano», 
che ha 55 anni, 
si è lasciato tra- 
sferire docil- 
mente in un eli- 
cottero. per la 
Direzione nazio- 
nale delle ope- 
razioni speciali 
(Dinoes) a Li- 
ma. Il suo desti- 
no. sarà la pri- 
gione sotterra- 
nea della base 
navale del Cal- 
lao, sorvegliata 
dalla Marina, 
da lui ideata 
per ospitare i 
vertici della guerriglia. Per 
ualche tempo, fino a quan- 
do non sarà pronta una cella 
nella prigione di massima si- 
curezza Castro Castro, con- 
dividerà la prigione coi lea- 
der di Sendero Luminoso e 
del Movimento rivoluziona- 
rio Tupac Amaru (Abimael 
Guzman e Victor Polay Cam- 
0s). Nessuno sa se la taglia 
hi 5 milioni di dollari (11 mi- 
liardi di lire) posta dal gover- 
no ha convinto qualcuno a ri- 
velare il nascondiglio segre- 
to di Montesinos a Caracas, 
o se la sua cattura è, come 
affermano le fonti ufficiali, 
frutto della collaborazione 
fra la Fbi Usa e le polizie di 
Perù e Venezuela. 


lità da parte degli ortodossi 
verso la visita del Papa, il 
portavoce vaticano Navarro 
Valls ha detto: «Alcune affer- 
mazioni (fatte dalla gerar- 
chia ortodossa, ndr) proven- 
gono da difficoltà interne o 
sono frutto di considerazioni 
politiche. In un caso o nell'al- 
tro, sono antistoriche, ma 
specie contro la realtà. La 
vera risposta agli appelli del 
Papa è nella gente che sta 
qui, almeno la metà ortodos- 
si. Poi, se.si avrà una rispo- 


sta istituzionale, fa parte 
del cammino della storia, 
che non si può fermare». Il 
Papa ha ancora una volta 
fatto riferimento anche alla 
storia politica recente dell' 
Ucraina: «Da 10 anni il Pae- 
se è Stato indipendente. Il 
decennio ha mostrato che, 
nonostante le tentazioni dell' 
illegalità e della corruzione, 
le sue radici spirituali sono 
forti. Il mio cordiale auspi- 
cio è che l'Ucraina continui 
a nutrirsi della morale per- 
sonale, sociale ed ecclesiale, 
del servizio al bene comune, 
dell'onestà, del sacrificio, 
non dimenticando: il dono 
dei 10 Comandamenti». Al- 
tro significativo momento, 
ieri, la breve sosta pa ale a 
Babi Yar, dove nel I faro: 
no trucidati dai nazisti oltre 
100 mila ebrei. Giovanni Pa- 
olo II, col rabbino capo di 
Kiev_e dell'Ucraina Jeoh 
Dov Blaith, ha deo do- 
po aver già ricordato i giorni 
scorsi le vittime di nazismo 
e stalinismo, definendo «san- 
ti» i morti dell'Olocausto. 


MARTEDÌ 26 GIUGNO 2001 


Ci vorranno tra i 10 e i 23 giorni 


Milosevic, a Belgrado 
avviata la procedura 
per l'estradizione all'Aia 


BELGRADO Potrebbero volerci 
10 giorni, massimo 23, ma 
è già partito a Belgrado 
l'iter per l'estradizione dell' 
ex presidente jugoslavo 
Slobodan Milosevic, pro- 
DLE quando gli avvocati di- 
‘ensori cercavano di preme- 
re il pedale del freno o co- 
munque di staccare quello 
dell'acceleratore. 

Il ministro della Giusti 
zia federale Momcilo Gru- 
bac ha presentato al Tribu- 
nale di Belgrado la richie- 
sta ufficiale d’estradizione. 
Intanto il governo serbo ha 
adottato una dichiarazione 
per sottolineare che il de- 
creto varato sabato dai col- 
leghi federali «sancisce la 
piena collabo- 
razione col 
Tpi». Poco pri- 
ma i difenso- 
ri di Milose- 
vie. avevano 

resentato al- 
‘a Corte costi- 
tuzionale 
una » serie 
d’istanze: 
una verifica 
della legitti- 
mità del de- 
creto, un ap- 

ello ‘contro 
‘iter da que- 
sto stabilito e» 
a rivendicare 
agli stessi 
giudici costi- 
tuzionali la 


materia, un Slobodan Milosevic 


documento in 

cui chiedevano una sconfes- 
sione giuridica di qualun- 
que tentativo di portare 
<Slobo» all'Aia. Il tutto con 
procedura d'urgenza: ma i 
giudici hanno annunciato 
che useranno tempi regola- 
ri: non si annunciano bre- 
vi. Milosevic potrebbe esse- 
re già all'Aia al momento 
del pronunciamento sulla 
legalità del decreto che ce 
l'ha mandato. La fretta di 
Belgrado. nell'iniziare. il 
provvedimento è legata an- 
che alla conferenza dei do- 
natori per la Jugoslavia 
che si terrà il 29 giugno a 
Bruxelles; Gli Stati Uniti 
hanno legato la loro parte- 
cipazione alla piena colla- 


borazione col Tpi. Il decre- 
to legge varato sabato par- 
te dalla richiesta d’estradi- 
zione. del Ministero della 
giustizia federale ai giudi- 
ci del Tribunale di Belgra- 
do, passa al vaglio della 
Corte suprema serba e si 
conclude con l'esame del 
porerno serbo. Di qui la va- 
utazione degli esperti sui 
tempi: comunque consento- 
no al massimo 8 giorni per 
l'appello dell'imputato e 15 
per 1 giudici della Corte su- 
rema. È scontato:che «Slo- 

o» userà tutte le ore a di- 
sposizione per rimandare 
il suo viaggio all'Aia. Ma è 
altrettanto probabile che 
gli organi istituzionali sia- 
no invece più 
rapidi: stando 
al vicepre- 
mier federale 
Labus, da 
Washington 
c'è «apertura» 
per  un’even- 
tuale parteci- 
pazione al ver- 
tice di Bruxel- 
les. Più netti 


li europei: 

anno confer- 
mato la data 
della. riunio- 
ne. Dall'Occi- 
dente, Belgra- 
do si aspetta 
aiuti per 1,3 
miliardi di dol- 
lari, il Monte- 
negro 265 mi- 
lioni di dolla- 
ri. Sono fondi destinati al 
rilancio dell'economia e al- 
la creazione d’infrastruttu- 
re. Dal suo arresto in Ser- 
bia del 1.0 aprile, «Slobo» è 
rimasto un fantasma politi- 
co ancora capace però di 
condizionare la vita del 
suo Paese: per il varo del 
decreto, è tuttora possibile 
una crisi di governo, col ri- 
tiro dei socialisti montene- 
grini che da alleati di Milo- 
sevic. avevano cambiato 
bandiera dopo la caduta 
del regime del 5 ottobre,.co- 
alizzandosi con il vincente 
movimento d’opposizione 
Dos. E l’attuale alleanza è 
definita dal premier serbo 
Zoran Djindjic compromes- 
sa, se non finita. 


pEZzzesa 


nié è previsto l'inserimento. in liste d'attesa. 
rivolgetevi alle Agenzie di Viaggi cd agli ui 


no riferite a sin 
nticolari limita 


rie sono sol 
restrizioni, Le tari 
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Siete pronti a partire tutto l’anno su tutti i voli nazionali? 
Tenete d'occhio i prezzi leggeri Alitalia: scoprirete che per risparmiare 
basta comprare il biglietto 21 giorni prima della partenza 

o scegliere di volare nel week-end. 
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Hanno inneggiato al «voivoda» Norac, il generale accusato di crimini di guerra 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


IL riocoLo 7 


Già migliaia di villeggianti a Portorose e a Isola 


Fiume, duemila reduci in rivolta Festa dell'indipendenza 


FIUME E stato aggiornato al 3 
LEO il processo a carico 
del generale in congedo, Mi- 
rko Norac, accusato assie- 
me ad altri quattro compo- 
nenti il cosiddetto «gruppo 
di Gospic» di crimini di guer- 
ra contro la popolazione civi- 
le, commessi in Lika nel 
1991. Il dibattimento, che 
viene celebrato dalla giudi- 
ce Ika Saric, è stato interrot- 
to ieri mattina una quaran- 
tina di minuti dopo il suo av- 
vio, com'era del resto previ- 
sto, quando la Difesa ha 
chiesto la ricusazione sia 
del giudice sia del Tribuna- 
le conteale di Fiume. 

A chiedere la ricusazione 
sono stati Zeljko Olujic e Bo- 


siljko Misetic, avvocati di- 
fensori dell'imputato princi- 
ale, Tihomir Oreskovic. A 
‘avore della richiesta anche 
il difensore di un altro impu- 
tato, Stjepan Grandic, l’av- 
vocato  fiumano Milenko 
Skrlec. Immediata la reazio- 
ne degli avvocati che assisto- 
no le famiglie delle vittime, 
Ljubisa Drageljevic e Anto 
obilo che hanno chiesto la 
ricusazione dei difensori Bo- 
siljko Misetic. e Zeljko 
Olujic, che all’epoca della li- 
quidazione dei civili di etnia 
serba ricoprivano rispettiva- 
mente le cariche di ministro 
della giustizia e di procura- 
tore di stato. 
Prendendo atto delle ri- 


POLA Giornate tutt'altro che 
tranquille a Pola dopo 


sanj, capofamiglia Rom, uc- 
ciso con una bomba a mano 
mentre dormiva sul divano 
di casa. Domenica, mentre 
la polizia annunciava l’arre- 
sto del nipote, Zeljko Del 
Conte, fortemente sospetta- 
to dell'assassinio, i cittadi- 
ni Rom sono sfilati in cor- 
teo per protestare sostenen- 
do che l’episodio ha una ma- 
trice di stampo xenofobo e 


l'omicidio di Ramadan Gu- © 


Ma favoriti restano i croati del «Viktor Lenacy 


riferendosi ad altri gesti an- 
che gravi da parte di giova- 
ni estremisti di destra com- 
piuti recentemente in Croa- 
zia. Proprio a Pola poco fa 
un ragazzino zingaro è sta- 
to picchiato da presunti na- 
ziskin davanti all’arena. 

Al corteo ha partecipato 
anche il presidente dell’or- 
ganizzazione mondiale dei 
Rom per la Croazia, Ivan 
Rumbak. Ha incontrato il 
sindaco Luciano Delbianco, 
la presidente del Consiglio 


Fa gola a turchi e tedeschi 
il cantiere navale di Portoré 


FIUME Si è improvvisamente 
allungata la lista dei pre- 
tendenti all’acquisizione 
della maggioranza del pac- 
chetto azionario del cantie- 
re navale .di Portoré 
(Kraljevica), uno dei più an- 
tichi stabilimenti navalmec- 
canici sulla costa orientale 
adriatica. Dopo che al pri- 
mo concorso pubblico bandi- 
to dal Fondo statale alle 
privatizzazioni aveva parte- 
cipato con una sua offerta 
(peraltro giudicata insuffi- 
ciente) soltanto la zagabre- 
se Ingra, il secondo concor- 
so — pubblicato il 7 giugno 
scorso — vede ora in lizza 
anche il cantiere di ripara- 
zioni navali fiumano «Vik- 
tor Lenac» e due potenziali 
«investitori» stranieri: uno 
turco e l’altro tedesco, i no- 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 


XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9,. tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
. 5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 


concorrenti. 


[ryormazione di qualità, 
pubblicità di successo 


che costa solo otto miliardi 


minativi dei quali verranno 
rivelati solo fra qualche 
giorno, a chiusura del ban- 
do di concorso. 

L’inattesa moltiplicazio- 
ne dei pretendenti ha un 
motivo: la fortissima ridu- 
zione del prezzo richiesto 
dal Fondo alle privatizza- 
zioni, che da un concorso al- 
l’altro è passato dagli inizia- 
li 39 miliardi di lire ai circa 
otto attuali. Dopo che an- 
che il «Viktor Lenac» ha de- 
ciso di partecipare alla ga- 
ra, è proprio l’arsenale fiu- 
mano il più quotato dei pre- 
tendenti: sia per la vicinan- 
za dei due stabilimenti che 
perirapporti di cooperazio- 
ne già avviati. 

E a Portoré non fanno 
certo mistero della loro pre- 
ferenza per il «vicino di ca- 


0434/20432, 
0434/20750. 
La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
PiÙ persone o enti, compo- 


fax 


__ hinoncoglie l'occasione offerta dagli Speciali perde la grande opportunità di conso- 
—lidare la sua immagine e promuovere le sue vendite. Gli Speciali offrono il vantag- 
gio di un'informazione a tema sempre aggiornata, dove la pubblicità del settore tro- 
va la sua giusta collocazione. La contemporanea presenza di inserzionisti qualificati 
fornisce ai lettori un significativo panorama delle offerte del mercato. Chi non parte- 
cipa allo Speciale del suo settore non fa i 


. Non tagliarti fuori. 
Fai pubblicità negli speciali del tuo settore. 


AC 


chieste, la giudice Ika Saric 
ha rinviato il dibattimento 
al 3 luglio. Nel frattempo sa- 
rà la Corte suprema a deci- 
dere se accettare o meno le 
richieste di ricusazione. 
L'avvio del processo è sta- 
to preceduto da un comizio 
di protesta, inteso come un 
atto di solidarietà nei con- 
fronti del generale Norac, 
l'ufficiale di più alto grado a 
essere processato per crimi- 
ni di guerra da un tribunale 
croato. Il comizio, svoltosi 
in piazza della Repubblica, 
ha visto la presenza di 
1500-2000. persone, nella 
stragrande maggioranza 
rovenienti dalla Lika e dal- 
‘a regione di Sinj, di dove è 


Dopo l'omicidio a Pola del capofamiglia zingaro Ramadan Gusanj, ucciso con una bomba a mano 


Rom in corteo: «Sono stati | naziskin» 


cittadino Loredana Stok e 
il consigliere Furio Radin 
ai quali ha detto di voler in- 
contrare quanto’ prima il 
ministro Lucin per chieder- 
gli quanti sono i casi risolti 
dalla polizia nei quali sono 
coinvolti cittadini Rom. 
L'ipotesi naziskin, men- 
tre è catagoricamente esclu- 
sa dalla questura di Pola, 


sa». Con il quale sembrano 
peraltro esistere anche ac- 
cordi di massima per apri- 
re nuovi capitoli nel com- 
parto delle costruzioni me- 
dio-piccole. Su un punto al- 
lo stabilimento di Portoré 
non sembrano comunque di- 
sposti a cedere: il nuovo 
proprietario: dovrà impe- 
gnarsi a conservare gli at- 
tuali 420 posti di lavoro e 
ad ammodernare tecnologi- 
camente il cantiere. 


originario lo stesso Norac. 
Presente anche un gruppo 
di «alkari», nei loro caratte- 
ristici costumi nazionali, 
che hanno inneggiato al lo- 
ro «voivoda». Al raduno è in- 
tervenuto pure l’ammira- 
glio in congedo, Davor Do- 
mazet. 

A contrassegnare il comi- 
zio, praticamente disertato 
dai cittadini di Fiume, an- 
che slogan offensivi nei con- 
fronti del capo dello stato, 
Stipe Mesic e del premier 
Ivica Racan. Un gruppo di 
invalidi di guerra ha atteso 
l’inizio del processo con le 
candele accese dinanzi al- 
l'edificio del Tribunale presi- 
diato dalle forze di polizia. 


viene data per scontata an- 
che dal presidente dell’asso- 
ciazione regionale dei Rom, 
Veli Huseini: «Ora ci am- 
mazzano anche nel sonno - 
ha detto - non siamo più si- 
curi nemmeno dentro casa 
nostra. Ci odiano perchè 
siamo scuri e diversi.» 

Dello stesso parere la ne- 
oletta presidente del Cosni- 
glio cittadino, Loredana 
Stok, intenzionata a convo- 
care una seduta straordina- 
ria del Consiglio. 


Altra protesta e nuove minacce degli abitanti di Bertocchi, Villa Decani e Ancarano contro la Kemiplas 


Nel week-end 


Carsette, 

LI ua 
musica, fachiri 
e sfilate 

LI gl -_ LI 
di abiti nuziali 

| Forti del successo delle 
precedenti edizioni Car- 
sette, in comune di Bu- 
ie, si prepara quest'anno 
a festeggiare i patroni 
Ss. Pietro e Paolo aposto- 
li. I festeggiamenti ini- 
Zieranno venerdì con la 
Santa messa e la proces- 
sione alle 11 e alle 21 
con la musica dal vivo di 
Neapolis, il nuovo avvin- 
cente fachiro-cowbo; 
«Adami Show» e l’esibi- 
zione del gruppo «Gaia» 
di Umago. 

Un sabato sera all’in- 
a dello spettacolo e 
delle novità mondane 
dalle 21 con il jppo 
Bukaleta, le esibizioni 
dal vivo dei gruppi voca- 
li Lungomare» di Uma- 
go e «Volta» di Vertene- 
glio e una sfarzosa sfila- 
ta d’abiti da sposa dal- 
1’800 a oggi resa possibi- 
le anche dalla partecipa- 
zione di alcuni modelli 
unici dell'ormai rinoma- 
ta sartoria triestina del- 
la signora Erminia Dio- 
nis Bernobi. 


CAPODISTRIA Le strade slove- 
ne hanno retto, tutto som- 
mato, piuttosto bene al pri- 
mo vero assalto dei turisti. 
Il fine settimana abbinato 
alla giornata festiva di ieri 
dedicata all’anniversario 
dell’indipendenza, ha porta- 
to ‘a un'invasione di massa 
delle principali località di 
villeggiatura. Particolar- 
mente prese di mira le 
Spiagge, con migliaia di vil- 
leggianti trasferitisi dall’in- 
terno verso la costa. 

Decine gli autobus specia- 


li parcheggiati a Portorose! 


e a Isola. Occupati tutti i 
parcheggi in prossimità del 
mare, Inevitabili gli intasa- 
menti sulle principali arte- 
rie. La barriera di Videz, 
nei pressi di Kozina, dove 
l'autostrada confluisce sul- 
la vecchia strada statale 
per Capodistria, è stata il 
punto più caldo. All’uscita 
dal casello si sono formate 


Aggiornato al 3 luglio il processo contro il «gruppo di Gospic» Invasione delle spiagge 


colonne lunghe anche un 
paio di chilometri. La viabi- 
lità ha subito poi inevitabi- 
li intoppi sulla discesa di 
Crni Kal, nonostante fosse 
in vigore il divieto di transi- 
to per i mezzi pesanti. 
Nella serata di domenica 
è stato registrato un insoli- 


Presentazione 
Gli Statuti 
di Fiume 


FIUME Nuovo appunta- 


mento con la storia di 
Fiume in programma do- 
mani, alle 12, nell’aula 
consiliare di Palazzo Co- 
munale. Verranno pre- 
sentati, infatti, gli Statu- 
ti concessi al comune di 
Fiume da Ferdinando I 
nel 1530. 


to controesodo anticipato. 
Il traffico verso Lubiana è 
stato piuttosto intenso fino 
alla tarda serata. Ciò ha fa- 
cilitato ieri il rientro della 
maggioranza dei villeggian- 
ti. Gli incidenti sono stati 
pochi e, fortunatamente, 
tutti senza gravi conseguen- 
ze. 

Per la polizia stradale è 
stata la prova generale in 
vista dell’alta stagione turi- 
stica. Il calendario del traf- 
fico, stilato dagli esperti 
del Ministero dei trasporti, 
segnala, infatti, per sabato 
prossimo il primo «allarme 
rosso». La fine delle lezioni 
in quasi tutte le scuole e le 
prime ferie collettive delle 
grandi industrie, porteran- 
no a seri problemi sulla re- 
te autostradale e soprattut- 
to sulle strade statali che 
conducono al mare. Si consi- 
glia, pertanto, una pianifi- 
cazione accurata degli spo- 
stamenti e tanta prudenza. 


Dichiarata guerra alla «fabbrica dei velenin 


«Provoca danni all'apparato respiratorio degli uomini, uccide uccelli e pesci» 


BERTOCCHI Nuove minacce di 
blocchi stradali a oltranza 
e altre forme di disobbidien- 
za civile, sono state formu- 
late da centinaia di abitan- 
ti esasperati di Bertocchi, 
Villa Decani e Ancarano, se 
al più presto la vicina indu- 
stria chimica Kemiplas non 
procederà al completo risa- 
namento del processo pro- 
duttivo, oppure si deciderà 
a chiudere i battenti. Du- 
rante l’ultimo fine settima- 
na numerose persone di 
questa zona, da decenni or- 
mai contaminata da emis- 
sioni di gas nocivi hanno 
nuovamente protestato. 
«Ormai non sappiamo 
più a quale autorità rivol- 
gerci - fa presente Zofija Pa- 
vlin, coordinatrice dell’ini- 
ziativa ecologica Ambiente 
pulito - da quasi due anni 


propri interessi, perché lascia spazio ai 


sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 


NMANZIIO 


AvvisI ECONOMICI 


trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. ; 

Si avvisa che le inserzioni 


di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del. giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della. legge 
9-12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
rezzi sono gravati del 
0% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione Solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 
Non saranno pei in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


attendiamo che un gruppo 
di esperti dell'istituto di bio- 
logia applicata ci informi 
delle ragioni concrete che 
hanno portato la primave- 
ra del 1999 a una vera cata- 
strofe ambientale nella ri- 
serva naturale di Val Sta- 
gnon, poco distante da Ber- 
tocchi, dove sono molti av- 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ADIACENZE Università in 
stabile trentennale piano al- 
to con ascensore luminoso 
appartamento composto da 
soggiorno. cucina . abitabile 
camera matrimoniale bagno 


riscaldamento autonomo 
poggiolo cantina 
160.000.000. Rabino 


040/368566. (A00) 
AURISINA villa unifamiliare 
ventennale perfetta su 2 li- 
velli composta da taverna sa- 
lone cucina abitabile 2 came- 
re bagno terrazzo riscalda- 
mento. autonomo giardino 
alberato di 350 mq con acces- 
so auto 530.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

GRETTA in villa bifamiliare 
nel verde con totale vista ma- 
re splendido appartamento 
composto da salone cucina 
abitabile 2 camere matrimo- 
niali doppi servizi riscalda- 
mento autonomo 2 terrazzi 
abitabili cantina finestrata 
di grandi dimensioni giardi- 
no di proprietà di 350 mq 
possibilità box 520.000.000. 
Rabino 040/368566. (A00) 
HABITAT 040/300000 zona 
Pam soleggiato vista aperta 
buono, casa d'epoca: ingres- 
so cucina abitabile due stan- 
ze bagno. Termoautonomo. 
HABITAT 040/314747 S. Gia- 
como (piazza Puecher) due 
mansarde luminose al grez- 
zo unificabili, una da 35 mq 
38.000.000, altra adiacente 
da 60 mq 57.000.000. (A00) 


velenati diverse centinaia 
di uccelli migratori». 

«Le morie di pesci nelle 
acque che costeggiano l’atti- 
gua zona industriale di Ser- 
mino, alle porte di Capodi- 
stria, ormai non si contano 
più - prosegue - l’ultima ca- 
tastrofe di grosse proporzio- 
ni si è verificata a metà 


Quattro indirizzi alla media superiore italiana 


FIUME Aperte ieri anche a Fiume le notifi- 
che per le iscrizioni alle prime classi del- 
le scuole medie, Sono 38 le scuole medie 
nel territorio della Contea litoraneo-mon- 
tana, con poco più di 4 mila posti. Le noti- 
fiche ‘dureranno due giorni, mentre le 
iscrizioni sono in programma il 2 luglio. 
Gli alunni che non riusciranno a iscriver- 


HABITAT 040/314747 via Pin- 
guente recente soleggiato 
perfetto: ampia cucina matri- 
moniale, bagno nuovo 60 
mq giardino proprio canti- 
na, posto auto condominia- 
le. 170.000.000. (A00) 
IMONFALCONE casa indipen- 
dente giardino, soggiorno 
cucina due matrimoniali ba- 
gno veranda + ulteriore co- 
struzione, box accesso mac- 
china. L. 249.000.000. Casa- 
immedia 040/941424. (A00) 
MONTEDORO, zona tran- 
quilla nel verde, in villa bifa- 
miliare al trezzo, si vendono 
anche separatamente 2 ap- 
partamenti con ingressi indi- 
pendenti da mq 130 e mq 
160. Geom. Gerzel 
040/310990. (A00) 

SAN Luigi ultimo piano vista 
mare due livelli soggiorno, 
cucina abitabile, due matri- 
moniali, due bagni, riposti- 
glio, terrazzino, terrazza a 
vasca, cantina. Lire 
350.000.000. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

VIA Molino a vento libero in 
stabile trentennale vista 
aperta perfetto piano alto 
con ascensore luminosissimo 
soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale bagno 
poggiolo riscaldamento au- 
tonomo 150.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

VIALE D'Annunzio libero in 
stabile ristrutturato apparta- 
mento composto da 2 came- 
re matrimoniali grande cuci- 
na abitabile doppi servizi ri- 
scaldamento autonomo pog- 
giolo porta blindata cantina 
160.000.000. Rabino 
040/368566. (A00). 


si nel primo turno, avranno una seconda 
possibilità il 4 luglio, per le notifiche, e il 
6 luglio per le iscrizioni. Il terzo e ultimo 
turno è previsto per la fine di agosto. 
Alla scuola media superiore italiana di 
Fiume gli indirizzi a disposizione sono 
sempre quattro. A quello generale si so- 
no notificati ieri 14 allievi. 


maggio. Dopo ogni disastro 
accorre la commissione di 
esperti per appurare le ra- 
gioni di questi disastri na- 
turali. Poi regolarmente 
cerca di archiviare al più 
presto il caso. Recentemen- 
te, grazie a un rapporto in- 
viatoci da un gruppo di co- 
siddetti studiosi neutrali 


dell'istituto per la tutela 
della salute di Maribor ab- 
biamo appreso con costerna- 
zione — conclude Zofija Pa- 
vlin — che oltre ai pericolosi 
rimasugli di acido ftalico, 
la Kemiplas immette nel- 
l'atmosfera sostanze cance- 
rogene come acetaldeide e 
formaldeide, che provocano 
grossi danni soprattutto al- 
l'apparato respiratorio». 
Negli ultimi giorni sulla 
sempre più grave situazio- 


* ne che sì è andata a crearsi 


nella «fabbrica dei veleni» 
di Villa Decani si è espres- 
so anche il sindaco di Capo- 
distria Dino Pucer, il quale 
tra l’altro ha dichiarato l’in- 
dispensabilità di intrapren- 
dere al più presto misure 
concrete per arrestare la de- 
vastazione ambientale di 
questo comprensorio. 


ZONA residenziale in recen- 
tissima palazzina splendido 
appartamento signorile su 2 
livelli con vista mare e città 
ampia metratura composto 
da taverna salone cucina abi- 
tabile 2 camere matrimoniali 
2 camerette doppi servizi ri- 
scaldamento autonomo ter- 
razzi giardino di proprietà 
box e posto macchina. Prez- 
zo impegnativo, trattative ri- 


servate ns/uffici. Rabino 
040/368566. È 
(A00) 


ZONA Rive in stabile d'epo- 
ca ristrutturato splendido ap- 
partamento composto da 
soggiorno con cucina abitabi- 
le camera matrimoniale ba- 
gno ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo 180.000.000. 
Rabino 040/368566. 

(A00) 


P) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A. CERCHIAMO soggior- 
no 2 stanze cucina bagno 
massimo 260.000.000, defini- 
zione immediata, massima 


serietà. Studio Benedetti 
040/3476251. 
(A00) 


BREAK! 


CERCHIAMO appartamento 
110/130 ma: salone, cucina, 
3 camere, doppi servizi, pog- 
giolo/terrazza. Disponibilità 
acquirente 300/350.000.000. 
Equipe 040/764666. (A00) 

CERCHIAMO appartamento 
semicentrale, 80-100 mq in 
buone condizioni: soggior- 
no, 2 camere, cucina, bagno. 


Disponibilità acquirente 
200/250.000.000. Equipe 
040/764666. 

(A00) 


IN acquisto a prezzi di merca- 
to cerchiamo appartamenti - 
casette - ville garantiamo so- 
luzioni rapide pagamento 


per contanti. Rivolgersi Spa- 
ziocasa via Roma 10/b, tel. 
040/369950 - 369960. 

(A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO arredato 
modernamente soggiorno 1 
stanza cucina bagno, paga- 
mento garantito, persona re- 
ferenziata. Studio Benedetti 
040/3476251. 

(A00) 

IN affitto a prezzi di merca- 
to cerchiamo casette - ville - 
appartamenti vuoti o arreda- 
ti (nessuna provvigione pro- 
prietari) garantiamo soluzio- 
ni rapide e completa assisten- 
za contrattuale. Rivolgersi 
Spaziocasa via Roma 10/b, 
tel. 040/369960 - 369950. 
(A00) 
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Economia 
Il governatore di Bankitalia corregse al rialzo le stime sul disavanzo pubblico 2001 


Fazio suona l'allarme deficit 


«Buco» superiore all’1,5% del Pil. Giovedì il pacchetto economia 


Giovedì bilancio 2000 
Antitrust: multe 
per 1227 miliardi 
Nel mirino Rc auto, 


petrolieri e tlc 


ROMA E stato l'anno delle 
multe. L'Antitrust nel 
2000 ne ha fatte per 
1.227 miliardi, una cifra 
record se si calcola che 
nei precedenti 9 anni di 
attività le multe non ave- 
vano superato i 300 mi- 
liardi. E uno dei risulta- 
ti più clamorosi dell'atti- 
Sh del 2000 che il presi- 
dente Giuseppe Tesauro 
illustrerà giovedì davan- 
ti alle massime autorità 
dello Stato, al nuovo go- 
verno Berlusconi, ai rap- 
resentanti del nuovo 
arlamento e .al gotha 
del mondo economico. 
Tra le multe più pe- 
santi quella di circa 700 
miliardi per le compa- 
gnie di assicurazioni ac- 
cusate di aver fatto car- 
tello sulle tariffe per l'Rc 
auto. Nel mirino di Te- 
sauro anche le compa- 
gnie petrolifere sanzio- 
nate per 480 miliardi 
per un accordo sui prez- 
zi dei carburanti e anco- 
ra una volta Telecom Ita- 


liardi per i servizi in lar- 
ga banda. Tra le istrutto- 
Tie più importanti con- 
dotte da Tesauro quella 
su Seat-Tmc e sull'opera- 
zione Wind-Infostrada, 
risolte entrambe con un 
sì condizionato. Sotto i 
fari di Tesauro soprat- 
tutto la posizione domi- 
nante di Enel sul merca- 
to elettrico tanto da im- 
porre a Franco Tatò la 
cessione di ulteriore ca- 
pacità di generazione 

er 5.500 . Una con- 

izione che ha visto un 
dura reazione da parte 
dell'Enel che ha presen- 
tato un ricorso al Tar 
del Lazio. 


lia multata per 115 mi- | 


cm 
Co 


PADOVA In Italia il «miracolo 
economico» è possibile e da 
Padova, uno dei punti cardi- 
ne del ricco Nord-Est, il Go- 
vernatore della Banca d'Ita- 
lia Antonio Fazio richiama 
in una lectio magistralis” 
le linee guida per realizza- 
re una crescita a livelli del 
3% annuo, Elementi opera- 
tivi, che passano anche at- 
traverso le riforme e il ri- 
lancio degli investimenti, 
possibili spunti all' azione 
di governo in vista della 
prossima presentazione del 
Dpef. 

Ma tocca ancora al Gover- 
natore dare poi corpo a nuo- 
ve pesanti preoccupazioni 
sui conti pubblici. ‘Alla vigi- 
lia della conclusione da par- 
te di Governo, Istat e 
Bankitalia della ricognizio- 
ne sul disavanzo pubblico 


Intermodalità: dai Tir 
suî trenî nell'arco alpino 
alle grandi corsie del mare 


ROMA Il gruppo Autostrade 
è pronto ad investire entro 
il 2005 tra gli 8.000 ed i 
10.000 miliardi per lo svi- 
luppo della rete autostrada- 
le. Di questa somma circa 
4.500 miliardi (su una spe- 
sa complessiva di 6.000 mi- 
liardi) è l'impegno finanzia- 


rio che Autostrade dovrà so- - 


stenere per le opere della 
Firenze-Bologna, tra cui la 
Variante di Valico. 

Lo ha annunciato l'Ammi- 
nistratore delegato di Auto- 
strade, Vito Gamberale, sot- 
tolineando che per allinear- 
si alla media dei tre Paesi 
europei più sviluppati (Ger- 
mania, Francia e Spagna) 
l'Italia dovrebbe passare 
da una rete di circa 6.500 
chilometri a più di 9.000 
chilometri costruendo 
2.500-3.000 chilometri di 
nuove opere. Di queste Au- 
tostrade si candida a realiz- 
zarne circa 2.000. Gambera- 


Antonio Fazio 


Fazio fa capire che la situa- 
zione è tutt'altro che favore- 
vole. 

«Il disavanzo 2001 - ha 
spiegato ieri nel corso di un 
convegno a Padova - eccede- 
rà notevolmente quello del 
2000». E se si ricorda che lo 
scorso anno l'idebitamento 
aveva raggiunto l'1,5% del 


prodotto nazionale quest' 
anno è facile immaginare, 
sulla base delle dichiarazio- 
ni del Governatore, un rap- 
porto deficit-pil più vicino 
al 2% che all'1% su cui an- 
cora poche settimane fa 
scommetteva l'ex ministro 
delle Finanze Vincenzo Vi- 
sco. Del resto nelle scorse 
settimane a essere preoccu- 
pata era anche Confindu- 
stria che aveva messo in 
preventivo un rapporto defi- 
cit-pil all'1,8% con un inde- 
bitamento superiore ai 40 
mila miliardi. 

A fronte di ciò Fazio ri- 
propone con forza la sua ri- 
cetta per il rilancio, che po- 
trebbe portare, se attuato 
senza incertezze, a uno svi- 
luppo a partire dal prossi- 
mo anno vicino al 3%. In- 
gredienti sono, come noto, 


Forte piano di investimenti di Autostrade entro il 2005. 


le ha spiegato che il piano 
di investimenti «verrà mes- 
so a reddito in un arco di 
tempo immediatamente 
successivo» al 2005 e si trat- 
ta «di una capacità di spesa 
che deriva tutta dal nostro 
cash-flow». 

Autostrade si candida al 
ruolo di pivot per «la nuova 
era di modernizzazione in- 
frastrutturale del paese», 
ha detto Gamberale sottoli- 


neando la necessità di col- 
mare «il forte gap» che si è 
venuto a determinare tra 
la domanda e l'offerta di in- 
frastrutture e servizi di mo- 
bilità nel Paese (112 km/ 
mln di abitanti in Italia ri- 
spetto a 158 dei Paesi euro- 
pei più avanzati). 
Autostrade è pronta a col- 
laborare con le istituzioni e 
il governo per «adeguare 
gli strumenti che occorrono 


un drastico taglio della spe- 
sa pubblica in grado di ac- 
compagnare la discesa del- 
la pressione fiscale, una ri- 
presa degli investimenti 
sia pubblici che privati, un 
rapido avvio delle riforme 
del welfare, dalla previden- 
za alla sanità fino all'abbas- 
samento degli oneri sul co- 
sto del lavoro. 

Fazio rilancia anche quel- 
la che si configura come 
una vera e propria scom- 
messa. Legare nel pubblico 
impiego gli aumenti salaria- 
li alla crescita dell'econo- 
mia, in modo «da concedere 
oltre al recupero dell'infla- 
zione anche una quota del 
tasso di incremento del 
pil». Un'idea che trova di- 
sponibili i sindacati, specie 
Cisl e Uil per i quali è tutt' 
altro che da respingere la 


Bankita 


le parole del Gove 


! punti salienti del discorso del Governatore della Banca d'Italia, Antonia Fazio, intervenuto 


ieri a Padova ad un convegno 
Le riforme e il Pil i 
‘Un piano di riforme atte a contenere — 
gradualmente il rapporto tra spesa 


La pressione 
Nell'anno in corso "sarà prossima 
‘al 41,5%" 


pubblica primaria e prodotto, L lizzazione - 
una concomitante progressiva riduzione della E nel dialogo, negli incontri per 


pressione fiscale, il rilancio degli investimenti! èN 
consentiranno al prodotto interno lordo di 
crescere a un ritmo di.almeno il 3% l'anno" 


anzo nel 2001 eccederà 


esa primari 


Nel 2000, il rapporto tra la spesa 


dell' i 0o* 


con la pri 


ubblica primaria (al netto degli 


interessi), e il prodotto interno lordo è stato 
pari al 40,8%. Nel corso del 2001la spesa 
primaria salirà ‘al di sopra del 41% del Pil" 


ANSA-CENTIMETRI 


sfida di migliorare l'efficien- 
za premiando produttività 
e professionalità dei dipen- 
denti pubblici. 

E si profilano invece tem- 
pi più lunghi per la verifica 
dei conti pubblici che non 
si concluderà in questa set- 
timana e quindi per i suc- 
cessivi provvedimenti ‘eco- 


<é la ricerca di soluzioni adeguate 
| ai singoli problemi, la chiave per affrontare 
i rischi connessi con la globalizzazione* 


Tn contra il “rist 
Per "uscire dal ristagno! 


necessario uno sforzo corale, dell 
; imprese, del lavoro, delle istituzioni, che 
| si raccordi, integrandola e rafforzandol: 


e dei conti p 


g 


i impiegati del settore pubblico, oltre 
al recupero dell'inflazione, una quota del 


tasso di incremento del prodotto interno" 


nomici. Al ministero dell' 
Economia, onoltre, non so- 
no ancora arrivati i dati sul- 
le entrate dell'autotassazio- 
ne di giugno. 

Ma l'intervento ‘del Go- 
vernatore di Bankitalia con- 
fermà una situazione più 
pesante per i conti pubblici 
rispetto al possibile scosta- 


mento di 10 ‘mila miliardi 
già ipotizzato. Giovedì il 
consiglio dei ministri si oc- 
cuperà comunque della Tre- 
monti bis, per la detassazio- 
ne delle aziende che inve- 
stono gli utili, dell'emersio- 
ne dal sommerso e del de- 
creto legge per sanare la si- 
tuazione della sanit: 


I piani della società illustrati da Vito Gamberale: fra le priorità i nodi di Mestre, Milano é Genova 


Autostrade investe 10 mila miliardi 


al gruppo per svolgere il 
proprio ruolo di pivot». Ad 
esempio, ha osservato Gam- 
berale, la società potrebbe 
essere «un autorevole part- 
ner del governo per prende- 
re in gestione la Salerno- 
Reggio Calabria, condivi- 
dendo gli oneri pubblici, 
senza per questo deludere 
le aspettative degli azioni- 
sti». 

Tra le priorità di adegua- 
mento della rete autostra- 
dale, ci sono i nodi di Me- 
stre, Milano e Genova, la 
Bergamo-Milano, il comple- 
tamento dei corridoi tirreni- 
co e di quello adriatico. Sul 
fronte della intermodalità, 
la società guarda all'arco al- 
pino (le cosiddette autostra- 
de viaggianti, cioè i Tir sui 
treni) e alle Autostrade del 
Mare (Tir su navi), progetti 
per i quali Autostrade è 
pronto a fare alleanze con 
gli altri operatori nazionali 
di trasporto. 


Sindacati sul piede di guerra: «Decisione devastante sul piano sociale» 


MILANO Dopo circa un mese 
di totale disinteresse, Piaz- 
za Affari è tornata a con- 
centrarsi sul titolo Monte- 
dison. Beninteso, niente di 
paragonabile agli scambi 
forsennati di aprile e ini- 
zio maggio, cioè l'epoca del- 
lo sbarco in forze del colos- 
so pubblico francese dell' 
energia Edf. Infatti, di 
azioni in circolazione della 
società di piazzetta Bossi, 
in gergo il «flottante», ne 
sono rimaste davvero po- 
che, ingabbiate tra i due 
fronti contrapposti: quello 
riunito intorno a Medio- 
banca, che può contare su 
circa il 36% del capitale, e 
quello imperniato sull'asse 
Edf-Deutsche Bank-Zale- 
ski, in possesso di circa il 
33%. Bisogna infine ag- 
giungere una quota prossi- 
ma al 13% detenuta da 
Banca di Roma, San Paolo- 
Imi e Banca Intesa-Bci. 

A far riaccendere i riflet- 
tori sul titolo Montedison, 
le indiscrezioni sempre più 
ricorrenti di un tentativo 
in atto da parte di Medio- 
banca di costituire una cor- 
data stabile da contrappor- 
re ai francesi di Edf. Si ipo- 
tizza un'uscita ormai pros- 
sima dall'azionariato Mon- 
tedison di Banca Roma, 
San Paolo-Imi e Banca In- 
tesa-Bci e la loro sostituzio- 


Il titolo guadagna il 5,23 per cento. «No comment» di Edizione Holding 


Maranghi «apre» a Benetton: 
le Montedison volano in Borsa 


ne con un socio industriale 
forte: l'interesse dei tre 
istituti bancari a dismette- 
re la partecipazione sareb- 
be motivata dal desiderio 
di incassare le forti plusva- 
lenze (circa tre volte l'inve- 
stimento effettuato) conse- 
guite dal loro ingresso in 
Montedison, avvenuto do- 
po il crac Ferruzzi, 

Ma è sul socio disposto a 


Vincenzo Maranghi 


subentrare che le notizie 
sono ancora ufficiose e le 
smentite fioccano: nelle 
scorse settimane si era 
pensato a Fiat e a Pirelli, 
mentre le ultime indiscre- 
zioni vogliono il gruppo Be- 
netton interessato ad af- 
fiancare Mediobanca. Ma 


‘tare le voci di stampa. Si 


anche ieri la cassaforte del 
ppo, Edizione Holding, 
a preferito non commen- 


parla soltanto di «labili 
contatti». Smentita anche 
da parte di De Agostini, 
che si vorrebbe al fianco di 
Benetton in questa opera- 
zione. L'ultimo no di ieri è 
stato pronunciato da Vitto- 
Tio Mincato, amministrato- 
re delegato dell'Eni, che 
non solo ha negato l'inte- 
resse per Montedison, ma 
ha anche aggiunto che non 
ci sono stati contatti con 
Mediobanca. 

L'intento dell'istituto di 
piazzetta Cuccia è però 
chiaro: in attesa che si 
chiarisca. definitivamente 
la questione dal versante 
giuridico-politico, e ci vor- 
ranno mesi, i due soci forti 
di Montedison, Medioban- 
ca e Edf, saranno costretti 
a trattare: e Vincenzo Ma- 
ranghi, amministratore de- 
legato di. Mediobanca, lo 
vuol fare da una posizione 
di forza. Ecco spiegata la 
sua ricerca di alleati indu- 
striali forti. In attesa di 
conferme ufficiali, in Piaz- 
za Affari gli acquisti sul ti- 
tolo si sono intensificati, 5, 
milioni e 871mila pezzi, 
circa il Sono degli scambi 
recenti, ed il prezzo è sali- 
to: 2,837 euro, +5,23% ri 
spetto a venerdì. 

S.p. 


ROMA Novemila licenziamen- 
ti. Poste italiane annuncia 
un massiccio taglio al perso- 
nale, motivandolo con la ne- 
cessità di far procedere i 
processi di riorganizzazione 
già in atto. E per cercare di 
tranquillizzare i sindacati, 
scattati subito sul piede di 
guerra, i vertici della socie- 
tà hanno annunciato l'imme- 
diata apertura di un con- 
fronto «che dovrà portare 
nel giro di 2 mesi e mezzo al- 
la ricerca di soluzioni in gra- 
do di ridurre in tutto o in 
parte l'impatto delle ecce- 
denze». Si pensa a mobilità 
territoriale o a cambi di 
mansioni verso settori sco- 
perti come quello dei recapi- 
ti. E secondo l'azienda a ren- 
dere meno dura l'operazio- 
ne gioca il fatto che entro la 
fine dell'anno un numero co- 
spicuo di lavoratori avrà di- 
ritto alla pensione. In Friuli- 
Venezia Giulia i dipendenti 
delle Poste sono circa 3.800 
rispetto ai 180mila comples- 
sivi. La vicenda è solo alle 


prime battute anche se una 
Vera e propria bufera sinda- 
cale sta per scatenarsi sulla 
società guidata dall’ammini- 
stratore delegato Corrado 
Passera. Alla direzione re- 
gionale delle Poste per ora 
non è arrivata alcuna comu- 
nicazione su possibili tagli 
che possano riguardare il 
Friuli-Venezia Giulia. 

I sindacati intanto sono 
tutt'altro che rassicurati e 
minacciano una dura reazio- 
ne alla decisione delle Po- 
ste. «Consideriamo la deci- 
sione aziendale assoluta- 
mente inaccettabile in quan- 
to devastante sul piano so- 
ciale - ha dichiarato Ciro 
Amicone, segretario genera- 
le Uilpost-Comunicazione - 
Verrebbero infatti messi a 
repentaglio il presente ed il 
futuro di migliaia di fami- 
geo L'eventuale attuazione 

ell'iniziativa vanifichereb- 

be inoltre tutti i sacrifici 
sopportati in questi ultimi 
anni dai lavoratori postali 
per risanare l'azienda». 


_ ... 


In vista altri aumenti: dalle assicurazioni al caffè consumato al 


MILANO Chiusura sui massi- 
mi del giorno per l'euro, so- 
stenuto anche dalle parole 
del ministro delle finanze 
tedesco, Hans Eichel, il 
quale ha detto di volere 
una divisa unica forte. In 
concomitanza con la fine 
delle contrattazioni sui 
mercati del Vecchio Conti- 
nente, la moneta europea 
è passata di mano a 
0,8622 dollari e 106,8 yen. 
A movimentare la giorna- 
ta valutaria sono stati an- 
che gli acquisti di corone 
da parte della banca cen- 
trale svedese che ha ven- 
duto euro. In un primo mo- 
mento gli operatori hanno 
pensato che la Riksbank 


Corrado Passera 


Anche la Cisl minaccia du- 
re ritorsioni. «E un fatto gra- 
ve e senza precedenti - ha di- 
chiarato Nino Sorgi, segreta- 
rio generale della Slp Cisl - 
che preoccupa enormemen- 
te il sindacato. Le Poste non 
hanno alcun ammortizzato- 
re sociale e quindi di fatto 
questi lavoratori in esubero 
rischiano ora il licenziamen- 
to. Ma noi ci opporremo con 
tutte le nostre forze contro 
questo provvedimento ingiu- 
sto dell'azienda. Il governo 
ed in particolare il ministe- 
ro del Tesoro che sono gli 
azionisti di maggioranza di 
Poste spa, hanno precise re- 


Borse europee in ripresa sperando in una mossa di Greenspan. Anche l'euro in recupero 


I mercati sperano nei tassi 


stesse cedendo dollari e 
non euro, facendo oscillare 
la divisa dei Dodici. 
Apertura di settimana 
in territorio positivo per le 
principali Borse europee 
che hanno chiuso gli scam- 
bi, con l'eccezione di Lon- 
dra e Francoforte in legge- 
ra flessione, sotto il segno 
più. A spingere in alto i 
mercati continentali sono 
stati i titoli energetici af- 
fiancati per buona parte 
della giornata da tecnologi- 
ci e telefonici. Ignorate le 
notizie poco esaltanti in ar- 
rivo da oltre oceano (in de- 
cisa sofferenza i titoli lega- 
ti alle aziende biotecnologi- 
che con in serata il Dow 


Nella nostra regione 

î dipendenti sono 3800 
(180 mila in tutto) 
Per ora alla direzione 
locale non è arrivata 
alcuna comunicazione 


sponsabilità in questa vicen- 
id. 

La Cgil prefigura fin da 
subito reazioni e scioperi. 
«Ad una forzatura che non 
condividiamo nel merito, 
nel metodo e nei numeri, sì 
risponde con l'iniziativa ne- 
cessaria» spiega Fulvio Fam- 
moni segretario generale di 
Sle-Cgil prefigurando mobi- 
litazione e scioperi «che i 
sindacati unitariamente do- 
vranno programmare nei 
REGOLE giorni». La proce- 

lura chiesta da Poste Îtalia- 
ne, si legge in una nota dell' 
azienda, «prevede l'apertu- 
ra di un confronto negozia- 
le, che dura complessiva- 
mente 75 giorni, nel corso 
del quale le parti si attivano 
per ricercare soluzioni ido- 
nee a ridurre in tutto o in 
grande parte le eccedenze 
prospettate. Ad esempio - 
prosegue il comunicato - at- 
traverso la mobilità territo- 
riale e verso posizioni nelle 
quali ci sono carenze», come 

nel caso dei postini. î 
p.ta. 


bar. Le bollette elettriche restano congelate. I dati Adusbef 


«Caro telefono» dal primo luglio 


ROMA Si faranno sentire al 
bar, in macchina, al telefo- 
no e in farmacia gli aumen- 
ti che scatteranno dal pros- 
simo primo luglio. A ricor- 
dare tutti i rincari che gli 
italiani dovranno mandare 
giù proprio poco prima del- 
le ferie è l'Adusbef. Ecco i 
principali rincari. 
TELEFONO. Dal primo 
luglio aumenta il canone te- 
lefonico bimestrale, che per 
l'utenza residenziale sale a 


49.680 lire (Iva inclusa), il 
4,5% in più rispetto alle at- 
tuali 47.520. Con l'aumen- 
to di febbraio pari al 5,9%, 
l'incremento complessivo è 
pari al 10,4%. L'esborso 
complessivo lordo sarà di 
6mila miliardi. 

RC AUTO. I rincari me- 
di previsti per le polizze Rc 
Auto sono del 15 per cento. 

BAR. Aumenti dal 15 al 
40 per cento per caffè, cap- 
puccino, cornetto, succhi. di 


frutta. La classica tazzina 
di espresso e il cornetto pas- 
seranno da 1.200 a 1.400 li- 
re (+16,6%), il cappuccino 
aumenterà da 1600 a 
1.800 lire (+12,5%), mentre 
per un succo di frutta si pa- 
gheranno 2.800 lire contro 
le attuali 2.000 (+40 per 
cento). 

FARMACIA. Sempre 
dal primo luglio, afferma 
l'Adusbef, «i malati paghe- 
ranno 2.600 lire in media 
su 136 specialità farmaceu- . 


tiche ancora valide ma con 
brevetto scaduto». 

LUCE Dopo la riduzione 
del 4,3% registrata nel bi- 
mestre maggio-giugno, le 
bollette elettriche dovrebbe- 
ro rimanere sostanzialmen- 
te ferme nei prossimi due 
mesi. A meno che l'Authori- 
ty non sia costretta a dover 
scaricare sulle prossime 
bollette nuove voci che po- 
trebbero portare ad un leg: 
gero incremento dell'elettri- 
cità dal primo luglio. 


Jones a quota -0,76% e il 
Nasdaq invariato) è soffia- 
ta forte sul fuoco delle 
piazze del Vecchio Conti- 
nente la speranza per un 
Ceo dei tassi da parte 
della Bce. In settimana, se- 
condo voci insistenti, è at- 
tesa una riduzione sul 
fronte Usa ad opera dalla 
Federal Reserve guidata 
da Alan Greenspan e gli 
operatori confidano una 
decisione analoga a Fran- 
coforte. Piazza Affari ha 
chiuso in rialzo. Il Mibtel 

adagnato lo 0,85% a 
25.938 punti, il Mib30 
l'1,11% a 36.810 punti, 
mentre l'indice Midex ha 
perso lo 0,18% a 29.661 
punti. 


Pubblicità 


Una nuova pillola 
per perdere i Kg di troppo 


«Dimagrire» 
si può 
Dimagrire in media 
fino a 5,8 Kg in un mese 


MILANO - Un gruppo di 
ricercatori, dopo anni di 
studi, ha sviluppato la for- 
mula di un nuovo inte- 
gratore dietetico, notifica- 
to al Ministero della Sanità, 
la cui efficacia nel ridurre 
i chili di troppo, associato 
ad una dieta ipocalorica, 
è stata verificata presso i 
laboratori di un centro Ospe- 
daliero del Servizio Sanita- 
rio Nazionale. I test clinici 
di efficacia e sicurezza, 
eseguiti in doppio cieco 
randomizzato contro pla- 
cebo (prodotto senza prin- 
cipi attivi), sono stati con- 
dotti su 40 volontari, uomini 
e donne in stato di sovrap- 
peso. E stato evidenziato 
che i 20 volontari che han- 
no assunto due volte al 
giorno il prodotto conte- 
nente gli efficaci principi 
attivi funzionali hanno su- 
bito în media con deviazio- 
ne standard una perdita 
di peso fino a 5,8 Kg in un 
mese. L’integratore die- 
tetico è in distribuzione 
presso le Farmacie italiane 
dalla società Axio, finan- 
ziatrice delle ricerche per 
lo sviluppo della formula 
per la quale è stata depo- 
sitata la domanda di bre- 
Vetto, che sta ottemperan- 
do alle numerose richieste 
in atto. Il nome del prodot- 
to è “LineControl”; non è 
un farmaco ed è formulato 
secondo le diverse entità 
di sovrappeso: lieve, mode- 
rato o forte. Leggere le av- 
Vertenze riportate in eti- 
chetta. 


Coupon Sconto 
rà 10.000 


In Farmacia 


Ritagli l'annuncio e lo presenti in farmacia. 
‘Avrà £ 10.000 di sconto sull'acquisto 


dell'Integratore Dietetico AXIO “LineControl" 


inn inni, 


10. 
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Grandi feste nel capoluogo della Destra Tagliamento per il sindaco espresso dal Centrosinistra | Celebrato ieri sera l'anniversario dell’indipendenza 


Bolzonello, alleanze vincenti 


Apporto decisivo di Cardin e, secondo Moretton, del muovo centro» 


La sconfitta evidenzia vecchie fratture a destra 


La Casa delle libertà 
annaspa nelle polemiche: 
ribaltoni in vista nei partiti 


PORDENONE Il perdente Alber- 
to Scotti commenta a testa 
alta e rende gli onori all’av- 
versario. Una partita si 
chiude, quella per la conqui- 
sta del municipio, un’altra 
si apre, il confronto in consi- 
glio comunale. E dopo le di- 
chiarazioni di dovere, chiu- 
de ogni contatto con l'ester- 
no. Sibila aria di resa dei 
conti, invece, in casa Forza 
Italia. Tra coloro che, la not- 
te della sconfit- 
ta, non sono ri- 
masti rinchiusi 
tra le mura del 
partito o di ca- 
sa, cè Maurizio 
Salvador, osser- 
vatore dei fe- 
steggiamenti in 
piazza Munici- 
pio. Da lui, pe- 
Tò, nessun com- 
mento. 

Chi parla è 
invece Miche- È 
langelo Agrusti 
per ribadire 
che, quello di 
Pordenone «è 
un risultato prevedibile. 
Sconta i tanti errori com- 
messi in primo luogo dal ver- 
tice di Forza Italia che ha il 
dovere di trarne le logiche 
conseguenze, fare le valige 
ed evitare, in questo modo, 
guasti ulteriori». Gli fa eco 
Adriano Bomben, quando ri- 
badisce che a determinare 
la sconfitta «è stata la som- 
ma di tutti gli errori possibi- 
li, a partire dalla scelta del 


Alberto Scotti 


candidato». Dito puntato 
contro il grande «tessitore» 
degli azzurri del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Ferruccio Sa- 
ro, accusato da Bomben di 
«pesantissime interferenze 
nella campagna elettorale». 
Tutto da rifare in casa For- 
za Italia «e anche se nessu- 
no intenderà ammettere le 
proprie colpe - conclude -, 
questa volta qualche dimis- 
sione ci dovrà essere. 

Pronta all’au- 
tocritica, e da 
subito, Allean- 
za Nazionale. 
Luca Sam, com- 
missario provin- 
ciale del partito 
di Fini, ha già 
rimesso il man- 
dato «nelle ma- 
ni del presiden- 
te - dichiara - e 
convocato per 
la fine della 
prossima setti- 
mana l’assem- 
blea degli iscrit- 
ti, visto il risul- 
tato  deluden- 
te». La Lega Nord ritiene in- 
vece di aver pagato lo-scotto 
Pasini. La sconfitta «è il 
frutto di otto anni sbagliati 
di amministrazione Pasini e 
del non dialogo che sono riu- 
scita a risuscitare chi era 
stato spazzato via dalla poli- 
tica dalla magistratura» è 
l’opinione di Beppino Zoppo- 
lato. «Il problema ora è capi- 
re in che modo si potrà recu- 
perare, nei prossimi cinque 
anni, l'elettorato». 


Come da copione. Cambia- 
no i protagonisti, ma il rito 
rinnova se stesso. E così, 
mezzora dopo la mezzanot- 
te di ieri, alcune centinaia 
di persone hanno atteso da- 
vanti alla Loggia del muni- 
cipio di Pordenone l’arrivo, 
ufficiale, del nuovo sinda- 
co, Sergio Bolzonello. E lui, 
puntuale, dopo aver ultima- 
to anche il rito delle intervi- 
ste televisive, e a scrutinio 
ormai ultimato, ha fatto ri- 
torno nel piccolo cuore del- 
la città per ricevere le con- 
gratulazioni e brindare al- 
la vittoria. Una vittoria 
condivisa con l’ex primo cit- 
tadino Alvaro Cardin, im- 
mancabile al brindisi fina- 
le. 

Tanti a festeggiare, sem- 
plici cittadini, volti noti del- 
la politica e delle associa- 
zioni, persino qualche sin- 
daco, Nicola Zille, Porcia, 
Gianluigi Rellini, Aviano, 
Paolo Santin, Pasiano. 

C’era il protagonista del 
«miracolo» della Margheri- 
ta del Friuli Occidentale, il 
consigliere regionale Gian- 
franco Moretton, il numero 
uno dei verdi regionali, Ma- 
rio Puiatti, il deputato 
uscente dell'Ulivo, Antonio 
Di Bisceglie. Li 

E all'ombra, si fa per di- 
re, del caffè municipio, in 
veste di spettatori, ma non 
imparziali, l’ex assessore 
regionale di Forza Italia 
Maurizio Salvador, la 
«mente» della frangia de- 
mocristiana degli azzurri 
della Destra Tagliamento, 
Michelangelo Agrusti e 
l’amico-nemico di sempre, 
Adriano Bomben. 

Nella caccia ai commenti 
si raccoglie la disponibilità 
di chi ha incassato un risul- 


tato senza precedenti, quel 
58,40% a cui forse nessuno 
aveva osato aspirare, e che 
è stato in grado di commuo- 
vere Sergio Bolzonello e, so- 
prattutto, Alvaro Cardin. 
E° una réntrée nella politi- 
ca attiva, e nella stanza 
dei bottoni, quella dell'ex 
primo cittadino, che arriva 
otto anni dopo le vicende 
giudiziarie che lo ‘videro 
coinvolto, con un bottino di 
voti che definire considere- 


Sergio Bolzonello 


Puiatti (Verdi): «Una svolta 
per la città, che ha bisogno 
di idee e progetti 

non solo provinciali, 

e ha creduto nei programmi» 


vole appare persino ridutti- 
VO. ‘ 

«E’ una splendida vitto- 
ria - hanno dichiarato en- 
trambi - che premia la stra- 
tegia della coalizione pri- 
ma e dell’alleanza poi», che 
ha tralasciato gli slogan e 


Siglato da Tondo e Cecotti il relativo accordo di programma per l’edificio 


Udine, nuova sede della Regione 


Il presidente: «Aiuterà a razionalizzare i tanti uffici sparsi» 


Università «salata» a Trieste 


Tasse più care di 200.000 lire 


TRIESTE Non sono bastate le polemiche, i malumori del- 
l'universo studentesco, una prima, timida precisazione 
del rettore Delcaro. Alla fine il consiglio di amministra- 
zione dell’Università di Trieste ha approvato un au- 
mento delle tasse nell’ordine massimo delle 200,000 li- 
re annue . Allo stesso tempo sono stati introdotti crite- 
ri di riduzione delle tasse per gli studenti compresi nel- 
la fascia di reddito tra 0 e 26 milioni, che pagheranno 
nel prossimo anno accademico fino a 200.000 lire in me- 
no rispetto a questa tornata. Un’ulteriore fascia fino a 
54 milioni di reddito avrà un aumento di tassazione 
proporzionalmente ridotto. Secondo quanto sottolinea- 
to da Delcaro, l'ateneo triestino in questa maniera si 
colloca più vicino agli importi richiesti dalle altre real- 
tà del Nordest, pur riservando una grande attenzione 
agli studenti appartenenti alle famiglie a. basso reddi- 
to. Lo stesso consiglio di amministrazione ha poi rimar- 
cato che che l’Università triestina è rimasta in questi 
anni, per quanto riguarda l’entità della tassazione, a 
un livello inferiore da quello praticato da tutte le altre 
strutture operanti sul territorio. Gli esonoeri delle tas- 
se universitarie, in base ai criteri di equità e solidarie- 
tà verso gli studenti meno abbienti, è stato ancora ri- 
cordato, aumenteranno parimenti da 5 miliardi e 400 
milioni a 6 miliardi e 380 milioni, lievitando di quasi 
un miliardo. 


UDINE Il presidente della Re- 
gione Renzo Tondo ha sigla- 
to ieri nel Municipio di Udi- 
ne assieme al sindaco Ser- 
gio Cecotti un accordo di 
programma per la realizza- 
zione della nuova sede del- 
la Regione nel capoluogo 
friulano. 

«Si tratta di un accordo 
importante - ha commenta- 
to Tondo - in quanto attra- 
verso la razionalizzazione 
degli uffici, ora sparsi in di- 
versi fabbricati della città, 
consentirà di riqualificare i 
servizi dell'amministrazio- 
ne a vantaggio dei cittadi- 
ni». La nuova sede della Re- 
gione che sarà realizzata a 
Udine nell'area dell' ex 
mercato ortofrutticolo di 
via Volturno, tra le vie Va- 
lussi, Volturno, Sabbadini 
e della Roggia, accoglierà 
tutti gli uffici ora situati in 
altre parti della città, eccet- 
to quello di rappresentan- 
za. 

Infatti, essendo ubicata 
in un edificio di proprietà, 
tale sede rimarrà nell' at- 
tuale fabbricato di via S. 
Francesco, 4, a Udine. 

Sono oltre cinquecento i 


dipendenti dell' ammini- 
strazione che troveranno 
una collocazione più adatta 
e accentrata nel nuovo com- 
plesso. Si tratta in partico- 
lare del personale delle di- 
rezioni regionali dell' agri- 
coltura, delle foreste, delle 
autonomie locali, della pia- 
nificazione territoriale, 
dell'azienda parchi, dell' 
ente tutela pesca, del servi- 
zio autonomo per la gestio- 
ne faunistico venatoria, che 
hanno sede a Udine, oltre 
ad altri uffici. 

La realizzazione del nuo- 
vo palazzo comprende an- 
che il recupero architettoni- 
co e funzionale delle due pa- 
lazzine di servizio che fan- 
no parte del complesso edi- 
lizio dell' ex mercato. 

Sono inoltre previsti in- 
terventi di riqualificazione 
e recupero funzionale dell' 
ambito territoriale urbano 
circostante, che è caratte- 
rizzato dalla preesistenza 
di attività attualmente di- 
smesse, e del sistema relati- 
vo alla viabilità di quartie- 
re, di penetrazione urbana 
e ai percorsi ciclabili e pedo- 
nali di collegamento. 


persino i riferimenti agli 
schieramenti nazionali per 
privilegiare programmi e 
progetti per la città. 

«E’ una vittoria - ha ag- 
giunto l'onorevole Di Bisce- 
glie - che permette di apri- 
re prospettive serene ed ar- 
moniche per la città, per 
iniziare ad affermare il ruo- 
‘lo del capoluogo ed occupa- 
re il posto che le spetta nel 
contesto regionale e nazio- 
nale. E’ stata punita - ha 
aggiunto - la volgarità e la 
rozzezza della campagna 
elettorale condotta dalla 
destra». 

«Segna una svolta per 
una città - è l’opinione di 
Mario Puiatti, consigliere 
regionale dei Verdi - che 
ha bisogno di idee e proget- 
ti non provinciali. Un ele- 
mento di soddisfazione ri- 
guarda il fatto che il voto 
non stato espressione di 
un’appartenenza politica, 
ma il frutto della valutazio- 
ne dei candidati, delle idee 
e dei programmi. A maggio 
Pordenone aveva scelto il 
centro-destra, alle ammini- 
strative ha votato il suo op- 
posto. Utilizzando quella 
che io definisco come una 
capacità di valutazione au- 
tonoma, ha premiato colui 
che offriva le migliori ga- 
ranzie per una buona am- 
ministrazione», 

Per Gianfranco Moret- 
ton è l’affermazione del 
«centro», e questo compor- 
terà «prospettive nuove 
per la città e quindi ad un 
forte rilancio economico, so- 
ciale e culturale». 

Archiviata la vittoria, da 
oggi inizia il confronto sui 
nomi, quelli degli assessori 
che affiancheranno Bolzo- 
nello alla guida del comu- 
ne. 


Stand-by nelle stalle 
Niente abbattimenti 
di capi a Bicinicco 
Ora si attendono 

le decisioni dell'Ue 


BICINICCO Stand-by per l’alle- 
vamento di Felettis di Bici- 
nicco. L’abbattimento dei ri- 
mianenti 67 bovini da carne 
dei Bolzon, a rischio per il 
caso di Bse riscontrato nel 
febbraio scorso, è stato «so- 
speso» in attesa che il pri- 
mo luglio entrino in vigore 
le misure selettive della 
Commissione europea. È so- 
stanzialmente questo l’ac- 
cordo scaturito ieri durante 
un incontro all’Azienda sa- 
nitaria della Bassa friula- 
na, presenti i dirigenti sani 
tari, il responsabile regiona- 
le del Servizio veterinario, 
i Bolzon assieme ai rappre- 
sentanti della Coldiretti. In 
quella sede, è stata chiari- 
ta la posizione degli alleva- 
tori di Felettis che lunedì 
scorso avevano rinunciato 
a chiedere la proroga sul- 
l'abbattimento: l’azienda 
non era in grado di sostene- 
re quella situazione di aut 
aut, troppe incognite e spe- 
se. Alla luce del previsto 
provvedimento europeo, s'è 
dunque deciso di temporeg- 
giare nello spostare i termi- 
ni dell'ordinanza dell'Ass 
circa la proroga. 


Tondo e De Michelis 
corteggiano la Slovenia 


TRIESTE Il presidente della 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, Renzo Tondo, ha parte- 
cipato ieri sera a Lubiana 
alla celebrazione del deci- 
mo anniversario dell' indi 
pendenza della Repubblica 
di Slovenia. «È l' occasione 
- ha detto Tondo - per con- 
fermare la volontà di prose- 
guire nei rapporti di colla- 
borazione tra il Friuli-Vene- 
zia Giulia e la Slovenia, 
che in questi ultimi anni si 
sono rafforzati anche in vi- 
sta dell' ingresso del vicino 
paese nell' Unione Euro- 
pea. Proprio nei drammati- 
ci giorni dell' indipendenza, 
dieci anni fa, la solidarietà 
del Friuli-Venezia Giulia - 
ha ricordato Tondo - è sta- 
ta fortemente apprezzata 
dal presidente sloveno Mi- 
lan Kucan, che, ancora re- 
centemente, ha sottolinea- 
to con gratitudine le inizia- 
tive del Friuli-Venezia Giu- 
lia a favore della Slovenia 
indipendente. La mia pre- 
senza a Lubiana - ha con- 
cluso Tondo - vuole signifi- 
care quindi la continuità di 
un. positivo rapporto, che 
dovrà essere sempre più in- 
tenso nella considerazione 
che tra breve saremo assie- 
me, senza confini, nell' 
Unione Europea». Parole in- 
direttamente confermate 
dall’ex ministro degli Este- 
ri Gianni De Michelis, pure 
presente ieri a Lubiana e ri- 
cevuto dal presidente Mi- 
lan Kucan insieme ad 
Hans Dietrich Genscher e 
Alois Mock, i ministri degli 
esteri di Italia, Germania e 
Austria nel 1991 quando la 
Slovenia proclamò la sua in- 
dipendenza. «L'Italia ritie- 
ne— ha detto — che il proces- 
so di allargamento all'Unio- 
ne europea debba estender- 
si a tutta Europa e quindi 


Una decisione dell'organo di giustizia contabile introduce il principio 


anche a tutto il sudest di es- 
sa». La storia parla di quel 
28 giugno 1991 come del 
giorno in cui l'allora presi- 
dente Adriano Biasutti, da- 
vanti a un consiglio regio- 
nale riunito in seduta stra- 
ordinaria forniva il primo 
appoggio occidentale all’au- 
todeterminazione slovena 
nei confronti dell'ormai ci- 
golante Jugoslavia. Il rap- 
porto tra lubiana e trieste 
su questo argomento era 
iniziato quasi un anno pri- 


Renzo Tondo 


ma. Nel giugno 1990, a 
Winchester, in Inghilterra, 
si svolgeva un incontro del 
comitato permanente dell' 
assemblea delle Regioni 
d'Europa. La Slovenia, an- 
cora Repubblica della fede- 
rativa jugoslava, era rap- 
presentata dal ministro de- 
gli esteri Dimitri Rupel. Si 
assentava spesso dalle riu- 
nioni ed: alla domanda di 
un incuriosito cronista sul 
perchè di queste assenze, 
Rupel rispose: «Lo saprà 
tra pochi mesi. Le dico solo 
che vado alla nostra amba- 
sciata a Londra». 

Qualche settimana dopo 


‘soglie 


Rupel era a Trieste, nella 
sede della giunta regionale, 
per annunciare al presiden- 
te Biasutti «siamo pronti 
er andare verso l'indipen- 
enza» e chiedergli di infor- 
mare Roma. 

Nel giugno 1991 le regio- 
ni del Nordest italiano deci- 
sero di esprimere, con un 
gesto significativo, la pro- 
pria solidarietà al parla- 
mento sloveno: nel pomerig- 
gio del 2 luglio una delega- 
zione raggiunse Lubiana 
dove, in un rifugio, incon- 
trò il primo ministro Lojze 
Peterle ed il ministro degli 
esteri Dimitri Rupel. Il 
Friuli-Venezia Giulia era 
rappresentato dai presiden- 
ti della giunta e del consiì- 
glio, Adriano Biasutti e Ne- 
mo Gonano, dall'assessore 
ai rapporti esterni Gian- 
franco Carbone e dai consi- 
glieri regionali Bojan Brezi- 

ar e Ugo Poli. Mentre dal 
di e si continuava a 
chiedere a Trieste notizie 
su questo viaggio, la delega- 
zione doveva scegliere di 
rientrare attraverso Fusine 
e Tarvisio, passando per 
strade secondarie, perchè 
gli sloveni non ritenevano 
sicura la direttrice Lubia- 
na-Trieste. 

Il giorno dopo, 3 luglio, a 
Risi tutti i presiden- 
ti delle regioni di Alpe 
Adria incontrarono Peterle 
ed il ministro degli esteri 
croato Davorin Rudolf. fir- 
marono un documento nel 
quale veniva richiesto il «ri- 
conoscimento della indipen- 
denza e della sovranità del- 
la Slovenia e della Croazia 
e l'invio immediato di osser- 
vatori». Pochi giorni dopo 
l'esercito jugoslavo si ritira- 
va dalla Slovenia che pote- 


. va iniziare la sua vita indi- 


pendente e che oggi è alle 
dell'ingresso  nell' 
Unione europea. 


Apertura della Corte dei Conti: 
comparto unico negli enti locali 


TRIESTE La Corte dei Conti ha ufficialmente sancito l’accettazio- 
ne del principio Ber il quale, entro il 2005, tutti i dipendenti 


Anci, Upi e Uncem 
vogliono subito 
un confronto 


TRIESTE Le associazioni del- 
le Autonomie locali (Anci, 
Upi e Uncem) del Friuli 
Venezia Giulia si sono riu- 
niti giovedì scorso a Gori- 
zia per fare il punto sulla 
situazione venutasi a cre- 
are, a metà maggio, in se- 
guito alla rottura del tavo- 
lo di confronto in sede 
A.Re.R.A.N. e il successi- 
vo sciopero generale del 1 
giugno. 

Nei giorni scorsi su tali 
temi è stato chiesto un in- 
contro urgente con il presi- 
dente della giunta regio- 
nale, Renzo Tondo e gli as- 
sessori competenti al Per- 
sonale ed alle Autonomie 
locali, rispettivamente, 
Ciani e Ciriani. 

Obiettivo dell'incontro, 
atteso in settimana, è defi- 
nire il quadro entro il qua- 
le viene ad inserirsi il 
comparto unico regionale. 


degli enti locali 


el Friuli-Venezia Giulia, complessivamente 


più di 11mila persone, saranno inseriti all’interno del cosiddet- 


to “comparto unico”. 


ja decisione del massimo organo di giu- 


mali iS Ln peer ia 


TEN 


mn Quattro DN 


stizia contabile è stata diffusa ieri, attraverso la registrazio- 
ne, che la stessa Corte dei Conti ha fatto, del contratto relati- 


‘vo al saldo del biennio economico ‘98-99 e degli istituti com- 


prendenti il part-time, la vacanza contrattuale, il telelavoro e 
Il lavoro interinale. G 
La comunicazione della decisione è stata inviata all’Areran, 

il cui presidente, Paolo Polidori, parla subito di «traguardo im- 
portantissimo». «Adesso sarà possibile andare oltre i limiti del 
tasso di inflazione programmata, beninteso con le SRPOTAS 
contropartite in termini di efficienza e produttività. Ora biso- 
gnerà rendere immediatamente operativa l'Agenzia - ha ag- 
giunto - partendo da una reimpostazione delle strategie e dei 

jercorsi che devono investire tutte le istituzioni interessate, 
Lella nuova giunta regionale all’Anci, all’Upi e all’Uncem». 

«La decisione della Corte dei Conti è per noi un'ottima noti- 

zia - ha dichiarato Franco Belci della Cgil - perché così è stato 
riconosciuto il fatto che il contratto regionale è un passaggio 
ineludibile per far decollare la riforma delle autonomie locali 
e allo stesso tempo un investimento per una pubblica ammini- 
strazione che traduca la riforma in termini di maggiore effi- 
cienza e omogeneità di risposte della pubblica amministrazio- 
ne”. La comunicazione della Corte va poi a riflettersi sulla ver- 
tenza che vede contrapposti l’Areran e le organizzazioni sinda- 
cali (poche settimane fa, uno sciopero della categoria vide 
scendere in piazza migliaia di lavoratori: “La decisione si tra- 
sforma in una forte sollecitazione a chiudere, ma aspettiamo 
l’invito dell’Areran - ha proseguito Belci - dopo che Anci, Upi e 
Uncem hanno riconosciuto la riuscita dello sciopero. Vogliamo 
due cose - ha concluso - il consolidamento di una quota della 
produttività collettiva, che premi l'aumento di efficienza com- 

lessiva registrato negli enti, pur in diminuzione del numero 
REST addetti e un trattamento di malattia che tuteli le situa- 
zioni più gravi e dolorose».. 


u. sa. 
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Oltre alle dotazioni di serie come: gli alzacristalli elettrici, la chiusura centralizzata con telecomando, l'immobilizer, l’airbag, 
il servosterzo, lo schienale posteriore sdoppiato e il climatizzatore, ti offriamo solo per un numero limitato di vetture... 


IN più: l’autoradio con lettore CD 


e l’antifurto elettronico. A sole: 


L.18.800.000* 


* modello 3 porte - chiavi in mano - |.P.T. esclusa. 


sv 
In PIU: potrai acquistarla anche senza anticipo e con rateizzazioni fino a 80 mesi a tasso zero. 


ro . 
In PIU: “Estate serena” con la polizza incendio e furto per un anno compresa nel prezzo! 


ZNCITROEN | 


CITROÈN, L'AUTO CHE TI PENSA 


Contiauto s.r.l. concessionario Citroén 
Trieste Strada della Rosandra, 2 - Tel.: 040 - 281446/7 
Mariano del Friuli Zona Artigianale - Tel.: 0481 - 69605 
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MARTEDÌ 26 GIUGNO 2001 


REGIONE 
Un'indagine del locale commissariato ha portato alla luce un giro di prostituzione che coinvolgeva vari appartamenti della località balneare 


Lignano, sgominata la banda dei residence-alcova 


IL PICCOLO Ji 


In manette due mature «maîtresse» sudamericane, fermo per un ecuadoriano che dirigeva il «traffico» 


tei 


I poliziotti si sono mossi dopo alcune segnalazioni 
di strani movimenti nella zona di via Lilla e via Li- 
lienfeld e hanno bloccato vari «clienti» 


LIGNANO Appartamenti in af- 
fitto come alcove a Lignano 
City. Case di appuntamenti 
nei condomini «City Residen- 
ce» di via Lilla e «Luna» di 
via Lilienfeld. Oasi del sesso 
aperte a clienti di tutte le ta- 
sche: professionisti, architet- 
ti, ma anche operai. Ligna- 
nesi, udinesi e della provin- 
cia di Venezia. Finivano tut- 
ti lì, alla City, dove poteva- 
no scegliere tra le venti ra- 
gazze messe a disposizione e 
in periodica «rotazione». In- 
contri di coppia o di gruppo 
con la prescelta. Prestazioni 
a piacere, bastava sganciare 
il denaro: dalle 200 alle 800 
mila lire. Piccoli paradisi 
dell’eros portati alla luce dal 
lavoro di intelligence e di 
squadra 
Commissariato di Polizia 
aperto quest'anno in antici- 


po nella località balneare. 


degli uomini del . 


Nell'«operazione Condor» 
coordinata dal vice questore 
Maurizio Ferrara, fortemen- 
te voluta dal questore Giu- 
seppe De Donno, e culmina- 
ta nel blitz di sabato scorso, 
sono finite in manette per in- 
duzione, favoreggiamento, 
sfruttamento della prostitu- 
zione due «maîtresse» suda- 
mericane: Brigida Moran 
Acevedo, 58 anni, colombia- 
na, chiamata «la vecchia»; 
Yudelkis Peralta Rosario, 
28, colombiana, in stato inte- 
ressante, residente a Nova- 
ra; la donna gestiva le «en- 
trate» di una diciassettenne 
rumena. Per gli stessi reati 
sono stati fermati anche 
Anaima Santos De Castillo, 
36, di Santo Domingo, resi- 
dente a Viterbo; e Luis Anto- 
nio Yepez Yela, 21, equado- 
regno residente a Perugia. 


Brigida Moran Acevedo 


Bellezze esotiche, ma an- 
che dall’Est europeo pronte 
ad offrirsi al 50 per cento 
del guadagno, come pattuito 
con l’organizzazione. Erano 
una ventina appena arriva- 
te le ragazze fermate dalla 
polizia. Tutte con i permessi 
di soggiorno in regola: turi- 
smo, motivi famigliari, lavo- 
ro, matrimonio. Erano state 
assegnate agli appartamen- 
ti di via Lilla e via Lilien- 
feld. Le giovani, il giorno del 


Concluse le indagini: più di 80 richieste di rinvio a giudizio tra italiani e albanesi 


Strage di Natale, fu mafia 


TRIESTE Si sono concluse le in- 
dagini sulla strage di Udine 
dell’Antivigilia del Natale 
1998. Di questa decisione il 
sostituto procuratore Raffae- 
le Tito, titolare dell’inchie- 
sta, sta «avvisando» con uno 
specifico atto, indagati e av- 
vocati. Lo prevede il Codice 
di Procedura che assegna al- 
le difese altri 20 giorni per 
presentare eventuali memo- 
rie e richieste istruttorie. 

La Direzione distrettuale 
antimafia del Friuli- Vene- 
zia Giulia si accinge dunque 
a chiedere-più di 80 rinvii a 
giudizio per reati gravissimi 
che vanno dalla strage, al- 
l'associazione a delinquere 
di stampo mafioso, dalla de- 
tenzione di armi, allo sfrut- 
tamento e favoreggiamento 
della prostituzione, dai falsi 
alla concussione di tipo ses- 
suale. L'udienza prelimina- 
re dovrebbe essere fissata 


t 


Si è spenta serenamente 
Gisella Alt 


Ne danno il triste annuncio 
MARIA CRISTIANA e MA- 
RIANO, ANTONELLA, 
ALESSANDRA assieme alle 
famiglie GIANFRANCO € 
PIERANTONIO VISINTIN. 


I funerali si svolgeranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 9.40, 


dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 26 giugno 2001 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: LUCIANO e SERGIO 


TOFFOLETTO, DAVIDE 
BREGANT, SILVIA e MA- 
RIA CHERUBINI. 


Trieste, 26 giugno 2001 


È mancata ai suoi cari 
Nerina Depiera 
in Ceresa 


Ne danno l’annuncio il marito 
ALDO, i figli e i nipoti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, mercoledì, alle ore 12.40, 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 26 giugno 2001 


26.6.2001 
Giorgio Bonazza 
Sempre con noi. 
MAURA e MIRIANA 


Trieste, 26 giugno 2001‘ 
—_————_———_—_—_—_—__________ 


26.6.1981 


prima delle ferie estive, An- 
che entro luglio perché per 
reati di mafia non scattano i 
termini di sospensione feria- 
le dei termini. 

Gli 80 rinvii a giudizio 
stanno per coinvolgere più 
di 50 persone. Ad alcuni de- 
gli indagati vengono conte- 
stati infatti più ipotesi di re- 
ato tutte comunque collega- 
te alla «piovra» che tra il 
1996 e il 1998 si era insedia- 
ta nel capoluogo friulano, 
trasformando alcuni viali 
della città in un lupanare a 
cielo aperto con 150 prostitu- 
te dislocate nei punti strate- 


ci. 

Attorno allo sfruttamento 
sessuale di queste donne si 
erano sviluppato un giro ma- 
fioso italo-albanese che con- 
trollava il territorio, dirime- 
va. «vertenze», blandiva e 
coinvolgeva nelle proprie 
trame e nei propri affari poli- 
ziotti e carabinieri. In que- 


t 


Il giorno 23 giugno è mancata 


all’affetto dei suoi cari 


Antonia Stella Gollner 
ved. De Rosa 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio QUIRINO, la nuora MA- 
RIELLA, la nipote SILVIA e 
‘parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
Clinica Medica di Cattinara, 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 28 giugno alle ore 12.40 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


| Trieste, 26 giugno 2001 


Lo Studio REBULLA e fami- 
glie partecipa al dolore della 
famiglia DE ROSA. 


Trieste, 26 giugno 2001 
ro <ILCSIÙ 
È venuto a mancare 


Emilio Colarich 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LUCILLA con GREGO- 
RIO, gli adorati nipoti FABIO 
e ROSSANA. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 27 giugno, alle ore 
11, nella Cappella di via Costa- 
lunga per il cimitero di Mug- 
gia. 

Trieste, 26 giugno 2001 
ieri 


XX ANNIVERSARIO 
Matteo Turina 


Ti ricordiamo sempre con im- 
‘mutato rimpianto. 


I familiari 


Trieste, 26 giugno 2001 
r__———____t2mÉ-, 


sto clima, secondo la Direzio- 
ne antimafia, è maturata la 
strage dell’Antivigilia di Na- 
tale.per cui sono indagati 
Tatiana Andreicik, Giusep- 
pe Campese, Nicola Fascico- 
lo, Saimir Kegi e Ilir Mihasi 
da tempo incarcerati per as- 
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso. Negli ulti- 
mi giorni tutti e cinque que- 
sti indagati si sono rivolti al 
Tribunale del riesame nel 
tentativo di «disattivare» 
l'ordinanza di custodia in 
carcere per strage firmata 
del presidente aggiunto del 
Gip di Trieste Nunzio Sar- 
pietro. L'impianto accusato- 
rio ha retto all’assalto dei di- 
fensori e i cinque sono rima- 
sti nelle carceri di massima 
sicurezza in cui si trovano 
da un paio di mesi. Ora si va 
verso l’udienza preliminare 
dove si discuterà del rinvio 
a giudizio. 

Claudio Ernè 


t 


«Mamma: per tutta la vita e 
‘per sempre». 


Maria Radic 
ved. Salerno 


Profondamente addolorati i fi- 
gli: TINA, LUCIA e PINO, i 
nipoti LAURA e TOMMASO, 
assieme alle famiglie, parenti 
ed amici tutti ne danno il triste 
annuncio. È 

Le esequie verranno celebrate 
mercoledì 27 giugno alle ore 
12 dal comprensorio di via Co- 


stalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 26 giugno 2001 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Biasi 
Ved. Tromba 


Ne danno l’annuncio i figli LI- 
VIA, SERGIO, SILVANA, la 
Nuora, i generi, i nipoti, le so- 
relle, il fratello, il cognato. 

I funerali avranno luogo oggi, 
26 giugno, alle ore 11, parten- 
do dalla Cappella dell’ospeda- 
le di Monfalcone. 

Rito di commiato nella Basili- 
ca di Sant'Ambrogio. 


Monfalcone, 26 giugno 2001 


XI ANNIVERSARIO 


Marina Cocci 
Armilli 


Ti vogliamo sempre un gran 
bene. 


I tuoi cari 


Trieste, 26 giugno 2001 
DINI TTI TRI 


Yudelkis Peralta Rosario 


blitz, si accingevano a «pren- 
dere servizio». Lavoro a cot- 
timo, sette giorni su sette. E 
già istruite sul da farsi. L’« 
arruolamento», nel pieno e 
deliberato consenso delle in- 
teressate, partiva dall’inser- 
zione sui quotidiani: cercasi 
lavoratrici per la stagione. 
Composto quel numero di te- 
lefono, la ragazza veniva su- 
bito «instradata», con tutte 
le spiegazioni del caso. In do- 
tazione un telefonino, con- 


t 


Dopo una lunga vita dedicata al- 
la famiglia e al lavoro si è spen- 
to serenamente, circondato dal- 
l’affetto dei suoi cari 
Giuseppe Panjek 
commerciante 


Lo annunciano addolorati, ma 
confortati dalla speranza cristia- 
na, la moglie TATIANA, i figli 
PAOLO con ANNAMARIA e 
STEFANO, GIOVANNI (IVO) 
con ALEKSANDER e PAOLO, 
ALESSANDRA con MARIO e 
SERENA, le cognate MARTA 
e ROSANDA ei parenti tutti. 
Un particolare ringraziamento 
ai dottori GIANCARLO PAO- 
LETTI e PIETRO ANTONINI 
per le amorevoli cure a alla si- 
gnora MERY per l’affettuosa as- 
sistenza. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, mercoledì 27 giugno, alle 
ore 10, dalla Cappella di via Co- 


stalunga. 


Trieste, 26 giugno 2001 


Partecipano i nipoti ALBINO, 
MARIE-JEANNE, NINÌ e loro 
famiglie. 


Trieste, 26 giugno 2001 


La consuocera LIDIA è affettuo- 
samente vicina a TATJANA e 
figli. 

Trieste, 26 giugno 2001 


Profondamente commossi, par- 
tecipano al grave lutto che ha 
colpito PAOLO, IVO e ALES- 
SANDRA per la perdita del pa- 
dre, gli amici DINO e PIO NO- 
DARI, CLAUDIO SAMBRI 
con le famiglie. 


Trieste, 26 giugno 2001 


Siamo vicini a IVO PANJEK 
nel triste momento della perdita 
del padre 


Giuseppe 
ROBERTO FINZI, LOREDA- 


NA PANARITI, DANIELE AN- 
DREOZZI. 


Trieste, 26 giugno 2001 


Il direttore, i colleghi, il perso- 
nale del Dipartimento di Scien- 
ze economiche e statistiche s0- 
no vicini a GIOVANNI 
PANJEK colpito dalla perdita 
del padre 


Giuseppe 


Trieste, 26 giugno 2001 


Con tutto il nostro affetto: 
GIANNI, CLAUDIA; FRAN- 
CO, ONDINA; CICCIO, SUSI; 
BRUNO, URSULA; FABIO, 
MARINA; BRUNO, SILENE; 
SANDRO, ADA; GIORGIO, 
MIRNA; ALDO, GIULIANA; 
GIGI, ESTER; SERGIO. 


Trieste, 26 giugno 2001 


Anaima Santos De Castillo 


cordato anche il quantum, 
metà del guadagno in tasca 
alla prostituta. A Lignano 
arrivavano ben consapevoli 
delle mansioni che le aspet- 
tavano. Consenzienti e colla- 
borative, si affidavano alle 
«maîtresse», 

Per ora solo tre sono gli 
appartamenti sequestrati, 
assieme al denaro recupera- 
to e a numerosi cellulari, 
ma la mappa degli inquiren- 
ti va oltre ipotizzandone al- 


I docenti della Facoltà di Eco- 
nomia dell’Università di Trie- 
ste partecipano con dolore al 
grave lutto del professor GIO- 
VANNI PANIEK per la perdi- 
ta del padre 


Giuseppe Panjek 


Trieste, 26 giugno 2001 


Il Presidente, il Consiglio diret- 
tivo, il Segretario generale del 
CUS Trieste partecipano addo- 
lorati al lutto che ha colpito il 
vicepresidente professor GIO- 
VANNI PANJEK per la perdi- 
ta del padre. 


Trieste, 26 giugno 2001 


FRANCO, MARIAPIA, RO- 
BERTO, LETIZIA e GIULIO 
sono vicini a IVO e famiglia. 


Trieste, 26 giugno 2001 


Partecipano HELLI, CHRI- 
STIANA; HELENA con JOA- 
OPAULO. 


Trieste, 26 giugno 2001 


Profondamente addolorati par- 
tecipano le famiglie. PO- 
LOJAZ e LOKAR. 


Trieste, 26 giugno 2001 
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È mancata all’affetto dei suoi 


cari 
N.D. 


Luisella Urero Calderari 
di Palazzolo 


Ne danno l’annuncio il marito 
LEONARDO e i figli GU- 
GLIELMO, KITTY e PAOLO. 
I funerali avranno luogo oggi, 
26 giugno, alle ore 11.30, nella 
chiesa di via Sant’ Anastasio. 


Trieste, 26 giugno 2001 


All’amica di sempre 


Luisella Urero Calderari 
di Palazzolo 
la sua SILVIA. 
Trieste, 26 giugno 2001 


Si è spenta 


Maria Cordelli 
Ved. Longaro 


Lo annunciano con dolore il fi- 
glio FABIO con LUCIANA, 
le nipoti FULVIA con MAR- 
ZIO, SERENA, la consuocera 
SECONDA CHICCO e parenti 
tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
dottor VINCENZO 
SMREKAR e alla signora ANI- 
TA per le amorevoli cure. 
Il funerale si svolgerà giovedì 
28, alle ore 10.40, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 26 giugno 2001 


XL ANNIVERSARIO 
Ermete Monico 


Con l’amore e il rimpianto dî 
sempre. 


I tuoi figli 
LUCIO e TULLIO 

Trieste, 26 giugno 2001 
is TI 


Luis Antonio Yepez Yela 


meno una decina in città. 
Case di appuntamento ma 
anche «lucciole» nell’oliata 
organizzazione. L'indagine, 
affidata al procuratore della 
Repubblica, Giorgio Caurso, 
porta anche altrove nello 
spingersi fuori regione pre- 
‘annunciando sicuri e rapidi 
sviluppi. 

Tutto è partito dallo stra- 
no via vai al condominio di 
via Lilla 17. Da qui i discreti 
appostamenti della polizia. 
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Tutta la sua famiglia piange 


Danilo Samez 


un uomo buono. 

Un grazie particolare agli ami- 

ci dottoressa SILVANA RIZ- 

ZETTI e dottor ANDREA 

DELL’ADAMI per la loro 

grande disponibilità. 

Grazie al medico curante dot- 

tor NERIO NESLADEK e al 

dottor GUIDO MIAN. 

Grazie a GIULY. 

I funerali seguiranno domani, 

alle ore 9, nella chiesa di San- 

ta Barbara. 

- NELLA, GIORGIO, MARI- 
NA 


Muggia, 26 giugno 2001 


Si associano al lutto famiglie 
GABURRO e DONADEL. 


Muggia, 26 giugno 2001 


Partecipa Degustazione San Pa- 
olo. 


Muggia, 26 giugno 2001 


Si associa al dolore della fami- 
glia: MILAN CLUB MUG- 
GIA. 


Muggia, 26 giugno 2001 


Si associano famiglie RADO- 
VICH, SODNICH, BOSSI, 
FAIT. 


Muggia, 26 giugno 2001 


Al caro 


Danilo 


dagli amici ROSETTA e SIL- 
VIO. 


Trieste, 26 giugno 2001 


Vicini a NELLA: ROLI e NE- 
VA. 


Muggia, 26 giugno 2001 


Partecipano LICIO, CARIN- 
ZIO e famiglie. 


Muggia, 26 giugno 2001 


Partecipano al lutto VILMA 
BOLSI e famiglia, ANGELA 
KOS e famiglia. 


Trieste, 26 giugno 2001 


Vi siamo vicini: CORRADO e 
famiglia BENSI. 


Muggia, 26 giugno 2001 
i ——PrPrr—PTrr—— ricci 


I nipoti LUCIANA con SIL- 
VIO, MARINA con EUGE- 
NIO, ADRIANA con WAL- 
TER, GINO con ANDRA, RO- 
SETTA con FRANCO, SER- 
GIO con TIZIANA, ROBER- 
TO con CHRISTINA parteci- 
pano al lutto per la perdita del 
caro zio 


Emilio Boschin 
Trieste, 26 giugno 2001 


Poi le verifiche tra i numeri 
indicati nelle inserzioni e le 
utenze telefoniche, ricondu- 
cibili al condominio. Via vai 
chiarito: erano clienti. Sono 
stati loro a parlare per pri- 
mi, hanno fornito la mappa 
degli appartamenti a luci 
rosse, In via Lilla, il numero 
14, 18 e 41. Hanno racconta- 
to tutto ciò che sapevano. 
Finchè gli inquirenti sono 
approdati all’«alcova» di via 
Lilienfeld, dove, al primo 
piano erano attivi gli altri lo- 
cali. È qui che hanno «sco- 
perto» Luis Antonio Yepez 
Yela e i suoi strani movimen- 
ti: in quella casa rimaneva 
tanto tempo, troppo. Era lui 
a «tessere le fila» dell’orga- 
nizzazione, a tenere i colle- 
gamenti tra gli appartamen- 
ti e a riscuotere. Era arriva- 
to a Lignano per sovrinten- 
dere al «cambio delle ragaz- 
ze». 

Ma era anche scaltro, ha 
«annusato» il pericolo. Così 
sabato gli uomini del Com- 


A 


Il giorno 23 giugno si è ricon- 


giunta a FELICE 


Rosa Sutorini 
ved. Diena 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio le figlie FLAVIA, SILVIA 
con GIANNI, i nipoti SABI- 
NA con EMANUELE, CECI- 
LIA con PIERO, DAVIDE 
con FRANCESCA, ANNA e 
MITA, i pronipoti CAMILLA, 
FILIPPO e MATTEO. 

La famiglia ringrazia il dottor 
MASSIMO LOVISATO per le 
costanti è attente cure. 

Un particolare ringraziamento 
a tutte le persone che l’hanno 
assistita affettuosamente in 
questi anni. 

I funerali si svolgeranno giove- 


dì alle ore 11 dalla Cappella di 


via Costalunga. , 


Trieste-Milano, 
26 giugno 2001 


Partecipano al dolore ANNA- 
MARIA, PAOLO e MARCEL- 
LA MENG. 


Triéste, 26 giugno 2001 


Partecipano con vivo dolore la 
sorella ADA e la nipote MA- 
RIUCCIA. 


Trieste,.26 giugno 2001, 


Partecipa famiglia de PEITL. 
Trieste, 26 giugno 2001 


Partecipa al lutto GIANNA 
DELLEPIANE. 


Trieste, 26 giugno 2001 
o rm e] 
Si è spento il giorno 21 giugno 
2001 

Josip Antonit 

(Jozko) 

A tumulazione già avvenuta 
ne danno il triste annuncio i fa- 
miliari. 
Duino-Aurisna, 
26 giugno 2001 
l-——_________@am-- 
L’ASSOCIAZIONE ATLETI 
AZZURRI partecipa al dolore 
del Vice Presidente Nazionale 


MATTEO BARTOLI per la 
perdita della sorella 


Nella 


Trieste, 26 giugno 2001 


missariato hanno deciso di 
agire: tempismo per evitare 
di bruciare l’intera operazio- 
ne. Ecco dunque la simula- 
zione: l'appuntamento in via 
Lilla, appartamento 14, alle 
18. Ecco l’incontro con la ra- 
gazza, l’accordo sul prezzo, 
200 mila lire, che la donna, 


prima di concedersi, ha con- 


segnato alla «maîtresse», la 
«vecchia», che attendeva in 
una camera attigua. Con la 
flagranza di reato in mano, 
sono scattate le perquisizio- 
ni. E con l’aiuto delle dichia- 
razioni rese anche dalle stes- 
se giovani prostitute che 
hanno scelto la collaborazio- 
ne, si è giunti all’altra 
«maîtresse», Yudelkis Peral- 
ta Rosario, incinta, a cui era 
affidata la diciassettenne ru- 
mena. La ragazza, segnala- 
ta al Tribunale dei minori, è 
stata affidata ai servizi so- 
ciali del Comune di Ligna- 
no. Per tutte le altre giova- 
ni, si profila l'espulsione con 
revoca dei permessi. 


af 


Signore, non ti chiediamo per- 
ché ce l’hai rapito, ti ringrazia- 
mo perché ce l'hai donato. 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 
Emilio Morgan 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli LUCIA- 
NO con IOLE e MARINA con 
FABIO, i nipoti FABIANA, 
GIULIA, STEFANO, le cogna- 
te, i cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 27 giugno, alle ore 
11.20, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 26 giugno 2001 


Partecipano al lutto le famiglie 
FRANCESCO, ERMINIO, ER- 
NESTO, ORLANDO SER- 
GAS e famiglie PECCHIAR, 
SCHIRINZI, SUBERNI. 


Trieste, 26 giugno 2001 


sp 


Il cuore buono e generoso del 
nostro caro 


Lorenzo Mazzieri 


Geometra 


ha cessato di battere. 

Danno il doloroso annuncio 
GRAZIA, DONATELLA con 
GIORGIO e il piccolo MAX, 
la suocera IOLANDA, cugini, 
nipoti unitamente ai parenti tut- 
ti, 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 27 giugno, alle ore 
13, dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 26-giugno 2001 


Partecipano al lutto GIOIA, 
CRISTINA e PIERO. 


Trieste, 26 giugno 2001 


E 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Eugenio Ferenaz 


Ne danno il triste annuncio la fi- 
glia LOREDANA, il genero 
ROBERTO, i nipoti SARAH 
ed ENRICO. 

Si ringrazia il personale della 
Casa di riposo «ALBERTINA» 
per l’assistenza prestatagli. 

I funerali seguiranno giovedì 
28 corrente, alle ore 9.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 26 giugno 2001 


Partecipano al lutto MARIA, 
ROMANO, SANDRA, FRAN- 
CO e IVO. 


Triete, 26 giugno 2001 
O e 


Nicola Vascotto 
Vicino a EMANUELA 12°-13° 
corso Polizia Municipale. 
Trieste, 26 giugno 2001 
eo ome nni 
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11/25 


AMSTERDAM. BERLINO 


11/23 11/22 
PRAGA 
10/22 


14/25 


13/29 


©. DEL CAPO 6 MANILA 26 
BANGKOK 26 33 C.DELMESSICO. 12 25 MIAMI 26 
BOGOTA 12 16 DUBLINO 9 19 MONTEVIDEO 7 
BOSTON 21 29 FRANCOFORTE 15. 27 . MONTREAL 17 
BRUXELLES 21 28 HONOLULU 22 30 NAIROBI 11 
BUDAPEST 14 25 JOHANNESBURG 4 17 NEWYORK 21 
BUENOS AIRES 4 16 LAPAZ 53 ii PECHINO 2 


CARACAS 253 
CHICAGO 19 31 


LIMA 14 
LOS ANGELES 18 26 


16 RIODEJANEIRO 16 
S. PIETROBURGO 8 


VIENNA 


ZAGABRIA 


HELSINKI 
14/25 


a 

VARSAVIA 
13/22 “ 

È 


LI 


Fa 


BELGRADO 
15/25 ; 
BUCAREST 


29 SANFRANCISCO 

32 SANTIAGO 416 
16 SANPAOLO 13 22 
30 UL 19 26 
21 SINGAPORE 24 32 
27. SYDNEY 715 
33. TELAVIV 19 29 


_ 


FRONTE 
'RESSIONE 


caldo freddo 


AN VE 


da Nord moderati sulle regioni joniche; a regime di brezza sulle altre regioni; tendenza a proveni- 


Nord: cielo sereno 0 poco nuvoloso; possibilità di ‘addensamenti cumuliformi pomeridiani sulle 
zone alpine. Centro.e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso con addensamenti cumuliformi 
pomeridiani sulle zone appenniniche. Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso con attività cu- 
muliforme pomeridiana sui rilievi. 


in ulteriore lieve aumento sulle regioni di ponente. 


re dai quadranti meridionali sulle regioni tirreniche e Sardegna. 


‘S. MARIA DI L. 


Tmax. 25/28 
Tmin. 18/21 


n 


BARIPALESE 1 
NAPOLI 
POTENZA 


OGGI 


gna, possibile formazione di locale nuvolosità. 
DOMANI 


cielo e atmosfera afosa. Brezza sulla costa. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ 
Variabile, in giornata peggioramento con temporali. 


Su tutta la regione cielo in prevalenza sereno con venti di brezza. Al pomeriggio, in monta- 


giugno 200 LI 
attendibilità 90% 
Su pianura e costa cielo sereno, sulla zona montana poco nuvoloso. Probabili velature del | 


——ccos 


attendibilità 80% 


IERI min. 


TRIESTE 20,8 
GORIZIA 17,3 
MONFALCONE 198 
UDINE 17,8 
PORDENONE 185 


Tr n 


POCO UV. VARIABRE NUVGLOSO COPERTO 


GRASS 


$ 


SERENO 


i20piì 
Dre di sole 


si 
Era 34 [oi 
dre disole oredisale  oredizale 
MARI _ 
. x 


CALMO MOSSO  AGITATO 


dan 
debole. 


OROSCOPO 


die di toto NUBIBASSE 


2.000 m 13 °C 
1.000m 19° 


Tmax. 
Tmin. 


25/28 
19/22 


MODERATI 
Shin piucdieaa 


HBIA FOSCHIA 


Formazione all'avanguardia all'Istituto Europeo di Design, in quattro sedi 


Design, marketing, giornalismo 
Nuovi mestieri nel fashion system 


Si chiama IED Moda Lab 
ed è la nuova Scuola di mo- 
da dell'Istituto Europeo di 
Design, che ha l’obiettivo 
di formare professionisti in 
grado di operare in tutti i 
settori del sistema moda. 
Una formazione post-diplo- 
ma che abbraccia quattro 
aree didattiche: creatività 
& design, immagine & co- 
municazione, marketing & 
new business, prodotto & 
merchandising. All’interno 
di esse sono organizzati cor- 
si per creare nuove figure 
RUE Rena quindi non so- 
lo designer di moda, ma ri- 
cercatori di tessuti e di ten- 
denze, store manager, re- 
sponsabili di prodotto e pro- 
fessionisti che lavorano nel 
campo delle pubbliche rela- 
zioni, dal giornalismo di 
moda e dell’organizzazioni 
di eventi. 

IED Moda Lab è organiz- 
zato come un network, arti- 
colato in quattro sedi: Mila- 
no, Roma, Torino e Madrid. 
Milano resta la città più 
rappresentativa del made 
in Italy, fortemente legata 
al mercato del pret-à-por- 
ter e dei beni di lusso; Ro- 
ma, centro dell’alta moda, 


1F2541 


mantiene uno stretto lega- 
me con altri ambiti cultura- 
li, quali il cinema e il tea- 
tro, con una forte richiesta 
di costumisti cinematografi- 
ci, teatrali e televisivi. A 
Torino fanno riferimento 
le più importanti aziende 
del settore dello sportwear, 
dell’abbigliamento tecnico 
e del tessile, con un’atten- 
zione specifica rivolta alla 
ricerca di materiali innova- 
tivi. Madrid di rivolge pre- 
valentemente a un mercato 
medio-alto ed è in una fase 
di continua crescita ed evo- 
luzione. Questo approccio 
differenziato fa sì che ogni 
sede di formazione abbia 
una sua peculiarità e un 
suo legame specifico con il 
territorio. 

Vediamo, più nel detta- 
glio, i corsi organizzati in 
ciascuna delle quattro aree 
di formazione. Basic Stu- 
dy Program: corsi diurni 
post-diploma per chi entra 
nel mondo della professio- 
ne e vuole diventare un pro- 

ettista completo (per il 
Loi design le sedi sono 
Milano, Roma e Madrid, 
per il textile design Mila- 
no, per il design del gioiello 
Milano e Roma, per il 


fashion e textile design, To- 
rino); 

Continuing Study Pro- 

am: corsi diurni e serali 

i aggiornamento e forma- 
zione permanente e di spe- 
cializzazione modulari, cor- 
si estivi e annuali in lingua 
inglese, rivolti a chi deside- 
ra approfondire argomenti 
specifici. Chi fosse interes- 
sato alla fotografia di mo- 
da, alla moda e comunica- 
zione e al fashion design 
troverà la sede di studio a 
Milano. Per la vetrinistica 
nel settore moda e preziosi 
e l’organizzazione di eventi 
la sede è Roma, mentre a 
Madrid saranno proposti 
corsi per il fashion visual 
merchandisign e. l’analisi 
delle ultime tendenze nella 
moda. 

Master: corsi di forma- 
zione avanzata rivolti a 
neo-laureati, operatori 
aziendali e parofessionisti 
con sedi a Roma e Milano. 

Chi fosse interessato a ul- 
teriori informazioni su que- 
sti corsi innovativi può, ri- 
volgersi a Weber Shand- 
wick Italia (Beatrice Cagno- 
ni e Femke Baudoin, tel. 
02-72262348 - 
02-72262303). 


Ariete 21/3 207 Si 
Cercate di sistema: 
re in fretta tutto 
quello che è in sospeso, poi 
potrete mettere a punto 
nuovi piani di lavoro. Fortu- 


na sfacciata in amore. 


Gemelli 21/5 20/6 


Dedicate il massi. 
mo impegno alla 
professione, senza distrar- 
vi: il momento è decisivo. 
In amore siate un pò più ge- 
nerosi. 


Leone 23/7 22/8 
Mostratevi seri e af- 

fidabili e i superiori vi da- 
ranno maggiore autonomia, 
decisionale. Siete all'alba 
di un nuovo splendido amo- 
re. 


Bilancia 23/9 22/10 
Nuova ripresa nel 
lavoro: si profilano cambia- 
menti interessanti per il vo- 
stro futuro. Una persona in- 
contrata per caso può cam- 
biarvi la vita. 


Sagittario 22/11 21/12 


La vostra capacità 
organizzativa e il 
vostro intuito vi permette- 
ranno di realizzare un pro- 
getto di lavoro valido. Alti e 
bassi in amore. 


Aquario 20/1 18/2 
Non vi mancherà il 
favore degli astri: 
potrete perciò realizzare 
un progetto di lavoro inte- 
ressante. Cuore in subbu- 
glio. 


LOTTO 


Toro 21/4-20/5 

Grazie al vostro im- 
pegno e alla costanza nel la- 
voro si profila una splendi- 
da riuscita. In amore non 
arrendetevi di fronte al pri- 
mon ! È 


sancro 21/6 22/7 


Una svista causata 
dalla vostra impa- 


zienza nel lavoro dovrebbe 
servirvi di lezione. Lasciate 
perdere una persona ambi- 


gua. 


‘gine 23/8 22/9 


Qualcuno sta cér- 
cando di mettervi in cattiva 
luce con i superiori: i vostri 
risultati li smentiranno. 
Siete perennemente inna- 
morati. 


corpione 23/10 21/11 


In campo professio- 
nale avrete parec- 
chia fortuna ma il successo 
dipenderà anche dalle vo- 
stre intuizioni. Gioie sul 
piano privato. 


AI 


‘apricorno 22/12 19/1 


Impegnatevi seria- 
mente per portare a termi- 
ne un incarico dal quale di- 
pende il vostro futuro pro- 
fessionale. Migliora l'intesa 
sentimentale. 


Pesci 19/2 20/3 


= SOLUZIONI DI IERI 
È vi 


Scarto iniziale: 
VANGELI, ANGELI 


Indovinello: 
LA PENNA STILOGRA- 
FICA 


ORIZZONTALI: 1 Può ospitare un porticcio- 
lo - 3 Iniziali della Sandrelli «senior» - 5 Una 
sigla su certi fiaschi - 8 Due terzi di tre - 9 
Non si chiede alle signore - 10 Per essere 
pratico deve essere facile - 11 Può offrite 
un menu turistico - 15 Istituti superiori di stu- 
di - 16 Una sigla sui nostri vagoni - 17 Di- 
sturbata, infastidita - 18 Contengono acqua 
- 19 Il nome della produttrice Caselli - 20 
Principio di anemia - 21 La dea greca dell'in- 
giustizia - 22 Scorre nel Pakistan - 24 Delu- 
de gli utopisti - 26 Emette ultrasuoni - 27 Le 
espone lo scienziato - 29 Si abbinano agli al- 
tri - 30 Importante gara ciclistica a tappe - 


‘32 Trama di cospiratori - 34 Insolente e pre- 


suntuoso - 36 Capovolto nega - 37 Vocali di 
città - 38 Cittadina presso Ancona. 


VERTICALI: 1 Combriccola - 2 Un ottimo 
fertilizzante - 3 Oggi sul presto - 4 Corpo 
medico militare - 5 Il numero dei Dioscuri - 6 
L'inizio delle ostilità - 7 Gara veloce - 8 
Sciatta, negligente - 9 Che viene trasmessa 
geneticamente - 12 Ustione - 13 Ci fa rifiuta- 
re ciò che piace - 14 Una rosa dal colore 
pallido - 16 Un ballo spagnolo - 20 Che dura- 
no dodici mesi - 22 L'ego... moderno - 23 
Costellazione equatoriale - 25 Bella isola 
greca - 26 Tanti sono i peccati capitali - 28 
Canti religiosi o nazionali - 31 | preziosi nel- 
lo scrigno - 33 La cosa... per i romani - 35 E 
dolce in gelateria. 


INDOVINELLO 
La mia nipotina 
‘«Voglio che tu sia buona», dico, ed essa, 
giunte le palme lieta mi si appressa 
facendo una gran festa. Oh! Anch'io vorrei, 
‘esser sempre contento come [eil 
Il Valletto 


BISENSO (6) 
La Juventus di Del Piero 
Si parla di alta classe e che splendore 
per la «vecchia signora», quella vera: 
la sua azione ricorda la gazzella, 
ricca di forze come la pantera. 
‘Ciampolino 


Se le cose nel lavo- 
ro non migliorano è 
anche colpa vostra: valuta- 
te se siete in tempo per ri- 
mediare. Decisioni impe- 
gnative in amore. 


i Ciottoli di Marmo 
Gianni Galli 


e 


Fogxitiai 


CERAMICHE MUSA 
TRIESTE - Viale XX S 


la tradizione 


TRASFERIAMO IL MAGAZZINO 
..E ALLEGGERIAMO I PREZZI 


® 


Per 40 giorni sconto del 40% 


su piastrelle, sanitari, rubinetti, mobili 
da bagno, in deposito e in esposizione 


» 


ALCUNE OFFERTE SUL NOSTRO SITO 
www.dittacarpani.com 


ettembre 32 - Tel./Fax 040/367138-635373 


continua... 


Interessante il ritardo del.66 
giocabile su Napoli e Venezia 


Un numero che attualmente interessa per il suo ri- 
tardo di undici colpi su tutte le ruote è il 66, che pro- 
poniamo in particolare su Napoli e Venezia, anche 
come capogioco e per ambo come segue: Napoli 11 
66, Venezia 66 42 49 66 43 48. 

Di attenzione il segno «2» i finale su Genova da ab- 
binare al numero 17 per ambo e precisamente: 17 
22 33 62 2, mentre su Milano sono proponibili gli 
estratti 17 67 13 748. 

Questo comparto vanta due estratti con oltre cen- 
to ritardi, il 67 (112) e 1/8 (102). Agli alti comparo si 
possono tentare ad ambo. Bari 17 56 79 78, Palermo 
5.35 453.19. 

Capilista: Bari 56 (94), Cagliari 55 (73), Firenze 
31 (71), Genova 14 (80), Milano 67 (112), Napoli 53 
(85), Palermo 3 (76), Roma 54 (73), Torino 13 (83), 
Venezia 43 (77). 


Da noi si balla in riva al mare 


30108 Ogni mese 


in edicola 


Pagine di giochi 
e rubriche 


ogni giorno musica, ballo, spettacolo e 


divertimento con grosse novità, 


Vieni a trovarci, siamo lì che ti 
aspettiamo fino a tarda notte 


TRIESTE MOLO PESCHERIA, 1 - TEL. 040/306969 


; 
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IlSole: sorge alle 


5.17 


tramonta alle 20.58 


San Rodolfo 


La Luna: si leva alle 


10.58 


cala alle 


0.20 


26.a settimana dell’anno, 177 gior- 
:ni trascorsi, ne rimangono 188. 


Tanto va la gatta al lardo 
che ci lascia lo zampino. 


Temperatura: 20,8 minima Alta: 

27,1 massima 
Umidità: 66 per cento Bassa: ore 7.38 -49 cm 
Pressione: 11019,5 stazionaria ore 19.51 -5_cm 
Cielo: sereno DOMANI 
Vento: 9,0 km/h da W Alta: ore 1.39 +15 cm 
Mare: 23,2 gradi Bassa: ore 8.27 -40 cm 


AVIZON 


| ÀUTO 


IO 


TRIESTE e Via Campo M: 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


L'esito del ballottaggio è la fotocopia dell’orientamento emerso nelle consultazioni politiche di un mese fa 


In centro città un voto schierato 


Per Pacorini e Rosato lo stesso numero di preferenze nei rioni più popolosi 


E un voto che ricalca le poli- 
tiche del 13 maggio quello 
uscito dalle urne domenica 
sera. Una tendenza già ve- 
rificatasi al primo turno di 
queste amministrative trie- 
stine che, lasciato dietro di 
sé l'ultimo «effetto Illy», ha 
premiato i candidati del 
Centrodestra. 

E infatti indicativo come 
Roberto Dipiazza e Fabio 
Scoccimarro abbiano otte- 
nuto praticamente le stesse 
preferenze sul territorio co- 
munale. Se Scoccimarro, 
nelle 238 sezioni del Comu- 
ne di Trieste, prende 57863 
voti (53,15 per cento) con- 
tro i 51010 (46,85) di Etto- 
re Rosato, praticamente al- 
trettanto fa Dipiazza con 
l'avversario Pacorini. Il 
nuovo sindaco ha infatti to- 


talizzato 58612 voti (53,36. 


per cento) contro i 51225 
(46,64) dello sfidante. 

Variazioni minime tra i 
due esponenti della Casa 
delle libertà che, oltre a di- 
mostrare la preferenza per 
i due candidati, indica an- 
che una netta tendenza ver- 
so lo schieramento di Cen- 
trodestra. Trieste, quindi, 
dopo i due mandati di Ric- 
cardo Illy, torna ad essere, 
anche alle amministrative, 
una città ostica per.il Cen- 
trosinistra. 

È particolarmente secca 
la sconfitta di Pacorini nel- 
la settima Circoscrizione co- 


I 
1 


i 


munale di Servola-Chiarbo- 
la e Valmaura-Borgo San 
Sergio. La «forbice» a favo- 
re di Dipiazza parla di qua- 
si 3000 voti in più (13415 
contro 10487) pari al 56,12 
per cento delle preferenze 
al cospetto del 43,88. Biso- 
gna andare sull’Altipiano 
per vedere vincere il candi- 
dato del Centrosinistra e 
accorciare la distanza dal- 
l'avversario, mentre il di- 
stacco diminuisce solo nel- 
la sesta Circoscrizione di 
San Giovanni e Chiadino- 
Rozzol. In questo caso, che 
Vede però nei numeri una 


popolazione nettamente in- 
feriore rispetto alla setti- 
ma, Dipiazza prevale co- 
munque per 839 voti (8912 
contro 8073) che in termini 
di percentuale si assesta su 
un. 52,47 dei suffragi nel 
rione rispetto il 47,53. 

Le punte record per il 
nuovo sindaco sono ovvia- 
mente in centro città dove 
pure Scoccimarro ha regi- 
strato i maggiori consensi, 
Vere roccaforti del Centro- 
destra si dimostrano dun- 
que Barriera Vecchia-San 
Giacomo. (quinta), Città 
Nuova-Barriera Nuova 


(quarta) e pure Roiano- 
Gretta-Barcola e Cologna- 
Scorcola si difende molto 
bene. 


Nei prossimi giorni, infat- | 


ti, tutti i parlamentini circo- 
scrizionali (composti da 20 
consiglieri) eleggeranno a 
maggioranza assoluta un 
presidente della Casa delle 
libertà. Unica consolazione 
per lo schieramento (Lista 
Illy, Ulivo, Verdi e, in se- 
conda battuta, Lista Di Pie- 
tro e l'apparentamento tec- 
nico del Fronte giuliano) le 
presidenze alle Circoscrizio- 
ni  dell'Altipiano Ovest 


(uno) e Est (due), formate 
rispettivamente da 12 e 16 
consiglieri. 

Sono stati dunque pro- 
prio i 6853 voti in più ri- 
spetto a'Rosato nel territo- 
rio comunale a favorire il 
nuovo Presidente della Pro- 
vincia. Con un vantaggio si- 
mile Scoccimarro, che ha 
vinto con 4804 voti di scar- 
to (62877 contro 58573) pa- 
ri al 51,77 rispetto il 48,23, 
non ha mai rischiato il sor- 
passo da parte dell'avversa- 
rio, avvantaggiato dai risul- 
tati provenienti dai comuni 
minori. 


Nella notte più lunga nella sala del Consiglio comunale la festa incontenibile del Centrodestra 


Tifo da stadio in Municipio: bandiere e sfotto 


Rispolverati i cori degli ultras mentre volano i tappi delle bottiglie di spumante 


Tifo da stadio domenica 
notte in piazza dell’Unità 
per Roberto Dipiazza sin- 
daco e Fabio Scoccimarro 
presidente della Provincia. 
Bandiere al vento, cori e 
sfottò all'avversario: tutti 
gli stereotipi del calcio. Do- 
po tutto, anche il «teatri- 
no» della politica è uno 
sport, c'è chi vince e c'è chi 
perde. 

Inizio compassato nella 
sala del Consiglio comuna- 
le, dove a sgomitare e im- 
precare per la postazione 
migliore sono solo i came- 
ramen delle televisioni 
pronti alla diretta. 


SICUREZZA A 


Man a mano, però, l'at- 
mosfera si fa elettrica. Ar- 
rivano i primi risultati del- 
le provinciali, che vedono 
Rosato in testa su Scocci- 
marro, e il candidato del 
Centrosinistra dispensa 
sorrisi a tutti. «Mi va bene 
anche di vincere con un so- 
lo voto di scarto, quello di 
Marchesich», dice Rosato 
guardando i computer che 
sparano i primi dati. Dopo 
il 80 per cento delle sezioni 
serutinate, però, i sorrisi 
dell'ex presidente del Con- 
siglio comunale diminui- 
scono e salgono quelli degli 
esponenti del Centrode- 
stra. 


TUTTA LA 

SICUREZZA CHE 

HAI SEMPRE SOGNATO, 

A PREZZI CHE NON AVRESTI 
MAI IMMAGINATO 
Con le straordinarie offerte Opel, la 
protezione è garantita a 360 gradi: barre 
laterali antiritrusione, pedaliera sganciabile 
su Corsa e Astra con ABS e airbag. 


OPEL CREDIT 


Sta dalla tua parte. 
www.opel.it 
www.opelbuypower.it 


«E fatta, è fatta...» dice 
baldanzoso l'onorevole Ro- 
berto Menia, al. telefono 
con un anonimo interlocu- 
tore. Qualcuno lo invita al- 
la prudenza, ma lui se ne 
fa un baffo. Le prime botti- 
glie di spumante compaio- 


‘ no solo dopo aver constata- 


to che il voto per Scocci- 
marro, su base. comunale, 
è nettissimo. È il segno 
che anche Dipiazza ha bat- 
tuto il rivale Pacorini. «Vo- 
gliamo il podestà» inneg- 
gia Fulvio Sluga, mentre 
un altro collega di An, 
Claudio Giacomelli, sapu- 
ta la notizia del successo 
scappa via tutto trafelato. 


ABS E DOPPIO AIRBAG 


a - _. 
PREZZI CHIAVI IN MANO, I 


Per lui è arrivata la cartoli- 
na precetto: sarà un consi- 
gliere comunale con la divi- 
sa della Marina. 

Rosato abbandona la sa- 
la alla chetichella, rimane 
solo l'onorevole Roberto 
Damiani e un impassibile 
Dennis Visioli, che scruta 
sul video i prossimi compa- 
gni di banco in Provincia. 


. Prima dell'entrata trionfa- 


le di Dipiazza, assieme a 
Vittorio Sgarbi e Roberto 
Antonione, c'è lo spazio 
per una battuta calcistica. 
«Tre a zero, palla al centro 
— dice ancora Sluga — inclu- 
dendo il sindaco di Mug- 
gia, Lorenzo Gasperini, 


ESCLUSA. OFFERTE IN COLLABO 


presente alla serata. Poco 
distante Renzo Codarin gli 
fa eco: «Adesso tocca a Dui- 
no-Aurisina!». Tra tricolo- 
ri, bandiere di An e Fi ini- 
ziano i primi sfottò. «Paco- 
rini dov'è?» si canta su un 
motivetto delle curve ul- 
tras. Poco dopo arriva l’im- 
mancabile «Chi non salta è 
Pacorini...». 

Si stappano le bottiglie 
di spumante e i tecnici co- 
munali dimostrano preoc- 
cupazione per gli schermi. 
«Valgono 30 milioni», spie- 
gano, ma ormai la sala del 
Consiglio è una bolgia in- 
contenibile. Urla e canti fi- 
no all'avvento di Scocci- 


x 


Sommando i voti dei cin- 
que comuni intorno a Trie- 
ste, infatti, il candidato del 
Centrosinistra guadagna 
solo 2549 voti rispetto a 
Scoccimarro. Troppo pochi 
per sperare di ribaltare la 
situazione negativa al Co- 
mune. Non a caso Rosato, 
nella sala stampa allestita 
domenica sera in Munici- 
pio, all'inizio manifestava 
tutta la sua soddisfazione 
per la bassa percentuale di 
votanti nel Comune di Mug- 
gia. «Bene, bene, sono sotto 
al 50 per cento», ripeteva 
davanti a un terminale con 
i numeri dell'Insiel. Nell'ex 
cittadina di Roberto Dipiaz- 
za, infatti, dopo tutto Scoc- 
cimarro ha prevalso di 399 
voti (2705 contro 2306) pa- 
ri a una percentuale del 
53,98. 

Se alcuni anni fa tutto lo 
schieramento di Centrosini- 
stra aspettava che, nella 
«torta», arrivassero proprio 
i seggi muggesani, ora inve- 
ce spera che quegli elettori 
preferiscano una passeggia- 
ta sul lungomare. 

Netto invece il successo, 
come nelle previsioni, per 
l'esponente del Centrosini- 
stra a Sgonico, San Dorligo 
della Valle, Monrupino e 
Duino-Aurisina. Comuni 
troppo piccoli, comunque, 


marro. Il più scatenato è il 
consigliere regionale di 
An, Gilberto Lippi, pronto 
già a decantare le liste di 
proscrizione. Arriva Pacori- 
ni e qualcuno vuole fi- 
schiarlo: «No, sarebbe co- 
me sparare sulla croce ros- 
sa», viene ripetuto e ordi- 
nato ai presenti. 

La festa allora si sposta 
all'esterno, non prima di 
essersi affacciati dal balco- 
ne. «Dittatore, torna a ca- 
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per cercare di impensierire 
il candidato del Centrode- 
stra. Conta infatti poco 
l'82,68 di Rosato a Sgonico 
se poi, in assoluto, prevale 
di 634 voti, come del resto 
a Monrupino dove l'81,42 
corrisponde a 257 preferen- 
ze in più dell'avversario 
(802 contro 168). 

Molto più significativo il 
dato di San Dorligo della 
Valle, dove al primo turno 
era andato bene l'esponen- 
te di Rifondazione comuni- 
sta Dennis Visioli, che ha 
visto il candidato perdente 
del Centronistra «rosicchia- 
re» in assoluto a quello del 
Centrodestra 1.441 voti 
(2018. contro 577) pari 
all'82,68 per cento. 

Tornando al territorio 
del Comune di Trieste, in 
soli due collegi Rosato è in- 
vece riuscito a prevalere. Il 
collegio numero 1, che corri- 
sponde a Opicina e parte 
dell'Altipiano, e quello nu- 
mero 11, che occupa la par- 


Li 


sa», gridano dalla piazza 
due giovani alternativi all' 
indirizzo di Menia o Di- 
piazza; il primo risponde 
ma poi lo scambio di vedu- 
te rientra. Fuori, tra la mi- 
naccia di buttare in acqua 
Scoccimarro e Dipiazza, si 
fa la spola tra i due bar. A 
pagare sono, ovviamente, i 
due vincitori. 

In mezzo al gruppone ci 
sono pure Giulio Staffieri e 
Adalberto Donaggia — en- 
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te alta di Roiano. In questi 
due casi, rispettivamente, 
il candidato del Centrosini- 
stra prevale con 5302 voti 
contro 3677 e 5066 contro 
4282. 

Percentuali da favola, 
specie nel caso dell'Altipia- 
no, che si capovolgono net- 
tamente in tutti i collegi 
del Comune di Trieste. Un 
dato su tutti è rappresenta- 
to dal collegio numero 10, 
che comprende la zona di 
Largo Barriera Vecchia, 
con Scoccimarro che colle- 
ziona 4115 voti (57,15 per 
cento) contro i 3085 di Rosa- 
to (42,85). Oppure quello di 
Trieste 8, dove il divario è 
di 5280 contro 4196 (55,72 
contro 44,28 per cento), Im- 
possibile - rapportando il 
voto alle Comunali, pratica- 
mente speculare - per Paco- 
rini sperare, con questi di- 
vari, di ridurre la «forbice» 
del primo turno su Dipiaz- 
za. 

Pietro Comelli 


Piazza 
Unità, i cui 
lavori sono 
appena stati 
ultimati, fa 
da sfondo 
alla 
manifesta- 
zione di 
gioia dei 
simpatizzan- 
ti del 
Centrode- 
stra subito 
dopo i 
risultati di 
domenica 
notte. 


trambi sconfitti al Comune 
da Riccardo Illy nelle pre- 
cedenti consultazioni — che 
se la ridono di gusto. Tra 
l'inno nazionale cantato a 
squarciagola spunta anche 
quello a Roma. Lo scudetto 
giallorosso non c'entra, si 
intona «Sole che sorgi libe- 
ro e giocondo...». «Sono i so- 
liti fascisti», dicono alcune 
persone che giocano a pal- 
lone in mezzo alla piazza. 


p.c. 
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IL PICCOLO 


Scoccimarro tiene ancora la giunta nel cassetto 


TRIESTE CITTÀ 


Intervista al neopresidente della Provincia che racconta come è nata la sua candidatura durante la penultima visita di Fini a Trieste 


MARTEDÌ 26 GIUGNO 2001 


Unica ipotesi: Maurizio Bucci come vice. «Ora che abbiamo la bicicletta, dobbiamo pedalare» 


Il segretario nazionale inaugura la sede ristrutturata di via Pondares 


Cofferati brinda alla Cgil 


A due giorni dalla duplice 
vittoria del Centrodestra, 
che ha incoronato sindaco 
Roberto Dipiazza e presi- 
dente della Provincia Fa- 
bio Scoccimarro ecco l’arri- 
vo, stamani, di Sergio Cof- 
ferati, segretario generale 
dalla Cgil, ormai indicato 
come uno tra i prossimi lea- 
der della «resurrezione» 
dei Democratici di sinistra. 

A Roma, in questi giorni, 
si sta preparando il con- 
gresso del partito. Proprio 
ieri si è riunita anche la di- 
rezione dei Ds per esamina- 
re la situazione politica e 
definire «il percorso con- 
gressuale». E° usci- 
ta ad effetto anche 
la notizia che Coffe- 
rati prenderà la pa- 


rola subito dopo 


D'Alema, svolgen- 
do una vera e pro- 
pria terza relazio- 
ne. Discesa in cam- 
pì del leader della 

gil, dunque, che 
ha già anticipato 
una linea politica 
chiara: «Riportare 
il lavoro al centro 
dell’azione politica 
della sinistra, ac- 
compagnando  svi- 
luppo e modernizza- 
zione con i‘diritti». 

E° quasi certa- 
mente di questo 
che Cofferati parle- 
rà oggi, invitato dal- 
la Cgil provinciale 
all’inaugurazione 
della sede di via 
Pondares appena ristruttu- 
rata. L'appuntamento è 
per le 11 nella sala rossa 
dell’Irfop, in Scala dei Cap- 
puccini 1, a pochi passi dal- 
la nuova sede. Prima di 
Cofferati parlerà il segreta- 
rio triestino, Waldy Catala- 
no. Giorgio Uboni, compo- 
nente della segreteria, pre- 
senterà nell’occasione il li- 
bro «Cronaca di una lotta 
sindacale», con 28 disegni 
di Ugo Pierri. Un volume 
che verrà dato in omaggio 
a chi parteciperà alla sotto- 
scrizione in favore della 
Cgil per i lavori di ristrut- 
turazione. 


Le reazioni di alcune forze politiche del Centrosinistra all'indomani della sconfitta elettorale. Per tutti è il tempo della riflessione 


Catalano: «Col sindaco confronto solo sul merito» 


Una giornata in cui i te- 
mi cari da sempre al sinda- 
cato, ma soprattutto alla si- 
nistra, come «il lavoro, i di- 
ritti, i bisogni della base», 
torneranno al centro della 
discussione, dei progetti po- 
litici. E in cui proprio il - 
voro, ma soprattutto i nuo- 
vi tipi di lavori nati con la 
modernizzazione, riprende- 
ranno centralità e ruolo, fa- 
cendo passare forse in se- 
condo piano i commenti sul- 
la vittoria del Centrode- 
stra e la sconfitta del Cen- 
trosinistra. - 

L'intenzione di Coffera- 
ti, come ha anticipato ieri 


co Dipiazza. «Ci sono stati 
momenti di conflitto anche 
contro il sindaco Illy — ri- 
corda Catalano —. In passa- 
to abbiamo fatto due scio- 
peri generali. Il sindacato 
è indifferente ai sindaci, 
ma non lo è affatto ai loro 
programmi». 
L'inaugurazione della 
nuova sede diventa dun- 
que una scelta «strategica» 
ella Cgil, che guarda alla 
nuova fase di sviluppo che 
sta vivendo la città. Stan- 
no nascendo nuovi lavori 
ed è necessario dare nuove 
risposte, sempre più quali- 
ficate, alle richieste dei la- 
voratori, alle esi- 
gense e ai bisogni 
lei cittadini. 
«Vogliamo dare 


«Repubblica», sembra sia 
di chiedere un «esame di co- 
scienza rispetto agli errori 
che hanno portato alla 
sconfitta elettorale». Wal- 
dy Catalano ufficialmente 
non si espone, e mette in 
chiaro la posizione della 
Cgil locale: «L’inaugurazio- 
ne della nuova sede coinci- 
de con un momento partico- 
lare — spiega —. C'è un qua- 
dro politico nuovo al Comu- 
ne, impegnativo rispetto al- 
le esigenze dello sviluppo 
economico della città. Sarà 
l'occasione per fare rifles- 
sioni e progetti sul futuro». 

Nessun messaggio, o alt 
preconcetto, al nuovo sinda- 


pieno ruolo e peso 
sociale al lavoro, 
per un nuovo e mo- 
-derno diritto di cit- 
tadinanza» aggiun- 
ge il segretario del- 
‘a Cgil. Un obietti- 
vo che verrà porta- 
to avanti qualsiasi 
sia il colore politico 
delle amministra- 
zioni. «Il sindacato 
privilegia il confron- 
to sul merito — insi- 
ste Catalano — non 
possiamo essere di 
volta in volta con- 
certativi o all’oppo- 
sizione a seconda 
dei partiti più o me- 
no vicini. Îl nostro 
compito è quello 
delle politiche ri- 
vendicative, per dare rispo- 
ste ai lavoratori e ai biso- 
gni della gente». 

Ed ora con il Centrode- 
stra che sul territorio ha 
fatto l’en plein? «Ripeto — 
conclude Catalano — tutto 
dipenderà da come verran- 
no affrontati i problemi. In- 
nanzitutto quelli legati al 
funzionamento della mac- 
china comunale. Poi da 
quale sarà la gestione delle 
politiche di sviluppo della 
città. Nessun preconcetto. 
Abbiamo le carte in regola, 
ei fatti lo dimostrano, per 
confrontarci con qualsiasi 
amministrazione». 

Giulio Garau 


Scoccimarro, ci può fi- 
nalmente svelare i suoi 
assessori provinciali... 

Della giunta parleremo 
fra un paio di giorni. 

Qualche nome? 

Purtroppo no. Abbiamo 
una rosa amplissima. Non 
vorrei accontentare ‘uno e 
scontentarne altri nove. 

Quanti assessori avrà? 

Sei, compreso il vice pre- 
sidente. Poi valuteremo se 
è il caso di aumentarli, vi- 
sto che la legge ce lo consen- 
te, ma solo se sarà vera- 
mente necessario. Altrimen- 
ti no. Le trattative non so- 
no ancora iniziate, in quan- 
to stanno concludendo la 
formazione della giunta co- 
munale a Muggia. Poi ci 
troveremo tutti insieme e 
vedremo di definire quella 
della Provincia. 

Non ci vuole sve- 
lare proprio nul- 
la? 

Beh, credo che 
Maurizio Bucci (coor- 
dinatore provinciale 
di Forza Italia, ndr) 
se non andrà in Co- 
mune, lo vedrei vo- 
lentieri come mio vi- 
ce. 

Come è nata la 
sua candidatura, 
è stato Fini a dare 
l’imprimatur, du- 
rante la sua visita 
prima delle politi- 
che? : 

Contrariamente a 
quanto si può pensa- 
re non ho spinto né 
ho sgomitato con 
nessuno per avere 
questa candidatura. 
Del resto non mi sa- 
rebbe dispiaciuto fare nem- 
meno l’assessore in Comu- 
ne con le stesse deleghe di 
Damiani (sport e cultura, 
quindi). Ma non contavo 
molto su nessuna delle due 
ipotesi. Era comunque un 
anno che girava nei corri- 
doi il mio nome, Tuttavia 
ne parlavano più gli altri 
che il sottoscritto. In ogni 
caso mi premeva saperlo 
con un certo anticipo, an- 
che per programmare la 
mia attività commerciale. 
Avevo dei contratti da ri- 
spettare con l'azienda che 
rappresento. Ho chiesto: di- 
temi se avevo un impegno 
piuttosto che un altro. Era- 
vamo nel dicembre-genna- 
io, non c’era ancora nulla 
di deciso. C'era la mia di- 
sponibilità, ma era vaga. E 
ne avevo parlato una sola 


volta con le segreterie. 

Quel giorno quando è 
arrivato Fini che cosa è 
successo? 

Si sono trovati, ed eviden- 
temente sapevano che c'era 
la mia disponibilità. Ricor- 
do che mi ha chiamato Me- 
nia, e mi ha detto che ero il 
candidato alla Provincia. Io 
gli ho spedito una e-mail di- 
cendogli «ti ringrazio, se 
non è uno scherzo». Anche 
perché fra di noi di scherzi 
ce ne facciamo spesso. Sono 
goliardate, che ci permetto- 
no di non perdere di vista il 
lato umoristico. Succede an- 
che con altri, con Camber 
per esempio. Ma questa vol- 
ta sapevo che c’era Fini e 
che ne avevano parlato. La 
candidatura di Dipiazza 
era invece un po’ più nel- 
l’aria della' mia. Si sapeva 
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che lui spingeva molto per 
fare il sindaco di Trieste. 
L’altra notte come è fi- 
nita, come sono andati i 
festeggiamenti? 
Non ero euforico, sono an- 
dato a dormire alle 2 e mez- 


za. Altri sono andati a fe- 


steggiare da Camber a Bar- 
cola, io sono andato a casa 
mia (abito lì vicino d’esta- 
te). La vittoria? Me l’aspet- 
tavo di vincere, perché so- 
no ottimista per natura. 
Poi avevo dei segnali ben 
precisi. Sia dagli avversari 
che dai miei compagni di 
squadra e da altre persone. 
Alcuni dirigenti della Casa 
delle libertà mi davano pe- 
rò leggermente sotto Rosa- 
to, o in sostanziale pareg- 
gio. Ma io ero molto scetti- 
co in quanto parlando con 
le persone (con la donna di 


. 


servizio piuttosto che con 
la signora che va fare la 
spesa a Borgo San Sergio, 
oppure con il mio capoffici- 
na in pensione) sentivo che 
c'era una situazione positi- 
va attorno a me. 

E quindi ero sempre con- 
vinto di vincere. E non mi 
sono stupito di passare al 
primo turno, ma non pensa- 
vo di dare sette punti al 
mio competitore.. Semmai 
mi preoccupavo per il bal- 
lottaggio per via degli appa- 
rentamenti. Al secondo tur- 
no devo ammettere che Et- 
tore Rosato è stato vera- 
mente bravo. Mi avevano 
detto che era preparato e 
serio. E lo ho potuto consta- 
tare di persona man mano 
che la campagna andava 
avanti. Mi è piaciuto molto, 
e spero quindi che resti in 

consiglio provincia- 


Tra il primo e il 
secondo turno lei 
ha perduto circa 
tremila preferen- 
ze. Dove pensa sia- 
no andate? © 

Non ne ho idea. 
Con una battuta po- 
trei dire che il Cen- 
trodestra è andato 
un po’ più al mare 
del Centrosinistra, 
ma non vorrei offen- 
dere l'intelligenza 
degli elettori. C'è sta- 
to un calo trasversa- 
le e l’apparentamen- 
to lo ha sicuramente 
facilitato. Rifonda- 
zione con Dennis Vi- 
sioli lo hanno appog- 
giato. 

E adesso? 

Non abbiamo più alibi, 
dobbiamo mettere in prati 
ca il programma, che è am- 
bizioso. Se facciamo male 
‘possiamo anche compromet- 
tere le elezioni regionali. 
Di conseguenza dobbiamo 
fare un bel lavoro. Con il 
Comune, la Provincia, la 
Regione e il governo allinea- 
ti una cosa è certa: ora che 
abbiamo la bicicletta, dob- 
biamo pedalare. La squa- 
dra, la giunta che verrà a 
formarsi, dovrà essere moti- 
vata e dovrà sgobbare. Sen- 
za mollare però la vita pri- 
vata, per non perdere il con- 
tatto con la realtà di tutti i 
giorni. E poi lo avevamo 
promesso che stavamo fra 
la gente. 


al. 
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Rossetti: «Un errore riprodurre il modello Illy» 


Godina: «Anche la sua Lista non è andata bene. Ora serve un esame profondo con l'Ulivo» 


Serve un’attenta analisi 
del risultato delle elezioni 
per capire dove c'è stato, se 
c'è stato, l'errore. E’ il gior- 
no della riflessione per il 
centrosinistra, all’indoma- 
ni della sconfitta di domeni- 
ca che ha segnato la fine 
dell’era Illy al Comune di 
Trieste. 

«Bisognerà riflettere a 
fondo su questa sconfitta - 
sottolinea Giorgio Rosset- 
ti, già europarlamentare 
dei Ds - ma non è che abbia- 
mo molto tempo per farlo. 
Perché se non si innesca ra- 
pidamente una nuova mar- 


. cia, un'inversione di tenden- 


za nel quadro politico di 
Trieste, il rischio è. che uno 
dei soggetti della politica 
triestina, la sinistra, scom- 
paia del tutto o diventi an- 
cora più residuale». «Quan- 
do nelle elezioni politiche i 
Ds vanno sotto il 4,5 % e as- 
sieme a Rc e Comunisti ita- 
liani non arrivano al 10 %, 
si deve parlare di soglia di 
sopravvivenza. E quando 
alle comunali dopo 8 anni 
di buon governo della giun- 
ta Illy il centro-sinistra per- 
de così malamente da ripor- 
tarci indietro d’un colpo di 
almeno 15-20 anni nella vi- 
ta amministrativa cittadi- 
na, dobbiamo tutti chieder- 
ci dove si sia sbagliato. La 
discussione, almeno a sini- 
stra, va aperta subito sen- 
za diplomatismi e traendo- 
ne le conseguenze», «Cerca- 
re di riprodurre per la ter- 
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Giorgio Rossetti (Ds) 


za volta il modello ’93 e ‘97 
con un candidato preso dal- 
la società civile e dal mon- 
do industriale in particola- 
re, con il defilamento e la 
mimetizzazione delle forze 
politiche che componevano 
la coalizione, è stato perciò 
un errore di cui fare le spe- 
se è stato un incolpevole Pa- 
corini. Che forse per resta- 
re nel quadro della conti- 
nuità e della staffetta ha 
marcato troppo poco il fatto 
di non essere la copia di Il- 
ly. Non a caso Rosato, che 
non ha fatto mistero della 
sua milizia nei Popolari e 
nella Margherita, nel bal- 
lottaggio ha operato un re- 
cupero più significativo sul 
candidato del Centrode- 
stra». 

Chi si aspettava di più 
dal risultato della Lista Il- 
ly è Walter Godina, segre- 
tario dei Popolari. «Ci at- 
tendavamo - confessa - un 
risultato diverso, credeva- 
mo di aver dimostrato una 


Walter Godina (Ppi) 


buona: amministrazione, di 
aver rivitalizzato la città». 
«Abbiamo la forza dei fatti 
- aggiunge - ma mi chiedo 
che cosa si poteva ancora fa- 
re. Pacorini, nonostante il 
recupero, non è riuscito a 
passare. Siamo contenti co- 
me popolari per Rosato, e 
ringraziamo Pacorini, ma 


Augusto Truzzi (Cdu) 


ci aspettavamo un risultato 
migliore dalla Lista Illy. Il- 
ly ha dato molto ma non si 
può legare tutto su di lui». 
«A questo punto sarà neces- 


| sario un approfondito esa- 


me fra Ulivo e Lista Illy, co- 
sì come contiamo su un raf- 
forzamento della Margheri- 
ta». 


Immigrazione clandestina, G8, dichiarazioni di Fini: 


manifestazione di Forza Nuova sotto il municipio 


Forza Nuova manifesterà oggi, alle 18, in piazza Uni- 
tà, sotto il municipio. L'«intervento politico» dei rappre- 
sentanti dell'estrema destra - si legge in una nota - 
avrà fra i suoi temi la piaga dell’immigrazione, il tenta- 
to stupro dell'altra mattina sulle Rive, il G 8 di Geno- 
va, nonchè gli accordi tra esponenti istituzionali della 
Regione e israeliani, in solidarietà con il popolo palesti- 
nese. Forza Nuova contesterà anche le dichiarazioni 
del vice premier di An Gianfranco Fini. Il movimento 
terrà una conferenza stampa nel luogo della protesta, 
che in caso di maltempo sarà trasferita: nelal sede di 
via Rigutti 7E. 


Sergio Facchini (Rc) 


Anche i Democratici, per 
bocca del loro coordinatore 
Paolo Salucci, dicono di 
puntare alla Margherita. 
«Vogliamo partire da qui, 
dall’orgoglio di appartenen- 
za a uno schieramento che 
riteniamo cruciale per Trie- 
ste, la costituenda Marghe- 
rita, perno assieme ai Ds; 
della coalizione dell’Ulivo. 
Il Gue non deve più esse- 
re il luogo dove vengono ra- 
tificate decisioni prese al- 
trove, ma un laboratorio di 
opposizione e di cambia- 
mento trasparente e acces- 
sibile». 

Molto critica la posizione 
di Rifondazione comunista 
e del suo segretario Sergio 
Facchini, che imputa la 
sconfitta «alle scelte politi- 
che - TEO - e della stra- 
tegia di Illy che, dopo aver 
spinto a candidarsi a sinda- 
co un esponente della con- 
findustria locale, ha orien- 
tato sempre più a destra la 
coalizione fino a legarla 
non soltanto all'appoggio 


ma alla condivisione delle 
parole d’ordine campanili- 
ste del Fronte giuliano». 

Anche i Comunisti ita- 
liani e sloveni giudicano 
«molto grave il risultato dei 
ballottaggi. Una destra ag- 
gressiva conquista le istitu- 
zioni locali e questo può 
aprire una fase di arretra- 
mento culturale e politico 
della nostra città». «Per 
tempo - si aggiunge - aveva- 
mo segnalato ai nostri alle- 
ati che si era esaurita quel- 
la esperienza che ha preso 
il nome di modello Illy, e 
che quindi bisognava at- 
trezzarci in modo diverso 
Gul affrontare la sfida. 

‘amministrazione Illy, no- 
nostante i grandi meriti 
nelle realizzazioni concrete 
e nel cambiamento del cli- 
ma politico in città, ha avu- 
to limiti strategici eviden- 
ti». 

Sul fronte opposto, quel- 
lo del centrodestra, da se- 
gnalare la reazione della se- 

‘eteria provinciale del 

du. In una nota Augusto 
Truzzi sostiene che con il 
voto alla Provincia e al Co- 
mune di Trieste, il capoluo- 
go giuliano «ha chiuso la 

parentesi Illy” ed è torna- 

to a essere una città di cen- 
trodestra». Truzzi eviden- 
zia inoltre come, po la pri- 
ma volta, sia nel consiglio 
comunale, sia in quello pro- 
vinciale, sia presente un 
rappresentante del Cdu 
(Giacomo Ambrosi alla Pro- 
vincia e Maurizio Ferrara 
al Comune). 


Pacorini lascerà la politica 
«Anzi, non c'ero mai entrato» 


Federico Pacorini,il candidato del Centrosinistra scon- 
fitto domenica da Roberto Dipiazza (Casa per le Liber- 
tà) nella corsa per succedere a Riccardo Illy nella cari- 
ca di sindaco di Trieste ha deciso di lasciare la politi 
ca. 

«Lascio la politica - si legge in un dispaccio dell’agen- 
zia Ansa - anzi, a essere precisi, non sono neppure en- 
trato in politica. Sono sempre stato un amministrato- 
re - ha spiegato Pacorini che è presidente uscente dell' 
Associazione degli Industriali di Trieste e del gruppo 
spedizioniere che porta il nome della sua famiglia - pri- 
ma nella mia azienda; poi di cose più ampie, come l'As- 
sociazione degli Industriali. Volevo essere amministra- 
tore della città - ha aggiunto Pacorini - e non mi è mai 
passato per la testa di entrare in politica per fare poli- 
tica. Il sindaco è un amministratore e non un politico. 
Potrei sedere in Consiglio Comunale, ma non è una co- 
sa per la quale sono portato e non riesco a piegare la 
mia personalità alle esigenze del caso». 

Pacorini ha detto che sta riflettendo sul suo futuro 
«dopo la palese sconfitta» e ha aggiunto di ritenere «la 
cosa più giusta quella di rientrare nel ruolo di ammini- 
stratore, questa volta - ha concluso - solo delle cose 
che mi appartengono». 


Centrosinistra, Brandolin. 
l'eccezione vincente 


Gli osservatori più acuti (o più cattivi) dicono che a far- 
lo assomigliare a Riccardo Illy sia l'assenza di cravat- 
te nel guardaroba. Ma a lui.simili provocazioni non 
fanno né caldo né freddo. Perché Giorgio Brandolin, 
cravatta o senza, a questo punto della storia ADDArA il 
candidato più autorevole a rivestire il ruolo di leader 
del Centrosinistra in regione. Accerchiato dal Centro- 
destra, il neopresidente oa Provincia di Gorizia, esti- 
matore di Illy e convinto sostenitore del progetto-Mar- 
gherita avviato dall’ex sindaco di Trieste, è. concentra- 
to sulla definizione della giunta provinciale, ma parte 
della sua mente è già proiettata verso il 2003, data del- 
la naturale scadenza del consiglio regionale. 

L'esito delle amministrative di Trieste consegna nel- 
le mani del centrodestra tutto quanto è potere. Tran- 
ne, appunto, l’Isontino. E chi meglio di Brandolin è il 
«portabandierarossa»? «L'unica cosa a cui sto pensan- 

o adesso - minimizza il presidente della Provincia 
isontina - è allestire una giunta che sappia lavorare 
nel segno della continuità. Abbiamo TRSCRE ambizio- 
si, all'orizzonte c'è l'allargamento a Est dell'Ue. Dob- 
biamo svolgere un ruolo di primo piano». 

«Il Centrosinistra deve capire la lezione: si vince so- 
lo uniti, anche con Rifondazione comunista - dice sicu- 
ro Brandolin - . Altrimenti non si va da nessuna parte. 
Basta con le egemonie dei partiti, basta con gli indivi- 
dualismi. Dobbiamo lavorare assieme alla gente. Que- 
sta ricetta Ro me è stata vincente. Certo, nulla è mai 
semplice». Parole da apprendista leader. Ma oggi si 
sente isolato nel mare di Centrodestra? «Quando si 
hanno idee e programmi non ci si sente isolati». 
Roberto Covaz 
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Intervista al neosindaco della Casa delle libertà, che, dopo aver festeggiato tutta la notte, ha già messo piede in Comune per le prime incombenze 


Dipiazza: «Con me la Regione sarà amica» 


«Sono certo che la maggioranza friulana vorrà far fare bella fisura al sindaco friulano di Trieste» 


Come ha trascorso le pri- 
me ore da sindaco? 

Ho fatto il bagno alle 5 
del mattino, non dal Molo 
Audace, come volevano i 
miei sostenitori, ma a casa 
di un amico. La prima tele- 
fonata l'ho ricevuta alle 8, 
poi ne sono arrivate a centi- 
naia, soprattutto dalla 
stampa nazionale, che vole- 
va sapere perché non ha 
funzionato l’«effetto Illy». 

E perché non ha fun- 
zionato? 

Illy è stato un grosso per- 
sonaggio, ma non lo doveva- 
no scopiazzare. Dovevano 
imporre la loro personalità, 
i loro uomini.e invece han- 
no puntato su questo con- 
cetto di squadra: sei perso- 
ne di cui, a parte Illy, tutte 
hanno perso, Bordon, Da- 
miani, Degrassi, Pacorini, 
Rosato. Tutta la strategia è 
stata inventata male. Paco- 


rini doveva essere se stes-- 


so, non la brutta copia di 
un altro. 

Lei ha detto che la co- 
sa più difficile è stata 
reggere per due anni la 
sua candidatura senza 
bruciarla. Allora com'è 
nata l’investitura a sin- 
daco e quando? ‘ 

Beh, è senza dubbio un 
caso anomalo in politica. 
Due anni fa un giornalista 
del Piccolo mi chiese se 
avrei accettato di candidar- 
mi a sindaco di Trieste. Io 
risposi di sì e Illy, all’epoca, 
commentò: «Se ha battuto 
Giorgio Rossetti a Muggia 

uò anche pensare di far- 
o». Questa frase fu letta co- 
me una legittimazione, an- 
che se in effetti non lo era. 
Io l’ho retta per due anni, 
ma l’investitura effettiva è 
nata sei mesi fa. 

E qual è il segreto? 

Ho sempre lavorato, sono 
andato dritto per la mia 
strada, con le mie scelte. 
Non dimentichiamoci che 
ho imposto Gasperini come 
mio delfino”, come conti- 
nuatore della mia opera, e 
che ho vinto a Muggia. An- 
zi, questa vittoria ha trai- 
nato anche quella di Trie- 
ste, perché se non ci fosse 
stata, il mio competitore 
avrebbe senz'altro cavalca- 
to questa sconfitta. Si è ve- 
rificato un effetto trascina- 
mento. 

Che cosa le ha detto 
Berlusconi domenica se- 
ra? 

Si è complimentato e ha 
definito questa vittoria un 
risultato politico importan- 


tissimo. Anzi, ha detto che 
conta di venire a trovarmi 
quanto prima. La stessa co- 
sa da parte di Claudio 
Scajola, il ministro dell’In- 
terno, con cui c'è una certa 
amicizia. Le grandi scelte 
per questa campagna elet- 
torale le abbiamo fatte in- 
sieme. 

Lei parlava prima del 
messaggio della «conti- 
nuità» che a Muggia è 
stato recepito. A Trieste 
invece... 

Nessuno poteva vincere 
a Muggia se non Gasperini. 
To l’ho detto chiaramente: 
questo è un assessore della 
mia squadra e porterà 
avanti quello che io ho fat- 
to. Di un altro non avrei po- 
tuto dire la stessa cosa. Per 
questo credo che Rosato sa- 
rebbe stato un candidato 
migliore di Pacorini, per- 
ché avrebbe potuto incarna- 
re la vera idea della conti- 
nuità al Comune di Trie- 
ste. Pacorini, invece, era 
un elemento ’nuovo”, di ap- 
partenenza, certo, ma non 
credibile nella veste di con- 
tinuatore. 

Che cosa salverà o con- 
tinuerà del suo prede- 
cessore? 

Prenderò tutto il piano 
strategico, visto anche che 
vi sono stati in- 
vestiti dei bei 


“uu 


«Pierferdinando! Carissimo! Grazie, grazie. Ci ve- 
dremo presto». La prima interruzione arriva dopo 
un secondo netto dall’inizio dell'intervista. E’ il 
presidente della Camera, in diretta sul cellulare 
del neosindaco di Trieste. «Gentile, vero a chia- 
marmi?». E subito dopo, rivolto alla compagna, 
Rossella Gerbini, ex consigliere comunale della Li- 
sta Illy e oggi neo-first lady della Casa delle liber- 
tà, costantemente al suo fianco in questa intermi- 
nabile campagna elettorale: «Prendi nota, dobbia- 
mo invitarlo a Trieste». Lei diligentemente scrive 
su un’agendina gialla: Berlusconi, che verrà a Trie- 
step al neosindaco l’ha promesso domenica notte, a 
pochi minuti di distanza dall’incoronazione. Meno 
di ventiquattro ore dopo la guest-list dei pezzi 
grossi del governo in procinto di calare sul confi- 
ne orientale, a festeggiare il successo dell’impren- 
ditore del Centrodestra, si arricchisce del nome 
del presidente della Camera. Sono i primi effetti 
dell’«omogeneizzazione» politica tra Trieste e Ro- 


ma. 


Roberto Dipiazza non sembra aver accusato i 
colpi della notte in bianco per le celebrazioni in 


contratti, naturalmente, 
ma è escluso che arrivi in 
via Battisti. Poi voglio veri- 
ficare il discorso della Pe- 
scheria. Nell’angolo con il 
magazzino vini c'è una si- 
tuazione di grave degrado. 
Scommettiamo che in sei 
mesi lo butto giù? Anche il 
nuovo mercato del pesce va 
esaminato con urgenza, per- 
ché sono stati commessi 
gravi errori. Va detto subi- 
to, però, che la 
Corte dei conti 


SEA Lù ? chiederà spie- 
della spesa, ci ala Ferriera? Dopo i azioni sui sol- 
sono tutte le le analisi la chiuderà SA i 
AR oe la magistratura», to altrove, ma 
nare per Trie-  qMienia alla Cultura? de 


ste, quindi biso- 

erà cercare 
li coglierne il 
meglio. Lo stes- 
so vale per il 
piano del traffico e il piano 
parcheggi. Li esamineremo 
e, dove possibile, li migliore- 
remo. À Muggia, per esem- 
pio, c'era un piano partico- 
lareggiato pronto che a me 
non piaceva. L'ho fatto ap- 
provare e poi l’ho variato 
nel tempo. 

Ma il piano del traffi- 
co e il piano parcheggi 
lei li ha contestati dura- 
mente. 

To ho detto che si è studia- 
to molto e realizzato molto 
meno. In sette anni quanto 
è stato realizzato di questi 
due strumenti? Adesso sui 
parcheggi bisogna andare 
avanti con celerità. 

Che cosa invece butte- 
rà all’aria subito? 

Stream. Voglio vedere i 


Mi potrebbe andar bene» 


mento fatto. 

Lei racco- 
glie un’eredi- 
tà difficile, 
non ultimo sotto il profi- 
lo del nome. Non pensa 
che telefonare a un mini- 
stero e dire ”sono Illy” 
aprisse comunque molte 
porte? 

Se mi hanno telefonato 
Berlusconi, Casini, Scajola, 
vuol dire che non sono un 
perfetto sconosciuto. Anzi, 
credo che quanti hanno vo- 
luto  denigrarmi dicendo 
che sono friulano, in realtà 
mi abbiano fatto un grande 
piacere. Perché la giunta re- 

ionale a maggioranza friu- 
ana, vorrà senz'altro far fa- 
re bella figura al sindaco 
friulano di Trieste. Il presi- 
dente me l’ha già anticipa- 
to. Quindi non penso affat- 
to di avere problemi in que- 
sto senso. È poi, con Porto 
San Rocco, ho conosciuto 


persone molto importanti, 
come Benetton e Del Vec- 
chio. E con la storia dell’Eu- 
roregione in Croazia e Slo- 
venia mi conoscono benissi- 
mo. 

L'anno scorso il sinda- 
co Hly criticò pesante 
mente la finanziaria re- 
gionale, che non teneva 
conto degli oneri impro- 
pri che il Comune di Tri- 
este deve sostenere per 
scuole materne, chiese, 
ricreatori. E domandò, 
inascoltato, 50 miliardi 
in più. Lei pensa di riu- 
scire a ottenere questi 
soldi, adesso che c'è omo- 
geneità politica? 

Nel dialogo con la Regio- 
ne bisogna porsi in manie- 
ra positiva. La critica che 
muovo a Illy è quella di 
aver sempre alimentato la 
conflittualità e questo in po- 
litica non paga. Ricorreva 
al Tar ogni momento, tanto 
per fare un esempio. Que- 
sto ha senz’altro favorito 
un comportamento più da 
’matrigna” che da ’mam- 
ma” da parte' della Regio- 
ne, Io non credo che avrò il 
suo problema. 

In questi tre anni in 
cui il triestino Antonio- 
ne è stato alla guida del- 
la Regione, secondo lei 
il capoluogo ha avuto be- 
nefici? 

Sì, Trieste ha avuto bene- 
fici. 

Quali? 

Antonione ‘ha fatto il 
massimo che poteva fare. A 
volte dicevano che arrivava- 
no soldi a Muggia perché 
eravamo amici, in realtà i 
soldi arrivavano perché 


vari locali della città, anche se, al virile bagno dal 
Molo Audace, chiesto ripetutamente dai suoi sup- 
porter, ha preferito la più discreta immersione 
Nella piscina in casa di amici. Tre ore di stacco poi 


la calata mattiniera su 


iazza Unità, questa volta 


da sindaco nel pieno delle sue funzioni. Anche in 
Comune ha già messo piede. «Mi ha chiamato il di- 


rettore generale Viero 


er farmi firmare delle car- 


te», dice, scusandosi del ritardo all'appuntamento 
con il cronista. «Sì, ma tanto, lei Viero non intende 
farlo fuori?». Glissa elegantemente. Il primo impe- 
gno del successore di Illy sarà proprio la riorganiz- 
zazione della «macchina» di piazza Unità. E per ta- 
gliare teste, di qui ai prossimi cinque anni, ci sarà 
tutto il tempo. 


c'erano i progetti. Ma andia- 
mo a guardare il conto eco- 
nomico: Trieste ha ottenuto 
350 miliardi per la Cattina- 
ra-Padriciano, 170 per la 
Lacotisce Rabuiese. 

Per la verità sono sol- 
di dello Stato... 

Certo, ma  l’assessore 
Santarossa ha lavorato per 
ottenerli. Sono arrivati per- 
ché c'era comunque l’appog- 
gio della Regione. 

Adesso che è finita la 
campagna elettorale, lei 
crede ancora che l’auto- 
nomia sia il futuro di 
Trieste? Anche Fini si è 
mostrato un po’ dubbio- 
SO. 

Se Fini diceva di sì all’au- 
tonomia di Trieste, essendo 
qui in veste istituzionale, il 
giorno dopo avrebbe ricevu- 


to 250 richieste di autono- 
mia da tutta Italia. Io ho 
sempre detto che bisogna 
cominciare esercitando il 
nostro ruolo di capoluogo. 
Se poi, andando a Roma co- 
me sindaco, io riuscissi a 
portare a Trieste tre decimi 
in più di fondi, non sarebbe 
un successo? Magari riusci- 
rò a ottenere più finanzia- 
menti, al posto dell’autono- 
mia. Sarebbe un risultato. 

Lei avrà in giunta 
esponenti politici. Una 
specie di rivincita, ri- 
spetto al predominio dei 
tecnici? 

Intanto i miei assessori 
saranno tutti non eletti. E 
avranno specifiche compe- 
tenze. Il Centrodestra ora 
non ha più alibi: governa 
Comune, Provincia, Regio- 


ne, non potrà più dire di 
non aver fatto perché c’era- 
no problemi di dialogo poli- 
tico. 

Maurizio Bucci, segre- 
tario di Lista e Forza Ita- 
lia, è un politico. Che 
competenze tecniche 
ha? 

Bucci è un amministrato- 
re di stabili. E’ abituato al 
dialogo e molto tollerante. 
Può essere un ottimo asses- 
sore al commercio, visto 
che in questo settore il dia- 
logo con le categorie è del 
tutto mancato. 

Allora, con Bucci, do- 
po che lei l’ha fatto fuori 
dalla candidatura a sin- 
daco di Muggia, è torna- 
to il sereno? n 

Non abbiamo mai fatto 
baruffa, c'è stata un po’ di 
amarezza, questo sì. Ma al- 
la fine ci siamo abbracciati 
e ci vogliamo bene. 

Anche Marucci Va- 
scon, altro politico che 
farà parte della sua 
giunta, è un candidato 
sindaco di Muggia man- 
cato, su cui lei ha posto 
il veto... 

L'ho detto, la continuità 
poteva garantirla solo Ga- 
sperini. Marucci ha una 
buona esperienza romana, 
ha moltissimi rapporti... 

Diciamo, allora, che 
lei ha lasciato qualche 
«cadavere» sulla sua 
strada, ma poi se l’è pre- 
so in giunta... 

Sì, diciamo. 

Qualcuno del suo par- 
tito dice che i politici in 
giunta ci vogliono per- 
chè lei si è un po’ monta- 
to la testa. 

Sono uno che ha portato 
a casa un risultato eclatan- 
te. Ma sono rimasto quello 
di sempre. 

Le piace essere chia- 
mato Berluschino? 

La mia vita ha molti pun- 
ti di contatto con quella di 
Berlusconi. Quando lui can- 
tava sulle navi, io facevo il 
garzone: Quindi è un appel- 
lativo che non mi dispiace. 

I suoi avversari hanno 
detto che con Dipiazza 
sindaco riprenderà pote- 
re un «comitato di affa- 
ri». Che cosa replica? 

Sto lottando per non far- 
mi convincere a ricorrere al- 
le vie legali. Un’affermazio- 
ne del genere è scandalosa. 
To a Muggia non ho mai riti- 
rato lo stipendio, ho sem- 
pre utilizzato il mio telefo- 
nino. Ma quale comitato di 
affari! E’ una frase estrema- 
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mente pesante e che toglie 
dignità a chi amministra. 

Quali sono i suoi rap- 
porti col senatore Giulio 
Camber? 

E’ un grandissimo amico 
ed è sempre stato d’accordo 
sulla mia candidatura, che 
anzi è nata da un pranzo a 
casa sua. Camber ha detto 
che il risultato di questa 
campagna elettorale è tut- 
to mio. A chi lo accusa, chie- 
do: ma dov'è tutto questo 
potere? Piuttosto, direi che 
è stata l’altra parte politica 
ad usare il potere che ave- 
va e proprio in tema di no- 
mine. Personalmente ho 
verso il senatore Camber 
un rapporto preferenziale 
di stima e rispetto. 

Quando chiuderà la 
Ferriera? 

Intanto incaricherò im- 
mediatamente l’Arpa di si- 
stemare le centraline. Poi 
mi incontrerò con la pro- 
prietà per capire come in- 
tende agire. Ma è probabile 
che, dopo i risultati delle 
analisi, sia la magistratura 
a chiudere lo stabilimento. 

Toglierà le luci blu di 
piazza Unità, quelle che 
Sgarbi ha definito da ae- 
roporto? 

Le lascerò lì, ma farò 
un'indagine presso i cittadi- 
ni per sapere che cosa ne 
pensano. À me non piaccio- 
no. 

Quando completerà la 
giunta? 

Lasciatemi almeno qua- 
rantott’ore. Per il momento 
posso dire che ai Lavori 
pubblici andrà un geome- 
tra, un vero tecnico di can- 
tiere. Per la Sanità, invece, 
ho contatti con un prima- 
rio. 

E alla Cultura? 

Beh, alla Cultura c'è la 
proposta di Roberto Menia, 
vedremo se l’incarico sarà 
compatibile con i suoi impe- 

IL. 

Alei Menia va bene? 

Sì, mi potrebbe andar be- 
ne. Non ce lo vedrei ai Lavo- 
ri pubblici, ma alla Cultu- 
ra... 
Lei è un single accop- 
piato. Che cosa pensa 
delle coppie di fatto? 

To credo nella famiglia 
’normale”, padre, madre, 
bambini. Per il resto ‘sono 
un liberale, ammetto tutto. 
Non credo però che debba- 
no essere parificate legisla- 
tivamente. 

Arianna Boria 
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Grave infortunio sul lavoro ieri pomeriggio alla fine del turno nello stabilimento nell’ex Arsenale 


Ustionato un operaio alla Sertubi 


E’ caduto in una 


Diportisti di Muggia 
contro Dipiazza: 
dibattimento rinviato 


Udienza in Tribunale ieri per 
il neosindaco di Trieste Ro- 
berto Dipiazza. Doveva ri- 
spondere davanti al giudice 

loria Carlesso dell’accusa di 
aver diffamato il presidente e 
il vicepresidente dell’Associa- 
zione diportisti di San Rocco. 
Gianni Macovez e Carlo Can- 
ciani si erano sentiti offesi 
dalle parole dell’allora sinda- 
co di Muggia. Da qui la quere- 
la e il rinvio a giudizio. Di- 
piazza non si è presentato in 
aula. C'era però il difensore, 
l'avvocato Giovanni Borgna. 
L'udienza è stata breve per- 
ché il magistrato ha accolto 
l'istanza di rinvio del dibatti- 
mento al 10 ottobre. L’avvoca- 
to Gianfranco Carbone, lega- 
le dei due diportisti, ha con- 
fermato che trattative sono 
in corso per la remissione del- 
la querela. Le dichiarazioni 
di Dia si inserivano nel- 
la polemica sulla gestione di 
numerosi ormeggi. I diporti- 
sti si lamentavano anche per 
il metodo utilizzato dal Comu- 
ne per CORECEE gli arretra- 
ti, sostenendo che l’ammistra- 
zione avrebbe addebitato alla 
loro società sette milioni non 
dovuti. Di fronte a queste ac- 
cuse, ritenute ingiuste, Di- 
piazza era sbottato, pronun- 
ciando la frase che gli è costa- 
ta l’incriminazione. 


L'interno dello stabilimento della Sertubi. 


si e 10 giorni di carcere. 


Due condanne e un'assoluzione 
per l'aggressione in via Battisti 


Undici mesi di carcere per Paolo Losacco. Otto per Massi- 
mo De Luca. Assoluzione per Alan Franzutti «per non 
| aver commesso il fatto».E’ questa la sentenza del proces- 
so che ieri ha visto sul banco degli imputati tre militanti 
dell’estrema destra triestina. 
ingiurie. Vittime Alan Curtis e David Fisher che si sono 
costituiti in giudizio con l'avvocato Fulvio Vida. Hanno ot- 
tenuto un risarcimento di cinque milioni, a cui ne vanno 
aggiunti altre tre di spese legali. Così ha deciso il giudice 
Fabrizio Rigo. L’aggressione risaliva al lontano 1996 ed 
era avvenuta in via Battisti all'esterno del locale «Corsia 
Stadion». La rappresentante dell’accusa, il pm Lucia Bal- 
dovin, aveva chiesto pene più severe nel limite dei sei me- 

"i difensori, gli avvocati Sergio 
Giacomelli e Sergio Mameli, si sono invece battuti per l’as- 
soluzione dei loro clienti. Inevitabile il ricorso in appello. 


Erano accusati di lesioni e 


_ 


oncluso ieri le fatiche scritte dell’es 


0 


canaletta che convoglia la ghisa rovente 


Cade su una canaletta utilizzata per convogliare la ghisa. 
Ora è ricoverato in serie condizioni all’ospedale di Cattina- 
ra. L'infortunio sul lavoro si è verificato ieri alle 17.15 al- 
l'interno dello stabilimento della Sertubi nell'ex Arsenale. 
E solo per un miracolo non c'è stata una tragedia. Sergine 
Thioune, 39 anni, senegalese, è scivolato dentro una cana- 
letta svuotata poco prima dalla ghisa rovente. La tempera- 
tura della struttura era ancora molto alta. 

A soccorrere l'operaio sono stati i colleghi di lavoro che 
li hanno prestato le prime cure in attesa dell’arrivo del- 
‘ambulanza del «118». Dopo pochi minuti Sergine Thiou- 
ne è stato accolto al pronto soccorso di Cattinara, dove gli 
sono state diagnosticate ustioni di secondo grado sul tren- 
ta per cento del corpo oltre a un trauma lombare e a una 
profonda ferita alla gamba destra. La prognosi è di 25 
giorni. .: 

Per cercare di ricostruire la dinamica sono intervenuti 
gli agenti della squadra volante e anche una pattuglia dei 
carabinieri di via Hermet. Gli investigatori hanno operato 
assieme ai tecnici del servizio anti-infortunistica del- 
l'Azienda sanitaria. Dai primi accertamenti pare che l’in- 
fortunio si sia verificato al termine del processo di lavora- 
zione della ghisa. Sergine Thioune avrebbe attraversato il 
locale TEO appunto la canaletta sul pavimento. Da 
qui la caduta dentro la struttura ancora calda per il pas- 
saggio della ghisa. La procura della Repubblica aprirà 
un'inchiesta per verificare eventuali responsabilità. 

Un episodio analogo si era verificato nello stesso stabili- 
mento nello scorso mese di maggio, Improvvisamente ave- 
va ceduto un forno industriale ed era fuouriuscita la ghisa 
liquida che prontamente era stata raccolta dalle vasche di 
sicurezza. La colata era andata perduta ma in quell’occa- 
sione era stato necessario riparare il forno, ripulire la ghi- 
sa e ripristinare i sistemi di sicurezza. Si era rotta una 
flangia e si era creato un buco da cui era fuoriuscito l’inte- 
ro materiale incandescente. Una situazione di estremo pe- 
ricolo. Le procedure di sicurezza avevano funzionato «da 
manuale» e la ghisa come era previsto era finita in apposi- 
te vasche di contenimento cai in materiale refratta- 
rio. 
Si era trattato insomma di un incidente bloccato grazie 
al pronto intervento dei tecnici. Quello accaduto ieri alla 
nuova e tecnologica fabbrica di tubi che utilizza per Ja pro- 
duzione la colata prodotta dalla Ferriera di Servola è sta- 
to invece un infortunio sul lavoro. Che, solo per un miraco- 
lo, non si è trasformato in una tragedia. 


ame con la prova multidisciplinare 


Maturità, anche il «quizzone» è alle spalle 


Compito difficile agl 


Nonostante tutto ce l’hanno 
fatta, e anche il temuto 
«quizzone» è ormai alle spal- 
le. I 1127 candidati triestini 
all’esame di maturità hanno 
concluso ieri le fatiche scrit- 
te con la terza prova, quella 
multidisciplinare, quella 
che variava da scuola a scuo- 
la, da commissione a com- 
missione, da risposta multi- 
pla, rapida, singola a tratta- 
zioni sintetiche. 

E quelli che... aspettano 
di diplomarsi, hanno potuto 
così tirare un sospiro di sol- 
lievo. Dopo le sorprese arri- 
vate in serie da queste pri- 
me tre prove, ormai niente 
Til li spaventa. Nei corridoi 

ell’Istituto tecnico indu- 
striale «Volta» la sensazione 
che si avverte tra gli studen- 
ti è che il più sembra fatto. 
«Non ce PIE un 
compito così difficile, — am- 
mette Andrea Denti, della 
quinta Telecomunicazioni, 
serale — però, combattendo, 
siamo riusciti a finire. Così 
come ce l'abbiamo fatta a 
portare a termine i due scrit- 
ti precedenti». 

Anche se, il risultato più 
importante per lui e per i 
suoi compagni, è di aver 
«quasi» concluso il rapporto 
con le superiori. Andrea ha 

0 anni, sposato, è di Vene- 
zia, ma residente a Trieste e 
lavora in una ditta di radio- 
registrazioni digitali. Diplo- 
mato al «Tartini», ha voluto 
però prendere un altro pez- 
zo di carta. «E un bel sacrifi- 
cio perché, anche se lavori, 
nessuno ti regala niente» 
conclude. 

Discorso analogo per Fa- 
bio Bernardi, appartenente 
alla stessa sezione e allo 
Stesso «ceppo» del suo com- 
pagno: anche lui è un lavora 
tore, in una serigrafia. «E 
dura abbinare lavoro e stu- 
dio: devi sacrificare la tua vi- 
ta sociale, eliminando amici 
e tutto il resto, perché sei im- 


Alessio Temeroli (Galilei) 


Andrea Denti (Volta) 
pegnato dal lunedì al saba- 


(o dalle 8 del mattino fino 


alle 10 di sera. E la domeni- 
ca devi studiare», 

Un altro ragazzo, accanto 
a lui, aggiunge: «Prima ave- 
vamo il tempo, ma mancava 
la voglia: adesso è il contra- 
rio. Non è propriouna pas- 
seggiata di salute». E tra un 
lavoro e un altro dovranno 
inserire l’ultimo sacrificio 
degli orali, prima di tornare 
alla vita «normale» di tutti i 
giorni. ; 

. All’esterno del Liceo clas- 
sico «Dante», i candidati 
escono alla chetichella: i pri- 
mi si presentano verso le 18. 
«Ci sono state proposte quat- 
tro materie — spiega Cosimo 
Palmisano della terza À —; 
matematica, geografia astro- 
nomica, letteratura latina e 
storia dell’arte. Le domande 
difficili, 


non erano tro po 
ene». 


Spero sia andata 


Luca Fiorenza (Galilei) 


Cosimo Palmisano (Dante) 


Ma la sua attenzione è ri- 
volta soprattutto agli orali. 
«Penso che lì si giochi tutto» 
dice con grande sicurezza, 
così come racconta di punta- 
re dritto al massimo. E spe- 
ra che in un qualche modo, i 
santini che il suo compagno 
di banco ha messo in mostra 
durante gli scritti riservino 
qualche influenza positiva 
anche su di lui. 

Di umore totalmente oppo- 
sto è Gabriel Tenze, classe 
terza D. «E stato un disastro 
— dice scuotendo la testa —. 

ja commissione ci ha gioca- 
to un bello scherzo con mate- 
matica, ma sapevo che que- 
sta terza prova era un’inco- 
gnita. Spero di passare», 
commenta con aria sconsola- 
ta. 

Alessio Temeroli, invece, 
della quinta E del Liceo 
scientifico Galilei, è ancora 


Problemi nei compiti arrivati da Roma per Telecomunicazioni e Termotecniea 


Volta: due «tracce» con errori 


Nemmeno la terza prova è 
stata una passeggiata. In- 
tanto, il capitolo scritti del- 
la maturità 2001 si è chiuso 
nei 14 istituti superiori trie- 
stini. Non senza polemiche, 


però. Rivolte soprattutto al- : 


l'indirizzo del Ministero del- 
la Pubblica istruzione, reo, 
secondo la testimonianza di 
parecchi studenti triestini, 


di aver preso poco, o per 
niente, in considerazine i re- 
ali programmi svolti duran- 
te l’anno scolastico. 

La frittata, comunque 
sia, è stata già servita: da 
Pavese in poi, ovvero dal 
compito d'italiano al secon- 
do scritto costruito su misu- 
ra a seconda dei vari indiriz- 
zi delle scuole). Ieri, un al- 


tro piccolo «giallo» è venuto 
a GEE all'Istituto tecnico 
industriale «Volta», in due 
rove tecniche sono stati ri- 
evati altrettanti errori. 
Uno, nello scritto destinato 
all’indirizzo telecomunica- 
zioni: un dato presente nel- 
la traccia arrivata da Roma 
ha messo in difficoltà stu- 
denti e commissione. 
Scoperto «il trucco», i pro- 


i istituti tecnici, qualche problema anche al Dante 


scrivere. Credo che nel collo- 
Ha si riesca a gestire me- 
DE le proprie conoscenze». 

ai già pensato al dopo-ma- 
turità? «Certo: estate a Bar- 
cola e poi un anno sabbati- 
co, dedicato al servizio civi- 
le. Dopo, forse, riprenderò i 
libri in mano». 

Luca Fiorenza, pizzetto al- 
la Jovanotti, sempre della 
quinta E, sembra trovarsi a 
suo agio tra i libri: «Le do- 
mande erano prevedibili — 
dice — a parte Seneca che è 
uscito in latino. Comunque 
penso che ci sia risultato tut- 
to abbastanza semplice, per- 
ché siamo stati preparati be- 
ne; Gli orali? Una pura for- 
malità» conclude il futuro in- 
‘gegnere informatico. 

ulle scale del Liceo classi- 
co «Petrarca», appena con- 
clusa la terza prova, qualcu- 
no grida: «Finalmente si va 
al mare!». Poi, data un’oc- 
chiata al tabellone degli ora- 
li, corre giù per le scale. «Mi 
prenderò qualche giorno di 
pausa — confessa Andrea Ca- 
rini della terza F — anche 
erché ho il colloquio tra 
lue settimane». 

Matteo Pezzullo, suo ami- 
co e compagno, concorda: 
«Ci vuole un po’ di relax, al- 
meno un giorno». Poi sotto 
con gli orali. E anche qui c'è 
una modifica. Il Ministero 
della Pubblica istruzione ha 
previsto che si dia il via ai 


colloqui due Ro dopo la 


Gabriel Tence (Dante) 


Fabio Bernardi (Volta) 


concentrato: il sole cocente 
che batte sulla testa non lo 
disturba affatto. Anzi, parla 
subito della terza prova, pro- 
babilmente ancora sotto ef- 
fetto dell’adrenalina. «Ave- 
Vamo cinque materie: lati- 
no, fisica, storia, scienze e in- 
glese. Pensavo fosse più diffi- 
cile, ma il clima di serenità 
che c'è all’interno della com- 


missione forse ci ha aiuta- correzione egli scritti. 
to». — Quindi, da sabato in poi si 

Quindi la sua attenzione torna in pista per l’ultimo 
si sposta sull’orale, «Preferi- ballo. 


sco parlare — confessa — che Marzio Krizman 


- 


L'Istituto tecnico industriale Volta. 


fessori: hanno aggirato il 
problema dando Îa loro in- 
terpretazione ufficiale sulla 
questione e indicando la via 

iusta da seguire ai candi- 
Sali L'altro, invece, riguar- 
da i termotecnici, che si so- 
no trovati sul banco il com- 
pito di una materia diversa 
rispetto a quella indicata a 
gennaio e quindi totalmen- 
te spiazzati. 


Un po’ come la versione 
di Epitteto proposta ai licei 
classici: addirittura i profes- 
sori hanno avuto difficoltà 
a tradurre qualche passag- 
gio del testo. Tant'è che un 
maturando del Dante ha 
confessato: «In questi anni 
non avevamo mai affronta- 
to una versione di Epitte- 
to», 

m.k. 


Il set di «Cominciamo 
bene estate»; a fianco due 
sposi intervistati da Pino 
Strabioli. (Lasorte) 


Piazza dell'Unità d’Italia 
è diventata ieri un set tele- 
visivo. Fa tappa a Trieste 
per tutta la settimana «Co- 
minciamo bene estate», il 
programma di Raitre con- 
dotto: da Ilaria D'Amico e 
Pino Strabioli insieme al- 
l'inviato Marco Di Buono. 
Nel corso della trasmis- 
sione (che, con la formula 
itinerante, arricchirà il pa- 
linsesto di Raitre sino al 5 
ottobre e rappresenta l’edi- 
zione estiva del fortunato 
«Cominciamo bene» con- 
dotto dalla D’Amico e da 


In diretta tutta la settimana «Cominciamo bene estate» 


Piazza Unità diventa 
uno studio televisivo 
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IL PICCOLO 


Corrado Tedeschi) viene 
affrontato un argomento 
di attualità, introdotto da 
una pungente scheda fil- 
mata di Gianni Ippoliti. 

Non mancano inoltre al- 
cune rubriche in cui, con 
ironia e garbo, si forniran- 
no utili consigli. 

Strabioli, con la sua con- 
sueta verve, ha cercato di 
mostrare uno spaccato di 
Trieste intervistando per- 
sonaggi locali noti e non. 


Sotto i riflettori ieri matti- 
na è finita anche una cop- 
pia di sposi. E fino a vener- 
dì le immagini e i volti di 
Trieste entreranno nelle 
case dei tanti spettatori af- 
fezionati al talk show del 
mattino. La trasmissione 
è aperta anche alla parte- 
cipazione del pubblico da 
casa che grazie a un son- 
daggio telefonico può schie- 
rarsi in diretta sull’argo- 
mento. 


| 
{ 
| 
| 
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4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. IN Friuli per apertura 
nuova sede Wool Service ri- 
cerca collaboratori capogrup- 
pi ambosessi per sviluppo re- 
te di vendita. Offriamo prov- 
vigioni, premi, fisso mensile. 
800063464 335/5203462. 
A.B. Lux multinazionale set- 
tore purificazione ambienta- 
le seleziona per provincia Go- 
rizia 2 persone con esperien- 
za di vendita. Offresi appun- 
tamenti prefissati parco 
clienti prodotto innovativo 
in esclusiva, primo contratto 
trimestrale L. 12.000.000 più 
provvigioni. Si richiede pro- 
vata esperienza, personalità, 
capacità imprenditoriali, am- 
bizioni. Spedire curriculum 
vitae. via fax al n. 
0421/245273. 

(Fil47) 

AGENZIA seleziona volti 
nuovi settori moda pubblici- 
tà televisione cinema, provi- 
no gratuito tel. 
02/48517998. (Fil1) 

CENTRO estetico a Ronchi 
cerca estetista; apprendista 
possibilmente diploma scuo- 
la Irfop. Tel. 0481/776284 
chiuso sabato. 

(C00) 

CERCASI apprendista o mez- 
za lavorante parrucchiera zo- 
na Monfalcone, urgente tel. 
0481/779807. (CO0) 

CERCASI commessa per pa- 
sticceria in Monfalcone an- 
che sabato e domenica tel. 
0481/42119. (C00/4) 
CERCASI lavorante pasticcie- 
re. Tel. 328/0355828 oppure 
328/8289731. (A7406) 
COMMERCIALE zona Car- 
ducci per ampliamento orga- 
nico cerca 3 addetti area in- 
serimento dati, pubbliche re- 
lazioni, gestione personale. 
Tel. 040/3480615.A 

(A7497) 

SELEZIONIAMO infermieri 
professionali di varie nazio- 
nalità. Offresi ambiente lavo- 
rativo stimolante e interes- 
sante trattamento economi- 
co. Inviare curriculum a: La 
Quercia Cooperativa Sociale, 
corso Italia 10, 34121 Trieste, 
tel. 040/368302, fax 
040/630762, gru.quercia@li- 
bero.it. 

(A7482) 

SOC. di servizi ricerca pulitri- 
ci per servizi ai piani in alber- 
go. Si richiede professionali- 
tà ed esperienza. 
040/8325089. 

(A7490) 

SOCIETÀ di servizi cerca im- 
piegato/a per gestione clien- 
ti sostituzione maternità otti- 
ma conoscenza Pc. Assunzio- 
ne immediata. Inviare curri- 
culum fax 0403475342. 

(A00) 


vinci 


Date delle estrazioni: 


DISCO A PREMI @ a 


1.59: - 


8 maggio 2001 


15 maggio 2001 
22 maggio 2001 
29 maggio 2001 

5 giugno 2001 
12 giugno 2001 
19 giugno 2001 


Estrazione finale: 
26 giugno 2001 


L'immagine dell'automobile è puramente simbolica. 


26.:0, 2001 


GodeteVi la guida con il vento nei capelli! 


Visitate l'HIT Hotel Casinò Park nel periodo dal 1° maggio 
al 26 giugno e vincete dei premi indimenticabili. 


Ogni martedì sarà estratto un premio in denaro del. valore 
di 5.000.000 di lire e due premi attraenti. II 26 giugno invece, 
metteteVi in gara per la fantastica Mazda MX5. 


Hit HOTEL CASINÒ PARK 


Delpinova 5, 5000 Nova Gorica, Slovenija, tel.: 00386 5.33.62 000 
Intemet: www.hit.si; E-mail: info@hit.si 


rio 


e TEMPO LIBERO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ht) VACANZE 


CADORE vicino Sappada, al- 
bergo Stella Alpina camere 
con bagno e televisione una 
settimana nella prima quindi- 


® 


SIX AT 


cina di luglio L. 500.000 pen- 
sione completa. Affittasi ap- 
partamenti. Tel. 
0422/543847. (Fil46) 

RIVABELLA Rimini Hotel Ca- 
rol *** Tel. 0541/27165 fax 
26738 piscina, ambiente si- 
gnorile, climatizzato, vicinis- 
simo mare. Camere tutti i 
comfort: tv, box doccia, ge- 


stione trentennale. Prima co- 
lazione buffet’ in giardino, 
cucina ricercata. Parcheggio, 
animazione, bimbi. gratis!! 


Prestiti immediati a dipendenti 
(restituzione con trattenuta stipendio) 


FINTERGESTVM 
Tel. 040/630610 


soziaL 


www.riminiholidays.com 
e-mail: info@riminiholidays. 
com. 
(A00) 


[Un Prestito da 2 a 100 milioni? 
Già risolto con... 
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9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A.A. CREDITEST SpA, ero- 


gazione diretta fino 
10.000.000. Nessuna spesa 
anticipata, cap. 


INON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà 
PRESTITI PERSONALI 

® in poco tempo 

e.con minimi documenti 
MUTUI ACQUISTO CASA 

e al tasso del 5,50%, 

® fino al 100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 


1.000.000.000. Autorizzazio- 
ne 28205 040/634025. 

A. PROMOSTUDIO soluzio- 
ni finanziarie a tutte le cate- 
gorie anche protestati, mu- 
tui 100% tel. 049/8935158 
UIC 2040. (FIL17) 

A. SOCIETÀ svizzera propo- 
ne finanziamenti dal 3% da 
L. 10.000.000 a 1 miliardo, 
50.000.000 per 180 mensilità 
350.385, soluzioni personaliz- 
zate, visita gratuita. 
0041/91/9249813. 
ABBIAMO soluzioni finan- 
ziarie immediate tutta Italia 
fiduciari liquidità aziendale 
leasing mutui tassi dal 3%. 
Euroservice International Ltd 
Lugano (Ch). Tel. 
0041/91/6001633. 
FINANZIAMENTI a dipen- 
denti 30.000.000 a 325.000 
salvo requisiti.Mutui liquidi- 
tà soluzioni:  protestati/pi- 
gnorati. Tel. 045/6340449. 
FINANZIAMENTI — risposta 
iam messo a gene 
20.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità aziendale Svizzera 
00.41.91/690.19.20. 


(FIL1) 
FINANZIAMENTI tutta Ita- 
lia risposta immediata 


30.000.000 - 500.000.000 mu- 
tui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipa- 
zione fatture fiduciari agevo- 
lazioni dipendenti 800 969 
565 intermediario iscritto 
Uic 2866. (FIL17) 
MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti tasso 
dal 3% da 10.000.000 a 3 mi- 
liardi. Visita gratuita. Es.: 50 
ml = 340.625 al mese, 100 ml 
= 681.250 al mese. Tel. 
0041/91/9249891. (FIL1) 
MULTINAZIONALE Svizzera 
propone tutte categorie, mu- 
tui, leasing, fiduciari con tas- 
si dal 3% da 10 milioni a 1 
miliardo, esempio 


100.000.000 = L. 681.250 x 
180 mesi. 0041/91/9735420. 


I (PERSONALI 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A.A.A.A. TERAPISTA effet- 
tua massaggi rilassanti ap- 
puntamento tel. 
328/6615094. (A7113) 

A. GORIZIA Meri nuovissi- 
ma prosperosa ti aspetta tut- 
to il giorno 339/7057875. 


A. MASSAGGIATRICE rice- 
ve nella massima riservatez- 
za, senza fretta! Né squallo- 
re! 3496352389. (A7559) 
AMICHE in linea! Vuoi cono- 
scerle? Chiama 178.44.00.444 
costa solo 535 L/min. Mci srl 
Porta Romana 87 - Mi. (Fil1) 
CASALINGA conoscerebbe 
uomo serio per assaporare i 
piaceri della vita. Tel. 
03337964348. (Fil7027) 
CORINA incontrerai giovane 
mulata, principessa del piace- 
re e della trasgressione. 
338/1659511. (A7538) 
DONNE 35+ cercano nuovi 
amici. Chiama 
178.44.55.333, 535 L/min. 
MCI s.r.l. P.ta Romana 87 - 
Mi. (FIL1) 

EROTICO proibito 
166.166.240 ‘amiche speciali 
166.166.990 Sitel Pd 2540 
min max 8'. (FIL2017) 
GIOVANE costaricense bellis- 
sima dolcissima riceve lunedì 
a venerdì 9-19 338-4799104. 
LINEA incontri, divertimento 
assicurato! Chiama 
178.44.55.555, 535 L/min. Mci 
srl Porta Romana 87 - Mi. 
LOREN, la tremenda sexy, ca- 
liente per fantastiche emo- 
zioni, tutti [ giorni 
338-1281839. (A7515) 
MALENA fisico superbo, ti 
aspetta per momenti di vera 
passione. Tel. 368/3816142. 
SABRINA attraente giovane 
ti fa sognare dalle 9 alle 20 
333/3519824. (A7531) 
TRIESTE appena arrivata, 
bionda sensuale, dolce, cari- 
na, giovane, piccantissimi in- 
contri. 347/4545958. (A7472) 
TRIESTE dolce simpatica mol 
to compiacente riceve tutti i 
giorni tel. 333/3924401. 
VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico lana tratta- 
menti viso e corso solarium. 


: 0038656527047. (A7005) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500, 


FELICEINCONTRO; la nostra 
serietà e professionalità so- 
no la garanzia per farti in- 
contrare la felicità! 
040-4528457 - 0481/537930. 


I 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02-29518014. (FIL1) 
AVETE deciso di vendere la 
vostra attività? Ricercate un 
socio? Pagamento contanti, 
sopralluogo gratuito, massi- 
ma riservatezza. Tel. 
02/69015495, fax 
02/60736974. (A00) 
BUSINESS Services cede Trie- 
ste, in ottima posizione com- 
merciale, avviata pizzeria/ri- 
storante. 02-29518014. (FIL1) 


L'ATTRAZIONE 
DELL'ESTATE 
È MULTIPLA. 
LA SEI POSTI RICCA 
DI PERSONALITÀ. 


Come definirla? Simpatica, versatile, 
innovativa, comodissima, sicura, spazio- 
sa, è semplicemente Multipla. L'auto 
che ha sempre più di una qualità per 
farsi notare. L’auto che accende la vo- 
glia di viaggiare, magari in tanti, magari 
in sei. E salirci a bordo, è come essere 
già un po’ in vacanza. Lasciati attirare, 
Multipla moltiplica i piaceri dell’estate. 


CONCESSIONARIE FIAT DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


1F] 


cn“ 


cur nitt HIM or 


rr _r_———e_==a----- e SL 


MARTEDÌ 26 GIUGNO 2001 


._ TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Sabato il simbolico «via» al centro nautico con una festa che chiude 20 anni di storia 


S'inaugura Porto San Rocco 


Madrina un'attrice americana, esibizioni sportive e serata di gala 


Nelle foto di 
' Bruni, alcuni 
scorci'di 
Porto San IS 
‘Rocco. I lavori 
di 
edificazione 
continueran- 
no anche 
dopo la 
giornata 
inaugurale. Il 
costo 
+ complessivo, 
sostenuto da 
‘una società di 
: industriali 
‘veneti (tra cui 
Gilberto 
Benettone |. 
Leonardo del 
!. Vecchio)si 
‘aggira sui 135 
miliardi 


Per godersi la «vista mare» 
serve circa mezzo miliardo 


Cinquecentoquattordici posti barca, oltre 400 apparta- 
menti, un albergo da 70 stanze, un ristorante da 150 co- 

erti, una piscina esterna da 25 metri e un solarium 
da 300 metri quadrati. Si può dire che le cifre parlano 


da sole, per quanto ri, 
Rocco» sul territorio. 


arda l'impatto di «Porto San 
na colata di cemento realizzata 


tenendo conto delle esigenze dell'ambiente e recuperan- 
do un’area dimessa da più di vent'anni, che ha visto al- 
l’opera, fin dall’epoca degli Asburgo, i gloriosi cantieri 


navali San Rocco. 


Sono altre però le cifre che probabilmente pochi cono- 
scono e che, in un modo o nell'altro, caratterizzano que- 
sto intervento edilizio. A progetto finito saranno ben 
33 mila i metri quadrati dedicati al verde, tra pubblico 
e privato, ci sarà uno spazio fitness da 700 metri qua- 
drati; una trentina gli esercizi commerciali (pare con al- 
cune esclusive) e ben 700 i posti macchina. i 

Le banchine Lo ‘giano su 159 pali in calcestruzzo in- 

e 


seriti nel fonda 


fangoso con un progetto che ha richie- 


sto studi GUIDO da parte di illustri docenti uni- 


versitari. 


a quanto è costato Porto San Rocco? Circa 


135 miliardi sono stati spesi per edifici e opere accesso- 
rie, con 7 miliardi di oneri di progettazione e direzione 


lavori. Il solo porto vale circa 5 


miliardi. Quanto si 


spende invece per comprare casa a Porto San Rocco? 

resto detto, Si va dai 850 milioni circa di un apparta- 
mento da 60 metri quadrati senza vista sul mare (com- 
Da posto barca e posto macchina) agli oltre 500 mi- 
ioni delle abitazioni situate ai piani alti e con la terraz- 
za sul golfo. Lira più, lira meno. 


= DOPO IL VOTO PER LA PROVINCIA & 


Trovano ormai palese conferma molte voci sui «nomi noti 


Tanti i nomi noti che han- 
no deciso di approfittare 
delle opportunità offerte da 
Porto San Rocco. Tante an- 
che le voci, spesso smentite 
dalla stessa società, circa 
l'interessamento di altri 
campioni sportivi o di cele- 
brità come nel caso di Lu- 
ciano Pavarotti. 

Di sicuro - con qualche 
conferma a mezza voce pro- 
prio da parte della proprie- 
tà, che in questo periodo ha 
messo in atto una campa- 
gna pubblicitaria in grande 
stile su tutti i principali pe- 
riodici nazionali - ci sono al- 
cuni nomi ben noti in città 
e sulla scena nazionale, 

A cominciare, tanto per 
esercitare un po’ di campa- 
nilismo, dall’ex sindaco -— 
ora deputato alla Camera — 
Riccardo Illy, Due i campio- 
ni sportivi di casa nostra, 
che hanno deciso di riposa- 
re, contratti permettendo, 
a Porto San Rocco. Si trat- 
ta del giocatore !di basket 
Gianmarco Pozzecco e del 


Un ospite musicale d'ecce- 
zione, tanti vip, esibizioni 
sportive, per una festa che 
coinvolga tutta la popolazio- 
ne. A*quasi vent'anni dalla 
prima acquisizione di terre- 
ni si inaugura a Muggia 
«Porto San Rocco», marina 
multimiliardario. La mani- 
festazione avrà inizio già 
nella mattinata di sabato 
30 giugno, con l'attrice ame- 
ricana Randy Ingerman co- 
me madrina, una conferen- 
za stampa e, nel primo po- 
meriggio, un'esibizione di 
nuoto sincronizzato. La se- 
rata di gala vedrà la parteci- 
Last di Ge del mondo 

lello spettacolo, della politi- 
ca e dello sport, oltre a ‘un 
cantante (il nome è ancora 
top secret) da alta classifi- 
ca. 

Vent'anni sono trascorsi 
da quando, nel 1982, la so- 


All'ormeggio manager, 


calciatore Mauro Milanese, 
L'attore Omero Antonutti 
ha già chiuso il contratto, 
mentre è in trattativa il re- 
gista Ermanno Olmi, così 
come sta trattando anche 
Dario Hubner, il giocatore 
del Brescia nato e cresciuto 
a poche centinaia di metri 
da Porto San Rocco. ‘ 

Tra gli imprenditori-fi- 
nanziatori coinvolti nell’in- 
vestimento hanno acquista- 
to casa nel marina sia Leo- 
nardo Del Vecchio che Lu- 
ciano Benetton, ma è folta 
la categoria di industriali e 
ricchi manager pronti a si- 
glare il contratto d’'acqui- 
sto. Coinvolti nella trattati- 
va gli amministratori della 
Bauli, della Polli Aia, del- 
l’Aermacchi edi altre socie- 
tà ben note al grande pub- 
blico. 

Alcuni di questi hanno 
già acquistato il posto bar- 
ca, ma è probabile che il 

rossimo passo sia quello 
i «metter su casa» a Mug- 

gia. G 
r.c. 


cietà «Marina Muja» acquisì 
i terreni con l’intenzione di 
realizzare un porto turisti 
co. Vent'anni di annunci e il- 
lusioni — compresa qualche 
posa della prima pietra pet 
edifici-che non erano mai 
stati nemmeno progettati — 
fino all’accelerazione impar- 
tita, a partire dalla primave- 
ra del 1996, con l’acquisizio- 
ne di una nutrita qualità di 

juote societarie da parte 

lella Compagnia finanzia- 
ria d'investimento che, co- 
me noto, annovera tra i suoi 
soci Gilberto Benetton, Leo- 
nardo Del Vecchio e una doz- 
zina di industriali veneti 
dalle grosse potenzialità eco- 
nomiche. 

Nello stesso anno inizia 
la progettazione delle opere 
a mare e, subito dopo, degli 
edifici destinati ad accoglie- 
re appartamenti, albergo e 
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spazi commerciali. Lo stu- 
dio viene affidato, evidente- 
mente non a caso, a Luigi 
Vietti, l'architetto che, tra 
le sue numerose opere, an- 


novera anche .la paternità 
dell’attuale Porto Cervo sul- 
la Costa Smeralda. 

L'inizio dei lavori per la 
mastodontica opera di rea- 
lizzazione dei moli avviene 
11 aprile del 1997, e l’ulti- 
mazione nell'agosto del 
1998. Nel giugno del 1998, 
intanto, erano iniziate an- 
che le opere a terra, giunte 


Il pontile attrezzato per gli ormeggi e sullo sfondo le case. 


ormai a buon punto con la 
realizzazione della gran par- 
te del progetto, anche se do- 
po l'inaugurazione ufficiale 
resteranno ancora da costru- 
ire decine di appartamenti. 
Nel frattempo a Muggia 
si succedevano le giunte co- 
munali, con la presenza, 
per alcuni mesi,anche di un 
commissario prefettizio, che 
approvava una ‘variante al 
piano regolatore per consen- 
tire lo spostamento delle at- 
tività di assistenza per il di- 
porto nell’area dei vecchi 


cantieri navali «Alto Adriati- 
co», Il Comune siglava una 
convenzione, e iniziavano le 
prime polemiche per il ri- 
schio che l’intero progetto — 
valutato circa 150 miliardi 
— si potesse trasformare in 
uno «Zoo per ricchi». Sabato 
il passo simbolico verso quel- 
lo che potrebbe essere solo 
il primo di una serie di inter- 
venti destinati a rivoluzio- 
nare, nei prossimi anni, l’in- 
tero tratto di costa muggesa- 
na. 

Riccardo Coretti 


> che avrebbero fatto ingresso nel marina, tra questi ci sono Illy, Omero Antonutti‘ed Ermanno Olmi 


atleti e registi (ma non Pavarotti) 


E il produttore tedesco plana 
direttamente in elicottero 


A frequentare Porto San Rocco qualche vip ci ha già preso 
gusto. Si tratta di Sigfried Steiner, il miliardario tedesco 


proprietario di una casa di 


per l’appunto) a Monaco di 
suo belle 


roduzione (la Steiner Film 
î aviera. Un'ora e venti con i 
elicottero personale nero e giallo, che il produtto- 


re tedesco DOGLa personalmente, così come il jet «executi- 
1: 


Ve» che uti 


muggesano. 
Ab 


zza per gli spostamenti a lungo raggio. E dal- 
la fresca Baviera si atterra sul molo del 


porto turistico 


‘orto San Rocco Steiner tiene ormeggiato uno splendi- 
do Jongert da 23 metri. Un motorsailer olandese sogno 
dei cultori di questo tipo di imbarcazioni. Il miliardario te- 
desco da diversi anni ormeggiava la sua imbarcazione a 
Portorose, in Slovenia. La distanza dall’aeroporto non gli 
consentiva però di avere un servizio adeguato alle sue esi- 
genze. Qui potrà Randi E il suo elicottero diretta- 


mente nei capannoni dei 


antieri San Rocco. 


Elicottero a parte, la politica del marina turistico nei 
prossimi anni sarà RonSo questa. Un'offerta di servizi 
ia 


sempre maggiori e 


Ita qualità, in modo da strappare 


clientela alla forte concorrenza slovena e croata dei porti 


turistici istriani. 


Solo Ret (Fi) eletto a Trieste, gli altri si dividono equamente tra maggioranza e opposizione 


Duino produce cinque consiglieri 


Muggia non manda in consiglio provinciale Grotto e Parlato (An), e Bonivento (Nuovo Psi) 


Restano fermi tre ex assessori 


Ce la fa il vicesindaco, tra gli esclusi il figlio di Damiani 


7 


Sono cinque i candidati di 
Duino Aurisina eletti in con- 
‘siglio provinciale: quattro de- 
rivano direttamente dal voto 
‘effettuato a Duino, mentre il 
Iquinto, Giorgio Ret - consi- 
‘gliere comunale per la Lista 
‘2000 - è stato scelto nel colle- 
gio di Trieste 9, espressione 
‘della categoria degli artigia- 
‘ni. Due i candidati dalla par- 
‘te dei vincitori, due da quella 
‘degli sconfitti: per An il consi- 
‘gliere comunale Massimo Ro- 
imita è addirittura capolista, 
‘con 220 voti, seguito da Piero 
Degrassi. Romita ha voluto 
deri ringraziare gli elettori e 
giudicare «vergognoso il com- 
‘portamento del sindaco Voc- 
ici», che secondo il consigliere 
‘comunale si sarebbe esposto 
fin prima persona «il giorno 
‘precedente il ballottaggio». 
“«Vocci - dichiara ‘ancora Ro- 


Marisa Skerk 


mita - dovrebbe pensare 
adesso a interagire nella ma- 
niera migliore con il nuovo 
governo della Provincia». Ro- 
mita si è anche detto impen- 
sierito per la scarsa affluen- 
za al voto, soddisfatto invece 
per il sostegno ad Alleanza 
nazionale: «A Duino - affer- 
ma - Fini non fa più paura». 


Massimo Romita 


Tornando agli eletti, per 
l'Ulivo figurano all'opposizio- 
ne, in consiglio provinciale, 
la vicesindaco Marisa Skerk 
(466 voti) e l'ex assessore all' 
agricoltura Nevo Radovic 
(446 voti al primo turno). 
Lunga, infine, la lista dei 
non eletti, con qualche nome 
celebre: nel collegio 1, nono- 


stante i:198 voti, non hanno 
ottenuto un posto in consi- 
glio provinciale Walter Bra- 
das (Fi), vicepresidente dell' 
Ater, e nemmeno l'assessore 
Adriano Ferfolja, (Rifondazio- 
ne) che al primo turno aveva 
avuto 88 voti. Esclusi nel col- 
legio 2, invece, il figlio dell'ex 
Vicesindaco di Trieste, Filip- 
po Demetrio Damiani candi- 
datosi per la Lista Illy, il con- 
sigliere comunale Giuliano 
Goat di Rifondazione, e il ver- 
de Franco Radovic, anche lui 
consigliere comunale. Niente 
da fare, infine, per il segreta- 
rio della Lista 2000, Michele 
Moro (Ulivo) , nonostante i 
suoi 238 voti, per Ippolita 
Clary (Rifondazione comuni- 
sta) e per l'ex assessore Da- 
niela Vodopivec Maizeni, co- 


sì come per Mario Bussani | 


(lega Nord). 
frec: 


= 


Passano Grizon e Vase 


I collegi di Muggia e San 
Dorligo della Valle ‘portano 
cinque «nuove leve» e una ri- 
conferma tra i neoconsiglie; 
ri nella giunta provinciale 
Scoccimarro. Oltre a Franco 
Crevatin (Ulivo), Viviana 
Carboni e Giacomo Ambrosi 
(Fi-Ced-Cdu), in Provincia 
entrano anche Michele Di 
Donato (Con Illy per Trie- 
ste), ora consigliere per i 
Verdi a San Dorligo, e Ma- 
rio Vascotto (Fi-Ced-Cdu), 
consigliere a Muggia con Di- 

iazza, e ora con Gasperini. 

iconferma invece per Clau- 
dio Grizon, già consigliere 
provinciale e poi assessore 
alla Cultura con Codarin, e 
consigliere a Muggia con Di- 
piazza, poi non ricandidato. 
Come assessore provinciale, 
c'è chi gli ha dato il merito 
di aver inserito Muggia in 
un più ampio circuito di ma- 


Gli subentra Antonio Riosa (Ulivo): «Avevo un progetto come sindaco che sarebbe impossibile realizzare dagli scranni dell'opposizione» 


E a Muggia Degrassi rinuncia al suo «banco» 


Un concerto corale 
sabato a Duino 


Si terrà sabato 30, nella 
chiesa di San Giovanni 
Battista a Duino, una 
rassegna corale denomi- 
nata «Note d’estate», or- 
ganizzata dall’associazio- 
ne culturale «Rilke». Par- 
teciperanno i cori «Vox 
nova Tergeste» di Trie- 
ste e «Igo Gruden» di 
Aurisina. In programma 
brani di musica sacra da 
Mozart a Bruckner e bra- 
ni popolari in lingua slo- 
vena. 


Il candidato sindaco del Cen- 
trosinistra a Muggia, Franco 
Degrassi, rinuncia al posto 
di consigliere al Comune di 
Muggia. Al suo posto, secon- 
do il calcolo dei voti ottenuti 
dalle liste, subentra Antonio 
Riosa, dell'Ulivo. 

«Ringrazio chi mi ha vota- 
to. Come candidato mi ero 
impegnato a portare avanti 
un certo lavoro. Lo avrei po- 
tuto fare da sindaco, ma non 
all'opposizione, per cui riten- 
go più utile rendermi disponi- 
bile a collaborare rimanendo 
all’esterno del consiglio — 
spiega Degrassi». «Ci ho pen- 
sato su — aggiunge —, e prefe- 
risco dirlo subito che magari 


dimettermi dopo qualche me- 
se». 

Alla nuova amministrazio- 
ne Donne Degrassi au- 
gura «di lavorare in armo- 
nia. Spero — dice — che Gaspe- 
rini mantenga la promessa 
della vigilia di voler coltabo- 
rare con le opposizioni». Da- 
to l’esito del ballottaggio del- 
le provinciali e delle comuna- 
li a Trieste, tuttavia, la 
«squadra» del Centrosinistra 
non ha ottenuto il risultato 
sperato. Come noto, solo Illy 
è stato promosso «a pieni vo- 
ti» alle politiche (ora ricopre 
anche la carica di consigliere 
comunale e provinciale a Tri- 
este), Damiani e Bordon so- 
no stati «recuperati» (que- 


st'ultimo, a capo di una lista 
civica a Muggia in appoggio 
a Degrassi, senza voti suffi- 
cienti per entrare in consi- 
glio comunale), Degrassi 
«bocciato» a Muggia, Rosato 
e Pacorini non hanno supera- 
to il ballottaggio a Trieste. 
«Qualche meccanismo non 
ha funzionato — afferma De- 
grassi —, la ’squadra” l'aveva 
anche il Centrodestra, ma 
mentre noi puntavamo sui 
progetti simili, gli altri propo- 
nevano l'omogeneità politica 
Stato-enti locali. Evidente- 
mente è stata premiata que- 
st’ultima. Non è servito dire 
che alle amministrative con- 
tala persona più che il parti- 
to. Con il senno di poi, forse 


un election day” avrebbe 
portato a risultati differenti, 
magari in quel momento 
qualcuno avrebbe votato in 
modo difforme tra politiche e 
amministrative, come succes- 
so altrove». Ma Degrassi non 
nega anche un certo distacco 
della gente dalla politica: 
«Ppresentare programmi e 
parlare coi cittadini viene re- 
cepito da ben pochi elettori». 
intanto il suo posto in con- 
siglio comunale ora spetta ad 
Antonio Riosa, 41 preferenze 
nella lista dell’Ulivo. «Lo stia- 
mo cercando per comunicar- 
glielo. Forse è in ferie. Vedre- 
Ino se accetterà», così il Co- 

mune. 
s.re. 


Mario Vascotto 


nifestazioni culturali (Pro- 
vinciassieme 2000, ad esem- 
pio, prevedeva molti appun- 
tamenti nella cittadina, e 
c'è anche chi, per questo, si 
è sentito «escluso»). 

Di Donato, pur facendo 
parte della lista «Skupaj-In- 
sieme» che appoggia il sin- 
daco Pangerc, l’anno scorso 


Franco Degrassi 


UN PRESTITO? 


Chiediamo solo la tua ultima busta paga 

ACCONTI IMMEDIATI 
TASSO FISSO 
NESSUNA SPESA 

PITAGORA (U.l.c. 28727 
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Michele Di Donato 


si fece «notare» per alcune 
critiche sull’operato dell’am- 
ministrazione. Vascotto è 
presidente dell’Associazione 
delle compagnie del carneva- 
le di Muggia, e nelle file di 
Forza Italia è stato consi- 
gliere con Dipiazza e lo sarà 
con Gasperini. 

Non entrano in consiglio 


otto (Centrodestra) e Di Donato (Lista Illy) 


invece altri esponenti già no- 
ti nelle amministrazioni co- 
munali. Restano a San Dor- 
io Giorgio Cesar (Fi-Ccd- 
Cdu), Barbara Mohorovicic 
(Prc), Silvana Mondo (Fron- 
te Giuliano) e Danilo Slokar 
di Nord, dimissionario 
al Comune). 

Da Muggia invece non en- 
trano in Provincia gli ex-as- 
sessori Ferdinando Parlato 
e Maurizio Grotto (An) - il 
primo non ricandidato al Co- 
mune, l’altro invece riconfer- 
mato nella giunta Gasperi- 
ni -, Diego Apostoli (Pre), ca- 
DEETORDO uscente di Avanti 

uggia, Mara Scheriani 
Democrazia Europea, già 
consigliere del Polo), e l’ex- 
assessore Claudio Boniven- 
to (Nuovo Psi), che, pur se 
candidato in ben tre collegi 
su cinque, rimane «solo» al 
Comune. 

Sergio Rebelli 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO MARTEDÌ 26 GIUGNO 2001 
: ORE DELLA CITTA Premio internazionale promosso dall'Università popolare 
Rotary club Inglese Iscrizioni Incontri Concorso LI . LI 
Trieste Nord gratuito al «Galvani» di poesia di poesia lano 0 € senza ron lere 
I soci del Rc Trieste Nord si | Oggi alle 16, al Caffè Tom- | La presidenza  dell’Ipsia | Oggi alle 18.45, nella sede | La City Media srl indice 
riuniranno questa sera as- | maseo conversazione gra- «Galvani», via delle Campa- | del Club Zyp (via delle Bec- | per l'estate un concorso re- 


sieme a familiari e ospiti 
per il passaggio delle conse- 
gne al presidente entrante 
Fulvio Di Marino. Appunta- 
mento alle 20 allo Starho- 
tel Savoia. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18, alla se- 
de del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, con- 
certo del duo Agostini-Nie- 
der, in programma musi- 


che di Schubert, Wolf, Schu- | 


mann, Strauss. 


Yoga 
estivo 


Corso di yoga in luglio ogni 
mercoledì 19.30-21.30 con- 
dotto dal m.o Robertho. l.a 
lezione mercoledì 4 luglio 
allo yoga integrale, via Stu- 
parich 18, tel. 040/365558 - 
369453. 


FARMACIE : 
Dal 25 al 30 giugno 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via Roma 15, tel. 
639042; via Tiziano Ve- 
cellio 24, tel. 633050; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; Au- 
risina — tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
\ 20.30: via Roma 15; via 
Tiziano Vecellio 24; via 
S. Giusto 1; lungomare 
Venezia 3, Muggia; Auri- 
sina, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via S. Giusto 
1, tel. 308982. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 


MOVIMENTO NAVI 
TRIESTE - ARRIVI 


tuita in inglese anche per 
principianti. Commento dei 
giornali. Si parlerà anche 
di diete estive e fabbriche 
di cioccolata. Informazioni 
alnumero 3337208022. 


Messa 
a San Giusto 


Oggi alle 18.30, nella catte- 
drale di San Giusto, verrà 
celebrata una messa solen- 
ne in onore del beato Jose- 
maria Escrivà, fondatore 
dell'Opus Dei. Celebrante 
principale don Antonio Bor- 
tuzzo, rettore del seminario 
di Trieste. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 con inizio alle 
16.30, musiche a memoria 
del dott. G. Ciampalini, 
canta Marisa Surace. Al 
pianoforte, compositore m. 
Claudio Gelussi. Al Centro 
ritrovo anziani Crepaz di 
via Valdirivo 11, biblioteca 
disponibile; alle 16 prove 
del coro della Pro Senectu- 
te. Il Centro rimane aperto 
dalle 15.30 alle 19. Alle 16 
prove del coro della Pro se- 
nectute. 


nelle 266 (tel. 040/395565) 
informa che alla segreteria 
didattica sono a disposizio- 
ne i moduli per la conferma 
dell’iscrizione alla classe 
prima per l’anno scolastico 
2001/2002. La segreteria di- 
dattica sarà aperta tutte le 
mattine dalle 8.30 alle 
13.30; sino al 10 luglio an- 
che i pomeriggi di lunedì e 
venerdì dalle 17 alle 19. 


Amici 
della lirica 


Si accettano prenotazioni 
per le seguenti TADE recata 
zioni fuori sede: Fanciulla 
del West (28/10) e Maria 
Stuarda (8/12) a Bergamo, 
Luisa Miller (25/11) a Cre- 
mona, Dama di Picche 
(27/1/02) a Bologna. Adesio- 
ni in sede, o tel. 
339/3606726, improrogabil- 
mente entro il 10 luglio. 


Alpina 
delle Giulie 


Soggiorno estivo A.G. 2001. 
Giovedì 28 giugno, nella se- 
de di via Donota 2, alle 19, 
si terrà la riunione conclusi- 
va e saranno date le ultime 
disposizioni inerenti al sog- 
giorno estivo per oO, 
organizzato presso il Cason 
di Lanza. 


cherie 14), si svolgerà il con- 
sueto «Laboratorio-incon- 
tro fra poeti». Gli incontri 
di poesia sono aperti a tutti 
e sono particolarmente ri- 
volti a quanti, avendo ma- 
gari tenuto i loro scritti nel 
cassetto (poesia o prosa), 
desiderino ora leggerli a un 

ubblico attento e solidale. 

er informazioni rivolgersi 
allo 040/3865687 dalle 15.30 
alle 19. 


Affido 
familiare 


Oggi alle 19.30 nella sede 
dell’Anfaa — Associazione 
nazionale famiglie adottive 
e affidatarie — di via del Do- 
natello 8, si parlerà dell’af- 
fido familiare e si presente- 
rà il video «Per regalare un 
sorriso». 


Pensionati 


postali 


Riunione dell’Anpp nazio- 
nale oggi alle 11 al Jolly ho- 
tel per il ricorso verso tutte 
quelle pubbliche ammini- 
strazioni che non hanno an- 
cora inteso riconoscere i be- 
nefici economici scaturiti a 
seguito di alcune sentenze 
della suprema Corte di Cas- 
sazione sul problema del- 
l'amianto. 


gionale gratuito di poesia 
denominato: «La poesia: pa- 
role che escono dal cuore». 
Le poesie dovranno perveni- 
re entro il 15 settembre al- 
la City Media srl, in via Mi- 
lano 16, o tramite posta 
elettronica:  mail@cityme- 
dia.it. Per informazioni te- 
lefonare al 347.9345817. 


Memorial 
«Quaia» 


L’Us Acli organizza il XVI- 
II Memorial Quaia, torneo 
di calcio a 7 giocatori. Il tor- 
neo si svolgerà nei campi di 
San Luigi e Trifoglio dal 28 
agosto a fine settembre. 
L'iscrizione si effettua pres- 
so la sede Us Acli di via 
San Francesco d'Assisi n. 
4/1 dal lunedì al venerdì in 


orario d’ufficio: tel. 
040/3870408, cell. 
347/2774146. 

Corso 

sub 


Corso per subacquei con 
conseguimento di brevetto 
di paso grado organizzato 
dalla Lega navale italiana. 
Per informazioni e iscrizio- 
ni rivolgersi alla segreteria 
della Lega navale italiana, 
tel. 040.3013894 orario 


SCUOLE 


a, e ùî 
-- VERD 


\i 4 


Li 


Sul «Delfino Verden per educare contro il fumo 


Quest'anno la sezione di Trieste della Lega per la lotta contro i tumori ha 
trovato un modo originale per celebrare la giornata mondiale contro il fumo. Una 
mostra sull’alimentazione e i danni causati dal fumo è stata allestita sulla 
motonave «Delfino Verde», che ha portato i ragazzi delle scuole medie, elementari 
e dei ricreatori comunali a fare un giro del golfo con visita al castello di Miramare. 


6.00 LEYLA DEVAL 


20.00 


ELARGIZIONI 


— In memoria dell’avvoca- 
to Lorenzo Santoro nel II 
anniv. (25/6) dalla moglie e 
dai figli 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 50.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— In memoria di Mario Se- 
stan nel XXI anniv. (21/6) 
dal figlio Marco 30.000 pro 
Comitato ex allievi ricreato- 
rio Padovan; da Rita e Mar- 
co 150.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Teresa 
Ferri per il compleanno 
(24/6) dalla figlia Nicoletta 
20.000 pro Agmen. 

— In memoria di Tina Bru- 
na Vaglieri per il 91.0 com- 
pleanno (24/6) da Maurizio, 
Gabriella, Massimo e Gio- 
vanna 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri); da Marinella 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Antoniet- 
ta Alberti nel XXV anniv. 


Data | Ora Nave Prov. Orm.. 
26/6 6.00 Bu KAMENITZA Rouen 45 

26/6 6.00. Pa OLGAM. Thessaloniki 21 

26/6 7.00 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 

26/6 8.00 Eg WADI ALKARNAK Sept Iles Afs 
26/6 8.00. Tu KAPTANA. DORAN Istanbul 31 

26/6 8.00. Tu UND AKDENIZ Istanbul 31A 
26/6 8.00 Po CAPONOLI Fusina 52 

26/6 ‘9.30. It CALAROSSA Pola 30 

26/6 11.00. It ISTANBUL Tekirdag 39 

26/6 12.00 Ma HOPE Marghera 13 

26/6 15.00. Tu UNDHAYRIEKINCI Istanbul 47 

26/6 18.00 Cy JUNIPER Durazzo 22 

26/6 20.00 Li VUKOVAR Es Sider Siot 
26/6 20.00. Gr PANAGIAARMATA — Tuapse Siot 
28/6 20.30 It MARCONI Lignano Staz. mar. 


MOVIMENTI 


TRIESTE - PARTENZE 
26/6 8.00 It MARCONI Grado Staz. mar. 
26/6 10.00 Pa MSG ANASTASIA Venezia VII 
26/6 11.00 Tu ULUSOY Cesme 47 
26/6 14.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
26/6 14.00 Gr SO. VENIZELOS © Igoumenitsa 57 
26/6 18.30 It CALAROSSA Pola 30 
26/6 20.00 Tu KAPTANA.DORAN — Istanbul 31 
26/6 © 20.00. Tu UNDHAYRIEKINCI Istanbul 47 


Tu UND AKDENIZ 


rada orm. 13 


Istanbul 


TRIESTE > MUGGIA 
M. Pescheria 


06.45 
08.00 
09.30* 
11.00* 
12015 
13.30* 
15.00* 
16.30* 
18.00* 
19.40 


Porto 
07.15 
08.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.00 
15.30 
17.00 
18.30 
20.00 


MUGGIA + TRIESTE 
Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.158 10.45 
11.45* 12.10 
12.45 13.10 
14,15% 14,45 
15.45* 16.15 
17:15% 17.45 
18.45* 19.15 
20.00 20.30 


TARIFFE 


CORSA SINGOLA 


ABBONAMENTO 10 CORSE . 


NOMINATIVO 50 CORSE 
Trasporto ciclomotori . 
BICICLETTE 


L. 3.000-Euro 1,55 
. L.15.000- Euro 7,75 
. L.38.500- Euro 19,88 
. come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


Domenica 17 scorso alle 
ore 9.20 sono stata investi- 
ta sulle strisce pedonali in 
via dell'Istria n. 194 (zona 
cimitero) da una Volkswa- 
gen di colore rosso. I miei 
familiari cercano cortese- 
mente qualcuno che abbia 
assistito al fatto. Contatta- 
re il numero tel. 
040/3864525 orario negozio. 
Grazie j 


Domenica 24 giugno smar- 
rito porta documenti di colo- 
re nero presso il bagno «Le 
Ginestre», contenente i do- 
cumenti personali. Ringra- 
zio fin d’ora, con lauta man- 
cia. Telefonare 040/226336. 


Smarrito tra Bagnoli e Do- 
mio domenica 3 giugno un 
labrador retriver biondo a 
pelo corto, adulto, docile, di 
nome Dar. È dotato di mi- 
crochip. Soffre di attacchi 
di epilessia. Offresi ricom- 
pensa. Tel. 040/280390. 


USTICAlines 
POLA - TRIESTE - POLA 


ESCLUSO | LUNEDÌ 
SE UEESIIVIO 
j Pola | 
| PARTENZA ore 07.30 | 


Trieste 
ARRIVO ore 09.30 


i Trieste | 
| PARTENZA ore 28.30. 


| Pola 
|__ARRIVO ore 20.30 
SSTARIERESÌ 


ADULTI 


‘solo Lire Lire 
(ANDATA ©> 15.000 7.500 
'ANDATAE Li Lire 
| RITORNO => 25.000 12.500 


BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri dalle 17 alle 18 


per informazioni: 
SAMER & CO, SHIPPING SR.L. - 
Piazza Dell’Unità d'Italia 7 
Tel. 040 6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 


Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52211799 


nel nome di Stefano Marizza 


L'Università popolare in 
collaborazione con il Con- 
servatorio statale di musi- 
ca «G. Tartini» e la fami- 
glia Marizza, allo scopo di 
promuovere la cultura mu- 
sicale nel nome di Stefano, 
indice e organizza la Quin- 
ta edizione del Premio pia- 
nistico internazionale «Ste- 
fano Marizza». 

La partecipazione al pre- 
mio è riservata ai giovani 
pianisti, diplomati e non, 
residenti in Italia, Slove- 
nia, Croazia, Ungheria, Au- 
stria e a tutti coloro che, 
pur di nazionalità diversa 
frequentino i Conservatori 
presenti negli Stati sopraci- 
tati o vi abbiano già matu- 
rato il proprio «cursus stu- 
diorum» e che abbiano 
un'età compresa tra i 16 ei 
27 anni. 

Le domande di partecipa- 
zione devono essere presen- 
tate entro il 21 settembre 


Progetto 


Volontari 
alle Azzorre 


La Federazione delle asso- 
ciazioni della Gioventù 
delle Azzorre (Portogallo) |: 
sta cercando giovani vo- 
lontari europei con un'età 
compresa tra i 18 e i 25 
anni. Il progetto proposto 
dura sei mesi e inizierà a 
novembre o dicembre. Si 
tratta di partecipare a 
dei laboratori indirizzati 
a bambini e ragazzi; tra 
le diverse proposte vi so- 
no: teatro di strada, pittu- 
ra, fotografia, danza, com- 
puter, sport, aiuto pedago- 
gico. Nessuna spesa di 
partecipazione risulterà 
a carico del giovane volon- 
tario: gli verrà pagato il 
viaggio, gli verranno offer- 
ti vitto, alloggio e una pic- 
cola indennità mensile, 
avrà la possibilità di se- 
ire un corso di lin; 

portoghese. Per partecipa- 
re è necessario prendere 
contatto con l’Info Point 
Europa di Trieste, in via 
della Procureria 2 (dietro 
al municipio), tel. 040 
6754141, ipe@comune.tri- 
este.it. 


- MONTAGNA 


2001, compilando la cheda 
in distribuzione ‘presso la 
segreteria dell’Ente triesti- 
no e allegando un «curri- 
culum» personale di infor- 
mazione: il tutto dovrà esse- 
re inviato all’Università po- 
polare di Trieste, Premio 
«Stefano Marizza», piazza 
del Ponterosso n. 6, 34121 


| Trieste. 


Le audizioni individuali 
si svolgeranno al Conserva- 
torio «G. Tartini», il 24 e 25 
ottobre 2001. 

La durata dell’esecuzio- 
ne non dovrà essere inferio- 
re ai 40 minuti e dovranno 
venire presentati non meno 
di tre brani, dei quali uno 
rappresentativo del Roman- 
ticismo, uno della: musica 
del Novecento, mentre il er- 


zo sarà liberamente scelto 


dall’esecutore. 

Il premio, unico e indivi- 
sibile, ammonta a 3 milioni 
di lire. 


Gita in Slovenia 
Treno storico 
a tutta birra 


E in corso la raccolta del- 
le adesioni, esclusivamen.- | 
te anticipate ed entro e 
non oltre domenica 8 lu- 
glio, alla gita con treni 
speciali a Lasko (Slove- 
nia) in occasione della 
«Festa della birra e dei 
fiori» in programma saba- 
to 14 luglio. Nel corso del- 
la gita saranno in pro- 
TT, treno a vapore 

illa Opicina-Lubiana, 
treno speciale Lubiana- 
Lasko, possibilità di assi- 
stere a manifestazioni e 
intrattenimenti previsti 
per una delle più impor- 
tanti feste folcloristiche 
della Slovenia che hanno 
il punto caratteristico nel- 
la degustazione della fa- 
mosa birra locale e piatti 
tipici. In serata è previ- 
sto anche uno spettacolo 

irotecnico. Adesioni al 

useo ferroviario _ di 
Campo Marzio (Sat-DIf), 
via Giulio Cesare 1, tel. 
040/3794185, tutti i gior- 
ni feriali e festivi eccetto 
il lunedì dalle 9 alle 13. 


Presentazione 
Alla Minerva il libro 
di Martinuzzi 


Domani, alle 18, alla li- 
breria Minerva di via 
San Nicolò 20 (primo 
piano), lo scrittore fiu- 
mano Giacomo Scotti 
presenta il libro di Giu- 
seppina Martinuzzi «In- 
giustizia - Canto storico 
sociale», in occasione del- 
la ristampa del volume 
a cura delle Edizioni 
Matthias di Albona. 

Nel corso dell’incon- 
tro, organizzato a cura 
del Circolo di cultura it- 
sro-veneta «Istria», inter- 
verranno anche Tullio 
Vorano, direttore del 
Museo di Albona, e Livio 
Dorigo. 


Frati francescani 


Lotteria 
benefica 


Si è conclusa con l’estra- | 
zione dei biglietti vin- |" 
centi la lotteria benefi- 
ca a favore del lebbrosa- 
rio di Cumura (Guinea- 
Bissau), promossa dai 
frati francescani della 
parrocchia Madonna 
del Mare di piazzale Ro- 
smini. 

Ecco dunque i numeri 
fortunati che sono stati 
estratti, abbinati ai rela- 
tivi oggetti in palio vin- 
ti dai fortunati possesso- 
ri dei biglietti: 1804 (te- 
lefono cellulare); 3165 
(due originali icone); 
4900 (vaso in ceramica); 
0428 (scialle artistico); 
0265 (vassoio con tazzi- 
ne); 3101 (borsetta per 
signora); 0280 (servizio 
tè); altri premi a chi pos- 
siede i biglietti numera- 
ti 1881, 1388, 1888, 
0971, 2290, 4676, 1219, 
4912, 1599, 3082. 


La Commissione Gite del- 
l’Associazione XXX Ottobre 
organizza sabato 30 giu- 
gno e domenica 1.0 luglio 
un'escursione al lago di 
Garda per salire al sabato 
dalla località «Cavallo di 
Novezza» (1437 m) al Rifu- 
gio Barana (14387 m) dove 
si fg e alla Cima 
Telgrafo (2200 m), alla do- 
menica si effettuerà una 
traversata lungo la cresta 
sommitale del Monte Bal- 
do, dal barana a Bocca 
Tratto Spin (1780 m), con 
discesa a Malcesine. La 
partenza è fissata alle 9 di 
sabato. 

Di tutto questo abbiamo 
detto la settimana scorsa, 
magnificando lo straordi- 
narto percorso di cresta, fa- 
moso in tutt'Italia. Oggi, 
per quelli che rimangono 
in città, parliamo di una 
vetta vicinissima, ma che 
con i suoi 673 metri è la 
più alta di tutto il Carso 
Triestino, che è stata sede 
di antichi castellieri e a 
lungo linea di confine fra 
le Contee di Gorizia e del- 
l’Istria e il Comune d. Trie- 
ste, come oggi segna il confi- 
ne fra la Slovenia e Li onfi 
il Monte Cocusso. 


SPORT 


(26/6) dalla figlia Maria 
ved. Arbanassi 30.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Italo Bar- 
zilai nel I anniv. (26/6) dal- 
la suocera Maria e dai co- 
gnati fam. Stagni e Barbia- 
ni 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Giorgio 
Bonazza nel XX anniv. 
(26/6) da Maura e Miriana 
200.000 pro Astad. 

— In memoria di Salvino 
Capponi nel IX anniversa- 
rio dalla moglie. Ada 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Riccardo 
Wessek per il compleanno 
dalla sorella 30.000 pro 
Anffas, 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Annama- 
ria Lo Presti in Grisafi dal- 
la mamma e dalla sorella 
100.000, da Graziella, Lui- 
sa, Roberto Lo Presti 


80.000, da Linda e Paola 
Giraldi 50.000, da Erna, 
Mirella, Rina, Rita, Silva- 
na 100.000 pro Frati Cap- 
puccini di Montuzza (pane 
peri poveri). 
— In memoria di Ottavio 
Lusa da Dina, amica delle 
sorelle Carmen e Pia, 
50.000 pro Ass. de Ban- 
field. 
— In memoria di Romano 
Maranzana da Adriana Cer- 
nigoi e Danila Ferluga 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Giorgia 
Martinuzzi dalle amiche 
delle gite: L. M. M. C. S. M. 
E. 260.000 pro Soc. San 
Vincenzo de’ Paoli (parroc- 
chia Beata Vergine delle 
Grazie). 
— In memoria di Giorgio 
Pes da Elsa, Leila, Livia Vi- 
A ALE pro Ass. de Ban- 
eld. 


— In memoria di Mario Pe- 
tracco dalla moglie e dal fi- 
glio 100.000 pro Uildm. 

— In memoria di Rita Qua- 
ranta ved. Pison dalle fami- 
glie Benedetti, Bilucaglia, 
Viezzi 120.000 pro Ass. Az- 
zurra Malattie rare. 

— In memoria di Maria 
Schweitzer dalla fam. De 
Luca 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Luca Va- 
scotto dal Circolo Canottie- 
ri Saturnia e dei suoi atleti 
741.500 pro Agmen. 

— In memoria di Nerina 
Venier Susi dalle fam. Ar- 
ban, Jurcev, Mattioli, Sara- 
sin, Ulcigrai 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria dei propri fa- 
miliari da Delio 100.000 
pro Frati di Montuzza, 
100.000 pro Astad. 

— In memoria dello zio Vi- 
to Amodio da Lina Saraci- 


no 100.000 pro Aism; da Li- 
bero Concetta e Barbara 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di zia Auro- 
ra Voci D’Arienzo dai nipo- 
ti 250.000 pro Agmen. 

— In memoria di Silvana 
Bordon in Tomasi da Gaeta- 
no Di Orazio 100.000 pro 
Com. di San Martino al 
Campo. 

— In memoria di Bruno 
Bressan dalle sorelle Bian- 
ca e ‘Gioconda L. 50.000, 
dalla figlia Rossella. L. 
30.000, da Carmela Vascot- 
to L. 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria Nerina Bu- 
sdon da R.L. 20.000 pro 
Gattile Cociani. 

— In memoria di Giuditta 
Corrado ved. Cerasari da 
Gina Badiali 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 


Escursione 
al lago di Garda, 
in cima al Baldo 


Monte «importante» quin- 
di, anche se gli sloveni lo 
ciamano Kokos e cioè Galli- 
na; soprattutto perché esso 
ha tanti sentieri, sia dalla 
parte italiana sia da quella 
slovena, che portano a bo- 
schi maestosi e ora, quasi 
in vetta, anche un Eaigio 
Un sentiero d'accesso, il 
Cai n. 44, parte proprio da 
Basovizza, nei pressi del ri- 
storante Malalan; questo, 
dopo aver corso sullapia- 
na, sfiorando gli impianti 
dell’Osservatorio Astrono- 
mico, comincia a salire ac- 
centuatamente, inoltrando- 
si in un grande e L- bo- 
sco con piante secolari, frut- 
to di rimboschimenti e di 
diffusioni spontanee. 
tracciato giunge alla vetta 
più alta, poi, unendosi al 
sentiero numero 3, scende 
verso Grozzana, poi solo 
quale sentiero 3, risale ver- 
so il monte Goli e scende de- 
finitivamente a Pesek nelle 
vicinanze dell'albergo Tou- 
ring. 


Da Pesek, vicino alla 
chiesa, sale invece il sentie- 
ro 28, che porta, dopo aver 
attraversato una landa car- 
sica, ai resti di alcune co- 
struzioni militari e infine, 
inoltrandosi nel bosco, a 
un ammasso pietroso, che 
si ritiene sia un tumulo fu- 
nerario dell’epoca del bron- 
zo. La sentieristica non si 
ferma qui: oltre confine, 
nei pressi del ristorante 
Kompass sale una larga 
carrareccia che porta alla 
vetta, a un ripetitore e al re- 
cente Rifugio «Kokos», dove 
si può mangiare qualche ti- 
Lo piatto carsolino. Dal 

ifugio, ora assai frequen- 
tato anche da appassionati 
di mountainbike, si può 
scendere direttamente @ 
Corgnale, oppure, seguen- 
do un largo tracciato di cre- 
sta, raggiungere la bella 
vetta del Monte Castellaro 
Maggiore, del panorama ec- 
cezionale, e scendere anco- 
ra a Corgnale o a Verpolje. 

Programma completo 
per il Monte Baldo e preno- 
tazioni (entro il 26 giugno) 
al Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22, telefono 
040/3474534 tutti i giorni 
dalle 18 alle 20 escluso il 
sabato. 


La squadra dei vigili del fuoco a Cologna 


Foto ricordo per la squadra dei vigili del fuoco di Trieste, che ha 
vinto per il sesto anno consecutivo a Cologna le gare provinciali del 
diciannovesimo Trofeo Acrat di atletica. 
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TRIESTE AGENDA 


Venerdì pomeriggio allo storico caffè San Marco un dibattito che ricalca i temi del libro «Border crossing» 


Dalla guerra fredda all'Europa allargata 


Prima nido di spie, poi testa di ponte per le m 


C'è la storia del mondo nel- 
l’ultimo mezzo secolo a Trie- 
ste. Meno di cinquant’anni 
fa la città era ancora conte- 
sa tra Italia e Jugoslavia e 
il confine era la prima que- 
stione di identità. Oggi 
quel confine sta diventando 
sempre più qualcosa di su- 
perfluo, addirittura di dan- 
noso, destinato a sparire 
nel giro di un paio d’anni. 
Nel frattempo infatti, dopo 
il fascismo, sono morti il co- 
munismo, la Jugoslavia e 
sperabilmente anche i na- 
zionalismi. E’ nata l’Euro- 
pa con la sua aspirazione 
di allargamento ad Est che 
si sta concretizzando. 

Per osservare tutto que- 
sto, Trieste è stata ed è un 
punto di osservazione ecce- 
zionale. Se ne parlerà nel 
corso del dibattito «Gloria e 
fine di un confine» che si 
svolgerà venerdì alle 18 al 


Caffè San Marco di via Bat- 
tisti in occasione della pre- 
sentazione del libro del 
giornalista Silvio Maranza- 
na, «Border crossing. Vec- 
chi e nuovi intrighi attra- 
verso Trieste» (Hammerle 
editori). Tra gli altri, pren- 
deranno la parola Cristina 
Benussi, docente di lettera- 
tura italiana all’università, 
Marina Rossi, storica, Ser- 
gio Mameli, avvocato, Cle- 
mente Crisci, ufficiale della 
Guardia di Finanza, Fulvio 
Gon, capocronista del «Pic- 
colo», Tullio Mayer, ex gior- 
nalista Rai, Edoardo Kan- 
zian, animatore culturale. 
Nel corso di questi decen- 
ni le trasformazioni sono 
state clamorose, La città è 
stata dapprima una zona 
contesa, ma anche, segreta- 
mente (come evidenziato 
dall’inchiesta del magistra- 
to veneziano Carlo Mastel- 


loni) un porto d'arrivo di ar- 
mi e finanziamenti da par- 
te del Governo italiano in 
funzione antititina. Poi un 
crocevia bollente nel con- 
fronto tra le superpotenze, 
nido di spie e di faccendieri 
internazionali. Con la fine 
dei blocchi e la dissoluzione 
dell’ex Jugoslavia è diventa- 
ta in anni recenti una testa 
di ponte per le mafie inter- 
nazionali, snodo cruciale 
dei nuovi traffici della cri- 
minalità organizzata: dro- 
ga, armi, sigarette, schia- 
ve, clandestini e anche or- 
gani umani e rottami nucle- 
ari, 

Nel 2002, dopo ses- 
sant’anni, un confine fino a 
poco fa per molti versi pres- 
sochè invalicabile sparirà e 
Trieste sarà risospinta più 
verso il centro della nuova 
Europa. Sarà realmente co- 
sì? E sarà finalmente la fi- 
ne di tutti i conflitti? 


afie: 


ci sarà pace per Trieste? 


Polizia civile inazione a Trieste negli anni Cinquanta. 


Concluse le selezioni dei venti ragazzi d'origine friulana e giuliana che in luglio frequenteranno il corso al Mib 


Filo diretto con i futuri manager sudamericani 


Si sono concluse nei giorni 
scorsi a Rio de Janeiro, a 
San Paolo del Brasile e a 
Buenos Aires le selezioni 
dei venti giovani laureati 
d'origine friulana e giulia- 
na che a luglio inizieranno 
a frequentare al Mib Scho- 
ol of Management di Trie- 
ste il primo corso di svilup- 
po imprenditoriale denomi- 
nato «Origini», promosso 
dallo stesso Mib in collabo- 
razione con la Regione Friu- 
li-Venezia Giulia e l’Ice, 
l’Istituto nazionale per il 
commercio estero. 
«Origini», infatti, è riser- 
vato a giovani laureati e di- 


plomati, figli o nipoti di 
emigrati in Sud America 
(con una sufficiente cono- 
scenza della lingua italia- 
na), che desiderino acquisi- 
re una formazione manage- 
riale specialistica, che pos- 
sa successivamente consen- 
tire a questi «ambasciatori 
del made in Friuli-Venezia 
Giulia» di stabilire rapporti 
imprenditoriali di collabora- 
zione economica e professio 
nale con quelle imprese del- 
la nostra regione votate al- 
l'export nei paesi latinoa- 
mericani. 

Alle selezioni, tenutesi in 
Brasile e Argentina, si so- 
no presentati un’ottantina 


Novità alla quinta edizione della manifestazione al Rocco 


Mondo cane allo Sport Show. 
Amici a quattro zampe in pista 


Paranormale 


Il gruppo Cicap 
al San Marco 


Giovedì, alle 21, al caffè 
San Marco in via Batti- 
sti, incontro coni soci e i 
simpatizzanti del Ci- 
cap, Comitato. italiano 
per il controllo delle af- 
fermazioni sul paranor- 
male. Non si tratta, 
spiegano gli organizza- 
tori, di una conferenza, 
ma di un'occasione per 
parlare, in un clima in- 
formale, dei vari aspetti 
(seri, divertenti, proble- 
matici ecc.) del pensiero 
irrazionale e antiscienti- 
fico. 

La partecipazione al- 
l’incontro al caffè San 
Marco è aperta a chiun- 
que fosse interessato a 
conoscere il gruppo del 
Cicap e le sue iniziati- 
ve. 


CENTRO CULTURALE 


La gran novità della quinta 
edizione del Trieste Sport 
Show — in programma dal 
29 giugno al 7 di luglio allo 
stadio Rocco risiede in una 
proposta spettacolare in 
grado di assumere diverti- 
mento ma anche impegno 
sociale. Si tratta del Trieste 
World Dog il mondo del ca- 
ne e i suoi vasti 
risvolti legati al- 
l'utilizzo nel 
campo del salva- 
taggio nautico, 
del soccorso in 
terra a fianco 
della Protezione 
civile, passando 
er l’impiego del- 
e unità integra- 
te nei reparti dei 
carabinieri o fi- 
nanza. Insomma un macro- 
cosmo fatto di suggestioni e 
fascino particolare che deno- 
tano non solo il senso inna- 
to del servizio del cane ma 
anche la profonda comuni- 
cazione che può e deve esi- 
stere nei confronti del pa- 
drone. Il Trieste Sport 
Show collocherà una vetri- 
na su questi temi fruendo 
dell’attività dell’associazio- 
ne «Amico cane», un gruppo 


sorto da poco a Trieste e fon- 
dato da Arlena Pezzi, Erika 
Tramarin e Massimiliano 
Della Valle. 

Tre istruttori accomunati 
da un’unica missione che 
non riguarda solo l’adde- 
stramento finalizzato del ca- 
ne guatido l’approfondimen- 
to del rapporto tra uomo e 
animale, Anzi, 
per certi versi è 
proprio l’uomo 
a venire «riedu- 
cato» sulla base 
di una maggio- 
re sintonia e col- 
laborazione con 
le virtù del ca- 
ne stesso: «soli- 
tamente non 
esistono cani ag- 


gressivi per na-_ 


tura — afferma Arlena Pezzi 
— spesso è proprio il compor- 
tamento del padrone a tra- 
smettere certi influssi nega- 
tivi, magari inconsciamen- 
te». Da, «miglior amico» il 
cane si propone anche nei 
panni quasi di guida, inse- 
gnante e con un guinzaglio 
che non parla di sudditanza 
ma solo di obbedienza e af- 
fetto: «L'adattamento del ca- 
ne è chiaro anche nei servi- 


L'Anno europeo delle lingue con il Goethe Zentrum 


A] Goethe Zentrum di via Coroneo 15 è stato festeggiato l’Anno europeo 
delle lingue con una festa patrocinata dal Comune di Trieste, 

dalla Provincia e dalla Regione Friuli-Venezia Giulia, cui hanno 
partecipato vari enti culturali. Nella foto Johannes Schumann 

del Goethe Institut, Marina Norbedo dell’Alliance Francaise, 

Sergio Grioni del Goethe Zentrum e Peter Brown della British School 
con alcuni dei numerosi partecipanti. 


di giovani friulani e giulia- 
ni, provenienti — oltreché 
da Argentina e Brasile— an- 
che da Venezuela, Cile, Co- 
lombia, Uruguay, Ecuador 
e Perù. 

Il corso «Origini», della 
durata complessiva di quat- 
to mesi, prevede otto setti- 
mane di lezioni «in aula», 
nella sede del Mib a Palaz- 
zo Ferdinandeo, e quindi al- 
tre otto settimane di stage 
nelle aziende e imprese del 
Friuli-Venezia Giulia che 
collaborano all'iniziativa. 

«Vogliamo cercare di sta- 
bilire, grazie anche all’in- 
tervento finanziario di Re- 
gione e Ice — sottolinea il di- 


rettore del Mib Vladimir 
Nanut — nuovi contatti eco- 
nomici tra il sistema im- 
prenditoriale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e i mercati del 
Sud America, puntando an- 
che sulla voglia di quei no- 
stri “figli” di incrementare i 
legami con la terra d’origi- 
ne. Non a caso, dunque, il 
corso permetterà ai venti 
partecipanti sia di conosce- 
re da vicino le realtà azien- 
dali della regione sia di pre- 
disporre un business plan, 
ovvero un progetto operati- 
vo su possibili iniziative di 
collaborazione con l’azien- 
da in cui svolgeranno lo sta- 


ge». 


Cani in addestramento. Protagonisti allo Sport Show. 


zi di difesa e attacco — ha 
sottolineato invece ‘ Erika 
Tramarin — in questi casi il 
cane non Viene istigato alla 
violenza, ma viene educato 
a un vero lavoro. Sa insom- 
ma distinguere il momento 
eventuale per dover agire». 
La triade di istruttori, di 
«Amico cane» porteranno in 
scena al Trieste Sport 
Show il vasto ventaglio di 
corredo sportivo e spettaco- 
lare del panorama cinofilo. 
Sul palco dello stadio Rocco 
si succederanno le unità ci- 
nofile antidroga, da caccia, 
catastrofe da conduzione di 
armenti e vigilanza di greg- 
gi. Ma ci sarà anche spazio 


er settori quasi agonistici 

el dea and obbedien- 
ce», dove il cane può e rie- 
sce a esporre, tra circuiti e 
tracciati speciali tutta la 
sua abilità ma soprattutto 
l'affinità maturata con il pa- 
drone. 

Nell’intero arco del Trie- 
ste Sport Show inoltre gli 
insegnanti di «Amico cane» 
sapranno regalare consigli 
e orientamenti rivolti alla 
crescita ed eventuale acqui- 
Sto di un cucciolo. Badando 
soprattutto, sin dall’inizio 
di saper incentrare il rap- 
porto sui criteri di una vera 
crescita fatta di rispetto e 
amore. 

Francesco Cardella 
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IL PICCOLO 


Incontro al cinema Ariston con il regista Gianfranco Giagni 


Carceri degli anni di piombo 
La cruda verità in un film 


Strano caso, quello intitola- 
to «Nella terra di nessuno». 
Un film ambientato quasi 
interamente su un'isola, a 
Pianosa, all’interno di quel- 
lo che fu fino al 1997 uno 
dei principali carceri di 
massima sicurezza italiani. 
Un'opera originale e ironi- 
ca, sE esce nelle sale solo 
in questo finale di stagione, 
anche a causa dei problemi 


. avuti con la censura per i 


temi affrontati. 

«Nella terra di nessuno» 
è stato presentato sabato 
sera al Cinema Ariston, al- 
la presenza del regista ro- 
mano Gianfranco Giagni, 
come  ulti- 
mo appun- [pm 
tamento [ij 
della ia 
gna «Fil 
Makers» 
(organizza- 
ta Ta 
zione is 
di Trieste 
in collabora- 
zione con 
l'Area cultu- 
ra del Co- 
mune). «Il 
film è trat- 
to da una 
romanzo 
dell'avvoca- 
to  penali- 
sta Nino Fi- 
lastò, il quale racconta una 
sua storia autentica: i per- 
sonaggi sono tutti veri, ma 
ovviamente abbiamo cam- 
biato i nomi» racconta Gia- 
gni. <E una storia ambien- 
tata all’inizio degli anni Ot- 
tanta. L'idea era di costrui- 
re un thriller sugli anni di 
piombo, di lavorare sulla 
componente legata al giallo 
piuttosto che sul carattere 
dei personaggi, sicuri che 
le psicologie sarebbero 
emerse attraverso la narra- 
zione. Questo è stato possi- 
bile anche grazie a una 
cast di ottimi interpreti, an- 
che quelli impegnati in ruo- 


li minori». la star del film 
di Ciagni è Ben Gazzara 
nella parte dell'avvocato 
Scalzi (un ruolo che doveva 
inizialmente essere affida- 
ta a Gian Maria Volontè); 
ma nel cast compare anche 
un'attrice emergente, già 
nota al: pubblico triestino: 
Maya Sansa, già ospite di 
«FilMakers» in occasione 
della presentazione del 
film Marco Bellocchio «La 
balia». 

«Quello che mi premeva 
raccontare» prosegue Gia- 
gni «era la realtà di un 
mondo di tipo carcerario, 
ignorata soprattutto dai 
giovani. I 
carceri di 
massima si- 
curezza in 
Italia fun- 
zionavano 
più o meno 
come  de- 
scritto nel 
mio film: i 
rapporti tra 
detenuti e 
agenti era- 
no sempre 

iocati sul 
lo della 
massima 
sl tensione. 
Le morti a 
causa di re- 
si golamenti 
di conti erano all’ordine del 
giorno. Ma quello che è im- 
pressionante è la giovanis- 
sima età di una gran parte 
dei tenuti politici di quegli 
anni». All’interno di questo 
microcosmo, la figura imba- 
razzata dall'avvocato Scal- 
zi dà «l’idea di un personag- 
gio completamente estra- 
neo a questo mondo, che ar- 
riva su un'isola e si ritrova 
strattonato da una parte e 
dall’altra. E diventa così la 
metafora di tante presone 
che in un momento storico 
preciso non sapevano quale 

posizione prendere». 
Daniele Terzoli 


Ciclo di conferenze 
Malessere 

dei giovani, 

un progetto 
alle Generali 


Baby gang in azione. 


Giovedì, alle 18, nel salo- 
ne del Circolo delle Assi- 
curazioni Generali, in 
Piazza Duca degli 
Abruzzi 2, sarà presen- 
tato un progetto per la 
prevenzione e il recupe- 
ro nell’ambito del disa- 
gio giovanile. E° l’ultimo 
appuntamento di una se- 
rie dedicata all’argomen- 
to, curata da laura Mul- 
lich nell’ambito delle at- 
tività promosse dall’as- 
sociazione «Art of Com- 
munication», nata con 
l’obiettivo di offrire a 
tutti una risposta con- 
creta alle richieste del 
territorio, sia in termini 
di formazione che di in- 
tervento sul malessere 
giovanile. 


Un importante studio monotematico promosso dalla nostra Provincia 


Un fascio di luce sul Faro 
con il libro scritto da Zerboni 


La Provincia, ormai da an- 
ni, è l’ente deputato alla ge- 
stione del Faro della Vitto- 
ria: grazie all’interessamen- 
to di Palazzo Galatti, infat- 
ti, l'imponente opera è sta- 
ta riaperta al pubblico dal 
18 maggio 1986, dopo sette 
anni di totale chiusura. 

Il Faro della Vittoria, mo- 
numento nazionale frutto 
del lavoro dell’architetto tri- 
estino Arduino Berlam 
(1880-1946) e dello scultore 
Giovanni Mayer 
(1836-1946), oltre a illumi- 
nare il golfo di Trieste come 
ausilio alla navigazione, è 
un’opera commemorativa 
dedicata ai marinai caduti 
durante la I Guerra mondia- 
le, come testimoniato dal- 
l’iscrizione «Splendi e ricor- 
da i caduti sul mare 
MCMXV-MCMXVIII». 

Siccome tra gli obblighi 
istituzionali della Provincia 
vi è anche la promozione, il 
sostegno e la diffusione del- 
la cultura sul territorio, at- 
traverso iniziative volte a 
rappresentare al meglio 
l’immagine di Trieste non 
solamente nella nostra Pe- 


| nisola ma anche a livello in- 


ternazionale, la valorizza- 
zione delle bellezze artisti- 
che e architettoniche locali, 
l’uscente giunta provinciale 
ha contribuito alla pubblica- 
zione — curata dall'editore 
Mgs Press — del volume del- 
l'ingegnere Marino Zerboni 
«Il Faro della Vittoria». 

Il libro, corredato da mol- 
tissime fotografie e disegni, 
tra i quali parecchi inediti, 
illustra la storia del faro 


sin dalla sua nascita, ponen- 
do in evidenza i valori sim- 
bolici e commemorativi di 
cui esso è divenuto emble- 
ma. Inoltre un’opera mono- 
tematica sul Faro della Vit- 
toria sino a oggi non sia sta- 
ta ancora realizzata, ren- 
dendo, pertanto, il volume 
di Zerboni «antesignano» 
della letteratura riguardan- 
te lo splendido monumento 
di Berlam. 


Successo del corso di alpinismo rivolto ai giovanissimi e organizzato dal Cai XXX Ottobre con la partecipazione di 35 allievi 


Pronti per la grande avventura in montagna 


Lusinghieri i risultati, per adesioni, frequenza e qualità, 
del IX Corso di alpinismo per ragazzi appena concluso, e 
organizzato dal Cai XXX Ottobre. Con costanza ammirevo- 
le, commentano gli istruttori, 35 allievi hanno partecipa- 
to, nell’arco di due mesi, alle lezioni teoriche alternate a 


uscite in ambiente anche al 


te il diploma finale. 


pino, ottenendo meritatamen- 


L'avventura-montagna adesso continua: incorniciati i 
diplomi e appese le medaglie, più di una ventina si ritrove- 
ranno, dal 15 al 21 luglio, al rifugio Lavarella sull’Alpe di 


Fanes. 


Il programma prevede escursioni e salite lungo vie at- 
trezzate, oltre ai classici giochi d'arrampicata. I ragazzi 
avranno così modo di applicare le conoscenze acquisite e 
le abilità dimostrate, durante il corso, in un ambiente più 
severo, per vivere assieme in Sicurezza un'esperienza stra- 


ordinaria. 


Nella foto ritrovo degli allievi, accompagnati dai genito- 
ri, per una delle esercitazioni pratiche in Val Rosandra. 


È 
j 
| 


DO 


Talento 
penalizzato 


Uno studente che si presen- 
ti agli esami di stato con la 
media del dieci negli ultimi 
tre anni ha diritto, nella va- 
lutazione finale, che arriva 
al massimo di cento, a par- 
tire con punteggio «venti» 
(il cosiddetto «credito scola- 
stico»), come a dire che solo 
un quinto del voto comples- 
sivo traduce la sua prepara- 
zione, e gli altri quattro 
quinti sono decisi dall’esa- 
me. Nel calcio, per la vitto- 
ria in una partita, hanno 
aumentato i punti da due a 
tre. Ovviamente c'è una filo- 
sofia diversa, antitetica, die- 
tro i due rispettivi conteggi, 
e mentre risulta evidente 
che la scuola non sa pro- 
prio contare (proprio lei che 
dovrebbe insegnare), infat- 
ti, conta penalizzando il ta- 
lento intellettuale, il calcio 
invece sa contare davvero, 
premiando un modo di gio- 
care più offensivistico e più 
spettacolare. Vien quindi 
da concludere che ragioni- 
no in modo più produttivo 
gli uomini del mondo peda- 
torio che non quelli addetti 
al mondo dell’istruzione. 
La nuova ministra signora 
Moratti ha sicuramente 
molto da lavorare. Auguri! 

Gianfranco Mortoni 


Una data 
non giusta 


La datazione 1831 della fo- 
tografia di piazza Ponteros- 
so pubblicata alla pagina 
22 del Piccolo di mercoledì 
20 giugno scorso, non è ac- 
cettabile, se non altro per- 
ché vi compare il palazzo 
già Genel (attuale sede di 
un istituto di credito) che fu 
costruito nel 1873. Verosi- 
milmente, il secondo «8» del- 
la più plausibile datazione 
1881 è stato scambiato per 
un «3». 


IL PICCOLO 


Lino Carpinteri 


Il verde 
da salvare 


Caro signor Zinnanti, fac- 
cio riferimento alla sua let- 
tera apparsa sulla rubrica 
«Segnalazioni» del Piccolo 
in data 14 giugno riferita 
al giardinetto di Montuzza. 

Proprio in questi giorni il 
Servizio verde pubblico ha 
provveduto alla sistemazio- 
ne provvisoria delle altale- 
ne. Per quanto riguarda poi 
il progetto di Parco della Ri- 
membranza, i finanziamen- 
ti, come lei giustamente di- 
ce, ci sono, però manca il 
progetto esecutivo che il pro- 
fessionista esterno incarica- 
to ci consegnerà ad agosto. 

Il progetto comprende la 
sistemazione della fontana 
e di tutta la zona. 

Tenga presente che il pro- 
getto preliminare è stato 
predisposto lo scorso anno e 
che seguendo l’iter della pro- 
cedura secondo le norme vi- 
genti siamo arrivati ad og- 
gi con la parte esecutiva. 

Mi sento di aggiungere, 
con una certa punta di orgo- 
glio, che a Trieste è stato 
fatto moltissimo per riquali- 
ficare il verde pubblico, ba- 
sti pensare agli ultimi giar- 
dini che hanno riportato 
splendidi spazi verdi alla 
fruizione pubblica: il giardi- 
no di piazza Carlo Alberto, 
il giardino di piazzale Ros- 
mini, il rinnovato parco di 
Villa Cosulich nonché quel- 
lo di Villa Sartorio, la rin- 
novata e rinverdita piazza 
Libertà, nuovamente giardi- 
no e non più sede di un mer- 
cato ormai degradante per 
l’immagine della nostra cit- 
tà. Non c'è poi da dimenti- 
care viale Romolo Gessi, 0g- 
gi passeggiata nel verde che 
accoglie sempre un buon nu- 
mero di cittadini, e ancora 
la passeggiata per eccellen- 
za sul lungomare di Barco- 
la che viene ultimato pro- 
prio in questi giorni, com- 
pletamente ripavimentato e 
ridisegnato con file di fiori- 
ti oleandri e pini d'aleppo e 
tamerici. Trieste si è anche 
riappropriata di un impor- 
tantissimo polmone verde, 
che fa parte anche della 
sua storia: il parco urbano 
Farneto, che è stato appena 
restituito alla cittadinanza, 
che ha subito risposto con 
entusiasmo e patecipazio- 
ne. 
Sono d'accordo con l’idea 
che tante oasi verdi sono an- 
cora da riportare alla vita 
ma, e lo dico a malincuore, 
il volano del miglioramento 
è appena stato avviato, do- 
po che per anni, con le am- 
ministrazioni precedenti a 
questa, è rimasto fermo ad 
arrugginire. Fuor di metafo- 
ra dico più semplicemente 
.che purtroppo per il verde 
pubblico a Trieste c'è da fa- 
re ancora molto, proprio a 


causa del totale stato di de- 
grado che questa ammini- 
strazione ha trovato quan- 
do ha iniziato a lavorare 
per risollevare la città e por- 
tarla ad una condizione di 
vita quanto meno dignito- 
sa. 
Sicuramente non è facile, 
e tanto meno piacevole, ri- 
cordare com'era Trieste nel- 
la sua totalità appena sette 
anni fa, ma sicuramente da- 
rebbe una visione più one- 
sta della rinnovata situazio- 
ne attuale, ispirando piutto- 
sto un senso di gratitudine 
per il lavoro globale anzi- 
ché polemica del dettaglio. 
Uberto Fortuna Drossi 


Capire 
la solitudine 


Il 17 giugno ho letto, come 
faccio sempre, la pagina 
delle «Segnalazioni» e sono 
rimasta molto colpita dalla 
lettera (anonima) intitolata 
«Non ho più nessuno». L'ho 
riletta più volte, cercando 
di capire la solitudine e il 
dolore di chi l'aveva scritta. 
Non è stato facile, ma io ci 
ho provato, anche se ho sol- 
tanto diciotto anni e alla 
mia età (come si dice?...) ho 
ancora tutta la vita davan- 
ti. Eppure ti capisco, caro 
sconosciuto, e voglio dirti 
che ti sono vicina. Davvero 
vicina, con tutto il cuore. 
La vita non è facile, per nes- 
suno, né per te, né per me. I 
momenti brutti, purtroppo, 
sono tanti, alla mia età co- 
me alla tua... credimi! Vor- 
rei solo dirti questo: «Forza, 
coraggio! Io sono qui, non 
sei solo!» e non è vero, caro 
amico, che — come hai detto 
tu — «nessuno o quasi ti 
piangerà», perché io, leggen- 
do ciò che hai avuto la for- 
za di scrivere, ho pianto. 
Un abbraccio forte forte. 
Eleonora Grandi 


IL CASO 


Richetta ai tempi della scuola 


Oggi Richetta, «Capelin», qui ritratta ai tempi 
della scuola, compie sessant'anni. Un augurio 
speciale di buon compleanno da tutti coloro 


che le vogliono bene. 


tija Gubec; hai dimenticato 
lo spirito del tuo miglior fi- 
glio del tuo Risorgimento, il 
poeta liberale Preseren, che 
pur continui a onorare for- 
malmente, per riprendere 
la peggiore tradizione di 
servilismo del cortigiano 
Kopitar, sloveno lui pure 
ma censore imperiale della 
Restaurazione! Col tuo ulti- 
mo atto ci hai ricordato che 
ti eri docilmente sottomessa 
prima al Kajser, poi ai Kar- 
giorgevich sino allo spetta- 
colo che hai offerto agli at- 
tuali reggitori del mondo. 


banchieri sarà piaciuta, 
ma a tanta gente semplice 
cui era simpatica, fra i qua- 
li il sottoscritto, no! 

Fabio Mosca 


Splendida 
conferma 


Il Boschetto è stata una 
splendida conferma che 
quando le cose si vogliono 
fare si possono fare. Pecca- 
to che la via Marchesetti 
dal Ferdinandeo fino all'im- 
bocco di piazzale Popovich 


Brutto episodio durante il ricovero di una donna in ospedale 


Anello rubato in corsia 


Mi rivolgo alle persone che 
rappresentano il vertice di 
un servizio sanitario e di in- 
formazione perché non. capi- 
sco come possono succedere 
certi fatti ignobili. 

Mia madre è stata ricove- 
rata all'Ospedale Maggiore 
nel pomeriggio di martedì 
11 giugno per frattura in- 
granata del femore dx e so- 
no rimasta con lei, assieme 
a una mia amica, fino alle 
19.30-19.45. Le ho chiesto 
di darmi l’anello (che porta 
assieme alla vera matrimo- 
niale) da portare a casa, 
ma mi disse che lei non l'ha 


Democrazia 
a Lubiana 


Diceva un padre della libe- 
ral-democrazia (ma ottocen- 
tesco): non sono d'accordo 
colle tue idee, ma sono di- 
sposto a dare la vita perché 
tu le possa esprimere. 

Gli attuali reggitori della 
cosa pubblica in Slovenia 
si spacciano oggi per libe- 
ral-democratici dando l'or- 
dine di respingere al confi- 
ne un pullman di persone 
che si stavano recando a Lu- 
biana per manifestare la lo- 
ro contrarierà alle idee e al- 
le azioni dei due massimi 
reggitori del mondo, Bush e 
Putin. 

Slovenia, hai rigettato la 
tua miglior tradizione: la ri- 
volta libertaria contro i si- 
gnori feudali, quella di Ma- 


mai tolto: le porta anche for- 
tuna e quindi se lo tiene. 
Ha fiducia e, tutto somma- 
to, anch'io non so perché do- 
vrei dubitare delle persone. 

La mattina seguente (ore 
8.10) mi reco nuovamente 
da mia madre e, guarda ca- 
so, non ha più l’anellino 
(preciso che è un anello anti- 
co con zaffiro centrale e bril- 
lantini d'intorno: lo chiama- 
no figaro 0 navetta). 

Ho guardato nei cassetti, 
fra la biancheria, ma non 
c'era. Aspetto le 12 per par- 
lare con la capo-sala che, co- 
me risposta, apre una cassa- 
forte e mi dice che non c'è. 


Della tua Resistenza, gran- 
de e terribile riscatto alla 
dominazione nazifascista, 
hai rigettato il bambino e 
l’acqua sporca, lo spirito li- 
bertario dell’Of e lo stalini- 
smo di Tito... 

Auguri, Slovenia liberal- 
democratica reale. Hai da- 
to un'immagine di paese 
tranquillo e servile coi po- 
tenti e odioso e prepotente 
coi deboli, nel quale anche 
un Putin colle mani lorde 
di sangue ceceno può tran- 
quillamente soggiornare 
senza che nessuna voce di 
dissenso lo possa disturba- 
re, in piacevole compagnia 
del texano che aspira ad au- 
mentare i gas serra e inqui- 
nare gli spazi di inutili e co- 
stosissime armi. 

Così la nuova Slovenia 
pensa di piacere di più al- 
l'Unione Europea? Forse ai 


Ora io mi domando: è 
mai possibile che nell'arco 
di una nottata si sia volati- 
lizzato un anello che, per 
giunta, con le nocche grosse 
delle dita è anche difficile 
da sfilare? 

Certo che quando si assu- 
me del personale, non è che 
tale persona ha scritto in 
fronte «sono onesto» 0 «sono 
disonesto»... ma approfittar- 
si così spudoratamente di 
una persona ‘inferma, vec- 
chietta e indifesa, mi sem- 
bra un'azione quanto mai 
disonesta, vergognosa e in- 
decente. 

Licia Pertosi 


sia priva di marciapiede in 
entrambe le direzioni per 
cui i pedoni rischiano seria- 
mente la vita ogniqualvolta 
scendono dal bus 25 e cerca- 
no di raggiungere l'imbocco 
della via Segre, largo Batta- 
glia e via Gridelli. 

Penso inoltre che: 1) un 
marciapiede sia facilmente 
eseguibile esistendo spazio 
necessario sia in salita che 
in discesa di via Marcheset- 
ti (sicuramente la parte de- 
stra in discesa è di proprie- 
tà comunale); 2) con il mar- 
ciapiede si completa anche 
dal punto di vista estetico il 
Boschetto e si consente ai pe- 
doni di completare la pas- 
seggiata senza camminare 
in mezzo alla carreggiata; 
3) la via Marchesetti era un 
tempo periferica, ora non lo 
è più. Conduce al Mib pres- 
so il Ferdinandeo, alla Vil- 


Ricordando il maestro Augusto Cernigoi 


Foto storica della cultura locale. Nel lontano 1962 alla sala Tivoli, alla personale 
del pittore Guido Massaria, presenziano il maestro Augusto Cernigoi (in piedi 
vicino all'artista), gli artisti Mariano Cerne, Bruno Ponte, Romano Ukmar (da 
sinistra) e il giornalista Franz Udovich (di spalle). 


Guido Massaria 


la Revoltella e alla grande 
viabilità. Completiamola 
con 200 metri di marciapie- 
de, gli abitanti ne saranno 
eternamente riconoscenti. 
M. Calabrese 


Ottime 
cure 


Ringrazio vivamente il 
prof. Trevisan e collaborato- 
ri e tutto il personale infer- 
mieristico della Dermatolo- 
gia 11.0 piano Cattinara 
per le cure ricevute durante 
la mia degenza. 

Loriana Hvalich 


Ricreatori 
in estate 


In riferimento alla lettera 
pubblicata sulla pagina del- 
le «Segnalazioni» di merco- 
ledì 13 giugno, firmata dal- 
le rappresentanti dei genito- 
ri del ricreatorio «Gentilli» 
di Servola, vorrei risponde- 
re scusandomi di non avere 
dato riscontro, almeno ver- 
balmente, alle loro richieste 
che, in ogni caso, sono state 
prese in esame dagli Uffici 
preposti al’organizzazione 
per la programmazione esti- 
va. 

A tale proposito desidero 
precisare che proprio tenen- 
do conto della domanda del- 
le famiglie, che in questi ul- 
timi tre anni hanno dimo- 
strato di gradire l’apertura 
dei ricreatori al mattino nel 
periodo estivo, l’ammini- 
strazione comunale ha deli- 
berato, a partire da que- 
stanno, l'apertura antimeri- 
diana di tutti i ricreatori. 
Unica eccezione è quella del 
ricreatorio Padovan per il 
quale è stata prevista l’aper- 
tura anche il pomeriggio te- 
nendo conto di molteplici 
fattori correlati da un lato 
alla sua dislocazione, dal- 
l’altro all’altissima percen- 
tuale di presenze riscontra- 
te in questi ultimi anni che 
non consente l'accoglienza 
di tutti gli iscritti nel solo 
orario antimeridiano. 

Inoltre, per rispondere al 
considerevole . incremento 
delle domande di iscrizione 
al servizio dei Ricreatori 
aperti al mattino, che con- 
ferma l'alto gradimento di 
questa fascia oraria di aper- 
tura, l’amministrazione ha 
‘provveduto a un'assunzione 
straordinaria di 42 educato- 
ri per cercare di soddisfare 
tutte le richieste. Iniziativa 
che, credo, non possa essere 
letta in un'ottica di «rispar- 
mio». 

Maria Teresa Bassa 
Poropat 


Capire 
gli esuli 


Vorrei cortesemente rispon- 
dere alla lettera della signo- 
ra Lucia Storic, apparsa 
sulle Segnalazioni del Pic- 
colo il 2 giugno. 

Le considerazioni della si- 
gnora Storic dovevano tro- 
vare una risposta, in quan- 
to vorrei capire il motivo 
dello sgarbo e dell’offensivi- 
tà gratuita, riscontrate nel- 
le parole da lei rivolte agli 
esuli della diaspora giulia- 
no-dalmata. A 

Gentile signora, lei giudi- 
ca gli esuli, miei conterra- 
nei, dei senza patria in 
quanto hanno abbandonato 
le loro case per seguire pro- 


. prio quell’Italia considera- 


ta la loro vera patria nel ri- 
sorto stato italiano. Era 
una cosa ovvia, in quanto il 
motivo era stato già palese- 
mente enunciato attraverso 
il censimento austriaco del 
1900 (decisamente non di 
parte) dove nel distretto giu- 
diziario di Buie d'Istria 
cerano 19.6777 italiani e 
365 abitanti, dichiaratasi 
di altra lingua, su un totale 
di 20.316. Con questi esem- 
pi non sembrano ingiustifi- 
cate le sue accuse? 

Mio padre e molti amici 
del nostro Circolo, esuli da 
Buie d'Istria, e dai popolosi 
territori circostanti (Castel- 
venere, Carsette, Tribano e 
Villa Gardossi) fin dal 
1945/46, letto la sua lette- 
ra si sono profondamente 
indignati, ritenendo le sue 
parole offensive soprattutto 
verso la memoria di tuîiti 
quegli istriani e dalmati 
che hanno dato la vita per 
la nostra Italia. 

Gentile signora, credo 
che le sue parole siano un 
piccolo incidente di percor- 
so, dette in un momento di 
sfogo, nel quale avrà ripo- 
sto probabilmente alcune 
sue amarezze. Sia lei, pro- 
babilmente triestina Doc, e 
noi esuli dalla Venezia Giu- 
lia e Dalmazia, siamo stati 
vittime di macchinosi pro- 
grammi che ancora fanno 
ruotare degli strani ingra- 
naggi. Sono gli ingranaggi 


Strane 
obiezioni 


Devo dire di aver letto con 
divertito sconcerto le sor- 
prendenti obiezioni mosse 
da Elisabetta de Dominis 
alla manifestazione del- 
l'associazione «Tredici Ca- 
sade», nel corso della qua- 
le Fabio Scoccimarro, Ser- 
gio Dressi e Adalberto Do- 
naggio sarebbero stati no- 
minati «Conti Palatini». 

Sconcerta intanto l’idea 
di ricorrere alla magistra- 
tura. Alla signora de Do- 
minis mi permetto di ri- 
cordare che vive nella Re- 
pubblica italiana, la cui 
Costituzione, al capo XIV, 
recita lapidariamente: «I 
titoli nobiliari non sono ri- 
conosciuti». Ciò ha porta- 
to in passato (e porta tutto- 
ra) ad abusi di ogni tipo, 
in quanto ognuno è libero 
di fregiarsi dei titoli nobi- 
liari che più gli aggrada- 
no; e quindi chiunque è li- 
bero di fregiarsi non solo 
del titolo di «Conte Palati- 
no» ma anche di «Duca di 
Bagnoli», «Conte di Sales 
e Samatorza», «Barone di 
Roiano», «Marchese di 
Servola», e ogni altro tito- 
lo che la fantasia più sfre- 
nata possa immaginare. 
Ciò può piacere o non pia- 
cere, ma nel caso non piac- 
cia, il bersaglio giusto è la 
Costituente del 1948 e la 
Costituzione della Repub- 
blica italiana, non una 
manifestazione locale a 
metà strada tra il rievoca- 
tivo e il goliardico. 

Bene fa poi la signora 
de Dominis a renderci 
edotti sulle imprese ascri- 
vibili ai suoi avi. Ma di 
fronte alla sua veemenza 
la ‘replica è immediata e 
spontanea: cosa ha fatto 
personalmente la signora 
de Dominis per rendersi 
all’altezza dei suoi grandi 
avi, oltre che ereditarne il 
titolo? L’appellarsi ai di- 
ritti di nobiltà per sola na- 
scita, senza suffragarli 
con fatti e atti concreti a 
dimostrazione della pro- 
pria nobiltà, è come l'attri- 
buzione di titoli a «com- 
mercianti». 

Giuliano Russi 


Titoli 
non validi 


Leggendo sulle pagine del 
giornale di ieri le conside- 
razioni della «palatina» 
Elisabetta de Dominis, 
non posso fare a meno di 
esternare non solo il disap- 
punto per le sue afferma- 
zioni, ma anche ricordar- 
le alcuni concetti che pro- 
babilmente ha dimentica- 
to. 


Innanzitutto l’Associa- 
zione XIII Casade non 
concede titoli nobiliari, 
da anni sta operando per 
ricreare nei triestini un ri- 
torno alle dimenticate tra- 
dizioni medioevali della 
nostra città, ricordandole 
che si parla di Trieste e 
non di Gorizia, dove le XI- 
II Casade erano nate dal- 
lo sviluppo commerciale. 
Trova quindi un'adegua- 
ta collocazione del conferi- 
mento dell'incarico «non 
giuridico» di conti palati- 


delle fabbriche dell'odio e 
dell’incomprensione e noi 
dobbiamo metterli fuori uso 
per il bene nostro e quelle 
delle future generazioni. 
Salutandola la inviterei 
cordialmente a non ripetere 
la sua valutazione negativa 
su di noi. Riveda le sue posi- 
zioni con obiettività e vedrà 
che mi darà ragione. 
uigi Pitacco 
presidente del Circolo 
buiese «D. Ragosa» 
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ni di tre commercianti, 
che, a prescindere dalla lo- 
ro posizione politica, han- 
no operato per rendere 
sempre più visibile questo 
tipo di manifestazione. 

Non posso fare a meno, 
inoltre, di mostrare disap- 
punto per la rievocazione 
storica delle proprie origi- 
ni nobiliari di una perso- 
na che si descrive come 
modesta; se avesse voluto 
mantenere il proprio ano- 
nimato nobiliare avrebbe 
potuto farlo avanti, cer- 
cando di capire l’impor- 
tanza della manifestazio- 
ne; le sue considerazioni 
mi sono sembrate, oltre 
che un chiaro attacco poli- 
tico cui non voglio prende- 
re parte, un po’ anacroni- 
stiche. 

Probabilmente, la signo- 
ra de Dominis, non è tan- 
to ferrata sulle leggi dello 
stato italiano e in partico- 
lare sulla Costituzione del- 
la repubblica italiana, 
che nel punto XIV delle di- 
sposizioni transitorie e fi- 
nali recita: «I titoli nobi- 
liari non sono riconosciu- 
ti. I predicati di quelli esi- 
stenti. prima del 28 otto- 
bre 1922 valgono come 
parte del nome... omis- 
sis... La legge regola la 
soppressione della Consul- 
ta araldica». Per questo ri- 


tengo che qualsiasi azione 
legale possa lasciare il 
tempo che trova in quanto 
non cè stata nessuna 
usurpazione di nome, ma 
è solo stato concesso a tito- 
lo simbolico e non giuridi- 
co, all’interno di un’asso- 
ciazione legalmente rico- 
nosciuta, l’incarico di 
«conte palatino». 

L'uso del titolo e degli 
stemmi delle antiche casa- 
de triestine, nelle attività 
dell’associazione e anche 
legalmente, non sono tute- 
lati né dalle leggi sul 
copyright né tantomeno 
da altre leggi, in tutto in 
conformità alle disposizio- 
ni citate dalla Costituzio- 
ne. Usare quindi un titolo 
nobiliare, anche se non ap- 
partenente alla propria 
persona, non è usurpazio- 
ne di titolo, e trova confor- 
to nell’art. 8 della legge 
178/51, la quale recita 
che non possono essere 
concessi da enti, associa- 
zioni o privati «onorificen- 
ze, decorazioni e distinzio- 
ni cavalleresche», e l’asso- 
ciazione nulla ha conces- 
so di questo, ha solo confe- 
rito un-incarico associati- 
vo. 
Ognuno di noi, ricercan- 
do nel passato della pro- 
pria famiglia può trovare 
delle origini nobili, può 
trovare degli eroi, ma sia- 
mo artefici del nostro futu- 
ro, senza la necessità di 
dover evocare chi erano i 
nostri antenati. 

Pierpaolo Pergolis 


Linea 
annullata 


Tra le segnalazioni del 16 
giugno ho letto con molto in- 
teresse quella dell'ufficio 
«Relazioni esterne» delle Fer- 
rovie dello Stato, che ha vo- 
luto fare alcune precisazioni 
sull’entrata in vigore del 
nuovo orario ferroviario, 
trattando però l'argomento 
soltanto nell’ambito regiona- 


tovello, da dove scende 


monumenti della città. 


26 giugno 1951 


® Ha ripreso da qualche giorno l’iniziativa turistica 
nata l’anno scorso e denominata «Trieste di notte». 
Ogni sera alle 21, dal Ponte della Fabra, un pullman 
parte alla volta Celleno fino a i ere Con- 

lungo la strada del 
tre una «hostess» illustra il panorama e i principali 


® È deceduto all’età di 53 anni il maestro Riccardo 
Rassol, importante figura nel mondo musicale triesti- 
no. Iniziato a suonare da studente per accompagnare 
i film muti nei cinema di periferia, fu poi via via di- 
rettore al teatro Eden (oggi Principe), della Compa- 
Baia triestina dei dilettanti dell’operetta, curatore 

lelle musiche della Compagnia di riviste Colantuoni; 
diresse orchestre al Nazionale, al Rossetti, al Fenice, 
al Filodrammatico; infine sui transatlantici ne dires- 
se le orchestre e ne istruì i cori degli equipaggi. 


‘aro, men: 


Mutatis mutandis, sono 
d'accordo, tuttavia ci era 
parso che non occorreva 
mutare anche le mutande, 
indossando, ohibò, quelle 
di nobili estinti. Ah, pur di 
avere un titolo, cosa non si 
farebbe! Invece no, aveva- 
mo capito male: il ridicolo 
travestimento era a fini 
pubblico-turistici. Ma la 
Repubblica italiana non 
pretende tanto! Semel in 
anno licet insanire: a Car- 
nevale. 

Certo, ha ragione chi 
scrive, i tempi sono pro- 
prio mutati e anche i no- 
stri amministratori sono 
mutati: non si richiede più 
loro la conoscenza del lati- 
no, eppure sono così legati 
alle tradizioni araldiche 
che incaricano un ufficio 
stampa di rivolgersi a una 
contessa palatina con detti 
in latino. Sono onorata del 
riguardo: in un tempo in 
cui tutti mangiano come 
parlano, i nostri ammini- 
stratori si preoccupano di 
parlare come bisognerebbe 
mangiare: con grazia. Bra- 
vi, hanno capito che sono 
le buone maniere a fare la 
differenza. Dimostrano di 
conoscere l’insegnamento, 
che ho ricevuto anch'io: 
«chi si loda si imbroda» e 
rischia di diventare un 
«conte dalle braghe onte». 

Infatti non ho mai sfog- 
giato il mio titolo, anche se 
sono orgogliosa dei miei 
avi, perché si tratta di un 
valore che loro hanno sa- 
puto conquistarsi, riguar- 
do al quale non ho alcun 
merito. Invece posso sfog- 
giare con fierezza gli altri 
miei titoli, che mi sono con- 
quistata personalmente: 
dottore in legge, sessuolo- 
ga, giornalista e perfino 
bagnina. Ma nonostante 
la mia cultura e questo bre- 
vetto, dimostro di non aver 
ancora imparato a stare d 
galla nel mare magno ter- 
gestino e mi permetto il 
lusso di fare osservazioni 
a chi ne detiene il potere. 

Mi conforta sapere che i 
nostri amministratori non 
abbiano fatto sul serio a S. 
Giovanni in Tuba: saran- 
no certamente d'accordo 
con me nel disprezzare tut- 
ti coloro che, non appena 
riescono ad afferrare un ti- 
tolo, di qualsiasi genere, 
senza averlo meritato, si 
sentono autorizzati ad 
ostentare la propria supe- 
riorità. Una mancanza di 
rispetto verso il prossimo 
che non può più essere tol- 
lerata nel XXI secolo. 

Mi appello dunque a lo- 
ro, come «paladini del 
principio democratico del- 
l'uguaglianza». Pregando- 
li per l'avvenire di separa- 
re bene il divertimento dal 
lavoro, il privato dal pub- 
blico, affinché una sempli- 
ce foto, spedita senza chia- 
re informazioni, non. gli 
nuoccia. 

Accetto dunque anche 
quel «cara», che mi ha ri- 
volto l'azzurro assessore: 
dimostra che mi considera- 
no una di loro. E non è po- 
co di questi tempi. 

Elisabetta de Dominis 


le e con un riferimento alla 
sola soppressione dell'Euro- 
city «il Gondoliere» della li- 
nea Venezia-Vienna, scarsa- 
mente frequentata. Con mol- 
to stupore ho pure notato 
che nessuna spiegazione è 
stata fornita in merito ai ri- 
petuti reclami dei viaggiato- 
ri sull’annullamento della li- 
nea diretta Trieste-Genova, 
già in funzione per oltre cin- 
quant'anni con due convogli 
giornalieri e col vagone let- 
fo, cui attualmente è venuta 
ad aggiungersi anche una 
penalizzazione sul collega- 
‘mento ferroviario con Tori- 
no, come è stato riferito in 
una segnalazione del 15 giu- 
gno. É evidente che, quando 
le legittime lamentele degli 
utenti sono inconfutabili, di- 
ventano problematiche le re- 
pliche da parte dei responsa” 
bili che arrivano comunque 
a giustificare le necessità 
reviste dall'orario sul cant 
ho di convogli durante i pet 
corsi, considerandole come 
un «piccolo fastidio» che We 
vece risulta molto gravoso, 
specie per gli anziani appe 
santiti dal proprio bagaglio. 
Guido lacido 
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PERSONAGGI Domani, a Trieste, il grande studioso e critico presenterà una monografia su Bruno Croatto 


Crispolti: l’arte non è intrattenimento 


«Quando ho scoperto Burri sono rimasto sconvolto. Oggi è tutto annacquato» 


Snocciolare i suoi titoli ac- 
cademici non basta. Elenca- 
re le sue numerose pubbli- 
cazioni, neppure. Per capi- 
re quanto in profondità sia 
entrata l’arte nel patrimo- 
nio genetico di Enrico Cri- 
spolti bisogna ascoltarlo. 
| Sottoporlo a un fuoco di fila 

i domande. Evocare lo 

spettro della creativitò con- 
| temporanea, che sembra 
appagata di farsi governa- 
re dalle regole del mercato. 

Allievo di Lionello Ventu- 
ri, maestro lui stesso degli 

| studenti dell’Università di 
Siena, dove dirige anche la 
| Scuola di specializzazione 
\ in storia dell’arte, Crispolti 
| ha legato il suo nome ad ar- 
tisti come Lucio Fontana e 
Alberto Burri, Enrico Baj e 
Renato Cagli, Afro, Dino e 
Mirko Basaldella. Dedican- 
| do all'arte tutta la sua intel- 
| ligenza, la sua attenzione, 
ha finito per mettere assie- 
me, a Roma, una biblioteca- 
archivio che, da tempo, ha 
assunto proporzioni babeli- 
che. Accanto agli oltre qua- 
| rantamila volumi, infatti, 
{sono catalogati documenti 
| preziosi. «Gestire questo pa- 
| trimonio sta diventando 
| molto dispendioso. Per for- 
| tuna ho chi mi aiuta», spie- 
| ga. 
Tra un paio di settimane, 
| per l'esattezza il 6 luglio, 
Crispolti alzerà il sipario 
sull’ennesima, importante 
mostra da lui curata. Si 
tratta di una rivisitazione 
del futurismo che troverà 
posto al Palazzo delle Espo-. 
sizioni di Roma. 

A Trieste, domani pome- 
riggio, Crispolti arriverà 
per presentare la monogra- 

| fia sul pittore Bruno Croat- 
to scritta da Daniela Mugit- 
tu e pubblicata dalla Fonda- 
zione CrTRieste. A intro- 
durre l’incontro, alle 18 al- 
l'Auditorium del Museo Re- 
voltella, sarà Franco Fir- 
miani, curatore della colla- 
na dedicata agli artisti giu- 

| liani e docente di storia del- 
l’arte veneta all’Università 

| di Trieste. 

«Bruno Croatto era un 
pittore aristocratico - spie- 

| ga Enrico Crispolti -, un ar- 
| tista dotato di grandissima 
qualità tecnica, forse un po’ 
meno di inventiva. Nel sen- 
so che non ha ideato nuove 
forme per l’arte contempo- 
ranea, rimanendo, invece, 
| nella scia della grande tra- 
| dizione pittorica». 
Un pittore appartato? 


In «Riminò, l'ormai deifica- 
to Pier Vittorio Tondelli 
sperimentava la forma-ro- 
manzo in senso Vero e pro- 
prio: dopo i racconti di «Al- 
tri libertini» e l’esperienza 
najona tradotta (quasi) di 
peso in «Pao Pao», il com- 
pianto scrittore correggese 
decideva di mettere in pie- 
di un grande plot, un gran- 
de intreccio di storie, di ge- 
ometrie e di posizioni senti- 
mentali scegliendo come 
«| ambientazione proprio il di- 
vertimentificio estivo del- 
| Adriatico, la capitale di 
quell’universo di pensioni 
caserecce e di seconde case 
— con un quid, va detto, di 
|| presenze cosmopolite —. Ri- 
mini, allora, diventava lo 
specchio, oltre che la scena 
il di una realtà sociale piena- 
mente anni Ottanta, spen- 
sierati e cialtroni, pieni di 
novità, di griffes di stilisti, 
di nuove tecnologie che fa- 
cevano pensare a quanto 
poco ci avesse preso il pove- 
ro Orwell. 

Alessandra Montruc- 

chio, classe 1970, torinese 
‘| arrivata alla terza uscita 


se» (Marsilio, pagg. 301, 
lire 30 mila), sceglie pro- 
prio il 1984 di Orwell e la 
Stessa riviera adriatica di 
| Tondelli, anche se quella 
un po’ più provinciale del 
Lido di Spina (che, per sua 


| conil nuovo «Macchie ros- : 


Due quadri di Bruno Croatto: «Il libro di immagini» (1931) e «Annunciazione» (databile tra il 1927:e il 28). 


«Devo dire, sinceramen- 
te, che ho scoperto Croatto 
leggendo la tesi di Daniela 
Mugittu. Ma tutto ciò è bel- 
lo, importante. Perchè di- 
mostra che quando una 
scuola, come quella di spe- 
cializzazione in Storia del- 
l’arte che dirigo a Siena, 
funziona, a imparare, ad ar- 
ricchirsi è chi insegna. Non 
solo chi la frequenta come 
studente». 

Il cantore di un mon- 
do... 

«Impossibile. Soprattutto 
nei ritratti, Croatto dipinge 
la nostalgia per un tempo 
che, forse, non c'è mai sta- 
to. Ma che lui ame- 
rebbe molto vivere, 


con animo aristo- 


cratico». 

Eppure, non è 4 
mai stato un iso- 
lato? 

«No, non è mai 
Stato un isolato. - 
Ha vissuto anche > 
lontano da Trieste, 
a Roma. Piuttosto, 

otremmo dire che 
‘faceva parte di una 
cultura decentrata, 
quella di Trieste, 
del Friuli-Venezia 
Giulia, per molto 
tempo attratte nel- 
l'orbita dell'Impero 
austro-ungarico». 

A differenza di - 
Arturo Nathan... 

«Che volontaria- 
mente ha deciso di 
chiudersi in se stes- o 
so, di non oltrepas- 
sare mai i confini 
del suo mondo. In 
questa scelta sta 


anche la modernità di Na- 
than. E quella straordina- 
ria carica inventiva che sta 
a metà strada tra la pittu- 
ra metafisica e il surreali- 
smo». 

Come funziona il mec- 
canismo che porta alla 
celebrità? 

«Non è un meccanismo 
governato da regole preci- 
se, rigide. O, meglio, non so- 
lo. Perchè un suo ruolo im- 
portante lo gioca anche il 
caso, l'imponderabile. Per 
fortuna, anche se nel cam- 
po dell’arte si continua a ba- 
rare moltissimo, alla resa 
dei conti i pittori veramen- 


te bravi non restano nel- 
l’ombra. Non per sempre». 
Merito degli studiosi? 
«Merito di chi ha abbattu- 
to certi steccati nello studio 
della storia dell’arte. Quan- 
d’ero io all’università, in so- 
stanza esistevano due gran- 
di contenitori per incasella- 
re il divenire dell’arte: la 
tradizione, la continuità, 
da una'parte, e le avan: 
guardie, dall’altra. Due 
mondi che si ignoravano». 
Poi, cos'è cambiato? 
«Gli studiosi, soprattut- 
to, ma anche i collezionisti 
e 1 mercanti d’arte, hanno 
smesso di credere in questa 


A sinistra, 
«Statua 
solitaria», 
unolio su 
tela dipinto 
nel 1930 dal 
grande 
artista 
triestino 
Arturo 
Nathan. A 
destra, «La 
Nona Ora» 
di Mimmo 
Cattelan, 
l'opera 
«battuta» 
> in asta per 

S oltre 
quattro 
miliardi ed 
esposta 
anche alla 
Biennale di 
Venezia. 


rigida suddivisione: della 
storia dell’arte. Pensiamo 
al Museo d’Orsay, che ac- 
canto agli impressionisti 
espone artisti. diversissimi 
da loro». E 

Oggi, una delle parole 
chiave è: mercato. 

«Sì, ma non bisogna 
scambiare certe operazioni 
di mercato con il collezioni- 
smo. Per esempio, "La No- 
na Ora” di Mimmo Catte- 
lan che viene ”battuta” al- 
l’asta per oltre quattro mi- 
liardi non la definirei nem- 
‘meno una sorta di impazzi- 
mento amatoriale. Mi sem- 
bra, piuttosto, un evento 


montato». 
Un po’ come accade in 
borsa? x 


«Sì, solo che in borsa, 
un'operazione del genere, 
con sopravvalutazione pilo- 
tata di un determinato tito- 
lo, viene subito bloccata. E 
considerata illegittima. Nel 
mercato dell’arte, invece, è 
sufficiente che quattro per- 
sone si mettano d’accordo 
per far salire le quotazioni 
di un artista, e il gioco è fat- 
to». 

Dopo il «botto», quan- 
to può durare un arti- 
sta? 

«Dipende. Gli americani, 
che sono maestri in queste 
operazioni di sopravvaluta- 
zione, spesso finiscono per 
bruciare certi artisti molto 
rapidamente. Così finisce 
che Lucio Fontana, per di- 
re, sia quotato meno di 
qualche artista della gene- 
razione successiva. Che dal 
punto di vista dell’innova- 
zione artistica non regge il 
Paro con lui». 

Eil caso Cattelan? 

«E certamente un uomo 
dotato di un notevole inge- 
gno. E, poi, in mezzo a tan- 
ti artisti noiosi, lui emerge 
senza dubbio». 

Si può parlare ancora 
di avanguardia? 

«Dagli anni Sessanta in 
poi, si è cominciato ad affer- 
mare che il problema non 
era più quello di imporre 
idee originali. Quanto, piut- 
tosto, di apparire avanguar- 
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Lo studioso e critico d'arte Enrico Crispolti. 


dia. Senza proporre, in real- 
tà, nulla che fosse anche 
lontanamente originale. 
Nuovo». 

Una sorta di ballo di 
società... 

«Che io combatto feroce- 
mente. Anche quando ne 

arlo con i miei allievi del- 
‘a Scuola di Siena. Perchè 
tutto ciò trasforma la ricer- 
ca artistica in una specie di 
intrattenimento». 

Ma l’arte non è intrat- 
tenimento... 

«No, i quadri del passato 
e del presente, quelli forti, 

otenti, sono un pugno nel- 
lo stomaco. Tolgono il respi- 
ro, sconvolgono la 


NARRATIVA La torinese Alessandra Montrucchio ha pubblicato un nuovo romanzo, intitolato «Macchie rosse», con Marsilio 


visione della real- 
tà. Non possono es- 
sere puro solletico 
sotto la pianta dei 
piedi. Variante di 
cose già viste». 
- Opere forti co- 
me un pugno nel. 
lo stomaco ce ne 
sono in giro? 

«Rarissime. Le 
mostre, ovunque le 
si vada a vedere, fi- 
niscono spesso per 
dare un senso di no- 
ia. Troppe opere 
d’arte assomiglia- 
no a prodotti seria- 
li di artigianato. Si 
tende a ripetere, ri- 
petere fino alla 
nausea, l’immagi- 
ne di quello che ci 
circonda ogni gior- 
no. Senza che tutto 
ciò sia animato, nu- 
trito, da un pensie- 
ro più profondo». 

È un forte disa- 


Lo spettro dell'Aids su una generazione da «Sapore di mare» 


stessa ammissione, l’ha vi- 
sta presente, estate dopo 
estate, in quell'epoca): Titi, 
l’instancabile  narratrice 
(che non si riesce a separa- 
re da una sua immagine, 
centaura in sella a una 
rombante motorazza, i bei 
tratti del volto e i capelli di- 
sciplinatamente imprigio- 
nati in un casco da guerrie- 
ro della strada) racconta, 
racconta, parla e mette in 
gioco decine di personaggi, 
tutti a far parte di quello 
che i sociologi oggi chiame- 
rebbero branco e che inve- 
ce a quei tempi si chiama- 
va compagnia che si intrec- 
ciano tra loro in lunghe 
giornate d’agosto. 

Cosa fanno? Chi sono? 
Fanno e sono quello che 
hanno fatto e probabilmen- 
te fanno gli adolescenti in 
vacanza (per lo più nelle se- 
conde case, con famiglia al 
seguito): litigano, si inna- 
morano, battibeccano, s'im- 
barcano in lunghe tirate 
tra un lido e l’altro seguen- 
do la Romea; c'è il più bel- 
lo, la più rompiballe, la più 
simpatica, quella che risol- 
ve tutto con qualche buon 


vecchio luogo 
comune, il pic- 
colo grande 
dramma di re- 
Stare incinta, e 
via aggiungen- 
do scene di vi- 
ta da bravi ra- 
gazzi, tutto 
sommato, 
Tondelli, per 
«Rimini», ven- 
ne accusato di 
aver ecceduto 
nell’elencare 
doviziosamen- 
te i marchi del- 
l’abbigliamen- 
to, degli acces- 
sori, perfino i 
nomi dei drink 
che «facevano 
la differenza» 
tra un perso- 
naggio e l’al- 
tro, lo inqua- 
dravano, lo re- 
stituivano con 
precisione perché così era 
(era?) allora. I jeans che il 
morosetto slaccia alla sua 
preda si chiamano sempli- 
cemente i «Closed» o i «Le- 
vi's», le scarpe sono le «Adi- 
das», le toppe sono fatte 


con le stoffe a fantasia di 
«Naj Oleari», i ragazzi si 
chiamano tra loro «raga», e 
quando si mettono insieme 
«stanno Ins». 

Compaiono i primi video- 
registratori e i primi to- 
pless, il computer desidera- 


Alessandra Montrucchio e, a destra, Simon LeBon, il cantante dei Duran Duran. 


to è il Commodore 64: si 
ascoltano (e spesso se ne 
vagheggia anche il chitarri- 
sta) molto i Duran Duran; 
«Relax» di Frankie Goes to 


Hollywood, Simple Minds, * 


Cindy Lauper e Billy Idol, i 
Dire Straits di «Making 


movies» sono 
perfetti per il 
risveglio mat- 
tutino, «La Co- 
legiala» e «Big 
in Japan» im- 
perversano in- 
vece sulle 
opa ge o al Ro- 
of Garden — il 
locale dove si 
trovano tutti 
per lunghi di- 

attiti innaffia- 
ti di soft drink 
— «Smalltown 
Boy» è il video- 
clip che fa im- 
pazzire tutti; 
gli esistenziali- 
sti o i più Sofi- 
sticati aggiun- 
gono al mix 
una. PRU di 
David Sylvian, 
New Order, 
Marc Almondo 
e Nick Cave, Il 
film dell’anno è «The Day 
After», le letture sono Dia- 
bolik e Bukowsky, De Car- 
lo e «Ragazza In». L’Aids è 
uno spettro lontano, la Mi- 
ni Cooper («Razzetto») è 
l’unico pericolo (reale) che 


incombe sulla incolumità 
dei nostri giovani. 

L’aria è quella di sem- 
pre, carica di zanzare; i pie- 
di bruciano e si impanano 
sulla sabbia bollente, le 
mamme sorvegliano sotto 
gli ombrelloni e, nei pome- 
riggi di brutto tempo, si 
sta in casa a giocare a Mo- 
nopoli o a Trivial Pursuit. 

È fin qui, tutto bene. Ma- 
liziosamente, verrebbe da 
pensare a una trasposizio- 
ne letteraria di certi vanzi- 
neschi «Sapore di mare» e 
affini. Ma il rosso del san- 

‘(e macchierà presto, inde- 

ebilmente, questo scena- 
rio quasi fiabesco, rivissu- 
to lucidamente dall’autrice 
con scrittura sorvegliata, 
precisa e senza troppe in- 
dulgenze: al qualunquismo 
gergale. Del resto, il suo ro- 
manzo precedente, «Cardio- 
fitness», era un documento 
prezioso soprattutto per i 
maschietti per scoprire co- 
me e di cosa parlano le ra- 
gazze tra loro. «Macchie 
rosse» è strumento altret- 
tanto preciso per lasciarsi 
trasportare di peso nell’uni- 
verso esistenziale di una 


gio quello che lei ester- 
na. 

«Un disagio provocato 
dall’annacquamento gene- 
rale dell’arte. Ormai, chiun- 

jue può fregiarsi del titolo 

‘artista soltanto perchè fa. 
E non importa se dietro 
quella manipolazione di 
materiali ci sia un’ispirazio- 
ne effettiva. Tutto si crea 
così, come viene. Senza ec- 
cessiva cura». 

E anche chi cerca di ri- 
bellarsi... 

«Finisce, in qualche mo- 
do, per farsi contagiare. Io, 
per esempio, quando orga- 
nizzo una mostra, sono tor- 
mentato da mille scrupoli. 
Cerco di curare anche i det- 
tagli. Eppure, devo dire che 
anche se non tutto corri- 
sponde al mio ideale di alle- 
stimento, difficilmente 
qualcuno se ne accorge». 

È la degenerazione 
del nostro tempo? 

«Certo. La realtà d’oggi 
si riflette sull'arte. Trovare 
uno che sa fare veramente 
bene il suo mestiere, dal 
netturbino fino al direttore 
di banca, è un'impresa». 

Eppure, l’arte per lei 
rimane una passione 
grande. 

«Quando ho scoperto Al- 
berto Burri sono rimasto 
sconvolto. Quei suoi quadri 
fatti con vecchi sacchi sbrin- 
dellati, per me, giovane al- 
lievo di Lionello Venturi, 
hanno avuto l’effetto di uno 
shock. L’arte, l'ho sempre 

ardata, analizzata, stu- 

liata, con passione. E conti- 
nuo a farlo. Nonostante tut- 
to». 

Alessandro Mezzena Lona 


certa gioventù, in fondo, 
perbene. In modo simile — 
virato in tono più altobor- 

hese — si può leggere il 

'ellegrini de «La negligen- 
za», il Remmert — più disco- 
lo, più intellettuale e più 
selvaggio — di «Rossenotti» 
e tutto De Marchi, dove pe- 
rò trova voce un’anima più 
dolente, lacerata e intro- 
spettiva. Sarà un caso, ma 
sì tratta di quattro piemon- 
tesi (tre di Torino e uno di 
Chivasso): bisognerà pensa- 
re a fondare una nuova cor- 
rente letteraria, diciamo, 
neosabauda? 

Il finale di «Macchie ros- 
se», dopo tanto «Sapore di 
mare», rimanendo in termi- 
ni cinematografici, farebbe 

ensare a «Îl grande fred- 

lo»: fine di tante illusioni, 
inaridimento generale, cop- 
pie che stanno insieme sen- 
za Ia) Lode che sfi- 
gurano la bellezza origina- 
ria, l'Aids che entra prepo- 
tentemente nella vita quo- 
tidiana. 

Rimane il sogno di un’im- 
magine, un album di foto 
sbiadite, la necessità di or- 
ganizzare il dolore in una 
nuova vita, anche professio- 
nale. E rimane la mano si- 
cura, partecipata e insie- 
me lucida, della giovane 
narratrice, ormai disincan- 
tata e accurata filologa del- 
la nostra gioventù. 

Filippo Betto 
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EDITORIA In edicola e in libreria la guida di Cadmo sulle maggiori manifestazioni italiane ed europee 


Con un baedeker sulle vie dei festival 


IN BREVE 


| 
Ì 


pa Giovanni 
in tutto il mondo. 


| 


Sinead O'Connor fa il bis 
e convola di nuovo a nozze 


DUBLINO Sinead O'Connor convolerà a nozze per la secon- 
da volta: lo annuncia il quotidiano di Dublino «Irish 
Sun», secondo cui la 34.enne cantante ex calva (nella fo- 
to) prenderà in marito il giornalista Nick Sommerlad, 
di 7 anni più giovane. Lo ha confermato l'interessato: 
«Sì - ha dichiarato - stiamo per spo- 
sarci. Ne sono entusiasta, proprio co- 
me lei». Quella della interprete di 
«Nothing compares 2-U», divorziata 
e madre di due bambini, dev'essere 
un'autentica passione per chi lavora 
nella informazione: le sono state at- 
tribuite numerose storie nel settore, 
l'ultima delle 
Hayes, durata 
consorte lavora per esempio nell' 
| agenzia di stampa nazionale «Pa». 
Forse i contatti con i. giornalisti sono agevolati per 
O'Connor dalla sua non sempre attenta ricerca di pub- 
blicità: come quando strappò in pubblico una foto di pa- 
‘aolo II, scatenando un grande putiferio 


«Che c'è» il nuovo inno della Roma fato Venditti 
uscirà in ed (con le basi musicali) il quattro luglio 


ROMA «Che. c'è», il nuovo inno della Roma firmato da An- 
tonello Venditti (nella foto) , presentato alla mega-festa 
della Roma al Circo Massimo, uscirà nei negozi il 4 lu- 
glio, con l'etichetta Heinz Music e distribuito dalla Bmg. 

Il ed conterrà, oltre al nuovo brano 
registrato in studio dal cantautore ro 
mano, anche «Grazie Roma» e le basi 
musicali delle due canzoni, per con- 
sentire ai tifosi di cantarci sopra. Ma 
già da ieri i giallorossi possono ascol- 
tare «Che c'e» in tutte le radio. 

Per il 12 luglio è invece prevista 
l'uscita del disco-live registrato du- 
rante la kermesse di domenica sera, 
che conterrà anche l'esibizione di 
Corrado Guzzanti, esilarante interprete di «Grande rac- 
cordo anulare», e del premio Oscar Nicola Piovani. A ot- 
î tobre escono infine un home video e un DVD della sera- 
| ta in onore dello scudetto giallorosso. 

ì 


uali con  Dermot 
fue anni; il futuro 


Tascabile. Indispensabile. 
Come ogni anno, l’estate 
dei festival di teatro, cine- 
ma, musica e danza sta tut- 
ta in un libretto, E di nuo- 
vo in edicola (in distribuzio- 
ne gratuita con il settima- 
nale «Il diario» e successiva- 
mente nelle librerie) «Le 
vie dei festival», baedeker 
delle iniziative estive in Ita- 
lia e in Europa, pubblicato 
dall’Associazione Cadmo. 
Trecentocinquanta manife- 
stazioni per soddisfare i gu- 
sti di un pubblico che va 
dall’appassionato di film, 
al turista alla ricerca di 
‘una serata di divertimento, 
dagli esigenti ascoltatori di 
musica contemporanea ai 
patiti di danza o nuovo cir- 
co. È 

In oltre cento pagine «Le 
vie dei festival» riassume 
cartelloni, espone calenda- 


ri, commenta 
programmi e 
soprattutto for- 
nisce date, indi- 
rizzi, numeri 
di telefono, 
e-mail, siti 
Web. Non tra- 
lascia insom 
ma nulla di ciò 
che serve per 
organizzare e 
movimentare 
le serate dei 
tre mesi più 
caldi e più libe- 
ri dell’anno. Si 
va dallo storico Festival tea- 
trale di DARAICODESO (dal 
6 al 15 luglio, intitolato que- 


stanno «Favola nera» con i 
nuovi spettacoli di Motus, 
Clandestino, Kinkaleri) ai 
virtuosismi strabilianti del- 
la Festa Internazionale del 
Circo Contemporaneo (a 


I Motus.in scena. 


Brescia, dall’1 

] al 15 luglio: da 
non perdere il 
«parco dei cir- 
chi», con deci- 
ne di chapite- 
aux ai margini 
di un’area ver- 
de). Dalla Sici- 
lia delle Ore- 
* stiadi di Gibel- 
lina (aperte 
EiSBuo leri da 
ippo Delbono 

e poi con L'im- 
pasto) all’Alto 
Adige degli In- 
contri di danza Oriente Oc- 
cidente (a Rovereto 30 ago- 
Sto-9 settembre). Dal pano- 
rama internazionale di Um- 
bria Jazz (dal 13 al 22 lu- 
glio, con.una segnalazione 
speciale per il trombettista 
ave Douglas e il suo se- 
stetto) alla 57.a Mostra del 


ATTUALITÀ La popstar visita Sachsenhausen prima di lasciare Berlino 


Madonna nel campo di sterminio 


BERLINO Prima della partenza 
da Berlino al termine della 
sua tour nella.capitale, Ma- 
donna ha visitato l'ex campo 
di concentramento di Sach- 
senhausen. La pop-star, se- 
condo quanto riferisce oggi 
la Bild, si è recata all'ex 
campo di concentramento 
prima di partire per Parigi 
per la prossima tappa del 
suo tour. 

La cantante americana, 
accompagnata dalla sua ami- 
ca, l'attrice Gr ieth Pal- 
trow, ha visitato la «Baracca 
38» dove 400 persone sono 
morte. Ha visto le torri di 
controllo, i forni per l'incene- 
rimento dei cadaveri, «è sta- 
ta zitta e ha pregato». 


La rockstar Madonna. 


La Bild pubblica anche 
delle foto della cantante e 
dell'attrice, ambedue con 
aria contrita e occhiali neri: 
la prima è scattata sotto la 


scritta che campeggiava all' 
ingresso del Lager «Arbeit 
macht frei» (il lavoro rende 
liberi). In un'altra si vede 
Madonna mentre scatta una 
foto con la sua macchina fo- 
tografica. Alla visita a Sach- 
senhausen il popolare quoti- 
diano dedica anche un com- 
‘mento in cui si esprime ap- 
PZ nenio per il gesto del 
‘a cantante e il convincimen- 
to che non si sia trattato di 
una trovata pubblicitaria. 
Sachsenhausen era il cam- 
po di concentramento della 
capitale del Terzo Reich: la 
metà dei circa 200.000 dete- 
nuti - ebrei, oppositori e pri- 
gionieri di guerra russi- vi 
trovarono la morte. 


Trecentocinquanta manifestazioni per soddisfare ogni possibile gusto 


Cinema di venezia e agli ap- 
puntamenti interdisciplina- 
ri della Biennale DanzaMu- 
sicaTeatro (con intensi car- 
telloni a luglio e settem- 
bre). E ancora l'Europa: dal 
classico Festival di Sali- 
sburgo (l’irriverente regi- 
sta svizzero Christoph Mar- 
thaler debutta il 25 luglio 
con «Le nozze di Figaro» al- 
l'imponente vetrina di quel- 
lo di Avignone (dal 6 al 28 
luglio). Insomma, di tutto, 
edi più. | È 
Stimolante infine la colla- 
borazione tra «Le vie dei Fe- 
stival» e Tournée, la tra- 
smissione di Rai Radiotre 
che per tutta l'estate, in tre 
appuntamenti quotidiani, 
racconterà l’estate degli 
spettacoli italiani: un repor- 
tage sul campo, avventuro- 
samente in diretta. 
canz. 


. 


RASSEGNE La Kabaiwanska presenta oggi il cartellone della manifestazione 


E Lucio Dalla riscopre il jazz 


L'autore di «Piazza Grande» si è esibito l’altra sera 
sul palcoscenico del Teatro Romano di Verona con il 
suo clarinetto accanto al pianista Franco D'Andrea, 
suonando brani di Armstrong, Thelonious Monk e 
Fats Waller. «Abbandonai il jazz negli anni Sessanta » 
ha detto - perché non sopportavo il purismo degli 
appassionati. Ma ora le cose sono cambiate». 


Rajna, voce di «Manin Scena 2001» 


UDINE Rajna Kabaiwanska, 
il celebre soprano impegna- 
to in questi giorni a Villa 
Manin per la masterclass 
che ha inaugurato i grandi 
appuntamenti estivi di Vil- 
la Manin di Passariano, sa- 
rà protagonista oggi, nella 
cornice della villa, di un in- 
contro con la stampa e il 
pubblico regionale durante 


il quale sarà illustrato il 


cartellone di «Manin Scena 
2001», curato e promosso 
dalla Pro Loco Villa Manin, 
in sinergia con la Regione 
Friuli-Venezia Giulia ed al- 
tri enti locali. 

«Manin Scena 2001» si 


d’onore e il parco monumen- 
tale della villa, dove trove: 
Tà spazio, come di consue! 
to, l’ormani tradizionale ve- 
trina di «Figure nel parco» 
a cura dell'Ente regionale 
spettacolo. 

Non mancheranno, assi: 
curano gli organizzatori, no- 
mi di grande richiamo, con 
protagonisti ed eventi di ca: 
ratura internazionale. 

Intanto, c'è grande atte: 
sa per il concerto che si 
svolgerà domenica, a Villa 
Manin, alle 21, protagoni- 
sta Raina Kabaivanska; 
che si esibirà in un sugge- 
stivo omaggio ai maestri 
della lirica internazionale. | 


Rajna Kabaiwanska 


ambienterà quest'anno in 
diversi siti del complesso 
dogale, articolandosi nei 
mesi di luglio e agosto, fra 
piazza Manin, il cortile 


i NARRATIVA nen 
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i Nuova raccolta di racconti, editi e inediti, di Giuseppe O. Longo: «Avvisi ai naviganti e altre perturbazioni» | «Silverdale» di Francesco Marroni 
| 


© Laletteratura? Forse, è la malattia della modernità 


luci di C. 


rimentare altre forme d’essere. A volte lun- 


i) è possibile grazie a un’alterazione cerebra- 
le che permette di «vedere» segnali prove- 
i nienti anche da molto lontano. Giuseppe 
0. Longo già qualche anno fa ci aveva par- 
lato di questa sua nuova malattia, il mor- 
bo di Mikula-Hinterhegger, che gli faceva 
À captare i più diversi Avvisi ai naviganti. 
| Chiunque abbia un minimo di pratica con 
| la letteratura sa che la malattia è una del- 
le metafore tipiche della modernità, e sug- 
gerisce l’idea che lo scrittore sia predispo- 
sto più di chiunque:altro a sentirsi a disa- 
gio in un mondo che si regge su una logica 
assurda: uno dei «malati» più famosi d'Ita- 
lia, lo sveviano Zerto Cosini, ce lo ha ben di- 
mostrato. «Avvisi ai naviganti e altre 
erturbazioni» (Mobydick, Faenza 
(001, pagg. 220, lire 22 mila) è ora il tito- 
lo della raccolta, che comprende dodici rac- 
conti tra editi e inediti: uno dei temi che vi 
ricorrono con maggior frequenza è proprio 
quello della malattia. Tuttavia, nel passag- 
gio dal primo all’ultimo protagonista, il ter- 
Ù ribile morbo del veggente perde vigore fino 
ui a ridursi a una tenera influenza invernale: 
i insomma, Giuseppe O. Longo, profondo co- 
noscitore di malattie letterarie, ha trovato 
un antidoto finalmente efficace a uno degli 
archetipi ormai più usùrati. 

Molte altre cose sono inusuali in questa 
sua raccolta: intanto, i luoghi della nostra 
tradizione — Trieste, il Friuli, Vienna in- 
nanzitutto — diventano teatro di metamor- 
fosi strane, come se lo scrittore volesse spe- 


hi monologhi costruiti su una sintassi del- 
a convincono il lettore che l’autore 
sia una donna alle prese con problemi di 
maternità, a volte invece la concretezza lo- 
gica concatena immagini in grado di rico- 
struire ricordi che però non devono porta- 
re a galla, o almeno comunicare al lettore, 
verità sconvolgenti. Lo scrittore sa mano- 
vrare perfettamente i suoi strumenti 
espressivi, coprendo una gamma molto 
estesa di possibilità stilistiche. Giocoliere 
spericolato finge di sporgersi sull’orlo del- 
l'abisso, ma poi si ritira, e dunque, a chi co- 
nosce il suo mondo, rivela l'intenzione di 
un cambiamento. 

E questa la novità di un testo che viene 
montato con pezzi nuovi e vecchi, ma com- 
binati in modo da suggerire un percorso 
che lo porti fuori strada: il «vecchio» perso- 
naggio alla ricerca di sensazioni estreme 
si accontenta del grembo dimesso di una 
buona signora, lo scienziato che si misura- 
va con teoremi complessi dispone ironica- 
mente sul tavolo di un'osteria le tessere di 
un delitto quotidiano, e così via. E poi la 
neve, quella neve che nel primo romanzo 
di Longo, «Di alcune orme sopra la neve», 
seminava il dubbio, ora fiocca stemperan- 
do la solitudine di un uomo che soffre, ma 
questa volta per una banale influenza «nel 
cuore più intimo e segreto della notte di 
Natale»: sarà un caso se il luogo dove av- 
viene questa metamorfosi è il castello di 
Zenoburg? Restiamo, naturalmente, in at- 
tesa di una conferma. 

Cristina Benussi 


Grandi nomi come Milan 
Kundera, Philip Roth, e 
una varietà di temi, che 
spaziano dal viaggio all' 
amore alle nuove frontie- 
re della tecnologia, spicca- 
no nella narrativa stra- 
niera d'estate che quest' 
anno non è solo all'inse- 
gna del giallo. È salito su- 
bito in testa alle classifi- 
che di vendita «L'igno- 
ranza» (Adelphi) di 
Kundera: l'incontro ca- 
suale tra un uomo e una 
donna è lo spunto per 
una storia di esilio, assen- 
za, memoria e oblio. Con 
«La macchia umana» 
(Einaudi) si completa la 
trilogia sull'America di 
Roth iniziata con «Pasto- 
rale americana» e prose- 
guita con «Ho sposato un 
comunista». 

Adelphi propone invece 


Pra i libri dell'estate spiccano grandi nonni fra i quali Kundera, Roth e Kureishi 


Dall’amore alle Irontiere 


Milan Kundera 


il giovane Borges di «In: 
quisizioni» sul comples- 
so rapporto fra lo scritto- 
re, la tradizione argenti- 
na e la letteratura spa- 
gnola. Il talento e lo hu- 
mor di Javier Marias si 
misura con un'irresistibi- 


della scienza 


I luoghi della nostra tradizione, Trieste, il Friuli, Vienna, teatro di suggestive metamorfosi 


\d Sentire gli effluvi dell'Epiro o scorgere le 
erso stando nella propria stanza 


le coppia formata da un 
giovane spagnolo emigra- 
to a Hollywood e Elvis 
Presley in «Malanimo» 
(Einaudi). 

Una favola pop sull' 
amore, la musica, l'adole- 
scenza e la capacità di so- 
gnare è «Il dono di Ga- 
briel» (Bompiani) di 
‘Anif Kureishi. 

Infine, computer picco- 
lissimi permettono agli 
uomini di visitare qualun- 
que periodo del passato: 
accade in «Timeline-ai 
confini del tempo» 
(Garzanti) di Michael 
Crichton che dopo Juras- 
sic Park torna ad esplora- 
re effetti e potenzialità 
delle nuove tecnologie. 
Una parabola. sui rischi 
della selezione genetica è 
poi «Il primo secolo do- 
po Beatrice» (Bompia- 
ni) di Amin Maalouf. 


STORIA A Pisa, nella tomba della famiglia Gherardesca, individuati un cranio e alcune ossa nella prima esplorazione effettuata ieri 


PISA Individuato un cranio 
ed alcune ossa nella prima 
esplorazione; con una tor- 


glia Della Gherardesca nel- 
la chiesa di San Francesco 
a Pisa. La ricerca dei resti 
del Conte Ugolino, dei figli 
e dei nipoti, cominciata ie- 
ri, è risultata più comples- 
sa di quanto era stato pre- 
ventivato. L'équipe di tecni- 
ci guidati dal professor 
Francesco Mallegni, docen- 
te dell'ateneo pisano ed an- 
tropologo di fama interna- 
zionale, si è infatti imbattu- 
ta in impreviste difficoltà. 
Dopo aver sollevato una pic- 
cola lapide di 50 centimetri 


cia, della tomba della fami- . 


per 50, attigua alle tombe 
terragne della famiglia, gli 
operai hanno scoperto una 
volta a mattoni sotto la qua- 
le si trova la tomba vera e 
propria, profonda quasi 
due metri, in cui i resti furo- 
no trasferiti nel 1894, pro- 
venienti dal chiostro. Al 
suo interno, al momento, so- 
no stati scoperti un cranio 
ed alcune tibie ritenute ap- 
partenenti ad un uomo di 
età matura. 

Sarà comunque svelato il 
caso di antropofagia legato 
al conte Ugolino Della Ghe- 
rardesca e narrato da Dan- 
te Alighieri nel canto XXXI- 
II dell' Inferno. È una delle 


risposte che sa- 
ranno cercate 
dalle ossa recu- 
perate dalla 
tomba dei Del- 


toli, esperto di 
paleonutrizio- 
ne, ha infatti 
sostenuto che, 
dallo studio 
delle ossa, è 
possibile risali- 


La cappella dove si trova 
re alla dieta latombadi Ugolino. 
praticata . da 

una persona in un periodo 
molto prossimo alla morte. 
Ne consegue che sarà tenta- 
to di accertare se il presun- 


to conte si sia 
cibato davvero 
di «carne ros: 
sa». 

Non è però 
possibile appu- 
rare se si sia 
trattato di car- 
ne umana 0 
animale, an- 
che se tutti gli 
esperti, com- 
presi i discen- 
denti della fa- 
miglia, ritengo- 
no che sia inve- 


-rosimile l'episodio citato da 


Dante in quanto il nobiluo- 
mo, quando fu chiuso nella 
torre del palazzo Gualandi 


i cui resti sono ancora oggi 
visibili nel centro di Pisa, 
era assai vecchio e si presu- 
me privo di una robusta 
dentatura. 

Sui primi rinvenimenti 
avvenuti ieri Mallegni è 
stato assai prudente. «Le 
tracce che stiamo cercando 
- ha detto - devono corri- 
spondere ad un uomo ottan- 
tenne, a due di mezza età, 
cioè i figli Gaddo e Uguccio- 
ne e a due più giovani, cioè 
i nipoti Nino e Anselmuc- 
cio». Ha però confermato la 
sua intenzione di effettua- 
re un confronto tra il Dna 
nucleare. degli attuali di- 
scendenti della famiglia e 


+ Conte Ugolino, gli esperti sulle tracce del mistero di un antropofago 


quello che sarà possibile ri- 
cavare dalle ossa recupera- 
te. E comunque presto per 
compiere le prime attribu- 
zioni dai pochissimi resti 
che sono stati notati in fon- 
do alla tomba, illuminati 
da una torcia. S 

Tutta l'operazione è sta- 
ta promossa dal Comune, 
dall' università, e dalle so- 
printendenze con l'adesio- 
ne della diocesi con l'inten- 
zione di ricostruire il volto 
del Conte Ugolino, come 
già avvenuto alcuni anni fa 
grazie al ritrovamento del- 
le ossa del patrono di Pisa, 
San Ranieri. 


Storie di intellettuali 
prigionieri del dubbio 


È il sogno di tutti: avvicinarsi alla cultura con trasporto e 
piacere, trasformare la lettura in un esercizio avvincente, I 
più fortunati, quelli che sono stati allievi di un Maestro ca- 
pace di trasmettere il gusto dell’apprendere, sanno cosa 
vuol dire. In questo senso, Francesco Marroni, professore 
ordinario di lingua e letteratura inglese all'Ateneo pescare- 


se, avendo soggiornato a lungo în Inghilterra, di questa ter- | 


ra ha assunto in pieno l’allure, anzi, come succede spesso in' 
questi casi, è diventato più inglese degli inglesi. Segno inde- 
lebile è la sua ultima fatica, Silverdale (Edizioni della 
Battaglia; pagg. 127, lire 20 mila), miscellanea di sette 
racconti brevi, ambientati anche nel periodo vittoriano, di 
cui Marroni è esperto a livello internazionale, scritti, pertan- 
to, col tocco sapiente del conoscitore e con lo stile dell’esege- 
ta. s 

«Silverdale», il primo racconto che dà il titolo al volume, 
si apre con le lettere di Elizabeth Gaskell che il docente uni 
Versitario Francesco tenta di strappare con l’inganno a Mrs. 
Preston, ma incappa in una verità che lo lascia con l'animo, 
profondamente turbato, e il quadro viene subito inclinato! 
verso la prospettiva di un’ambiguità non eludibile. La ricer- 
ca di conferme muove Francesco verso una spirale labirinti: 
ca in cui la verità e la menzogna sono votate a incontrarsi 
per sigillare un patto fondato sull’angoscia e sul disincanto. 


-«Sul Tamigi», racconto straordinariamente attraente, oscil- 


la tra commiserazione e diffidenza di chi intende offrire e 
sottrarre percorsi perla ricostruzione dell'opera di Eliza- 
beth Gaskell. Trattasi di Mrs. Harmsworth che, con la sua 
contestata pretesa di avere scoperto inediti gaskelliani, re- 
sta comunque un personaggio dolorosamente enigmatico 
agli occhi di Franco, il protagonista. «L'oro di Siviglia» e «Ill 
castello di San Giorgio» presentano figure d’intellettuali pri- 
gionieni del dubbio, ove la prigionia assume un carattere ra- 
cale. 

L’italianista Paolo, invece, ricorrente preda d’inspiegabile 
terrore, si aggira per un’anamorfica Lisbona alla continua 
ricerca di qualche occasione per dimostrare prima a se stes- 
so che dietro il bagliore delle coincidenze si cela la misterio- 
sa armonia del senso ultimo dell’esistere. Pur tuttavia, tale 
ricerca non approda a nulla e solo nella rinuncia Paolo, in 
uno struggente finale a sorpresa, incontrerà la propria pa- 
ce. «Anatolij Antònov», lettore universitario di lingua e lette- 
ratura russa, è personaggio rutilante di pose teatrali, impa- 
stato di bugie ma anche di una sua verità e incarna, con 
straordinaria perfezione, l'istanza dello straniero. «George e 
Nell» e «Liz a Roma» chiudono la miscellanea. I racconti 
tracciano, con puntiglio, i passaggi delle vite di George Gis- 
sing («George e Nell») e, ancora una volta, di Elizabeth 
Gaskell («Liz a Roma»). Protagonisti emblematici dell’età 
vittoriana, i due scrittori sono «investigati» da Marroni con 

assione dialettica, in modo da mettere a fuoco il volto delle 
loro esistenze: borghese, quella della Gaskell, schiacciata 
dalla miseria, quella di Gissing. . 

Le sette storie raccontate da Marroni mostrano la fragili* 
tà dei confini tra la dimensione scientifica della critica e 
l’empiria creatrice della narrativa. «Silverdale» è un itinera- 
rio Lo si snoda, prima di tutto, nei domini della letteratura 
per concludersi nelle ragioni sociali del presente. La morbi- 
dezza di colore delle ambientazioni ao) l'atmosfera mi 
steriosa e coinvolgente di Siviglia o di Lisbona, l’identità cul 
turale dei personaggi sono la cifra di una integrazione tot2- 
le tra soggetto e oggetto della scrittura. In questo senso il li 
bro predilige un linguaggio non accademico e non incute 8087 
gezione. 

La parola di Marroni si risolve in un democratico rispetto 
del lettore che non viene mai ritenuto o trattato come crea” 
tura da imbottigliare, e questa lezione di stile è sempre una 
lezione del.modo di porsi di fronte all’interlocutore. gp 
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MARTEDÌ 26 GIUGNO 2001 


CULTURA E SPETTACOLI 
FESTIVAL Dal 30 giugno al 7 luglio, a San Vito al Tagliamento, la manifestazione «Binari Binari» 


Fra gli attori in work in progress 


| Prove aperte per rivelare il momento 


ROMA Si intitola «L’eredi- 
tà dell’ostetrica» ed è un 
monologo teatrale scrit- 
to dall’attore e autore te- 
atrale triestino Maurizio 
Zacchigna e pubblicato 
da «Manifestolibri», che 
è stato presentato a Ro- 
ma nell’ambito della ma- 
nifestazione «Libri in 
campo» che si 
svolge fino al 
15 luglio in 
piazza Santa 
Maria in Tra- 
stevere, 
Trento e; 
Trieste sono 
collegate da 
un ponte? Di | 
fronte a que- 
sta sconcer- 
tante doman: | 
da Zacchigna 
ricostruisce 
per se stesso e 
per gli italiani 
«ignari» la vicenda unica 
e tormentata della sua 
città. Lo fa ricorrendo ad 
un registro ironico e pa- 
radossale, in un testo te- 
atrale che è anche un pic- 


I «tormenti» di Trieste 
in un monologo teatrale 


Maurizio Zacchigna 


colo, rigoroso manuale di 
storia politica e di convi- 
venza civile. 

Scopo del testo è «met- 
tere a nudio la retorica 
nazionalista che ha usa- 
to e abusato di Trieste», 
smascherando quelli che 
Zacchigna definisce «I 
manipolatori, nel mo- 
mento stesso 
della mano- 
missione. 
Compito tan- 
to più impor- 
tante in una 
fase in cui la 
xenofobia rial- 
zala testa». 

E Trieste, 
ricorda Zac- 
chigna, è 
l’unica città 
italiana che 
abbia speri- 
mentato tragi- 
camente sul- 
la propria pelle cosa ac- 
‘cade quando il razzismo 
culturale verso un’altra 
etnia si fonde con le iper- 
boli nazionaliste per dila- 
gare in una terra mul- 
tietnica. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


® POKÉMON 3 ;/ più atteso cartoon 

@® IL SARTO DI PANAMA con Pierce Brosnan 
@® LE FATE IGNORANTI a sole L. 9.000 

@ A MIA SORELLA! vietato ai minori di 18 a. 


ANBASCIAYNA\ 


® LITTLE NICKY divertentissimo AL GIOTTO 
® LA MUMMIA IL RITORNO AL GIOTTO 

® L'ULTIMO BACIO a sole L. 9.000 AL SUPER 
OGGI INGRESSO A SOLE 


=) 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI». I CON- 
CERTI D’ESTATE in col- 
laborazione con le ASSI- 
CURAZIONI GENERALI. 
Recital della pianista Ma- 
riangela Vacatello. Lune- 
dì 2 luglio, ore 20.30 Sala 
Auditorium del Museo Re- 
voltella. Biglietteria: a Tri- 
este presso il Museo Re- 
voltella un'ora prima del 
concerto; a Udine presso 
Acad, via Faedis 30, 

- 0432-470918. Ticket onli- 
ne: www.teatroverdi-trie- 
ste.com. 

TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI». FESTI- 
VAL INTERNAZIONALE 
DELL’OPERETTA, E FE- 
STIVAL  INTERNAZIO- 


TEATRI E CINEMA’ 


ooo 


PORDENONE Che cosa c’è die- 
tro il teatro. Per scoprirlo 
bisogna seguire la rasse- 
gna «Binari Binari» dal 30 
giugno al 7 luglio a San Vi- 
to al Tagliamento in pro- 
vincia di Pordenone. 

Giunto alla sua seconda 
edizione questo festival te- 
atrale internazionale è 
uno specialissimo appunta- 
mento all'insegna del 
work in progress, un itine- 
rario attraverso le prove 
aperte in cui gli attori mo- 
strano al pubblico ciò che 
solitamente avviene a por- 
te chiuse. 

L'idea è di due giovani 
attori, Pier Paolo Ravaglia 
e Massimo Dean (ovvero 
l'Associazione Momopi- 
pdeus) che con coraggio 
hanno deciso di alzare il si- 
pario e rivelare il momen- 
to più vivo del teatro quan- 
do la forma non ha ancora 
preso il sopravvento sul- 
l'elaborazione dell’idea da 
mettere in scena. Una scel- 
ta coraggiosa che compor- 
ta anche qualche rischio — 
l’errore — che in uno spet- 
tacolo già confezionato è 


allontanato dal mestiere. . 


Quindi, non una vera e 
propria rassegna, ma piut- 
tosto un confronto tra dif- 
ferenti approcci al teatro, 
tra lavori cominciati altro- 
ve e che vedranno la loro 
forma definitiva in un al- 
tro luogo. Insomma, un 
treno che corre sui binari 


CINEMAESTATE 2001 
{ all'Arena Ariston 


Viale Romolo Gessi 14 


PROGRAMMA COMPLETO 


in distribuzione alla cassa del 
Cinema, oppure presso: 
%* Gelateria VITI, 

viale Gessi 18 


via S. Francesco 48-50 
* Bar EXCELSIOR 

Borgo San Sergio 

reria EINAUDI 
via Coroneo 1 
«A TECIA 

via San Nicolò 10 

NAOS Mobili 

via Piccardi 18 


Inizio spettacoli ore 21.30 
In caso di maltempo proiezione in sala 


INGRESSO UNICO LIRE 8000 


vo 


i 


più vivo e emozionante del teatro 


. - l'ex  Essiccatoio bozzoli, 
. . 1° «Koltés: Trilogia», uno stu- 
dio tratto da «La notte po- 
co prima delle foreste» e 
«Nella solitudine dei cam- 
pi di cotone» tratti da Ber- 
nard-Marie Koltés, con 
Pier Paolo Ravaglia, Mas- 
simo Dean e la regia di Ra- 
chid Zanouda; il 2 luglio, 
nell’Ospedale ‘dei battuti, 
«Le nozze di Antigone» del 


Un momento dello spettacolo «Medee Materiau». 


della modalità di ricerca e 
si ferma solo per un atti- 
mo mettendo a nudo la sta- 
zione di prova di uno spet- 
tacolo, la sua costruzione 


AU 


A. Manzoni & C. S.p.A 


NMANZIOR 


Filiale di TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


Filiale di 
PORDENONE 
Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 


Filiale di UDINE 
Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


: RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante Al Britannia di Lino ricorda: 


Grigliate di carne o pesce, contorno L. 20.000 tutto 
compreso. Tutta l'estate nel fresco giardino. Servola 


centro. Tel.-fax 040/830708. 


Rocky Roberts a Godilandia - Pizzeria Ausonia 


Venerdì concerto e cena di pesce con prenotazione. 
Tel. 040/312005. Riva Traiana 1. 


Ristorante cinese «Fior di Loto» - Grande novità!!! 


Dal lunedì al'sabato (escluso festivi) pranzi self-service 
prezzo fisso L. 10.900, bambini fino a 10 anni L. 8.900 


(escluso bevande). 


Campo Belvedere 1, 


Trieste, 


040/413346. Giardino estivo. 


LIL. 


10881 


Bamana Bar 
'AUTOPORTO SEZANA (SLO) 


Night Club CASINO 


APERTO TUTTI | GIORNI 
dalle 10° dalle 03° 


INFO 003865/7342627 


L'«Hystrio - altre muse» 
assegnato al Mittelfest 


TRIESTE Un importante riconoscimento è stato assegnato 
al Mittelfest 2001. Si tratta del Premio Hystrio - altre 
muse, consegnato nei giorni scorsi a Milano a Giorgio 
Pressburger (in rappresentanza della direzione artisti- 
ca composta anche da Carlo de Incontrera e 
Gallina), La giuria ha deciso all'unanimità l’assegnazio- 
ne del premio al festival cividalese, che quest'anno fe- 
steggia il suo decennale, con la motivazione che la mani- 
festazione «dal 1991, anno della sua prima edizione, 
propone momenti di incontro della cultura centro-euro- 
pea nei settori del teatro, della musica, della danza e di 
altre forme di spettacolo». «L'obiettivo - recita ancora la 
motivazione - resta quello indicato alla fine degli anni 
‘80, quando l'apertura del dialogo fra l'Est e lOvest fece 
intravedere l’auspicato superamento delle divisioni fra 
le due Europe, sia politiche che economiche e culturali». 


giovane autore Ascanio Ce- 
lestini, con Veronica Cru- 
ciani; il 3 e il 5 luglio, nel- 
l’Essiccatoio bozzoli, «Me- 
dee Materiau» di Heiner 
Muller, con Aurélie Du 
Boys, Nolwenn Ledu, In- 
grid Moliner, per la regia 
‘di Anne De Queiroz. 

E ancora, il 4 luglio, 
Ospedale dei Battuti, è in 
programma il workshop co- 
ordinato da Gina Mario 
Villalta «Direpoesia», in 
cui tre attori e tre poeti si 
confrontano e discutono le 
modalità di lettura e inter- 
pretazione dei testi poeti- 
ci; 6 luglio, nella chiesa di 
San Lorenzo, «Molly 
Bloom» di James Joyce 
con Arianna Scommegna e 
la regia di Gabriele Vacis. 
Infine, il 7 luglio, sempre 
Ospedale dei Battuti, 
«Pantanostrada» di San- 
dra Mangini (regia) e Ste- 
fano Rota (in scena). 

Tutte le prove, a ingres- 
so libero, avranno inizio al- 
le 17.30, mentre gli spetta- 
coli alle 21. 

‘Teresa Bobich 


nella dialettica regista-at- 
tore. 

Protagonisti di questa 
edizione saranno: .il 80 giu- 
gno e il primo luglio, nel- 


Mimma 


TRIESTE Oggi, alle 18, nella 
sala del Circolo delle Assi- 
curazioni Generali in piaz- 
za Duca degli Abruzzi, il 
compositore triestino Fa- 
bio Nieder si ripresenta 
eccezionalmente come pia- 
nista per accompagnare 
Francesca Agostini in un 
programma di musica e 
poesia dedica- 
to al Lied ro- 
mantico tede- |? 
sco, da Schu- 
bert a Wolf. 
Nipote di 
Franco Gulli, 
la Agostini è 
infatti passa- 
ta dal violon- 
cello al canto, 
rivelando le 
qualità della È 
sua voce di 


no, 
Oggi, alle 22, all’Enjoy 
Discoclub di Grignano (ex 
Princeps) The Wet-Tones 
in concerto. A seguire Ixis 
e Steve Slecters. Mercole- 
dì 27, alle 23, serata hou- 
se con Claudio Di Rocco dj 
da Milano. Venerdì 27, al- 
le 23, Papastuff dj set. 
Oggi, giovedì e venerdì, 
alle 21, da «Spetic» musi- 
cabaret con Gianfry, Fla- 
vio Furian e El Mago de 
Umago. 
PORDENONE Oggi e domani, 
alle 21, nella chiesa di 
San Lorenzo di San Vito 
al Tagliamento prove 


.. 


APPUNTAMENTI 
A San Vito, prove di «Ombra di Luna» 


Fabio Nieder al pianoforte 
accompagna l 
in una antologia di Lieder 


a Agostini 


mezzosopra- Francesca Agostini 
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IL PICGOLO 


aperte dello spettacolo 
«Ombra di Luna» con il 
gruppo «Arcipelago circo 
teatro». 

UDINE Dal 30 giugno al 7 lu- 
glio al Parco del Rivellino 
di Osoppo ottava edizione 
di «Rototom Sunsplash», 
raduno reggae europeo, 
con uno speciale tributo a 
Bob . Marley 
nel ventenna- 
le della morte. 
GORIZIA Sabato 
30 giugno, al- 
le 20.30, nella 
Chiesa: di San 
Giacomo a Re- 
dipuglia sarà 
proposto l’ora- 
torio di Marco 
Podda «Tra le 
acque», che 
completa la 
trilogia intito- 
lata «La mia 
terra». Con la Cappella 
Tergestina di Notre Da- 
me de Sion, il Coro Eliani- 
co di Fogliano di Redipu- 
glia, il coro Vox Pacis e il 
Kodesh Vechol Group. 
VENETO Fino al 80 giugno a 
Rovigo si terrà la settima 
edizione di Blues On The 
Road e della Mostra mer- 
cato del Disco da collezio- 
ne. Giovedì 28 concerto di 
Byther Smith & The Ni- 
ghtriders. Venerdì 29, 
Bernard Allison Band, Sa- 
bato 20 Lurrie Bell & The 
Vambpin’ Blues Band. 


MUSICA Le voci bianche del Toelzer Knabenchor inaugurano «Nei suoni dei luoghi» 


Soldatini prussiani dall’ugola d’oro 


Un concerto decisamente riuscito, interamente dedicato a Bach 


GRADO Sono stati scelti gli austeri contrappunti bachiani 
i aprire, domenica sera, nel palazzo dei congressi dell' 

sota del Sole la terza edizione del festival musicale «Nei 
suoni dei luoghi». I mottetti bachiani sono stati la prima 
tappa di un percorso che si snoderà da Mozart a Rota, da 
Paganini ai Beatles e che fino al 81 agosto toccherà i prin- 
cipali centri dell'Isontino ma non solo, visto che da quest’ 


anno il cartellone della manifestazione prevede alcuni con- - 


certi anche in Slovenia e Croazia. 

Cerimonieri della serata inaugurale i piccoli (solo da un 
punto di vista anagrafico) cantori del Toelzer Knaben- 
chor, l'ensemble di voci bianche bavarese che dalla sua 
fondazione negli anni Sessanta sì è subito guadagnato la 
fama di essere forse la migliore formazione al mondo di 
duro tipo. Il concerto di domenica sera, del resto, non ha 

‘atto che confermare quanto sia meritata la celebrità di 
questi soldatini prussiani dall'ugola cristallina. 

Il programma del concerto gradese, una delle tua Enne 
italiane della tour del coro, era dedicato ai mottetti in lin- 
gua tedesca, composti nel periodo in cui Bach era «Tho- 
maskantor» a Lipsia. Diretti dal loro fondatore Gerhard 
Schmidt-Gaden, i cantori si sono cimentati dapprima con 
«Lobet den Herrn», successivamente con «Fuerchte dich 
nicht», «Jesu Meine Freude», «Der Geist hilft unser 
Schwachheit auf» (composto per la cerimonia commemora- 
tiva del rettore dell'università di San Tommaso, con cui 
Bach ebbe rapporti professionali non proprio idilliaci), 
«Komm Jesu, komm» e infine «Singet dem Herrn ein 
neues Lied». 

La notevole complessità e difficoltà della scrittura ba- 
chiana non ha minimamente messo in soggezione gli ese- 
cutori, che dominano il repertorio a menadito, tanto da po- 
tersi permettere di cantarlo a memoria come se niente fos- 
se, anche se per caso la partitura si apre sulla pagina sba- 
puo Del resto, la severità dello stile è dettata anche dal- 
‘a funzione di questi brani, scritti per ma maggior parte 
per cerimonie funebri commemorative. Unica eccezione lo 
scintillante «Singet dem Herrn», composto probabilmente 
per il genetliaco di Friedrich August di Sassonia, composi- 
zione che forse ancora più delle precedenti ha dato modo 
ai piccoli interpreti di mostrare le loro sorprendenti doti 
di intonazione, emissione e interpretazione, che forse 
avrebbero trovato cornice più adatta nella basilica. Al ter- 
mine, tanti applausi e un bis. Prossimo appuntamento del 
festival organizzato dall'associazione Progetto Musica, ve- 
nerdì 29 giugno, a Cormons, con il concerto dell'Orchestra 
suoi Rao diretta da Maurizio Zanini. 

Elena de Stabile 


UDINE Andrej Zust di Loga- 
tec (Slovenia) è il vincito- 
re, per la categoria D (ri- 
servata ai concorrenti na- 
ti nel 1983-’94) della quin- 
ta edizione del Concorso 
internazionale per. giova- 
ni strumentisti di Povolet- 
to, che si è concluso dome- 
nica diretto da Franco 
Brusini e promosso dal- 
l'Associazione culturale 
musicale Euritmia. Sem- 
pre per la categoria D, ri- 
servata ai concorrenti più 
«anziani» della fascia un- 
der 18, si sono classificati 
al secondo posto Alessan- 
dro Taverna di Caorle e al 
terzo Irena Kavcic di Tol- 
min (Slovenia). 

La categoria C (nati nel 
1985-89) ha registrato 
una significativa afferma- 
zione dei concorrenti slo- 
veni, con Eva Zupan clas- 
sificata al primo posto 
(proveniente da Radovilji- 
ca) e Lana Kuscer al terzo 
posto. Secondo classifica- 
to Fabio Campedelli di Ze- 
vio (Verona). 

Vincitore della catego- 
ria B (nati nel 
1987-'88-'89) è l'austriaco 
Franz Riegler Xaver di 


(Giovane triestino premiato 
al concorso di Povoletto 


Giessehuebl Bei Wien, 
mentre al secondo posto 
troviamo Claudia Jarc e 
al terzo Camilla Fiappo di 
Pavia di Udine. 

Infine, per la categoria 
A (concorrenti nati dal 
1990 in peo, rima classi- 
ficata Isabel Colado di 
Pozzuolo del Friuli, secon- 
do. classificato Claudio 
Nardin di Trieste e, infi- 
ne, al terzo posto Vero- 
nika Sempeter di Pro Go- 
rici, 

Quest'anno, oltre ai tre 
premi per ogni categoria, 
sono stati assegnati ulte- 
riori riconoscimenti: il pri- 
mo è stato vinto da An- 
drej Zust di Logatec (Slo- 
venia), il secondo da Ales- 
sandro Taverna di Caor- 
le, per la categoria D, da 
Eva Zupan per la catego- 
ria C, da Maria Cantelli 
di Bressanone per la cate- 

‘oria B e da Giulio Basso 

i Povoletto per la catego- 
ria A. Infine, il premio 
speciale «Eraldo Scialino» 
è andato ancora al giova- 
ne musicista Andrej Just, 
che ha dunque conquista- 
to ben tre riconoscimenti 
in palio per l’edizione 
2001 del concorso. 


NALE DELLA DANZA. 
Continua la vendita dei bi- 
glietti per tutti gli spettaco- 
li. Biglietteria del Teatro 
Verdi: da martedì a saba- 
to ore 9-12, 16-19; dome- 
nica: 9-12 (oggi chiusa). 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.45, 
18.45, 21.45: «Pearl Har- 
bor». Oggi a sole L. 
9000. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso L. 
8000. Ore 17.40, 19.50, 
22: «Storie», di Michael 
Haneke, con Juliette Bino- 
che. Mercoledì: «Asi es 
la vida». 

EXCELSIOR. Oggi a L. 
9000. Ore 18.45, 21.30: 


«L’infedele» di Liv UIl- 
mann, scritto da Ingmar 
Bergman. Ultimo giorno. 

GIOTTO 1. 20.30, 22.15: 
«Little Nicky» (Un diavolo 
a Manhattan). Divertentis- 
simo con Adam Sandler, 
Harvey Keitel, Patricia Ar- 
quette e il cane parlante 
Fifi. Ult. giorno. Oggi a 
sole L. 9000. 

GIOTTO 2. 20, 22.15: «La 
mummia, il ritorno». Ult. 
giorno.Oggi ‘a sole L. 
9000. 


MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Gocce di pia- 
cere». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Shrek», il cartoon più di- 
vertente ed irriverente!Og- 
gi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 2. 16. 15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Il 
sarto di Panama». Di 
John Boorman con Pier- 
ce Brosnan, Jamie Lee 
Curtis e Geoffrey Rush 
(Oscar per «Shine»). Trat- 


to dal romanzo di John 
Le Carré. Oggi a sole L. 
9000. 
NAZIONALE 3. 20.15, 


to 18. Ult. giorno. Oggi a 

sole L. 9000. 
NAZIONALE POKEMON. 

Alle 16.15 e 18: «Pokè- 


CAPITOL. 17.45, 20, 
22.10 «Men of honor» 
(L'onore degli uomini) 
con _R. De Niro. A L. 
5000. 


22.15: «Le fate ignoranti» 
con Margherita Buy e Ste- 
fano Accorsi. Il film even- 
tol A sole L. 9000. 
NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «A 
mia sorella!», Il nuovo 
film choc di Catherine 
Breillat, la scandalosa re- 
gista. di «Romance». In 
concorso a Berlino. Vieta- 


Dove sognare 
è sognare 


alla grande. 


mon 3». Ult. giorni. A so- 


le L. 9000. 
SUPER. 20.20, 22.10: ESTIVI 
falme,acle» Also]: ARENA VARISTONE ‘o/e 
; T 21.30 (in S3 ti maltem- 
po in sala): «Il mestiere 
2.a VISIONE delle armi» di Ermanno 


Olmi. Dal Festival di Can- 
nes l’apologo di Giovanni 
delle bande Nere, .da 
eroe a vittima del mestie- 
re più devastante. Solo 
oggi. Domani: «Bread 
and Roses» di Ken Loa- 


ALCIONE FICE. 20, 22: «Il 
mistero dell’acqua» di Ka- 
thryn Bigelow con Sean 
Penn, Elizabeth Hurley. 


ch. 

GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «La tigre e il drago- 
ne», vincitore di 2 Oscar. 
Vi porterà in un’altra civil. 
tà con le sue tradizioni e i 
suoi valori. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30: 
«Scimmie come noi»; ore 
22.30: «Wonders Boys» 
con M. Douglas, T. Magui- 
re. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 20, 
22.15: «L'ultimo bacio». 
Ingresso lire 8000. 

Sala blu. 20, 22.15: «Ur- 
ban legend n, 2». 

Sala gialla. 17.15, 18.45, 
20.30, 22.15: «Shrek», 
cartone animato di Ste- 
ven Spielberg. 

VITTORIA. Sala 1. 18.30, 
21.45: «Pearl Harbor». 

Sala 3. 18, 20, 22.10: 
«Boys and girls». 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18.30, 
21.45: Pearl Harbor». 


e 
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IL PICCOLO 


pes Un padre: la via tortuosa 
— che porta alla santità 


Non rende un buon servizio 
all’occasione per cui è stato 
realizzato, la canonizzazio- 
ne di Padre Scrosoppi, l’ori- 

inale televisivo «Un pa- 

re», trasmesso da Raitre 
regionale venerdì alle 
14.30. Realizzato in fretta, 
si direbbe, altrimenti pen- 
siamo che il regista friula- 
no Lauro Pittini, autore in 
passato di lavori assai con- 
vincenti, non avrebbe la- 
sciato sbavature come una 
comparsa che Drogo 
guarda «in macchina»; e 
certo l'elemento didattico 
(le necessarie informazioni 
su Padre Scrosoppi, giusta- 
mente trasmesse attraver- 
so il dialogo) avrebbe potu- 
to essere introdotto in ma- 
niera meno — come si dice — 
«telegrafica». 

Il «padre» del titolo ha 
un doppio significato: ovvia- 
mente c'è un rimando a Pa- 
dre Scrosoppi ma riguarda 
in primis la figura del pro- 
tagonista, un padre dispe- 
rato per la figlia in chemio- 
terapia. Su questo punto, 
un particolare importante 
rimane per noi assoluta- 
mente incomprensibile. Vi- 
sto che il nocciolo del discor- 
so sta nella sfiducia nei 


6.00 EURONEWS 

6.25 IL COLORE DEI SANTI: SAN 
ESCRIVA' DEL BELAGUER 

6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 

6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 

6.45 RAIUNO MATTINA ESTA- 
TE. Con Puccio Corona e 
Monica Leofreddi. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.35 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10,45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.50 UN ASTRONAUTA ALLA 
CORTE DI RE ARTU'. Film 
(commedia '79). Di Russ 
Mayberry. Con Dennis Du- 
gan, Ron Moody. 

11.30 TG1 (ALL'INTERNO) 

12.30 CHE TEMPO FA 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. “Il tesoro di Cabot 
Cove" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 RICOMINCIARE. Telenove- 
la. 

14.35 QUARK ATLANTE, IMMAGI- 
NI DAL PIANETA. Docu- 
menti. 

15.00 UNA NOTTE CON VOSTRO 
ONORE. Film (commedia 
'81). Di Ronald Neame. 
Con Walter Mattahau, Jill 
Clayburgh. 

16.50 TG PARLAMENTO 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

17.15 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. “Negligenza"” 

18.00 VARIETA* 

19.05 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. “La donna del par- 
co" 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 PIAZZA LA DOMANDA. 
Con Marisa Laurito. 

20.55 SUPERQUARK. Documenti. 

23.00 TG1 

23.05 ASSASSINE 

0.10 TG1I NOTTE 

0.35 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.45 RAI EDUCATIONAL 

1,10 RAI EDUCATIONAL 

1.15 SOTTOVOCE: FABIANA BA- 
LESTRA. Con Gigi Marzul- 
lo. 

1.40 RAINOTTE 


TELEQUATTRO 


00 FELICITA. Telenovela. 

05 BUONGIORNO 

10 IL NOTIZIARIO 

35 L'ESPERTO RISPONDE 

9.00 KIMBA 

9.30 SATURDEE. Telefilm. 

10.00 FELICITA'. Telenovela. 

12.00 DESTINI 2. Scenegg. 

13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 

13.30 TG STREAM 

13.45 CHARING CROSS 

14.05 MADE IN ITALY 

14.30 | CAVALIERI DEL NORD- 
OVEST. Film (western 
'49). Di John Ford. Con 
John Wayne, Joanne 
Dru, Victor Mc Laglen. 

16.10 | DETECTIVES. Telefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 

17.30 TG STREAM 

18.00 IL CONDOMINIO 

18.30 AMICO GATTO. Docu- 
menti. 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 DIALOGHI SANITA' 

20.30 LAGHI E MONTI. Docu- 


6. 
ZA 
7. 
ei 


menti. 
21.00 LE STRADE DI PHILADEL- 
PHIA 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 CORRISPONDENTE Xx. 
Film (commedia '40). Di 
King Vidor. Con Clark Ga- 
ble, Hedy Lamarr. 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 DESTINI 2. Telenovela. 
2.00 LA CONQUISTA DEL 
VEST. Film (western '62) 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Rapio E TELEVISIONE 


RADIO 


di Giorgio Placereani 


mezzi della sola medicina, 
il testo di Paolo Patul 
avrebbe potuto immagina- 
re una cura che — come pur- 
troppo succede — si prolun- 
ga: da mesi, da anni. Qui 
siamo all’inizio di una cura 
di sette giorni. Sempre le- 
gittima fa sfiducia, ma il 
modo «tranchant» in cui vie- 
ne espressa 
dal. protagoni- 
sta produce 
una forte im- 

ressione di 
‘orzatura. 

«Un. padre» 
non è, beninte- 
so, la storia di 
un miracolo; è 
la storia di una 
ricerca, che 
porta il padre 
e la madre alla 
preghiera; l’ele- 
mento miraco- 
loso rimane — 
non diremo 
suggerito — semplicemen- 
te adombrato. Non è un 
film sulla santità provata 
dai miracoli ma sulla fede 
(ri/trovata) nella santità. 
Tuttavia, è comunque la 
santità ad essere al centro. 
E siccome è un argomento 


Mauro Serio 


difficile da maneggiare, toc- 
ca richiamare quanto, «si 
parva licet etc.», ci insegna- 
no il grande Dreyer, ma an- 
che l’hollywoodiano Henry 
King, e oggi Lars von Trier, 
e insomma tutti quegli au- 
tori che ne hanno ben trat- 
tato nel cinema (vale anche 
per la Tv): per parlare del- 
la santità, 
l’unica via è la 
semplicità. 
Invece «Un 
padre», terribil- 
mente preoccu- 
pato di elabora- 
re un percorso 
psicologico, sce- 
lie una strada 
lunga e tortuo- 
sa per arrivare 
là dove era me- 
lio andare per 
fa via più bre- 
ve. Così costrui- 
sce una figura 
— quella del pa- 
dre — traballante e sbilen- 
ca. I dialoghi (alcuni deli- 
ranti, come quello con le ra- 
gazzine in via Scrosoppi al- 
l’inizio) e tutta la contorta 
caratterizzazione psicologi- 
ca denunciano il faticoso ar- 
tificio: si capisce a prima vi- 


sta dove vogliono arrivare, 
come se una scritta in so- 
vrimpressione ci raccontas- 
se l'intenzione dell'autore. 

Risultato, l'interprete 
Mauro Serio — ma come 
glielo si potrebbe chiedere? 
— non riesce a concretizzare 
questa figura più che con 
un'aria sofferta. Più convin- 
cente risulta Maria Miche- 
la Ariis, la madre, «et pour 
cause»: il testo le ritaglia 
una parte più credibile (an- 
che quando giustamente le 
vengono i fumi per quella 
che sul teleschermo, non 
certo nelle intenzioni del- 
l’autore, risulta l’incom- 
prensibile bizzarria del ma- 
rito). Fra gli interpreti di 
supporto, di nuovo non a ca- 
so, 1 migliori risultano colo- 
ro cui sono toccati in sorte 
parti e battute plausibili, 
come il bravo Gianni Ni- 
stri, il prete bibliotecario, o 
Massimo Somaglino, il me- 
dico confronta <a contrari- 
is»), l'incredibile vecchietta 
di Orzano...). 

Come in un palinsesto do- 
ve tracce del vecchio testo 
si leggono sotto il nuovo, 
l'intenzione si lascia legge- 
re sotto i difetti della realiz- 
zazione — ma non basta. 


OGGI IN TV 


«Inferno a Los Angeles (1998) di Ian 
Barry, con Stephanie Niznik, James Re- 
mar, Jonathan La Paglia (Canale 5, ore 
21. Un eccessivo aumento della tempera- 
tura provoca conseguenze disastrose nel- 
la città di Los Angeles. I soliti balordi ne 


approfittano. 


«Don Camillo» (1983) di Terence Hill, 
con Terence Hill (nella foto), 
Blakely, Mimsy Farmer (Raitre, ore 
20.50). Il parroco Don Camillo e il sinda- 
co comunista Peppone, amici-nemici, so- 
no impegnati in una dura partita di cal- 
cio. Putroppo, un «remake» decisamente 


stanco. 


«Non aprite quella porta 4» (1994) di 
Kim Henkel, con Renée Zellweger e Mat- 
thew McConaughey (Italia 1, ore 23.10). 
In seguito a un guasto all’automobile, un 
gruppo di persone scivola in un orribile 
incubo quando si ritrova in balia di una 
famiglia di psicopatici assassini. 


Raidue, ore 23 


Il.film di Ian Barry su Canale 5 


48 Trappola bollente 


a Los Angeles 


un Paese dove gli occidentali vengono ra- 
piti così spesso? Forse perchè sanno che 


non verranno mai uccisi? Oppure è l'idea 


del brivido che spinge gli italiani a tra- 
scorrere in un Paese a rischio le proprie 
vacanze? Se ne parlerà in «Brevi rapi- 
menti», un reportage di Paola Salzano 
proposto da «Sciuscià» su Raidue. 


Raitre, ore 23.35 


Colin 


ciuga? 


«Luoghi comuni» sugli oratori 

Nella puntata di «Luoghi comuni», in on- 
da su Raitre, si parlerà dell'oratorio. Esi- 
stono ancora in Italia gli oratori come 
quelli di una volta? Sono ancora una scuo- 
la di vita o soltanto vivai delle squadre di 
calcio. Esistono ancora i cinema che dan- 
no i film di Maciste? E i ghiaccioli al ta- 
mardindo? Ci sono oggi le ragazze negli 
oratori? E il catechismo ha insegnato ai 
bambini a non confondere accidia con ac- 


Telequattro, ore 21 


«Le strade di Philadelphia» 


L’omosesuallità è il tema di cui si occupe- 
i rà, con ospiti, interviste, filmati, questa 


Viaggiando nello Yemen con «Sciuscià» 
Perchè tanti turisti vanno nello Yemen, 


___ 


sera «Le strade di Philadelphia», il pro- 
gramma condotto sull'emittente triestina 
Telequattro da Loretta Marsilli. ‘ 


RAIDUE 


6.20 ACQUARELLI D'ITALIA 

6.45 DALLA CRONACA 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI. Con Stefano Mi- 
calone. 

7.00 GO CART MATTINA 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.10 ELLEN. Telefilm. "Il lungo 
viaggi" 

10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO2 = 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 TG2 EAT PARADE 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO È 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.00 UN CASO PER DUE 

15.05 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. "Dolce Leila- 
ni" 

15.55 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 

16.15 VVWWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 

18.00 TG2 NET 

18.10 ZORRO. 

118.30 TG2 FLASH L.I.S. 

18.35 METEO 2 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA 

19.00 IL NOSTRO AMICO CHAR- 

è LYa 

20.00 POPEYE 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 UNA SOLA DEBOLE VOCE. 
Film tv. Di Alberto Sironi. 
Con Licia Maglietta, Fabri- 
zio Contri. 

23.00 SCIUSCIA*: BREVI RAPIMEN- 
TI. Con Michele Santoro. 

23.45 TG2 NOTTE 

0.15 TG2 EAT PARADE 

0.20 TG PARLAMENTO 

0.30 METEO 2 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.40 BILIARDO: CAMPIONATO 
ITALIANO 

1.10 DUE POLIZIOTTI A_ PALM 
BEACH 

1.55 RAINOTTE 


7.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
13.45 AUSTRIA IMPERIALE 
16.00 POMERIGGIO CON | RA- 
GAZZI 
18.00 FRIULI E | SUOI TESORI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.45 WOOBINDA. Telefilm. 
20.15 L'ALBERO DELLE MELE. 
Telefilm. 
20.45 LETTERA A BREZNEV. 
Film (commedia '85). 
22.55 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.15 FILM. Film. 


8.00 SUNSHINE 

8.50 TGA FLASH 

9.00 PUSHUP 
11.00 SUNSHINE 
12.20 TGA FLASH 
12.30 ENERGIZA 
13.00 VIVACE' 
14.00 VIVA CHARTS.US 
15.00 VIV.IT 
16.00 INBOX 
17.00 TGA FLASH 
17.10 VIVA CHARTS.IT 
18.10 NUOVO DA VIVA 
18.50 TGA FLASH 
19.00 RITMO 
20.00 VIVACE' 
21.00 VIVA HITS 
22.50 TGA FLASH 
23.00 TERMINAL 

0.00 GECKO 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL 
8.30 RAI EDUCATIONAL 
9.30 RAGAZZE D'OGGI. Film. 
11.10 COMINCIAMO BENE ESTA- 
TE. Con Corrado Tedeschi e 
Ilaria D'Amico. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
(ALL'INTERNO) 
13.10 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE (PRIMA PARTE) 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
‘14,30 L'ISOLA DI RIMBA 
14.50 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE (SECONDA PARTE) 
16.20 POMERIGGIO SPORTIVO; IDI- 
TAROD 2001 
17.00 GEO MAGAZINE. Documen- 
ti. 
18.00 TG3 METEO 
18.05 AI CONFINI DELL'ARIZONA. 
Telefilm. "I soldati di Buffa- 
lo" 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleno- 
vela. 
20.50 DON CAMILLO. Film (com- 
media '83). Di Terence Hill. 
Con Terence Hill, Colin Blac- 
kely. 
23.00 TG3 
23.15 TG3 PRIMO PIANO 
23.35 LUOGHI COMUNI - UN VIAG- 
GIO IN ITALIA 
0.25 TG3 - TG3 METEO 
0.40 RAI EDUCATIONAL - SPECIA- 
LE UN MONDO A COLORI 
1.10 APPUNTAMENTO, AL _CINE- 


MA 

11.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 

1,20 RAINEWS 24 

1.30 NEWS METEO APPROFONDI- 
MENTO (R 2.00 - 3.00 - 4.00) 

‘1.45 MAGAZINES TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R 2.15) 

2.45 RASSEGNA STAMPA DELL 
HERALD TRIBUNE (R 4.15) 

3.15 SUPERZAP (R 5.15) 

3.45 USA 24 H (R 5.45) 

4.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - SECONDA PARTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

15.00 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 
film. 

15.30 MEDITERRANEO 

16.00 2000 PAROLE: SPECIALE 
BIENNALE DI VENEZIA 

16.30 MARE, MARE, MARE VO- 
GLIA DI..... Film (comme- 
dia ‘81). Di Michel Veco- 
ret. Con Emmanuel Kar- 
sen, Yves Thuiller, Marco 
Perrin. 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.25 L'ALTALENA 

19.50 ALPE ADRIA 

20.20 ITINERARI ITALIANI 
"DOC". Documenti. 

20.45 ALICE 

21.15 IL TRANSATLANTICO 
DELLA PAURA. Scenegg. 

22.05 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.20 ISOLA: CALCETTO - ME- 


IN LIN- 


MORIALE MIKI. Docu- 
menti. 

23.30 "Q" - L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 

0.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
(R) 


0.45 TV TRANSFRONTALIERA 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.53 BORSA E MONETE 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Amarsi non e' fa- 
cile" (seconda parte) 

9.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. "Scom- 
parsa" 

10,30 TERRA. PROMESSA. Tele- 
film. "Due bimbi per due 
sorelle” 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "La mamma 
di Paige" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 SPECIALE "CAMICI BfAN- 
CHI" 

16.05 RITORNO A WOUNDED HE- 
ART. Film tv (drammatico 


'95). Di Vic Sarin. Con 
Stuart Whitman, Bibi Be- 
sch. 


18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Rosa Teruzzi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. Ù 

20.00 TG5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Con 
Mike Bongiorno. 

21.00 INFERNO A LOS ANGELES. 
Film tv (azione '98). Di lan 
Barry. Con James Remar, 
Jonathan La Paglia. 

22.55 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 PAPERISSIMA SPRINT (R) 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TGS (R) 

3.00 SWIFT IL GIUSTIZIERE. Tele- 
film. "Lotta contro il crimi- 
ne" 

3.45 TG5 (R) 

4.15 HILL STREET GIORNO E 

© NOTTE. Telefilm. "UNa vi- 
ta piu' 21 giorni" 

5.00 SISTER, SISTER. Telefilm. "L' 
incontro" 

5.30 TG5 (R) 


| ANTENNA3TS_ | 


12,45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 ORE 12 

13.45 NOTES OROSCOPO 
14.00 SHOPPING 

18.00 NICE FRIENDS 

18.45 TRIPLOZERO 

18.50 NOTES OROSCOPO 
19.00 IL TEMPO DELLE VELE 
19.30 TG TRIESTE OGGI 

20.30 STATEBBONI 

22.45 TRIPLOZERO 

23.00 TG TRIESTE OGGI 

23.30 IL TEMPO DELLE VELE 
0.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


7.05 TPN CRONACHE TG 
8.00 OROSCOPO 
8.15 ROSA DE LEJOS. Teleno- 
vela. 
8.45 COMMERCIALI 
10.00 TUTT'OGGI: INCONTRO 
CON MAURO CORONA 
11.10 CANZONI ED EMOZIONI 
11.35 COMMERCIALI 
12.00 CASA COOP 
13.35 ITALIA E 
14.00 COMMERCIALI 
17.30 MONDO VERDE 
19.15 TPN CRONACHE TG 
20.05 OROSCOPO 
20.10 LE OSTERIE 
20.30 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE TG 
23.15 OROSCOPO 
23.20 CASA COOP 
0.15 FILMATO EROTICO. Film 
(erotico). 
1.00 TPN CRONACHE 


ITALIA1 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.30 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Di chi e' il meri- 
to" 
10.30 AIUTO SONO MIA SOREL- 
LA. Film tv (commedia). Di 
Blair Treu. Con Danielle 
Harris, Katherine Heigl. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.55 BELLAVITA IN ANTEPRIMA 
13.00 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 


(co) 

13.30 SAILOR MOON, LA LUNA 
SPLENDE 

14.00 BELLAVITA. Con Cristina 
Stanescu. 


14.30 WOZZUP - SPECIALE DA 
RICCIONE. Con Daniele Bos- 
sari. 

15.00 DAWSON'S. CREEK. Tele- 
film. "Come nei film" 

16.00 FANCY LALA 

16.40 SCUOLA DI POLIZIA 

17.05 SWEET VALLEY HIGH. Tele- 
film. "Amore pericoloso" 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
"Una vacanza all'inferno" 
(prima parte) 

18.30 STUDIO APERTO 

18.58 IL CASO DI VITTORIO FEL- 
TRI 

19.00 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta, 

19.30 DRAGON BALL 

20.00 LE PIU' BELLE DI SARABAN- 
DA. Con Enrico Papi. 

20.40 FESTIVALBAR ‘01 

23.10 NON APRITE QUELLA POR- 
TA 4. Film (orrore ‘96). Di 
Kim Henkel. Con Renee 
Zellweger, Matthew McCo- 
naughey. 

1.05 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.15 STUDIO SPORT 

1.45 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. "Ridateci il 
vecchio Dick" 

2.15 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "La formula Einstein" 

2.45 WOZZUP - SPECIALE DA 


RICCIONE (R) 
3.10 |-TALIANI. Telefilm. "Che 
casino" 


12.00 HIT LIST UK 
13.00 MTV ON THE BEACH 
14.00 SUMMER HITS 
15.00 MAD 4 HITS 
16.00 SUMMER HITS 
17.00 WEB CHART (R) 
18.00 FLASH 
18.10 HITS NON STOP 
18.30 SLAM DUNK 
19.00 SELECT 
21.00 COWBOY BEPOP 
21.30 EXCEL SAGA 
22.00 ALEXANDER 
22.30 CA'‘GITA (R) 
23.30 JACKASS 
23.55 FLASH 

0.00 BRAND NEW 

1.00 MTV NIGHT ZONE 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO IN TV. 

13.00 TNE GIORNALE 

13.30 FREGOE 

13,40 PILLOLE DI C. E G. SCIO' 
13.45 ATLANTIDE UMANA 
14.15 TNE CONSIGLIA... 
18.35 PILLOLE DI C. E G. SCIO' 
18.45 TNE GIORNALE 

19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE 

19.45 TNE GIORNALE 

20.15 COMINGSOON 

20.30 AREA DI RIGORE 

20.30 GRIGLIA DI PARTENZA 
22.30 | CORTI DI TNE. Film. 
23.00 TNE GIORNALE 

23.30 DEEPER 

23.55 FILM. Film. 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.40 SENZA PECCATO. Telenove- 
la. 

7.30 STEFANIE. Telefilm. "Il te- 
soro nascosto" 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO (R). Con 
Fabrizio Trecca e Eleonora 
Benfatto. 

9.30 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11,30 TG4 

11.40 FORUM 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 LA PORTA PROIBITA. Film 
(drammatico '44). Di Ro- 
bert Stevenson. Con Orson 
Welles, Joan Fontaine. 

18.00 HUNTER. Telefilm. "La regi- 
na della neve" 

18.55 TG4 

19.35 JET SET. Con Emanuela Fol- 
liero. 

19,50 COLOMBO. Telefilm. “"Con- 
certo con delitto" (secon- 
da parte) 

20.45 JONATHAN DEGLI ORSI. 
Film (avventura '93). Di En- 
zo G. Castellari. Con Fran- 
co Nero, John Saxon. 

23.15 AMANTES. Film (drammati- 
co '91). Di Vincente Aran- 
da. Con Victoria Abril, Jor- 
ge Sanz. 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.35 DUE NOTTI CON CLEOPA- 
TRA. Film (commedia ‘'53). 
Di Mario Mattoli. Con So- 
fia Loren, Alberto Sordi. 

2.50 E' ARRIVATO L'ACCORDA- 
TORE. Film (commedia 
'52). Di Duilio Coletti. Con 
Nino Taranto, Alberto Sor- 
di. 

4.20 T64 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.40 DOCUMENTO NATURA (R). 
Documenti. 

5.20 CHI MI HA VISTO (R) 


7.00 NEWS LINE 
7.30 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 CARA DOLCE KYOKO 
13.30 WISHBONE. Telefilm. 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 POLIZIOTTO A LOS AN- 
GELES. Film tv (giallo 
'92). Di Kurt Anderson. 
Con Lorenzo Lamas, Cin- 
dy Pass, Matthias Hues. 
22.45 JOHN WOO'S ONCE A 
THIEF: THE SERIES. Tele- 
film. 
0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
‘1.15 SCONTRO AL VERTICE. 
Film tv (avventura '80). 
Di Peter Carter. Con Ri- 
chard Illaris, Christopher 
Plummer. 
3.15 NEWS LINE 
3.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


5.45 NEWS - METEO - OROSCO- 
PO 
8.00 MANGO. Con Ada Toure'. 
9.00 ZENGI. Con Vichi Martinez. 
10.00 SI O NO. Con Dado Coletti. 
11.00 PUZZLE. Con Arianna Ciam- 


. poli. 
12.00 TG .LA7 
12.30 LOIS & CLARK - LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPER- 
MAN. Telefilm. "lo ‘strano 
Visitatore" 


13.30 IBIZA. Con Andrea Pellizza- 


ri. 

13.50 FLUIDO. Con Alvin, Ales- 
sandra Bertin e Marcello 
Martini. 

14.30 20-$. Con Enrico Fornaro. 

15.00 OASI. Documenti. 

16.00 TELEFILM. Telefilm. 

17.00 SARANNO FAMOSI. Tele- 
film. "Un passo avanti" 

18.00 EXTREME. Con Roberta 
Cardarelli. 

18.30 STARGATE SG1. Telefilm. 
"I figli degli Dei" (seconda 
parte) È Ù 

19.30 L'IMBATTIBILE DAYTARN 3 

20.00 YU YU 

20.30 100% - IL PRIMO GAME 
SHOW. 

21.00 2013 - LA FORTEZZA. Film 
(fantastico '92). Di Stuart 
Gordon. Con Christopher 
Lambert, Kurtwood Smith. 

23.00 SOLI CONTRO IL CRIMINE. 
Film (azione '93). Di David 
A. Prior. Con Robert Hays, 


. David Keith. 
1.00 ZENGI, Con Jane Alexan- 
der. hi 
2.30 MANGO. Con . Teresa 


D'Alessandro. 
3.30 FLUIDO (R) 3 
4.00 100% - IL PRIMO GAME 
SHOW (R) 
4.30 EXTREME (R) 
5.00:20 $ (R) 
5.30 IBIZA (R) 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


12.20 ORACOLANDO 
12.30 ROSA DE LEJOS. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 RANMA 
15.00 CITY HUNTER 
16.00 ROSA DE LEJOS. 
17.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SARANNO CAMPIONI 
20.50 CHANEL SOLITAIRE. Film. 
0.00 FILM. Film. 
1.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


112.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.30 MARCELLINA. Telenovela. 
«14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 INCONTRI 
115.30 ROSARIO 
16.00 UGO SUMAN 
16.05 INVESTIRE BENE, FAI DEL 
BENE. È 
16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
17.30 PIANETA SOMMERSO 
18.00 NOTIZIE FLASH 
18.10 DETECTIVE IN PANTOFOLE 
19.00 CARTOONS CLASSICS 
19,20 IL CLAN DI CHARLY 
CHAN 
19,45 TG 2000 
20.00 MOSAICO 
20.30 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 QUANDO IL RAMO. SI 
SPEZZA. Film. 
22.45 STAR MEGLIO 
23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 


Radiouno 9150877 MHz819AM 


6.00: GRi; 6.13: Italia, istruzioni peri 

20: GR Regione; 7.34: 
: GRT; 8.25: GRI 
Radiouno musi: 


baco del millennio; 11.00: G 
GRI Come vanno gli affari 
gione; 12.35: Radioacolori 
13.00: GR1; 13.25: GRI Sport; 1 

dioacolori = seconda parte; 14,05: Con pa- 
role mie; 15.03: Ho perso il trend; 16.00: 
GRI; 16.03: Baobab estate; 17,00: GRI - 
Come vanno gli'affari; 17.30: GR1; 17.32: 
GRI Borsa; 18.00: GR; 19.00: GRi; 19.23: 
‘Ascolta, si fa sera; 19.40: Zapping; 21.00: 
GR1; 21.03: Radiouno Music club; 22.00: 


GRi: 22.33: Uomini e camion; 23.00: 
GRI; 23.33: Uomini e camion; 0.00: I 
Giornale della Mezzanotte; 0.33: La not- 
te dei misteri; 2.00: GR1; 3.00: GRI; 4.00: 
GR1; 5.00: GRI; 5.30: Il Giornale del Mat- 
tino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di 
soggiorno. 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 7.54: GR Sport; 
8.30: GR2; 8.45: Il mattino ha l'oro in boc- 
ca; 9.00: Il Cammello di Radiodue; 10.30: 
; 11.00: 3131 Costume e Societa'; 
100: The Beatles Story; 12.30: GR2; 
GR Sport; 13.00: Non ho parole; 
.30: GR2; 13.41: Il Cammello di Radio- 
due; 15.00: Voci d'estate; 15.30: GR2; 
16.00: Il cammello di Radiodue; 17.30: 
GR2; 18.00: Caterpillar presenta Cateri- 
na; 19.00: Jet Lag; 19.30: GR2; 19.54: GR 


Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 20.30: GR2; 
20.37: Dispenser Estate; 20. Cammer 
lo di Radiodue; 21.30: 0: Il Cam- 


mello di Radiodue; 0.00: La mezzanotte 
di Radiodue; 2.00: Incipit (R); 2.01: 3131 
Costume e Societa! (R); 2.50: Alle 8 dî se- 
ra (R); 3.18: Solo Musica. 


Radiotre 958.0 965MH2/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3; 
7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi- 
na; 8.45: GR3; 9,01: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Il si- 
gillo di Luffenbach; 10.45: GR3; 10.50: | 
Concerti di Mattinotre; 11.45: La strana 
coppia; 12.30: La musica di domani; 
13/00: La Barcaccia; 13.45: GR3;1 14.00: 
Fahrenheit; 14.10: Diario Italiano; 14.30: 
Invenzioni a due voci - prima parte; 
16.00: Le oche di Lorenz; 16.45: GR3; 
18.00: Cento Lire; 18.15: Invenzioni a 
due voci - seconda parte; 18.45: GR3; 
19.03: Hollywood Party; 19.50: Radiotre 
Suite; 20.00: Variazioni di cronaca; 20.30; 
Festival Angelica 2001; 23.30: Storie alla 
radio; 0.00: Notte Classica. 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale %150877 W/tc4 


7.20: Tg3 giornale radio del Fvg; Onda 
verde; 11.30: Nordest Italia: Undicietren- 
ta; 12.30: T93 giornale radio del Fvg; 
14.00: Nordest Italia: Pomeridiana; 15: 
Tg3 giornale radio del Fvg; 15.15: Nor- 
dest Italia; 18.30: Tg3 giornale radio del 
eva. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari  del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz./ 981 KHz). 

- Gr; 7.20: Il nostro 


ca regionale; 14, 
zi. Personaggi st 


bro aperto: Omero «Odissea». Poema. 
Traduzione di Anton Sovre, adattamen- 
to radiofonico di Alja Predan. Produzio- 
ine Radio Trieste A, regia di Boris Kobal, 
3.a puntata; 17.30: Noi e la musica; 18: 
Sulla legge di tutela, segue: L'ospite mu- 
sicale; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
‘grammadomani. 


Ogni giorno: 

Alle 8,10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa. 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano. 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmil battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
‘con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica; alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hît.101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Ti. 7:55, (8,55, 19,55, 10,55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: PURRAIorne 


con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo 
10: L'almanacco di Radioattivi! 
i Disconucleare; 7.30: Meteo — | di 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nai 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05; Di- 
sconucleare; 9,15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05:  Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig= 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
Play and go, con Lillo Costa; 
: Radio Traffic e meteo; 22; Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu: 
sion, new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05; «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona, 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento. 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, î 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 uz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal: 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit col 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo: 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal: 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al" 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Taniti 
Ferrari. 


Bum Bum Energy i061 Mz 


Must reqiiest: le richieste al numero Vel 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top. Il, 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19% 
Danger Music: i 10 top della settimana) 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 3 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; RES 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (da È 
22 alle 3), collegamenti con le disco’ i 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy? 2 o Ti 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09; 339 
Rai Il giornale del mattino. 


c'eri a 


te 


| 


MARTEDÌ 26 GIUGNO 2001 


IL PICCOLO 


EUROPEI: AZZURRE OK 


L'Italia allenata dalla Morace si fa valere subito: nella 
partita d'esordio dei campionati europei, le azzurre 
hanno superato la Danimarca 2-1. Italia già in vantag- 
gio al 12° del primo tempo con la Panico. La stessa at- 
taccante azzurra bissava al 27° della ripresa. Le danesi 
ottenevano il punto due minuti più tardi con la Bukh 
per poi attaccare disperatamente per arrivare al pari. 


E.lli Nascimben 
Ea Ia AGIATA A] 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


0.40 Raidue: Biliardo: 

Campionato Italiano 

7.54 Radiodue: GR Sport 

8.25 Radiouno: GRI1 
Sport 

- 8.30. Videomusic: 
Sport 


TMC2 


Radiodue: GR Sport 
Radiouno: GRI 
Sport 
Raitre: 
sportivo: 
2001 
Raidue: 


Pomeriggio 
Iditarod 


Rai Sport 


: OGGI IN TV : 


Sportsera 
19.00 Antenna 3 TS: Il 
tempo delle vele 
19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Raitre: Rai Sport 
Tre 
20.30 Diffusione Eur.: 


Area di rigore 


20.30 Diffusione Eur.: Gri- 


glia di partenza 


23.30 Antenna 3 TS: Il 


tempo delle vele 
1.15 Italia 1: Studio 
sport 


Troppo alto il prezzo da pagare alla Fiorentina: per il portiere si fanno avanti i grandi club italiani 


Il Barcellona non vuole più Toldo 


La Juve frenetica gira attorno a Vieri, Nedved e Vieira. Cragnotti tenta Rivaldo 


Cruciale incontro oggi în Lega 
La Reggina minaccia ricorsi 


MILANO Oggi importante assemblea della Lega, il giorno pri- 
ma che arrivino le sentenze per lo scandalo dei passapor- 
ti. Cruciale è la questione della clausola compromissoria: 
il calcio italiano deve ridefinire i confini entro i quali la di- 
sciplina sportiva è unica e Rae eicasiincuiilri- 
corso alla giustizia ordinaria da parte dei tesserati (stra- 
da sempre più praticata o minacciata in questa stagione) 
non debba per forza intaccare il sistema. 

La questione si collega alla vicenda passaporti falsi. Le 
sentenze sportive sono state rinviate a domani, quando 
l'assemblea sarà fatta e i presidenti lontani, perchè altri- 
menti il clima minacciava di essere più che che rovente. 

C'è chi, come Lillo Foti, presidente della retrocessa Reg- 
gina, ripete di aspettarsi sentenze che puniscano sul serio 
chi è stato sleale e che quindi premino chi non lo è stato. 
Come? Con i punti di penalizzazione che nemmeno il seve- 
ro procuratore federale Porceddu ha chiesto? Sul dopo-sen- 
tenze aleggia così lo spettro di un altro salto della clauso- 
la compromissoria, con ricorsi alla magistratura ordina- 
ria da parte di società leali convinte di essere state dan- 


neggiate. 


presidente Carraro e il consigliere della Lega, Ghirel- 
li, hanno lavorato e fatto lavorare le commissioni perchè 
tutto questo non avvenga, perchè le società rimangano 
unite attorno agli interessi comuni rimasti e Der un'al- 


tra stagione terremotata come questa non del 


tersi. 


ba più ripe- 


MILANO La cessione di Toldo 
al Barcellona è di nuovo a 
rischio, e questo scatena ov- 
viamente la concorrenza: 
Roma, ma soprattutto Ju- 
ventus. La commissione eco- 
nomica del club catalano ha 
ripetuto ieri che 50 miliardi 
per il portiere della Fioren- 
tina sono troppi, bocciando 
l'affare. Da parte sua, l'alle- 
natore Carlos Rexach ha di- 
chiarato che lui sta bene an- 
che con il francese Dutruel. 
A questo punto i dirigenti 
del Barca stanno nuova- 
mente cercando di abbassa- 
re il prezzo. 

La Fiorentina è furibon- 
da, mentre Toldo, in vacan- 
za, dichiara che per quanto 
ne sa lui andrà di Barcello- 
na. E comunque non inten- 
de essere disturbato: «Fra 
dieci giorni, quando torne- 
rò, valuterò la situazione e 
deciderò il da farsi». Nel 
frattempo si sono scatenate 
le pretendenti. Alla Roma il 
Borsone piace molto, ma 

ensi si è Tee con Pe- 
lizzoli, che firmerà oggi il 
contratto (l'Atalanta infatti 
sta chiudendo per Taibi del- 
la Reggina). Anche se è pos- 
sibile un ritorno di fiamma 


Su 


Francesco Toldo, il portiere inseguito dai grossi club. 


dei giallorossi, in questo mo- 
mento la più seria avversa- 
ria del Barcellona sembra 
la Juventus, per cui Toldo 
rappresenta un'ottima alter- 
nativa a Buffon (difficilmen- 
te raggiungibile, data l'in- 
transigenza dei Tanzi). 
Comunque appare chiara 
una cosa: i catalani, per pa- 
gare la Fiorentina, hanno 
bisogno di vendere. E que- 


sto agevola le mosse della- 


Lazio per Rivaldo. Cragnot- 


Niente di ufficiale, ma Amilcare Berti resterà proprietario unico della Triestina 


Vendramini se ne va con qualche rimpianto 
«La squadra è in C1 e i conti sono a posto» 


TRIESTE «È risaputo che la più 
bella società, per andare 
avanti bene, deve essere gui- 
data da un numero dispari 
inferiore a tre». Non lascia 
spazio alle. interpretazioni 
sul futuro societario della 
Triestina questo semplice re- 
bus di Luciano Vendramini. 

Dopo le dichiarazioni del 
presidente alabardato, Amil- 
care Berti, sull'uscita di sce- 
na della coppia Vendramini- 
Fioretti - che detiene il 50 
per cento delle quote societa- 
rie - anche da uno dei diretti 
interessati arrivano dunque 
le prime ammissioni. «La 
mia idea è quella di lascia- 


FORMULA 101:£ 


ROMA La combinazio- 
né vincente della 
Formula 101 relati- 
va al Gp d’Europa: 
1-6-4-5-2-3-18-19. 

Il Montepremi è 
stato di 560.904.390 
lire. 2 

Le quote. Premio 
Oro: 92 punti, 
85.634.290 lire. Pre-, 
mio Argento: 91, 
21.408.570 lire. Pre- 
mio Bronzo: 82, 
4.281.710 lire. 


TOTIP - 
1a corsa: 
2.a corsa: 


3.a corsa: 


re, anche se Berti mi chiede 
insistentemente di rimane- 
re. Entro i primi di luglio, 
prima che inizi il calciomer- 
cato, chiariremo la situazio- 
ne. Finora ci sono stati solo 
alcuni incontri tra noi tre, 
ma niente di scritto». Manca 
insomma una firma per defi- 
nire le fondamenta della 
nuova Triestina. 

«In questo momento è tut- 
to pulito - chiarisce Vendra- 
mini - tutto in ordine, non 
come alcuni anni fa quando 
si andava per tribunali. Non 
sono stufo, il piacere e l'amo- 
re per l'Alabarda c'è sempre, 
dopo tanti anni è infatti diffi- 
cile chiudere un rapporto. 


è FORMULA UNO Ln: 


Oggi, come non mai, la socie- 
tà però diventa appetibile a 
tanta gente. Non lo pensa- 
vo, ma la promozione in se- 
rie C1 ha cambiato l'atteg- 
giamento verso la Triestina, 
Un abisso rispetto alla C2». 
Eppure, anche se adesso 
vuole lasciare, quel simpati- 
cone di Luciano Vendramini 
fino a qualche mese fa era 
sull'orlo di rilevare il 50 per 
cento delle quote dallo stes- 
so Berti. Il giocattolo alabar- 
dato è infatti vicino alla se- 
rie B, categoria dove i soldi 
cominciano ad entrare..Sem- 
bra di capire che la tentazio- 
ne di investire e scommette- 
re sul futuro in Vendramini 


- legato a Fioretti - ci sia an- 
cora tutta. Alla fine, però, bi- 
sogna fare i conti con un' 
azienda personale da man- 
dare avanti e la frase sul 
«numero dispari inferiore a 
tre»; 

Intanto, sul fronte giocato- 
ri, entro giovedì 28 dovran- 
no essere definite le compro- 

rietà e compartecipazioni. 

tre alla conferma di Zago 
dal Chievo e quella pratica- 
mente sicura di Bacis dall' 
Atalanta, dove bisognerà 
stabilire l'importo, è la situa- 
zione di Parisi a preoccupa- 
re, Per il mancino, metà del- 
la Reggiana, oltre all'offerta 
al rialzo tramite le buste po- 


ti ha avuto un nuovo contat- 
to con i dirigenti spagnoli e 
ha capito che arrivare al 
brasiliano non è impossibi- 
le. Nelle prossime ore farà 
un blitz a Barcellona per 
trattare in prima persona. 
Tornando alla Fiorenti- 
na, il panorama reso minac- 
cioso dalle dimissioni di 
Sconcerti sembra essersi 
un po’ rasserenato. Lo stes- 
so Mancini ha dichiarato di 
aver ricevuto una rassicu- 


Luciano Vendramini 


trebbe mettere una buona 
parola Fioretti, amico perso- 
nale di Dal Cin. Nella gior- 
nata di ieri è stato intanto 
definito il contratto di rinno- 
vo per Gubellini, come i rien- 
tri alle società di apparte- 
nenza per Pontarollo (Ata- 
lanta) e Borriello (Treviso). 
Lasceranno quasi certamen- 
te la Triestina anche Susic, 
Stancanelli, Ramon, Provita- 
li e Bambini, assieme a Vec- 
chiato. Da definire anche la 


rante telefonata di Cecchi 
Gori, che lo ha confermato 
al suo posto e gli ha detto 
che il programma va avan- 
ti. Dunque sì agli acquisti 

ià fatti, compreso quello di 

tankovic, e allo scambio 
Torricelli-Mihajlovie. 
Tant'è che l'ex juventino ie- 
ri ha sostenuto le visite me- 
diche alla Lazio. 

Capitolo Juve. A Madrid, 
giornali e siti Internet sono 
sempre dot scatenati, il pas- 
saggio i Zidane al Real sa- 
rebbe cosa fatta. Il francese 
avrebbe già scelto la casa in 
un quartiere esclusivo, e gli 
sarebbe già stato assegnato 
il numero di maglia, il 21. 
Dalla Polinesia, arrivano le 
dichiarazioni di Zidane 
(«Fra tre settimane saprete 
tutto») che assomigliano 
più a una conferma che non 
a una smentita. 

Intanto i bianconeri strin- 
gono per Vieri, per Nedved 
e per Vieira, anche se su 
quest'ultimo ora si è butta- 
ta anche l'Inter. A proposi- 
to di nerazzurri: nei prossi- 
mi giorni dovrebbe essere 
conclusa con la Fiorentina 
MREce Sd E, che ie- 
ri ha avuto la benedizione. 
di Cuper. 


Riconfermati Scotti 

e Gubellini, si tratta 

la valutazione di Parisi. 
Se ne andranno Provitali, 
Susie, Stancanelli, Ramon, 
Bambini e Vecchiato 


posizione di Nicolosi, legato 
‘ancora per un anno all'Ala- 
barda, ma destinato ad esse- 
re dirottato a una società 
dell'Interregionale. 

Sul fronte arrivi, invece, 
il ds Galtarossa sta marcan- 
do stretto un suo pupillo, 
Francesco Ciullo (classe 
79). L'attaccante del Vene- 
zia, già al San Donà e quest' 
anno in forza all'Ascoli, è un 
vecchio pallino della Triesti- 
na. Nella passata stagione 
scappò di mano a Fioretti 

roprio all'ultimo momento. 

n centravanti veloce pron- 
to al contropiede che fareb- 
be molto comodo. 

Pietro Comelli 


i 


CATTARINUSSI SOSPESO 


L’azzurro Renè Cattarinussi è stato ufficialmente 
sospeso dalla nazionale italiana a causa di un suo coin- 
volgimento in un indagine per falso e doping. L'atleta 
di Forni Avoltri, argento agli ultimi mondiali nella pro- 
va sprint e in forza alle Fiamme gialle di Predazzo, sa- 
rebbe stato iscritto nel registro degli indagati dalla pro- 
cura della Repubblica di Bolzano. 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


F.lli Nascimben 
——_—_—_——____________— SpA 


La gioia dei giocatori triestini doc 


Tonetto: «La serie A 
non è impossibile, 
Il Lecce ci vive bene» 


TRIESTE Sono triestini doc e, 


dall'alto della serie A, ora » 


ardano l'Alabarda più 
a vicino. Quella serie C1 
conquistata dalla Triesti- 
na ha fatto particolarmen- 
te piacere a Max Tonetto, 
appena riscattato a titolo 
definitivo 
dal Lecce, 
«Per una 
volta, vista 
la concomi- 
tanza del 
campionato 
di serie A, 
non sono ve- |. 
nuto a vede- | 
re gli spa- 
reggi della 
Triestina - 
scherza To- 
netto - e for- 
se anche 
pei questo 
stata pro- 
mossa. L'ho 
seguita pe- 
rò tramite i 
iornali e MaxTonetto 
e telefona- 
te a fine partita. Ora non 
bisogna abbassare la guar- 
dia, anche perché la nuova 
categoria non sarà una pas- 
seggiata. A Trieste ci sono 
però le potenzialità per fa- 
re bene, dopo tutto se una 
piccola città 
come Lecce 
milita nella 


per il giocatore triestino 
che milita nell'unica squa- 
dra del Sud rimasta in se- 
rie A, ma anche un po’ di 
amarezza per il disinteres- 
se dimostrato dalla società 
rossonera. 

In attesa di una sistema- 
zione Mau- 
ro Milane- 
i se, che ha 
concluso i 
due anni di 
comproprie- 
tà al Peru- 
gia. Il suo 
ritorno all' 
Inter, con 
il quale ha 
ancora un 
# anno di con- 
fi tratto, è so- 
| lo momen- 
taneo in 
quanto ver- 
rà girato a 
un'altra so- 
cietà. «Ho 
tanta vo- 
glia di gio- 
care - spie- 
ga - in quanto questa sta- 
gione non è stata molto for- 
tunata. Ero sempre mala- 
ticcio, con continue ricadu- 
te e un problema al ginoc- 
chio. Sono stato avvicinato 


da Mazzone e, oltre al Bre- , 


scia e anche 
la  Fiorenti- 
na, è possibi 


massima se- le pure un'av- 
rie Dede ventura all' 
non può far- estero», 
lo anche la Milanese è 
Ten | SE n 
n attesa agna e In- 
della rispo- ghilterra ed 
sta, intanto, 2] © tentato so- 
pone . sì IRGHICO dal 
sta. gustan- primo Paese, 
do le vacan- oo DR 
ze, già sa- a mentali- 
pendo di (n di Leal: 
tinuare l'av- er ‘lui, in 
ventura in particolare, 
Siglinzono: Ki Cee si 
«Non pensa- E el- 
vo che il Lec- î ta Vigo. Nel 
ce mi riscat- Mauro Milanese cuore, co- 


tasse subito 
dal Milan, anche se sapevo 
che le due società doveva- 
no incontrarsi. Tutti aveva- 
no fretta e, se il Lecce ha 
aspettato la salvezza, il Mi- 
lan evidentemente voleva 
mollarmi a tutti i costi». 
Soddisfazione dunque 


munque, c'è 
sempre la Triestina. «Fi- 
nalmente è arrivata que- 
sta promozione, ora però 
bisogna scalare la serie B. 
Pensate che a Perugia ci 
sono appena 3000 abbona- 
ti. 

pi. co. 


In Francia «un percorso molto difficile e le gomme determinanti. Il divario tra le grandi squadre è talmente piccolo che non c'è un attimo di tregua» 


Todt teme le McLaren: «Possono rifarsi sotton 


‘NURBURGRING «Ho ancora mol- 


ta, molta paura della McLa- 
ren». Jean Todt, dopo la ga- 
ra che ha visto Michael 
Schumacher trionfare. al 
Nurburgring, non si sente 
affatto in condizione di dor- 
mire tra due guanciali, nem- 
meno pensando al fatto che, 
finora, l'avvento della Wil- 
liams di fatto stia favorendo 
la Ferrari, mentre i team 
anglotedeschi si scannano. 
«Con una squadra come 
la McLaren-Mercedes - av- 
verte il capo della scuderia - 
sarebbe molto controprodu- 


cente non avere paura. Fino 
a che gli avversari possono 
sperare dobbiamo essere 
prudenti. Bastano tre vitto- 
rie e si ricomincia tutto da 
capo». Insomma, c'è ancora 
tanto lavoro da fare prima 
di pensare a bissare i trionfi 
del 2000. Adesso, tra meno 
di una settimana, c'è Ma- 
gny Cours: «È una gara mol- 
to molto difficile. Le gomme 
saranno decisive in Fran- 


4.a corsa: 


S.a corsa; 


6.a corsa: 


corsa +: 


ur lar lanixxixxibn nn 


Montepremi L. 1.552.347.509 
Nessun 14 

Ai punti 12 L. 
Ai punti 11 Li 
Aì punti 10 Li 


75.039.800, 
2.447.000. 
‘183.900 


cia, e poi abbiamo visto nei 
test che i nostri avversari so- 
no andati fortissimo. Il diva- 
rio tra le prime squadre è 
talmente piccolo che non c'è 
un momento di tregua». 

Anche se cambiano gli 
altri protagonisti del po- 
dio mentre la Ferrari è 
una costante. 


Magny Cours, 


Michael Schumacher 


«David Coulthard ha 44 
punti, è a 24 da Michael che 
ne ha 68, Hakkinen ne ha 
solo 9, Ralf Schumacher è a 
25. La Ferrari ne ha 94, la 
McLaren 53, la Williams 
37. Dunque Coulthard e la 
sua scuderia sono i nostri 
avversari principali. La Wil- 
liams è dietro». 


_... 


Schumi mette le mani avanti 


Eppure è così sorpren- 
dentemente vicina dopo 
appena nove gare: è sor- 
preso? 

«Quando si parla di Wil- 
liams, Bmw, Michelin non 
ci si può aspettare un team 
di basso livello. Non è un ca- 
so se già oggi è molto forte». 

Si aspetta una reazio- 


NURBURGRING Michael Schumacher pensa che, a Magny 
Cours, domenica prossima, sarà difficilissimo ripetere il 
successo di domenica al Nirburgring. 

«In Francia - ha detto lasciando il circuito tedesco - è 
una gara davvero speciale, durissima. È un pista che sol- 
lecita molto le gomme». 

La F2001 peraltro si sta comportando bene in ogni si- 
tuazione e dunque i motivi per sperare di consolidare ul- 
teriormente il primato in classifica ci sono: «Domenica 
nel Gran Premio di Europa la Ferrari ha avuto il pac- 
chetto migliore di tutti. Tra sette giorni vedremo se sa- 
premo confermarci a Magny Cours». 


ne delle «frecce d'argen- 
to»? 

«Sì, e spero che non sarà 
troppo brutta». 

Nel duello tra team 
gommati Bridgestone, pe- 
raltro, la vittoria nei con- 
fronti di Coulthard do- 
‘menica è stata netta. 

«Noi sapevamo che con la 
strategia di due pit stop si 
andava più forte, Però an- 
che noi, con Rubens Barri- 
chello, dato che partiva da 
dietro, abbiamo scelto di fa- 
re un solo pit stop, perchè 
se anche la McLaren ne 
avesse fatto uno solo sareb- 


bero state macchine molto 


esanti e ci avrebbero ral- 
lentato». 

I timori veri, dunque, nel 
Gp di Europa sono venuti 
dalla Williams di Ralf Schu- 
macher e Todt non ha diffi- 
coltà ad ammettere che ha 
temuto che potesse sorpas- 
sare il suo, di Schumacher; 
«Sì, l'ho temuto. Poteva suc- 
cedere in pista, ma anche ai 
box. In questa stagione ci è 


Jean Todt spera di essere «innaffiato» anche domenica. 


capitato due o tre volte di es- 
sere sorpassati al riforni- 
mento». Poi è venuta la pe- 
nalità e Ralf ha fatto uno 
stop and go che lo ha esclu- 
so dalla vittoria. C'è chi ipo- 
tizza che sia stato un male 
per la Ferrari, perchè forse 
sarebbe stato comunque die- 
tro a Schumi e avrebbe ru- 
bato un altro punto a Coul- 
thard. Ma Todt è categorico: 
«To invece lo vedo come un 
gran bel vantaggio. Ralf bat- 
tagliava come un pazzo per 


superare Michael, lo stop 
and go è stato davvero un 
bel vantaggio per noi». 

a non commenta la deci- 
sione dei giudici di gara («è 
il loro lavoro»), mentre assol- 
ve Schumacher per il suo 
comportamento: «Ha difeso 
la posizione, questo è uno 
sport in cui non si può esse- 
re deboli». Ma glissa sul 
rientro ai box che Schumino 
contesta al fratello: «Non ne 
ho parlato ancora con Mi- 
chael». 


28 SPORT 


NATIONS' CUP Parla Federico Stopani, regista e organizzatore della importante manifestazione che ha fatto circolare il nome di Trieste anche all’estero 


«Sono stato in regata col vincitore Cayard» 


«Coutts assente giustificato. Prada, invece, fino a un mese prima aveva assicurato la partecipazione» 


IL PICCOLO 5 MARTEDÌ 26 GIUGNO 2001 | 


TRIESTE Molta stanchezza e molta soddisfazione. Federico Sto- 
pani, il giorno dopo la Nations' Cup, tira un sospiro di sollievo 
e si gode la voluminosa rassegna stampa relativa all'evento, 
che assieme alle ore di diretta televisiva ha fatto circolare non 
poco il nome di Trieste in Italia e anche all'estero, grazie alla 
presenza di consorzi stranieri e giornalisti al seguito. 

Com'è andata questa Nations! Cup? 

«Un bilancio positivo. Siamo molto Sa dicta ta Abbiamo por- 
tato a Trieste la grande vela». 

Tutti si chiedono se questa manifestazione continue- 
rà anche l'anno iena : 

«Prima di tutto dobbiamo rigraziare Banca Generali e la Re- 
gione le quali hanno permesso che la manifestazione si svol- 
gesse quest'anno. Per quanto riguarda il 2002, abbiamo risol- 
to i problemi di carattere logistico, nel senso che abbiamo tro- 
vato un periodo tra giugno e luglio che dovrebbe andare bene 
a tutti i team, prima della partenza per la Nuova Zelanda. La 
data definitiva verrà resa nota a marzo. Per quanto riguarda 
la questione economica, è mio desiderio restare a Trieste, ma 
dobbiamo avere anche la disponibilità economica per farlo». 

Quanto hanno pesato le defezioni di Russell Coutts e 
del Consorzio Prada? 

«Russell Coutts è un assente giustificato. Prada, invece ave- 
va assicurato fino a un mese prima la propria partecipazione. 
Alla fine non sono venuti, e credo che alla base di questa ri- 
nuncia ci sia anche una questione diplomatica tra team. Sul 
fronte dei neozelandesi anche lì ci deve essere qualche proble- 
ma. In ogni caso nessuno può dire che lo spettacolo non sia 
mancato». 

Forse è stato il vento a defilarsi un po un 

«Anch'io ero Ra per questo problema, sappiamo in- 
fatti che il Golfo di Trieste non è tra i più ventosi. l'uttavia i 
timonieri mi hanno detto di non preoccuparmi. Sanno e devo- 
no saper regatare in tutte le condizioni, comprese quelle del 
nostro golfo». 

Ha regatato anche lei, e con Paul Cayard... 

«Io e Paul siamo amici, abbiamo regatato assieme in più oc- 
casioni. Mi ha fatto piacere il fatto che mi ha chiesto di essere 
in barca con lui, e non ho saputo rifiutare, anche se a terra 


? 


Testa a testa di Cayard e Gilmour nella finale di domenica. 


CANOTTAGGIO 


c'era non poco da fare. A volte sono stanco della vela da orga- 
nizzare, vorrei tornare a tempo pieno in barca». 


Tempo fa ha parlato di una possibile voglia di parteci- miche e striminzite randi- Radames, Frisori (SnPJ);.  barcolano. Queste le 
Grlioae sE ci si È rai È - ; hi È quat- 
are alle Olimpiadi: è un'idea ancora valida, 0 è cambia- Ricrsne vede È testa ne degli Optimist. Trofeo 2) Isadora Frandolic (Cu-. tro classificate: 1) E° l’Ar- | 
‘ o skipper Alain Gautier rinviato. pa). cangelo Azzurro, Tunic; 2) 


«La classe Star mi affascina, ma è al momento un'idea». 
E non ha ricevuto alcun invito dalla Coppa? 
<A dire il vero qualche proposta c'è stata, se non altro per 


far parte del team dei sparring partner. 


ne», 


presto per parlar- 


Francesca Capodanno 


Le società regionali mandano in passerella gli under 14 al lago di Candia, a Torino 


Il Festival del remo per gli allievi 


Frutto della politica federale l'incremento dei praticanti giovani 


TRIESTE Le ultime regate di- 
sputate hanno confermato 
l’ottimo stato di salute dei vi- 


lise R., Freddi, Lizzi, Salza- 
no, Castellan, Schettini, Co- 
sta, Pahor, Vivona, Pirina, 


Mondiale 60 piedi: 
quarto Soldini 
col trimarano Fila 


CAGLIARI Il francese Jean 
Le Cam, skipper del 
«Bonduelle», ha vinto il 
Gran Premio d'Italia, la 
tappa del Campionato 
«9 Telecom», mondiale 
per trimarani, disputata 
nelle acque del Golfo di 
Cagliari. «Bonduelle» si 
è aggiudicato la competi- 
zione grazie a sei secon- 
di posti e un quarto po- 
sto nelle sette regate 
svolte. : 

Positiva l'ultima gior- 
nata di gare per l'unico 
skipper italiano in gara, 
Giovanni Soldini. Impe- 
gnato nella messa a pun- 
to del nuovissimo trima- 
rano «Fila», Soldini ha 
migliorato costantemen- 
te le prestazioni della 
barca, arrivando quarto 
nell'ultima regata. 

La classifica generale 
del Campionato «9 Tele- 
com», dopo la prova ca- 


con «Foncia», seguito da 
Franck Cammas con 
«Groupama» e Jean Luc 
Nelias con «Belgacom». 


SLOVENIJA 


Quindici imbarcazioni alla regata notturna Sistiana-Pirano e ritorno 


Senza vento Optimist a casa, 


TRIESTE Con la Nations Cup 
e del migliaio di natanti 
che l'hanno circondata per 
godersi la finalissima, è ri- 
masta ben poca acqua (e 
anche poco vento) per con- 
sentire lo smaltimento del- 
le regate dei velisti dilet- 
tanti delle società triesti- 
ne. Ma i puristi del nostro 
olfo non demordono e ce 
le mettono tutta per rispet- 
tare il calendario federale. 
Cominciamo con. una 
esclusione: la Lega navale 
italiana era riuscita a ra- 
dunare intorno alla stori- 
ca Lanterna 62 Optimist 
che volevano onorare la 
memoria dell'ammiraglio 
Vittori. Lo zelo di Stegù 
era riuscito a far uscire le 
imbarcazioni, dalla Sac- 
chetta a rimorchio dei 
gommoni e al largo della 
Sfida, dove le due Tuttatri- 
este! filavano carenate con 
meno di 3 nodi come aves- 
sero il motliplicatore di ve- 
locità. Non così con le ane- 


Dura la notte fra sabato 
e domenica per le 28 altu- 
riere partite alle 21.21 per 
il Trofeo Cupa al largo di 


Sistiana, sulla rotta per Pi- 
rano (Punta Madonna) e 
ritorno con filini d’aria ri- 
dotti ho: più avanti, sotto 
le stelle a bonaccia piena. 
Sicché, con molta fatica, 
15 barche (sempre le ricor- 
renti meglio timonate e 
più bene governate sul no- 
stro golfo) hanno tagliato 
il traguardo sotto Sistia- 
na, complimentate dal neo- 
presidente Mahnic. Il giu- 
dice Vuga ha compilato la 
graduatoria di merito. 
REGATA. Maxi: 1) Po- 
zeidon, Antonac (Slove- 
nia); 2) Shardana, Suban 
(Cupa); 3) G. Race, spa- 
gnul (Svbg). Delta: 1) Ar- 
chimede, Bivi (Sn San 
Giorgio); 2) Challenge, Pla- 
nine (SnPJ); 3) Target 10, 
Perie  Bembic (Cupa). 
Golf: 1) Brown Sugar, Re- 
bula (Cupa); 2) Giada, Or- 
lando (Svoc Monf.); 3) Run 
Away, Vecchiet (Cupa). 
CROCIERA. Bravo: 1) 
Aletheia, Bezin. Delta: 1) 


Non meno tribolato il 
trofeo Bruno Santi per 
Open organizzato dalla 
Nautica Grignano al largo 


del castello di Miramare, 


con 17 fedelissimi vascelli || 
alimentati da un ponenti- | 
no da 4-5 nodi in parten- || 
za, a soli 3 nella fase fina- | 


le, con i seguenti vincitori 
di classe. 

Monotipi: Witz, Zugna 
(Cdv Muggia). 


REGATA. Delta: Asso- || 


lutamente, Civerchia 
(Svoc Monf.). Echo: Per 


Lisa, Spangaro (Lni Ts). | 


Golf: M&B Amstrong, 

Cok (Nautica Grignano). 
CROCIERA, 

Amica Mia, Bisiani (Adria- 


co). Delta: Furiosa, Jerco- || 
vich (Cdv Muggia). Echo: || 


Selve, Tomsic (N. Grigna- 


no). Golf: Alina, Crame- | 


stetter (Cdv MUEcni 
La Barcola-Gri 
azie al fervore di Parla- 


ori, Fossati e dell’impa- |l 


reggiabile ds Crivellaro, è 


riuscito a portare a termi. || 


ne la seconda regata socia- 
le 2001 con una ventina di 
barche con Gil sociale 


Cattivik, De Visentin; 3) | 
Marisa, Spangaro; 4) Vipe- | 


ra, Paoletti. 


+ Bravo: | 


ignano, || 


Italo Soncini | 


vai delle società regionali. Sinatra, Sandrin, Alessan- 
Nell’arco di alcuni anni, e drini. Saturnia (all. Mon- 
più precisamente dall’istitu- tagnini-Tedesco): Caenaz- 4 
zione del progetto remare a zo, Ferluga, Fella, Cergol, 
scuola, si è verificato un no- Jungwirth, Cozzarini, Papa- ] 
tevole incremento  dell’af- dia, Napolano, Bonetti, 
fluenza delle ragazze e dei Brazzoni, Pertot, Cabassi, 
ragazzi dai 10 ai 14 anni Debernardi, Todesco, Sa- T 
presso i circoli remieri della vron, Travaglio, Camerini, s 
nostra regione. Giordano, Pellizzari, C., Cer- P 
È evidente che i club che nivani, Quarantotto, Spica, e 
ne hanno maggiormente be- Geremia, Tedesco, ilos, È 
neficiato sono quelli che han- Pellizzari. L. D.L. Ferrovia- ° 
no aderito al progetto pro- rio (all. Lucchese): Fur- 
mosso dalla SI, lan, Verrazzi, Collarini. VV. p 
gio cinque anni orsono (Ti- FF. Ravalico (all. Sergei): Ù 
mavo, Cmm Sauro, Satur- Perini. Ginnastica Triesti- 8 
nia, Ginnastica e Pullino) Un ragazzo ai remi durante l'allenamento. na (all. Gioia): Riosa, Visin- (0 
ora condotto per mano dal S tin, Codini, Nessi. Canottie- ti 
comitato regionale. La pre- La cura che i tecnici riser- dia a Torino. Una passerella. ri Trieste (all. Sauli): Var- A 
Senza BA Ten O vano alle categorie allievi molto interessante di quegli PA Viso, Rare «fi 
tari), le successive visite del- (Li-12-1afanny) Fedicadeto arcaiche ranno oluturo (all. Bertoli): Tremul, Riz- n 
le scolaresche alle sedi nau- (LO sia dal pitoto dia af Sidelczon ri one zo, Cris Scarpa Pullino li) 
tiche, i corsi estivi, e i camp letico che tecnico, rappresen- Questi gli under 14 divisi (iliZadnich) Di Donato ti 
organizzati sui laghi della ‘2 Una garanzia per il futu- per società: S. Giorgio (all. Crevatin, Paro, Santin, Grie- n 
regione, hanno fatto in mo- 1° dell’atleta, e per quello Tetri): Bernardi; Timavo. co, Chizzo, Bero, Prodan, Pa- r 
do che lo sport del remo dello sport del canottaggio Monfalcone (all. Delise): strovicchio, Ustolin, Donato, ie 
uscisse da quel luogo comu- regionale. 5 Tanzariello, Buttignon, Sossi, Trebian, Coren, Ban- b 
ne che lo voleva sport d'elite Il clou della stagione per Crozzoli, Cepellotti, Furlan, delli, Gambin P., Ventin, G 
per entrare, in una città co- gli under 14è rappresentato Grieco, Groiss, Russi, Don- Medved, Rotello, Michieli, È: 
me Trieste, remiera per tra- dal Festival dei giovani, che naruma, Pacor, Virgilio, Ac-. Biagi, Jurman, Predonzani, fi 
dizione, tra le discipline quest’anno si disputerà dal ciardi. Cmm Sauro (all. Perossa. R 
maggiormente praticate. 5 all’8 luglio sul lago di Can-  Steffè): Trani, Delise F., De- m.u. D 
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Le confidenze di Russo, l’allenatore che ha guidato alla vittoria europea la rappresentativa dilettanti under 19 i 
Ù { 
(| LI p 5 LI LI le 
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n LI a) li 
| strazione speciale di i 


TRIESTE Un segnale beneau- 
gurante per la Triestina 
era venuto dalla vittoria 
della rappresentativa dilet- 
tanti under 19, laureata 
campione d'Europa nel tor- 
neo sperimentale svoltosi 
tra le sedi di Verbania e del 


precisa programmazione, 
nulla di casuale se pensia- 
mo ai raduni fatti a Cover- 
ciano, le selezioni in tutte 
le regioni, i resoconti e le 
scremature fatte insieme ai 
collaboratori. E senza con- 
tare le partite da sparring 


tre, l'avventura azzurra si 
protrae ancora e i vari, tan- 
to per fare nomi, Borasso, 
Migliaccio e De Gasperi re- 
spirano il clima internazio- 
nale con la casacca dell’un- 
der 20 di Francesco Rocca: 


«Intendiamoci — aggiunge. 


corre, e talvolta duro. 

E tra gli aspetti peculiari 
del tecnico triestino figura 
uno che farebbe felice an- 
che il giornalista Aldo Bi- 
scardi: «Siamo l’unica na- 
zionale a conoscere perfet- 
tamente l'inno di Mameli e 


5.000.000. Giiire! 


Visitate l’HIT Hotel Casinò Perla e vincete dei premi 


lago Maggiore. Vittorio Rus- fatte contro le nazionali di ancora deciso Russo — il SE i: i : E î È a 
so ne è stato l'allenatore e Trapattoni nelle fasi di rifi- mio compito non è solo tatti na istantanei. Ad ogni estrazione verrà estratto un premio n 
triestino anche lo staff. Un nitura». co o tecnico. Ai è su . Gi . Den ' ;i 
lavoro quindi sorto all'om- Il lavoro di Fapuzzi eredi) gi SE Ion in denaro del valore di 5.000.000 di lire e due premi co 
bra di San Giusto ma dipa- Russo alla gui- diidarenormeneni stro di PaSsoinon : Be 
natosi ben presto in un’in- da della nazio- da  comporta- 21 SE IRUREA SEO attraenti. na 
tensa programmazione nale dilettanti mento da pro- oi Guess co til n 
scandita da 12 selezioni nel- si è tradotta fessionista. CI Coe Ti he KE tei dI gli 
l’intera Penisola, con quasi anche in aspet- Chiedo e pre- Fossi a so ERRE ana) SE va fia 
400 giocatori nati negli an- ti diversi, al- tendo educazio- OOC lAraz ns: So o Date delle estrazioni: n 
ni 1982 e 1983, per gran trettanto im- ne in campo e Per nessun tipo di consulen- 21. 6. 2001 tre 
parte del campionato Inter- portanti, dai fuori, da veri Z2- conclude Russo. venerdì, 22. 6. 2001 za 
regionale visionati. contesti agoni- futuri profes- Ma il tecnico guarda giovedì, 28. 6. 2001 Vo 

Russo riuscì a portare al-  stici di titoli. sionisti». avanti. Alla chiusura del venerdì, 29. 6. 2001 sie 
la vittoria la rappresentati- privati. Infatti Uno stile in- SUO corso master di prima S So 
va anche lo scorso anno a nel corso degli Vittorio Russo somma prima categoria a Coverciano e al- TE 
testimonianza della conti- ultimi due an- dei risultati, la ideazione di una nuova Îo 
nuità di una pianificazione ni ben 22 giocatori selezio- che pure questi non sono rappresentativa in grado di Tr 
che affonda le basi in strut- nati sono riusciti poi a com- mancati, e richiesti da un . continuare degnamente HOTEL CASIN Ò PER dI 
ture, organizzazione e obiet- piere il grande salto nel- Russo nei costanti panni di l’avventura alla ribalta in- sig 
tivi: «Alle spalle in effetti l’ambiente professionistico. «ufficiale e gentiluomo» del ternazionale. te, 


di questi traguardi c'è una 


Per alcuni di loro, inol- 


calcio paterno, quando oc- 


Francesco Cardella 
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SPORT 
TENNIS Sorpresa nel singolare femminile il primo giorno del torneo di Wimbledon 


Hingis subito eliminata 


Passano il 


ATLETICA 


turno due italiani 


GORIZIA Il miglior risultato 
| della seconda giornata dei 
| campionati regionali indi- 

viduali assoluti abbinati al- 
| la Coppa Borghes è stato 
| quello ottenuto da: Anna 

iordano Bruno dell’Atleti- 
ca Brugnera nel salto con 
| l’asta, con metri 3,80. 
| î) finita in volata la pro- 
| va dei 1500 piani: l’ha 
| spuntata Michelange Sal- 
| vadore con 4'08”51 che ha 
receduto di 14 centesimi 

eniamino De Simon del 
Marathon Trieste. 

Nel lancio del martello 
| Giovanni High, ur arri 
vando' secondo alle spalle 
di Edi Mario, fuori gara, 
ha conquistato il titolo re- 
| gionale con metri 53,10. 
Sui 400 ostacoli la vitto- 
| ria è andata a Ivano Bot- 
| tos dell’Atletica Carigo che 
| ha sbaragliato il campo dei 
| concorrenti con il tempo di 
| 52”33. Nel lancio del gia- 
vellotto l’ha spuntata Hli- 
sabetta Marin del Cus Tri- 
este con 53,14 metri; stac- 
| cata e di molto la seconda 
| classificata, Monica Dalla 
| Torre del Cus Udine con 
metri 38,98. 

Nel getto del peso il nuo- 
| vo campione regionale è 

Gianluca Valenti dell’Atle- 
tica Carigo grazie alla mi- 
sura di metri 15,12. Secon- 
do il portacolori del Cus 
Trieste, Paolo Del Toso, 
con metri 14,51. 

Sui 200 piani il più velo- 
| ce è stato Marco Pasut del 

Cus Trieste che ha corso in 
2230. 


BASKET : 


A Pasut il titolo sui 200 
‘Nei 3000 vince De Simon 


Nel salto triplo il titolo 
regionale è stato appan- 
naegio di Igor Sedmach 
dell’Atletica Carigo che ha 
ottenuto la misura di 
14,81. Sedmach è stato pre- 
ceduto dagli sloveni ‘An- 
drej pet (15,81) e Ur- 
ban Matoh (15,09), entram- 
bi fuori gara. 

La gara del salto in alto 
è stata molto bella grazie 
alla presenza di Ivan Ber- 
nasconi delle Fiamme Oro 
di Padova che si è imposto 
con la misura di 2,16 da- 
vanti al compagno di squa- 
dra Luca Toso, 2,13, e Fa- 
bio Visin dell’Atletica Cari- 
g0,2,07. 

Sandra Benedet della Fo- 


restale non ha avuto pro- 
blemi nell lancio del disco, 
imponendosi con 50,43. 

ui 3000 metri maschile 
Beniamino De Simon, del 
Marathon club Alabarda 
Uoei, ha tagliato per primo 
il Casi con il tempo 
di 8'44”94 precedendo, do- 
po una serrata lotta, Stefa- 
no Scaini dell’Atletica Bru- 


gnera. 

Fabio Olivo dell’Atletica 
Carigo è stato il più veloce 
sui 3000 siepi. Il goriziano 
si è imposto. con 9'40”07. 

Nel salto in lungo il tito- 
lo regionale è statò ottenu- 
to da Vanessa Vlacancih 
dell’Atletica, Brugnera con 
un balzo di metri 5,71. 

E in un meeting a Berga- 
mo la cadetta Erica Fran- 
zolini, friulana, ‘ha stabili- 
to il nuovo record naziona- 
le di categoria nei 300 pia- 
ni con 39777. 

Antonio Gaier 


: Sanguinetti e la Schiavone 


LONDRA È Martina Hingis la 
prima vittima illustre di 
Wimbledon. La tennista sviz- 
zera, testa di serie numero 
uno del classico torneo sull' 
erba, ha dovuto arrendersi 
alla spagnola Virginia Rua- 
no Pascual in appena due 
set, 6-4, 6-2, E la seconda vol- 
ta in tre anni che la Hingis 
esce al primo turno, due an- 
ni fa si arrese all'australia- 
na Jelena Dokic. La Hingis, 
che per l'occasione si è pre- 
sentata con cappellino e com- 
pleto in maniche lunghe, ha 
faticato fin dalle prime bat- 
tute sotto il sole implacabile 
di un pomeriggio poco londi- 
nese e molto mediterraneo; 
Il caldo ha fatto sudare an- 
che Davide Sanguinetti, il 
quale però è riuscito a impor- 
si contro lo spagnolo Albert 


BASEBALL 


Portas, testa dì serie nume- 
ro 25 al termine di cinque 
combattutissimi set: 6-8, 
3-6, 6-3, 6-7 (5-7), 7-5. San- 
guinetti per ben due volte 
sembrava sul punto di chiu- 
dere la gara. Al tie-break del 
quarto set era in vantaggio 
per 5 a 2 e, nel set finale, ha 
avuto ben tre match-point 
sul 5 a 4, Va detto però, che 
il tennista italiano ha patito 
non poco per un problema a 
entrambe le caviglie. 

Passa il turno anche Fran- 
cesca Schiavone, la quale, to- 
me era successo al Roland 
Garros, ha sofferto nel pri- 
‘mo set, arrendendosi 1-6 con- 
tro la statunitense Marissa 
Irvin. Poi però è venuta fuo- 
ri tutta la grinta e la Schia- 
vone si è aggiudicata il se- 
condo e il terzo set senza par- 
ticolari problemi, 6-1 e 6-2. 


Alpina-New Black Panthers 
scontro al vertice a Prosecco 


TRIESTE L’Alpina Trieste Assi- 
curazioni Generali prosegue 
con piglio deciso il suo cam- 
pionato di Serie B. Questa 
volta, impegnata in trasfer- 
ta, la capolista ha regolato 
gli Amatori Piave per 22-7 
per manifesta superiorità al 
settimo inning e per 16-7. 
L'allenatore Roberto Agelli 
si dimostra soddisfatto: 
«Tutti iragazzi hanno gioca- 
to bene e ci siamo rivelati su- 

eriori, la prova è la caterva 
È fuori campo che abbiamo 
inanellato. La prima partita 
la vincevamo per 14-1, poi, 
con i cambi, i nostri avversa- 
Ti si sono rifatti sotto par- 
zialmente». 

E sabato è in programma 


il big-match con il Ronchi a 
Prosecco. «Entrambe le 
squadre sono in forma — so- 
stiene il tecnico — e sono le 
migliori del torneo. Nello 
scorso weekend i New Black 
Panthers sono stati fortuna. 
ti nella prima gara, vinta 
per 7-6, poi si sono imposti 
iù nettamente per 9-1. Si 

ipso il campionato se 
una delle due compagini do- 
vesse vincere entrambi gli 
incontri». Infatti la perdente 
avrebbe poche speranze di 
recupero, visto che le altre 
SOMDaRinI sono di un livello 
più basso e sperare in dei 
passi falsi della. prima in 
classifica, sarebbe quasi 
un'utopia. Ì 
m.l. 


Martina Hingis si è arresa in due set alla spagnola Pascual. 


«E vero, ho faticato nel pri- 
mo set - ha spiegato la Schia- 
vone - Del resto è la mia pri- 
ma volta a Wimbledon e mi 
ha fatto un grande effetto. 
Mi avevano detto che questa 
è la mecca del tennis e allora 
io ho fatto un inchino davan- 
ti a tanta importanza, Oggi 


CALCIO ESORDIENTI 


ero contratta e tesa e lei ha 
servito molto bene ma alla fi- 
ne ho trovato il ritmo giu- 
sto». Adesso la aspetta un av- 
versaria di tutto rispetto, la 
statunitense Jennifer Ca- 
priati, che ha liquidato la ve- 
nezuelana Maria Alejandra 
Vento con un secco 6-3, 6-2. 
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IL PICCOLO 


PALLAVOLO Finali di World League 
Passo falso degli azzurri 
sconfitti in cinque set 

nell'esordio con la Russia 


KATOWICE La Russia ha bat- 
tuto l'Italia 3-2 (24-26, 
28-26, 26-24, 18-25, 15-13) 
nella partita d'esordio della 
fase finale della World Lea- 
gue di pallavolo. 

Passo falso dell'Italia del- 
la pallavolo nella partita 
d'esordio della Final eight 


della World League. Gli az-. 


zurri di Anastasi hanno do- 
vuto cedere al tie break a 
una Russia determinata, 
capace soprattutto di appro- 
fittare di qualche momento 
di sbandamento italiano 
nei finali del secondo e del 
terzo set. La sconfitta com- 
plica la strada verso le se- 
mifinali, cammino comun- 
que non precluso alla nazio- 
nale, che oggi affronta 


l'Olanda (sconfitta da Cu- 
ba) e domani il sestetto cu- 
bano. 


: CICLISMO : 


Impresa di Garzelli 
al Giro di Svizzera 


NATERS Al termine di una 
lunghissima Ia Stefano 
Garzelli ha vinto la sesta 
tappa del Giro di Svizzera 
con ben 4 minuti e 22 se- 
condi sul secondo, il com- 
e 

‘a della Mapei, Michele 
Bartoli. La gara si è deci- 
sa sul passo della Nove- 
na, dove Garzelli ha stac- 
cato Bartoli e incrementa- 
to il vantaggio sul grup- 
po, che al termine ha su- 
perato i sette minuti. In 
classifica generale resta 
primo Wladimir Belli con 
un secondo di vantaggio 
su Gilberto Simoni, fresco 
vincitore del Giro d'Italia. 


ES ENDURO = 


TORNEO INTERNAZIONALE Dieci squadre in lizza di cui sei italiane 


Si parte con Ponziana-Paok 


Quattro gare nella prima giornata: si parte alle 19 
per finire poco dopo le 22. Inaugurazione alle 17 
con la sfilata dei partecipanti 


TRIESTE Tutto pronto allo sta- 
dio comunale Giorgio Ferri- 
ni per l'inaugurazione del 
torneo internazionale Città 
di Trieste-Quinto memorial 
Flavio Frontali. La manife- 
stazione, riservata alla ca- 
tegoria esordienti e organiz- 
zata dal Ponziana, inizierà 
alle 17 con la sfilata delle 
dieci squadre partecipanti. 
Ragazzini da tutto il mon- 
do per una manifestazione 
unica che vedrà scendere 


in campo: Paok Salonicco, 
Lazio, Brescia, Hit Nova 
Gorica, Ponziana, Argenti- 
nos Juniors, Bari, Hajduk 
Spalato, Torino e Treviso. 
La partita inaugurale, in 
programma alle 19, mette- 
rà di fronte i greci del Paok 
e la società ospitante, il 
Ponziana. Subito dopo toc- 
cherà a Lazio-Hit Nova Go- 
rica (19.45); Treviso- 
Hajduk Spalato (20.45); Ar- 
gentinos Juniors-Torino 
(21.30). Le dieci squadre, 


SERIE A Oggi è programmata la conferenza stampa della società per definire l'organigramma 


Ghiacci sarà il gm della Pallacanestro Trieste 


Il dirigente è già in città con la scusa di osservare le ragazze di Corno 
PALLANUOTO 


TRIESTE Comincia a:delinear- 
si il profilo della nuova 
Pallacanestro Trieste. La 
conferenza stampa indet- 
ta nel pomeriggio dai verti- 
ci della Coop Nord-Est ser- 
virà a svelare il nome tan- 
to atteso del general mana- 
ger chiamato, assieme a 
Cesare Pancotto, a dirige- 
re il mercato della società. 
Ancora segreto, almeno uf- 
«ficialmente, il nome. del 
primo tassello del nuovo 
organigramma. Nella real- 
tà, il mistero si rivela me- 
no fitto del previsto se è ve- 
to che, nel pomeriggio di 
ieri, è arrivato sotto l’om- 
bra di San Giusto Mario 
Ghiacci. Ufficialmente per 
ragioni legate al basket 
femminile, in realtà da 
Reggio Emilia confermano 
l'avvenuto accordo tra il 
medesimo e la Pallacane- 
stro Trieste, 


Ghiacci dal canto suo, | 


dopo i tanti anni Jegati al- 
la vita della pallacanestro 
Maschile di Reggio Emi. 
la, ha sposato la causa 
della Juvenilia, la società 


è ELEZIONI = 


reggiana iscritta al cam- 
pionato di serie A2 femmi- 
nile. Una visita triestina, 
dunque per osservare da 
vicino i progressi della 
Danzi, convocata da Aldo 
Corno in questo stage, ma 
anche per dare un’occhia- 
ta al movimento locale, se 
è vero che dopo aver tesse- 
rato le «mule» Del Bello e 
Zudetich, Reggio Emilia 
potrebbe mettere le mani 
anche su Samanta Gori. 

Solo una visita di corte- 
sia, allora? Nei giorni scor- 
si ci siamo sbilanciati indi- 
cando in questo professio- 
nista del movimento cesti- 
stico il nome più vicino al- 
la corte di Cosolini. Una 
nomination che a tutt'oggi 
acquista i crismi della cor- 
rettezza e che, salvo impro- 
babili sfacelli dell’ultima 
ora, verrà confermata oggi 
quando Ghiacci dotrebbe 
trovarsi a passare più o 
meno casualmente, dalle 
parti della sede di via dei 
Macelli. 

Le parole dette da Ro- 
berto Cosolini qualche set- 


— TRIS 


. 


timana fa, tracciando 
l'identikit del futuro gm, 
avevano ricordato l’esigen- 
za di individuare un perso» 
naggio capace di curare 
sia la parte sportiva che 
quella manageriale. E pro- 
prio il curriculum di Ghiac- 
ci, per tanti anni direttore 
sportivo della pallacane- 
stro reggiana e vicediretto- 
re di banca, si sposa perfet- 
tamente con il quadro trac- 
ciato dall’amministratore 
unico della Pallacanestro 
Trieste. 

«Nessun nome — com- 
menta sorridendo Cosolini 
— solo la conferma del fat- 
to che oggi, finalmente, 
avremo il piacere ‘di an- 
nunciare il nuovo general 
manager. Un passo avanti 
per la società che potrà 
considerarsi cooperativa». 

Dunque, la nuova Coop 
Nord-Est è pronta a parti- 
re: oggi si scoprono i teloni 
sulla nuova organizzazio- 
ne societaria, da domani 
sarà tempo di pensare al 


tesseramento dei nuovi 
giocatori, 
Lorenzo Gatto 
___. Li 


Mantova corsaro alla Bianchi 
E l'Edera deconcentrata va ko 


TRIESTE La Triestina ha un 
desiderio: risvegliarsi da un 
brutto sogno, che la vede 
inanellare una serie di scon- 
fitte, giunte ormai a quota 
dieci di fronte a una sola vit- 
toria e di un pareggio. Que- 
sto il bilancio Di 
to dopo il dodicesimo turno 
di serie B e quando manca- 
no ancora due appelli alla fi- 
ne, il primo sabato a Vero- 
na alle 19. La buona volon- 
tà non è bastata ai triestini 
per conquistare almeno un 
punto nell’ultimo turno ca- 
salingo contro il Mantova, 
vittorioso per 11-12. 
L'allenatore Dragan Sa- 
mardzie è molto amareggia- 
to per l’esito dell'incontro, 
tanto da pronunciare poche 
parole, ma pesanti: «Non 
mi è piaciuto il comporta= 
mento della squadra e l’at- 
teggiamento dei giocatori. 


Per il prossimo anno ci vor- 


rà un cambiamento drasti- 
co». E nemmeno la certezza 
di aver raggiunto la salvez- 
za lo rende felice: «Avrei 
preferito raggiungere il pe- 
nultimo posto con le nostre 
forze — conclude il tecnico 
montenegrino —, non mi va 
di restare in Serie B per 
una decisione della Federa- 
zione, che ha annullato le 
retrocessioni». 

In Serie C va registrato il 
passaggio a vuoto dell’Ede- 
ra Samer Shipping, sconfit- 
ta dal Padova per 10-6, Il di- 
rigente Piero Bonetta com- 
menta: «Non abbiamo af- 
frontato la gara con la giu- 
sta concentrazione, che è 
l'arma che ci ha fatto rag- 
Freie i risultati migliori. 

altro canto noi eravamo 
giù DORIA in B, mentre il 
‘adova era molto più deter- 
minato, dovendo ancora as- 
sicurarsi il secondo posto». 
Massimo Laudani 


Azzurri d'Italia: 
quattro triestine 
consiglieri centrali 


TRIESTE Altri atleti azzurri di 
Trieste sono stati eletti nei 
Consigli nazionali. ‘ Matteo 
artoli è vicepresidente nazio- 
nale dell’Associazione Atleti 
azzurri d'Italia, Sergio Sor- 
lentino ne è diventato consi- 
Bliere centrale e Pippo de Cur- 
tis è stato riconfermato probo- 
Viro. Inoltre Sonja Milic è en- 
‘ata nel consiglio di presiden- 
za della Federazione tennista- 
Volo. L'incarico alla Milic, as- 
Sieme a quelli di Emanuela 
ossi, Martina Orzan e Mari- 
Na Cergol, contribuisce a sot- 
olineare il fenomeno triesti- 
ho dello Suo al femminile. 
Trieste infatti è l’unica città 
l'Italia ad avere quattro con- 
Siglieri centrali «atleti» e tut- 
® e quattro donne. 


In diciotto stasera al via all’ippodromo di Agnan 


0 in una competizione incerta 


Quarto di Luna punta in alto 


NAPOLI Purosangue sul dop- 
pio chilometro nella Tris di 
stasera ad Agnano. In di- 
ciotto al via pet una compe- 
tizione più incerta che qua- 
litativa (ma nelle Tris quel- 
lo che conta maggiormente 
è l’aleatorietà) e con i sog- 
getti situati nell’alta scala 
dei pesi da seguire con at- 
tenzione. 

Sembrano più che discre- 


.te le possibilità di Quarto 


di Luna, affidato a Vincen- 
zo Mezzatesta, che si può 
anteporre a Sharaman Bri- 
ck e.Polluce, però saranno 
da seguire attentamente 
anche Dr Kenneth, Stay 
Mtoto e Spilbergh, mentre 


i più indicati a fornire le 
sorprese sono gli scarichi 
Decidedly Irish e Buenacla- 
lr. 

Premio Marco Pagani- 
ni, lire 44.000.000, metri 
2000 in pista grande, corsa 
Tris 


1) Klu Kan (62 1/2 R. 
Cangiano); 2) Sharaman 
Brick (62 M. Pasquale); 3) 
Polluce (61 1/2 M. Belli); 4) 
White Maamaul (61 G. For- 
mica); 5) Beria (60 1/2 M. 
Cangiano); 6) Quarto di Lu- 
na (59 1/2 V. Mezzatesta); 
7) Presidium Travel (58 A. 
Floris); 8) Spilbergh (55 1/2 
A. Arbau); 9) Dr Kenneth 
(54 1/2 G. Temperini); 10) 


Stay Mtoto (54 1/2 J, Fre- 
da); 11) Sahara Street (53 
1/2 A. Monteriso); 12) Deci- 
dedly Irish (53 G. Di Chio); 
18) Buenaclair (52 1/2 M. 
Vargiu); 14) Vehoru (52 1/2 
P. Aragoni); 15) Golden 
Waajib (51 1/2 G. S. Bolo- 
gna); 16) DES Conflict 
(51 1/2 M. Mimmocchi); 17) 
Golden Spanish (51 A. Ca- 

riotti); 18) Bod of Glory 
(50 V. Varchetta). 

I nostri favoriti. Prono- 


| stico base: 6) Quarto di Lu- 


na. 2) Sharaman Brick. 8) 
Spilbergh. Aggiunte siste- 
mistiche: 9) Dr Kenneth. 3) 
Polluce. 10) Stay Mtoto. 

; m.gi 


TROFEO IL GIULIA _ ue 
Al Nistri non è bastato il maggior palleggio e l’essersi trovato in vantaggio di due reti dopo pochi minuti 


PATTINAGGIO ARTISTICO 


divise in due gironi, si af- 
fronteranno ci pomerig- 
gio sul campo Ferrini. Tut- 
te le partite della fase di 
AORIEzione avranno una 

urata complessiva, divisa 
in due tempi, di 86 minuti 
con una pausa di 5 minuti. 

Un torneo internazionale 
di grande livello che non 
mancherà di attirare l'at- 
tenzione degli sportivi trie- 
stini. Anche se in campo ci 
saranno ragazzini classe 
'88-'89, infatti, non si posso- 
no non notare i nomi delle 
società invitate dai veltri. 
i meglio dei settori giovani- 
i, 


p.c. 


All’Oderzo il trofeo internazionale «Gioni 2001» 
Cadetti: un Sulcic impeccabile 
hatte i compagni di nazionale 
Esordienti, Opicina di lusso 


TRIESTE Lo Skating Club Oder- 
zo si è aggiudicato la quarta 
edizione del trofeo internazio- 
nale di pattinaggio artistico 
«Gioni 2001» e che ha visto 
la partecipazione di 70. atleti 
in rappresentanza di 16 so- 
cietà d’Italia, Slovenia e Cro- 
azia. Al secondo posto la Poli- 
sportiva Opicina, al terzo il 
Vipava Peci. Successo sia tec- 
nico sia spettacolare per una 
manifestazione che non ha 
deluso le aspettative con in 
posta alcuni atleti di livello 
non solo nazionale ma anche 
internazionale. 

Nella categoria cadetti ma- 
schile grande prestazione del- 
l'atleta del Gioni, Daniele 
Sulcic, impeccabile sia sotto 
l'aspetto tecnico sia interpre- 
tativo, che ha battuto i com- 
pagni di nazionale Augello e 
Viotti, entrambi dell’Oderzo. 

Nella categoria allieve ga- 
ra a sé della campionessa ita- 
liana Irena Nardo, Oderzo. 
Buona anche la prova di Mar- 
tina Carli dell’Opicina così 
come quella di Emina Zeko- 
vic tra le cadette, terza die- 
tro la coppia dell’Oderzo Ri- 
satti-Querin. È 

Per quanto riguarda gli al- 
tri atleti triestini da sottoli- 
neare la vittoria nella catego- 


ria Jeunesse di Francesca 
Roncelli (Gioni) e la doppiet- 
ta dell’Opicina nelle esordien- 


ti con Celeste Saxida e Luisa 


Menna. 
RISULTATI 

Giovanissimi ’94: 1) Pie- 
ro Gherbaz (Edera). Giova- 
nissime ’94: 1) Carolo Pao- 
lin (Vipava); 2) Jana Croselli 
(Vipava); 3) Arianna Di Do- 
menico (Tolmezzo). Giova- 
nissime 93: 1) Veronica Bre- 
sar (Tolmezzo); 2) Silvia Sti- 
bili (Pat); 3) Martina Pacor 
(Ronchi). Esordienti m.: 1) 
Luca Troncar (Vipava); Da- 
niele Banco (Pol. Opicina). 
Esordienti f,: 1) Celeste Sa- 
xida (Opicina); 2) Luisa Men- 
na (Opicina); 3) Maria Kralj 
(Kuk Nova Gorica). Allievi 
m.: 1) Mattia Cucova (Ron- 
chi); 2) Anze Pavlic (Perla 
Nova Gorica). Allieve: 1) Ire- 
ne Nardo (Oderzo); 2) Veroni- 
ca Busetti (Mignagola Tv); 3) 
Sara Moro ( RENE Tv). 
Cadetti m.: 1) Daniele Sulic 
(Gioni); 2) Carmine Aucello 
(Oderzo); 3) Marco Viotto 
(Oderzo). Cadette: 1) Chia- 
ra Risatti (Oderzo); 2) Laura 
Querini (Oderzo); 3) Emina 
Zekovic (Opicina), Jenuesse 
f.: 1) Francesca Roncelli (Gio- 
ni); 2) Karin Cucovaz (Ron- 
chi); 3) Andrea Celija (Ulja- 
nik Pola). 


Il goriziano Cabass 
e il triestino Hriaz 
davanti all'iridato 


FANNA Hanno battuto un cam- 
pre del mondo, ma non è 

astato per vincere la gara. 
Nella terza prova del campio- 
nato triveneto di enduro il 
goriziano Andrea Cabass e il 
triestino Fabrizio Hriaz sono 
riusciti nell'impresa di prece- 
dere Matteo Rubin, lo scorso 
anno iridato nella classe 250 
4T, ma hanno dovuto piegar- 
si all'altro pilota veneto Sil- 
vio Santagiuliana, protagoni- 
sta di una prova maiuscola. 
Nella classe riservata ai pilo- 
ti "senior" (i più veloci ed 
esperti) Cabass ha colto il se- 
condo osto precedendo 
l'amico-rivale Hriaz per poco 
più di un secondo, a confer- 
ma di una gara svoltasi co- 
stantemente su elevati livel- 
li agonistici. Ricordiamo che 
Cabass, Oa dal team 
Il Cross di Fogliano, gareg- 
gia da professionista nella 
squadra ufficiale della Casa 
pesarese Tm e si trova at- 
tualmente al settimo posto 
nella classifica del campiona- 
to mondiale. 

La gara si è svolta a Fan- 
na (Pn) e costituisce uno dei 
na classici appuntamenti 

ell'enduro triveneto, ripe- 
tendosi da più di vent'anni 
sulle alture della pedemonta- 
na pordenonese, Come tradi- 
zione, si è trattato di una 
prova piuttosto dura: dei 

uasi trecento piloti partiti, 
oltre cento sono stati costret- 
ti al ritiro e numerosi hanno 
accusato ritardi anche nei 
controlli orari che scandiva- 
no la tabella di marcia. Per 
molti piloti amatoriali è sta- 
to un successo arrivare rego- 
larmente al traguardo. 

Il monfalconese Crivellari 
ha vinto ancora nella classe 
400 4 Tempi malgrado la 
concorrenza qualificata e ha 
consolidato il suo primato 
nella classifica di campiona- 
to; ormai trentacinquenne, 
l'eclettico Gianfranco (è sta- 
to campione italiano anche 
con le moto d'acqua) conti- 
nua a essere un pilota di rife- 
rimento in campo triveneto. 
Buoni RI per ì gori- 
ziani Sgubin (quarto nella 
80) e Kocina (quinto nella Ol- 
tre 400 4T); molto bene i pilo- 
ti pordenonesi Manfé e DE 
pas (vincitori nella 80.e 125) 
e del rientrante Sant che nel- 
la Oltre 400 4T è tornato al- 
la vittoria al suo rientro in 
campionato. 

Il prossimo appuntamento 
è per una delle più belle ga- 
re del circuito triveneto, a 
Monteaperta (Ud) l'8 luglio. 

Roberto Zei 


Termoidraulica infallibile ai rigori 


moidr. Hrvatic_ 7 


Abb. Nistr 6 
dopo i calci di rigore (2-2) 


MARCATORI: pt 3° e 11° Ste- 
fani; st 6° Braini, al 12° Mar- 
chesi, 

TERMOIDRAULICA HRVA- 
TIC: Greco, Cociani (Go- 
das), Dagnino  (Pinteri), 
Braini, Vigliani, Micor, Mar- 
chesi, All, Modolo. 
ABBIGLIAMENTO NISTRI: 
Ferluga, Stefani, Busetti, 
Lafata (Zoglia), Veronelli 
(Lacognata), . Depangher, 
Cermeli, All. Pocecco. 


TRIESTE Il girone D del Tro- 


feo Il Giulia apre le luci con 
la sfida fra l’Abbigliamento 
Nistri del nucleo sanluigi- 
no e la Termoidraulica Hr- 
vatic, un robusto mix di 
Promozione e Prima catego- 
ria puntellato da elementi 
come Marchesi del Costa- 
lunga e l’azzurrino Viglia- 
ni. Ci scappa la sorpresa 
anche questa volta con la 
Termoidraulica Hrvatie ca- 
pace di resistere al mag- 
gior palleggio del Nistri 
conquistando, sostanzial- 
mente con merito, i primi 
punti con l'ausilio dei calci 
di rigore. 


All’Abbigliamento  Nistri 


non basta il solito motiva- 
tissimo Stefani, sua infatti 
la gran rete su punizione 
con sfera nel «sette» dopo 
soli tre minuti. Su calcio 
piazzato anche le pronte re- 
pliche della Termoidrauli- 
ca Hrvatic con gli speciali- 
sti  Braini e soprattutto 
Marchesi, quest’ultimo pro- 
tagonista di un duello spe- 
ciale a distanza con l’estre- 
mo Ferluga. Di Stefani, an- 
cora lui, la seconda rete per 
l’Abbigliamento Nistri su 
Stoccata ravvicinata. 

Ma nel secondo tempo la 
musica non cambia. Una se- 
conda frazione molto movi- 


mentata e intensa e resa vi- 
vace dalle continue opportu- 
nità create ancora da Stefa- 
ni ma soprattutto dalle bor- 
date dalla lunga gittata di 
Marchesi e Vigliani, sem- 
pre neutralizzati però da 
un attento Ferluga. Si va 
ai calci di rigore e la Termo- 
idraulica Hrvatic è infallibi- 
le. Non così l’Abbigliamen- 
to Nistri che sciupa il penal- 
y decisivo con Zoglia. 
Il programma odierno ripor- 
ta le formazioni del girone 
C. Alle 20.15 Gomme Mar- 
cello-Dana Sport, alle 
21.30 Tommaso  Prioglio- 
Bar Stadio. 

franc. card, 


IL PICCOLO IL PIC C OLO MARTEDÌ 26 GIUGNO 2001 


obiettivo 


AZIENDE 


COMPANY 50. Più competitività 
per la piccola e media impresa. 


| Competitività vuol dire una 


to (+Iva 20%)* e uno 
conto del 50% a partire da 
e 2 attivazioni. 
fatti, grazie all'Opzione You & 
‘ompany 95** potrete chiamare 


I minuto (+ Iva 20%)*. 
; con Company 50 
isufruirete dello sconto del 50% 
ulle ulteriori chiamate voce 
azionali (esclusi numeri utili 
numeri servizi Omnitel) al 
peramento delle 200.000 
ire (Iva inclusa) di traffico voce 
azionale bimestrale. . 


| Da oggi basta un imprenditore 
‘ompany per fare un'impresa. 


È t ogni telefonata alla risposta vengono 
| addebitate 200 lire (+ Iva 20%). 
**Il canone dell'Opzione You & Company 95 
di 5.000 lire (+ Iva 20%) per ogni SIM. 
Per chi sottoscrive l'Opzione entro 
I 23/09/2001 il canone è gratuito 
fino al 31/12/2001. 


“omnitàl 


IDEE IN GRADO DI CAMBIARE IL MONDO O vodafone 


